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1L 5.° AWIVLRSARIO
asDEL BERSAGLIERE,,

E' con un senso di viva soddisfazione, che
oggi commemorando il nostro quinto anni-
versario, porgiamo ai nostri lettori un caldo
salulo augurale.

E questa soddisfazione ei viene dalla cos-
cienza dei compiuto dovere, perché fedeli ai
nostro programma, non siamo venuti mai
meno a quanto in eSjSO ei eravamo tracciati
sin dal primo giorno che il Bersagliere vide
Ia luce delia pubblicitá.

Poiché abbiamo sempre ritenuto, che un
giornale quando non sia battagliero, non ha
ragione alcuna di esistere, perché nulla né
giustificherebbe Tesistenza, abbiamo fatto si
che il Bersagliere avesse potuto sempre lot-
tare in difesa di quei principi, che ne costi-
tuiscono il programma.

Questi principi li compendiammo anche Fan-
no scorso, ma riteniamo oporá non vana ri-
peterli ancora, onde resti chiara neir animo
dei lettore, tutta intera Ia nostra condotta.
Essi sono : Ia tutela degli interessi italiani di
fronte ai paese che ei ospita, Ia cordialitá
maggiore delle relazioni fra gli ospiti nostri
e noi stessi, il rispetto ed il prestigio delia
pátria.

In base a questi principi, il Bersagliere ha
affrontato soventi, aspre lotte, che ha com-
battute con animo sereno, e dalle quali é riu-
scito vittorioso, perché il diritto e Ia ragione
stavano dal suo lato.

Noi, non ricorderemo tutta Fopera dei gior-
nale nei suoi cinque anni di esistenza, sempre

spesa nella tutela degli interessi delia colônia,
contro coloro, che pel .passato, delia colônia
stessa si eran fatto sgabello per salir subli-
me, agendo in suo nome, conculcandone i

piü saeri suoi diritti di liberta, d'iridipenden-
za, e di entitá morale.

Sono fatti non dei tutto cancellati dalla me-
moria degli italiani, perché in quella lotta di

' redenzione per Ia colônia nostra, noi dovem-
mo afrontara le ire e Ke minacce dei cosi
detti proeminenti. che Raramente tentarono
contrastare Ia patriottica opera nostra, e forti
clamori levarono contro di noi.

Ma, Ia vittoria secondó i nostri sforzi, e Ia
colônia ritornó arbitra dei propri suoi des tini,
e salvo* il suo prestigio.

Né meno tenacl fuinino nelle lotte soste-
nute in pró dei nostri connazionali, quando
offesi, danncggiati dal sopruso di locali auto-
ritá, li vedemmo vittime delia tracotanza
altrui.

Con tutta Fenergia di cui ei sentivamo
capaci, alzammo Ia nostra você di pubblicisti
italiani per difendere coloro, che figli delia
nostra pátria, liberi emigrati in questa terra
ospitale, erano oppressi nei loro diritti, o
ostacolati nella loro espansione di libero lavoro.

Questa nostra condotta venne sompre det-
tata dalla intima convinzione, che ad un
giornale coloniale incombe il dovere di man-
tenersi sempre, che bisogno lo richieda, di-
sinteressato difensore dei propri connazionali
di fronte alie soverchianti autoritá dei paese.

Con questi principi seguimmo sin oggi To-
pera nostra, fidenti di ben operare, senza ri-
sentirei delle invidiuzze altrui, come senz im-
portarei delle guerricciuole maligne dei nostri
avversari persistemmo, piü che per convin-
zioni.

E cosi man mano Fopera dei giornale si é
andata svolgendo, non trascurando mai d'in-
coraggiare e di lodare, tutto quello che da
istituti e da privatr si é fatto di buono e di
onorevole per Ia colônia nostra.

A tutte le associazione prestammo sempre
volonterosi il modesto nostro appoggio, per
suasi che esse, quali collettivitá rappresen-
tano sempre una grande parte delia colônia
e concorrono tutte, indistintamente, ad ele-
vare nel concetto degli ospiti il prestigio dei
nome italiano.

Da questa linea di condotta, come giam-
mai sinora ei distaccammo, cosi non ei ai-
lontaneremo per Favvenire.

II favore sempre crescente delia colônia
italiana pel nostro giornale, ei affida, che
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Fopera nostra ha meritato Ia sua approva-
zione.

A nessun altro piü gradito compenso, noi,
si poteva sperare.

Per questi dhnque, oggi, fe.steggia.ido il
quinto anniversario dei Bersagliere — con
Ia soddisfazione dei compiuto dovere — man-
diamo ai lettori, il nostro piü cordiale saluto.
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IL CONGRESSO COLONIALE
Dirne dopo quanto con rara do Urina e cuo*

re di italiano ne ha scritto Fon. Maggiorino
Ferraris nella sua pregevolissima Nuoca An-
tologia, parmi soverchio ardimento.

Penso peró che alFediflcio di coesione in-
tima delia nostra collettivitá che si dovrebbe
far sorgere sulle fondamenta che getterá i*
Congresso Coloniale d'imminente apertura,

possano anche i piú modesti portare il loro
infinitissimo granello di cemento.

Cosi mi consento scriverne e con tanto
maggior animo in quanto le mie disadorne
parole trovano cortese accoglimento nel nu-
mero d'oro dei Bersagliere, alia cui vita no-
bile e forte si aggiunge ancor un anno e Ia
data viene sigillata col concorso affettuoso dei
tanti che ai direttore deirottimo periódico
tributano sincera amicizia.

* *
m\

Allorquando si mi se innanzi Ia prima idea
di indire un Congresso fra istituzioni italiane
esistenti nel Brasile, di preparazione in certo
qnal modo di quello che si terra in Milano \
nel venturo anno, furono pochi. pochissimi i
credenti nella riuscita.

I piú presero Ia cosa in burletta. Oramai Ia
convinzione era radicata che non si potesse
fra noialtri italiani, portati qui lontani di pa-
tria per varie vicende, trovare un punto di
unione di partenza verso una meta nobilissi-
ma, quale quella di una e completa fusione
degli elementi attivi delia nostra collettivitá.

Le condizioni speciali nelle quali si é com-
piuta per nove decimi Ia emigrazione italiana
in queste terre, Ia lotta per Fesistenza resasi
accanita pei bisogni e per Fambiente, Ia fret-
ta di trarsi ai piú presto dalla povertá per
raggiungere altrettanto presto V agiatezza, ei
portarono tutti, dal piú ai meno, alia fatale
esplicazione di una forma di individualismo
che impedi ed impedisce tuttavia quelFintima
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2 IL BERSÀGLIERE

eoesione che é pur la forza mággiore di una

colonia libera.

Si é per questo che non contiàmo, dopo

piú che un decennio di coesistenza, associa-

zioni che córrispendano per potenza a quella

dei numero di italiani residenti in queste

térre, non contiamo istituti pii, non una coo-

perativa, non una banca popolare.

Abbiamo, si, a cento, a cento Circoli, Club,

Societá, ma quale ira queste si può affermare

larga, vasta espressione delia colonia come

rigoglio di mezzi pecuniari, come sana in-

fiueiiza neH'ambiente ?

Si hanno tante chiesuole non una catte-

drale : si hanno piccoli nuclei, non un forte

centro: a diecine si aggruppano i nostri, non

a centinaia.

Pare che la divisa di ognuno di noi sia il

"chacun 
pour soi et Dieu pour tous„.

*Nella corsa affannosa verso il Tempio delia

Dea Fortuna ci daremo delle gomitate ma

non delle strette di mano: mai si sono avute

forze imite, ma soltam o — e meno male an-

cora — delle ener^ie individuali.d?

Ecco perché non si é creduto, a tutta pri-

ma. alia possibilita di tenere fra noi un C011-

gresso che rappresentasse in qualche modo

una non indifferente parte delle istituzioni ita-

liane nel Brasile.

Poco a poco peró fu come uno spiraglio

di luce fra il buio dei mezzo collettivo : dei

volonterosi sostennero accanitamente il divi-

samento : venne in buon punto, in forte au-

silio, la stampa italiana : la cosa ebbe eco be-

nigna oltre mare: infine Finno glorificaate di

Maggiorino Ferraris schiuse vittoriosamente

il cammino al Congresso coloniale.

Gramai oltre cento societá hanno aderito :

il governo dallo Stato di S. Paolo ha futto

buon viso al primo avvenimento, anche per-

ché 11011 presentava un "pericolo 
italiano.. da

aggiungere a quello tedesco, airalt.ro nord-

americano — un saldo lavoro preparatório si

é compiuto intorno agli argomenti dei quali

si dovrá occupare il Congresso e quiudi giá

siamo a metá dei buon cammino.

11 Congresso si terra; saranno espressi voti

non rettorici ma pratici intorno alie questioni

che piú interessano la nostra collettivitá nei

rapporti- col Brasile e con la madre patria e

ancora nei rapporti fra Brasile ed Italia: una

novel la corrente di piii strette simpatie di

s tabilitá fra di noi: forse vewanno 
gettate le

basi di quella federazione delle societá ita-

liane che da tanti anni fu nobilmente messa

innanzi, e credo di non sbagliamii, da Do-

menico Rangoni.

Avremo ottenuto poco, puo darsi che sará

cosi. ma quel poco sara molto se 1'opera di

eoesione non si fermerá a mezza strada.

^ 
A Congresso finito non dimentichiamo :

continiamo invece a lavorare concordi; alia

forza numérica aggiungiamo 
quella morale e

portiamófei al livètfò altisSÍmb di sp frito di

còésione di âltre còtóhie.

Aftóra 
qui sátffctno rispBttati e amati

senza essere temuti : in patria valutati mè-

glio e con maggior pregio che non lo si fu

íinora.

Ed é il Bersagliere, nevvero, che for-

mula con Tantico indomito patriotrismo : voto

ardentíssimo : voto che dovrebbe essere cal-

deggiato con intelletto demore da tutti i

consci e coscienti dei proprio mandato e dei

nobilissimo fine cui é sacrosanto mirare con

tenacia di prooositi, con abnegazione, con fede

— : u ai trionfi avvezza „ .

Gabtano Pepe.

PER I C1DUTI Dl MELECXANO

^ui nel recinto, effonditi, o verso armonia delia luce.
eroico verso, effonditi!

Qui 1 avanguardia — udite — venionte col sole proclama:
« — Ad un l)ivacco — austriaci,

a vecchia 1 rancia invita ! SofFuse di floria le squadre

marciano nella polve,
mentre laggiíj a Milano raccolfca è la guardia imperiale

de' vincitori al brindisi:

noi pur vince la sete dei vino sincer dei paese...
Preparate le tavole!

O Benedeck, stassera DTIilliers vuol deporre sul dosso
dei tuo scanno, la túnica— ».

No.Ri?ponde il nemico percosso al motteggio da un brivido
Rauche le palie íischiano.

Ki sogguarda appiattata pantera, fra i rudi crepacci
dei Cimitero. — a Stanati!

Stanati ! fuori ! A fronte a fronte si pugna da noi.

A Waterloo tradirono. „
II nemico dal basso, di sghembo, in ginocchio, collarme

spianata che luccica,

e non cogli occhi. Ed ansinia. E questa la terra de' morti

e i morti sotto clamano.

lirincourt punta la spada, e tienla tra' 1 fuoco segnando

sui battaglioni rigida.

Urra, pel giovin cuore dei vecchio soldato che batte

con i cuori dei giovini !

Urra ! Fui vi, cliiazzati dal sangue di cento battaglie,

ecco, alPassalto irrompono

zuavi. Ed il murmure fatídico copre già il rullo

dei tamburi a la carica;

ciurma che investe e vincola che morde ed atterra, Ecco, un

a libertade sventola.— (drappo
9

E penetra procella che annuz"a il balen delia folgore

tra le case dei popolo. —*

O pievan muovi trágico nel dubbio~deirora, ed incendia!

Fuoco croato vomita

il tempio. O voi campane destatevi! a stormo. campane !

e scliiantate giu obici!

E il dio, dio de Pamore, avanti le tue bajonette,

Susbielle, che in piazza dorciini:

è il dio, dio delle razze, è il dio dei diritti; è il dio Dio

avanti il tuo manipolo ê

Colpiti gli alleati barcollano fuor dalle fde:

libero il passo, cadono. —

Cadono i figli delia gran patria che il gênio disposa,

Dante e Voltaire. La limpida

strofe di un carme — (udile, udite, essi dicono, Italia) —

morta la luce, scandono. *

Rugge Tanima viva, indomita al grido d*Italia.

per lo sttpor de* secoli.

Nati da un'altra madre son nostri frateli! La Francia

qui' qui italiana sanguiua.

ll^rite il varco. o vette nevose deTFàlpoi. Valangho,

precipitate al Brennero.

Aprifce, il varco: e dulla druidica porta — (üfofei

la nàtura magnifíca

imprima al ghiaccio), passino legione le madri latine,

e tra i morti si bacino.

Qui, 1'imperio dei sangue í E qui che la patria comincia

santa, una volta libera ! —

E piega il nemico al nembo che valica e tuona,

giü negli abissi, ululo.

Son angeli —- frante ali di neve a lo spazio,

che avviluppauo i démoni.

Piovono gigli sulle teste degli uomini, e rose...

Oh. la visione ! Tremula

vinto il ciei dalla folgore, la selva, la selva di croci,

nemico, dei tuo (jòlgota.

(Prete Tazzoli ò al posto di Cristo (lesíi: a lui dattorno

dei Sei Febbrajo i Marti ri).

I crocillssi clamano: * Austriaci, piegate ! Pel respro

noi mor!mino al crepuscolo ! „

Paulze d lvoy cavàlca, franeese che ha visto 1'assalto

di MalakofT- E il c?nd?do

crine non sferza 1'acqua dirotta, ma il sole, ma il sol8

bacia pictoso, ultimo.

China sull arcione la fronte superba — (Centúria,
or ti comanda unanima!! —

tra quei sogni^o Vittoria, che belli gli arrisero in vita,
la spada in pugno, brancica.

O colonello, gloria tra i mille caduti — Sedan.

lividore di porpora

Sedru, imperiale sudario offririt il cireneo

a Hugo per le sue lagrime.

Gloria! Te invitto Spirito i figli vedranno quel di

cavalcar tra i manipoli.
"Reco di Mel»'gnano la vecchia bandiera. o zuavi

e la virtu, o Repobblica-.

GlNO < KjOIANI.

I Letterati e la 
gloria

Un giornale inglese ha voluto fare un biz-

zarro lavoro statistico, dal quale risulta che

nella produzione letteraria europea su mille

libri, seicento non guadagnano le proprie
spese, duecento le coprono senza guadagno,
cento rappresentauo un beneficio ridicolo, e il

resto, cioè 1'altro centinaio, rappresenta un

guadagno piii o meno considerevole.

Su questa stessa cifra di mille volumi, set*

tecentocinquanta prima delia fine delFanno

sono totalmente dimenticati: un centinaio

appena sara ricordato dopo un anno o due:

circa quaranta sopravvivono tre o quattr'anni,

ma in capo a venfanni, è dire assai se se ne

ricordano dieci in certi ambienti.

Infine dal giorno in cui Tuorno cominció a

scrivere, cioè da trentatre o trentaquattro se-

coli fa al giorno d'oggi, non vi sono seicento

opere — comprendendo in questo magro totale

le opere dei piü celebri scrittori di tutte le

razze e di tutto il mondo — che abbiano po-
tuto resistere impunemente airazione divora-

trice dei tempo.
! Dopo ciò dove ee ne va la superbia . dei

letterati? E perchè si affannano in mille modi

e si impongono i piü duri sacrifizi per raggi-

ungere quella vana chimera?

Non è a dire che prinAa delia suddetta

sconfortante statistica, quei poverini la cre-

dessero qualcosa di piü consistente, giacchè
tutti i letterati e i poeti la chiamano nelle

loro opere un vano sogno, e lo stesso padre
Dante, cui un briciolo di gloria non manco

certo, ha il pessimismo comune:

1Von é il mandon nunore altro che vw fiato
Di vento.

#
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LIBETjMO

Teolilo Delcasse, legregio pubblicisia e

parlamentare francese c'ie, chiamate da Ei -

rico Brisson, ai dicastero degli atYari esteri

delia Repubblica Francese nel luglio 1808, ha

saputo . rimanervi — cosa non mai avvenuta

in tutto il secolo XIX — 
per ornai quasi sei

anui, interrompendo il ciclo dellc perpetue
mutazioni nelPalto personale direttivo delia

política Irancese, cosi agitata e turbata di

consueto. dette la nota vera delle fe.>te di

Roma in onore di ljoubet nelle dichiarazioni

fatte ad un redattore dei Tempsí e pubbli-
cate nei giornali d*avant'ieri o maggio.

~Xon 
e possibile, disse lillustre ministro,

ideare un'accoglienza cosi calorosa, nella quale
vibrasse unanime il sentimento di un popoJo,
come quello che trovarono in Jtalia i visi-

tauti «francesi. „

Gli sciacalli delia stampa tedesca, pagati
<jo1 fondo dei rettili, possono tenlare fin che

vogliono diminuire il grande significato delle,

feste. romane, cercando di ridurle ad unosfo-

go d'anticlericalismo soddisfatto dello soe t tico

popolo itálico.

V Vero é questo : il populo d'Itaiia ha capino
•efcela' 

presenza in .Roma ,del capo delia cat-

tohçissiixia nazione francese, ospite dei çapo

delia nazione sorella, senza che quegli avessa

mostrato il bisogno di sapere che al dilá dei

Tevere c'è uiraltra potestá d'ordine spirituale.

alia quale le coscienze religiose possono rei;-

dere 1 omaggio delia loro f.níe, ma un governo

civile non puú riconoscere se non come un

ente ehe eserciti la sua azione soltanto nel

mondo morale, senza che questi 
— il re — si

sia trovato nella situazione disairevole cheO
1 ospite suo fosse visitare un nemico per do-

veri sia pure di cortesia, corrisponde al sep-

pellimento definitivo e completo delia eterna

questione romana, che per noi — italiani —

é stata chiusa fin dal 2lJ Settembre ISTO.

Noi non sentivamo il bisogno dei riconosci-

mento delia legittimità delia nostra occupa-

zione di Roma da parte di chicchessia e tene-

vano in egual conto le pagliacciate delia Re

pubblica delTEcuador, eleggendo il papa a suo

presidente onorario e quelle dei vari Charrette

onde si perpetuano nel gottesco la Vandea e

il monarchismo di Francio, organizzando i

k-ro pellegrinaggi al grido di «Viva il papa-re.»
Noi spregiavamo TaUitudine insolente degli

ultramontani d'Alemagha, ai quali la bjrbanza

luterana dei Bismarck e dei Bulow ha pur do-

vuto sempre curvarsi e 1'arrogante disfida

deirimperatore degrimpiccati, Francesco Giu-

seppe, rifiutandosi di andare a Roma a ren-

(dere la visita — in un'ora di bestia%á j>oli-
tica — fattagli a Yienna dal padre del re ati-

»

tu ale e riconoscere implicitamente la caduta

dei potere tempcrale dei papi e 1'evento dei-

Tltalia risorta.

Ma il contegno dubbio ed e.sitante dei vari

governi che si succedettero alia testa delia

Repubblica Francese dal 1870 in qna verso il

\ aticano ci offendeva nel nostro sentimento

di fraterna simpatia per la nobil terra di

rancia, che noi amiamo ctme la continua-

zione istorica e intellettuale d'ltalia.

Dal 185)8 le cose hanno preso la nuova pie-

ga, che ha condotto i due popoli airatfratella-

mento. 1 trattati di commercio, Tapostolate

pacifico delle due democrazie, gli sforzi illu-

minati dei maggiori uomini di qua e di lá delle

Alpi, avevano preparato il terreno e sparsa la

feconda seminagione. Ma accorreva il sole vi-

viíicatore perche la messe corrispondesse alie

speranze.

II sole apparve tra le nubi miúacciose, le

squarció, illuminó e riscaldó Ia Urra cosi no-

bilmente arata e seminata, QueJ sole §>irchiamò* A ^ 1 I
Ia Liberta.

E fu in nome delia liberazione s<Jel genere
umane dal giogo delle superstiãioni e dali*

tirannia dei dogma che Ènrico.Brisson e Pie-

tro Waltfepk 
^o^ean suo

cedendosi al governa d^tVapcia; i^^rgA^arono

e condu^^liw^^^^^^paBde,

la bella ha#agjia. .

delia libertá di jpensiero e.^Hcosciénsa contro •

OH
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Porterà vezzi e rose in una geria

A le madonne che verrà a baciar

E in nn gerameo castel di madreperla

Sprofonderà coi fulmini nel mar !

Olezzano fra gli alberi fíoriti

Tanto rose, vedete, e tanti fior!

O vergini dagli occhi illanguidi

Yenite tutte al cerulo çplendor!

i

Venite, o brune vergini, sognanti

Chiraere ed incantesimi d'amor,

A donare sorrisi affascinanti

Ai begli occhi dei vostro trovator!

Madonna dai capelli inaneliati,

Di rose adomi o viole dei pensier,

Venite a porre baci profumati

il verbo di Roma papale che è la negazione

delPesame, contro la politica di Roma papale

che è il fondamento delia tirannia degli spi-

riti su cui si era basata per secoli la forza

dei mondo che crolló sotto 1'eloquenza trion-

fale di Ricchetti di Mirabeau nel 1789 e che

indarno le rinnovate falangi dei sanfedismo e

dei legittimismo aspirano a riveder trionfare

nella storia.

Personificazione leale e corretta delia Re-

pubblica democratica che trae la sua única

forza dei suffragio universale, Emilio Loubet

é stato il sanzionatore e il promulgatore di

tutte le leggi per le quali la Francia distrusse

dalle fondamenta l'antico e secolare Predo-18uíía bocca dei vostri cavalier!

minio di Roma sulla coscienza dei suo popolo

fiero e nobilissimo.

Personalmente fedele alia religione dei pa-

dri, Emilio Loubet, cattolico praticante, ha

posto il suo nome agli atti piú audacemente

rivoluzionari che la storia di Francia registri

dopo la giornata dei 21 Settembre 1792.

La Francia repubblicana, 1'Italia democra-

tica non fanno la guerra alie coscienze né

alia fede. Esse vogliono soltanto che la reli-

gione sia il dominio libero e autonomo degli

individui, non la coazione dello Stato. Ognuno

creda nel suo Dio. Lo Stato é laico e non ha

cure d'anime.

Questo ha detto Vittorio Emanuele III
j

andando a Parigi: questo ha ribadito Emilio

Loubet andando a Roma.

Non perció morra la religione di Cristo nella

quale credettero uomini come Manzoni e Vit-

torio Emanuele II: essa anzi si rafferzerá

nella rinunzia ai beni tamporaliper collegare

la sua signoria soltanto sulle coscienze e sulle

anime.

Ma noi che non vogliamo stragi d'Albigesi

nè auto-de-fé, noi vogliamo che lo Stato sia

sciolto dalle pastoie delia religione e dalla

fede e per questo ravvisiamo nei quattro

giorni in cui il capo delia nazione francese

stette in Roma senza accorgersi delia presenza

dei sommo pontefice dei cattolicismo, quattro

giorni che celebrano sulle ruine dei mondo

che ormai il progresso delle idee ha sotter-

rato, Favvènto dei nuo7o mondo di giustizia,

di pace, di libertá.

>:
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II cielo. questa sera è seminato

Di mille risplendenti stelle d'or;

O vergini dal capo profumato,
Yenite tutte al, cerulo splendor!

: i » • -f 1 • !-• ?•••¦; •: «!.'• ' » • •

Udite che poético sussurro

Ha la notte nel suo brunato vel,

Ché dòlcissimo canto há il maire azzurro

E come mite a lui sorride il ciei!

Questà notte 
* 
verrà uná bionda fata

A seminar pei campi argento ed or,

Indosserà una veste arabescata

Tutta adorna di porpora e di fiorj

—

I

¦

^ L"" |

f! bh

UNA DONNA CON U MEOAGLIA O AFRICA.

II Ministero delia Guerra ha decorato delia

medaglia d'África una donna, una solla. Es-

sa é la signora Rosalia Pianavia, moglie dei

gen. Pianavia. che fu a lungo comandante

militare delFEritrea. Molti de'nostri lettori

ricorderanno ancora le brillanti corrispondenze

che la Illustkazione Italiana pubblicò

inviate da lei, e molti conoscono il bel volu-

me suo Tre anni in África edito dalla Casa

Cogliati. Ma non sono questi evidentemente

i titoli per cui le venne conferita dal Gover-

no la singolare onorificenza. Tutti gli ufficiali

che furono in quel tempo nella colonia si

accordano neiracclamare Fopera varia, inde-

fessa, virtuosa in cui la nobile signora spese

la sua vita triennale nelle terre semibarbare

dei nuovi nostri concitadini. Fondò scuole,

áperse asili, prodigò sê stessa a leniré i dolori,

ad alleviare i bisogni, a far amare la màdre

patria. jn questo numero pubblichiamo il
». . • *•

ritratto delPinclita donna.
• ¦
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MERCÚRIO 
- 

SEGUROS 
- 

HOSPÍCIO, 16
V :

Capital

Deposito no Thesouro

Federal . .

Fnndos accumulados

Sinistros paços em 190S

Sinistros dito em 1903

«.000:0001000
i

200:000*000

165:406*444

846:018t6S3

«98:098*335

Girolamo Colenducci

Diamo qui il /itratto di questo infelice 110-

stro connazionale, vittima di una ingiustizia

e di un errore per parte delle autoritá che

tanto interesse hanno destato nella nostra'

colonia.

II *Bersagliere„ 
narro a suo tempo tutta

la triste odissea di Girolamo Colenducci, si-

ciliano di nascita, e marinaio a bordo di un

vapore inglese, VArabistan.

Questo piroscafo proveniente dagli Stati
• »

Uniti, era prossimo ad entrare nel porto di

Bahia, quando avvenne la tragica scena, in

cui il Colenducci, creduto vittima di soprusi

dei suoi superiori, si ribelló con vie di fatti,

contro di essi, ferendone gravemente alcuni.

Ancorato il piroscafo nel porto di Bahia,

il comandante richiese Y intervento di quelle

autoritá poliziali per arrestare il colpevole,

come di fatti avvenne, essendo il Colenducci

tradotto nelle carceri di quella cittá.

Fin qui, le cose corsero normalmente ; ma

il Console inglese, basato non si sa su quale

diritto speciale, avanzó regolare domanda al

governo dello Stato di Bahia, perché fosse

concessa Testradizione dei marinaio italiano,

per essero inviato davanti ai tribunali in-

glesi, che avrebbero dovuto giudicarlo.

II governo dello Stato, dietro suggerimen-

to di questo ministro degli esteri, il Barone

di Rio Branco, concesse 1'estradizione, a mal-

grado le unanimi proteste delPopinione pub-

blica in Bahia e di quella nostra colonia.

Ora Tinfelice Colenducci attende in Inghil-

terra il giudizio, che annienterá la sua gio-

vine esistenza, • che porterã 1'estremo lutto

nella sua famiglia, che laggiú in Sicilia, lo

piange perduto.

E' questo un triste e doloroso caso, che

colpisce ogni ouore ben nato, mentre attesta

che Tombra protettrice delia bandiera brasi-

liana non riuscí a garantire 1'esercizio di ua

diritto, invocato da chi ad si era affidato.

¦
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Giovanni Cioiilti

Presidente dei Consiglio eministro delV interno

Nacque a Mandovi (Cuneo) il 27 Otto-
bre 1842. Laureatosi giovanissimo in legge

nel 1861 fu anzitutto avvocato dei poveri
presso la corte di Torino.

Nel 1806 venne nominato sostituto pro-
curatore dei Re a Torino, poi venne chiamato
a prestar servrizio nel gabinetto dei guardasi-

gilli \ igliani, e quindi entro neirammnistra-

zione íinanziaria.

Nel 1869 era segretario capo delia Com-
missione centrale delle imposte. Nel 1870 capo

sezione nel ministero delle finanze, nel 1873
capo divisione e poco dopo ispettore generale
delle íinanze.

Nel 1877 lo troviamo secretario generale
alia Corte dei Conti e nel 1882 consigliere di
Stato, iiílicio a cni lo propose il Depretis per
<largli agio di dedicarsi alia vita politica.

Entrò infatti alia Chmera in principio delia
15?, legislatura fra i rappresentanti dei l.o
collegio di Cuneo a scrutinio di lista e dal
collegio medesimo ebbe confermato il mandato
anche per le due legislature successive (16. a
e 17. a). Dal 1892 poi è deputato di Dro-
nero a scrutinio uninominale (legislature 18. a
1^- 20. a e 21. a). Alia Camera entro il
Giolitti senza precedenti politici, ma si fece
ben presto salda riputazione di uomo compe-
tentissimo nelle questioni íinanziarie e prese
súbito posizione contro Magliaui.

L'opposizione, naturalmente, trasse pro-
fitto delia competenza speciale dei Giolitti,
che affermava trovarsi il bilancio in disavanzo
e lo levó sugli scudi. Al tempo dei cosi detti
dissidenti, il Giolitti ne fu uno dei princi-
pali.

Con regio deoreto dei 9 marzo 1889 ve-
niva nominato ministro dei tesoro nel primo
Gabinetto Crispi e durava in tal ufficio fino
al Dicembre 1890, reggendo anche per qual-
che tempo VÍnterim delle finanze.

Si ritirò airepoca suddetta per dissensi
neH'indirizzo político e finanziario. Salí poi a
presidente dei Consiglio e ministro delFinterno
il 16 maggio 1892 e vi rimaso fino al 28 No-
vembre 1893. Fu durante il ministero Giolitti
che accadde il fallimento delia Banca Ro-
mana, seguito da quella serie dolorosa di pro-
cessi e di scandali che tennero per tanto

tempo agitato il paese e di cui resta ancor

qualque strascico.

Giolitti cadde, in seguito alia famosa Re-

dazione dei Comitate dei gette. Parve allora

che Giolitti fosse morto definitivamente alia

vita politica; ma tutto si dimentica e mentre

alia fine dei 1893 s'invocava Crispi come un

salvatore e s'imprecava a Giolitti, a pochi
anni di distanza Crispi veniva vituperato come

non lo fu mai il peggiore dei malfatcori. Gio-

litti risaliva al potere coiraiuto di quegli
stessi che già Tosteggiarono accanitamente.

L?ultima fase delia vita politica di Giolitti

è nota. Nel ministero Zrnardelli fu un atleta.

Sostenne un programma di liberta vinse ba-

taglie formidabili, abbatté tutti gli avversari e

si rese padrone delia situazione.

Quando si ritiró, al Luglio 1903 si capi

che posava la candidatura a presidente dei

Consiglio. E difatti quando fu aperta la crisi

tutti i parlamentari indicarono il suo nome.

Giolitti é uno spregiudicato ma certa-

mente é un forte e lascierà traccia di sé.

II Giolitti, nella vita privata é di una in-

tegritá insospettabile e di semplici e modeste

abitudini ed é poi ritenuto da' suoi conterra-

zzani e comprovinciali, come una gloria dei
loro Comune e delia loro Provincia.
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Tommaio Titloni

Ministro degli Affari Esteri

E' romano e figlio di Vincenzo Tittoni,
membro come il giovane ministro, dei Se-
nato. E genero delPex-deputato repubblicano,
conte Antonà Traversi, che in danno dei fi-

gliuolí Camillo, Giamino e Luigi, lasció la

parte disponibile dei suo cospicuo patrimonio
ai nipoti, i figli di Tommaso Tittoni.

Studió in Oxford (Inghliterra) ove conob-
be davvicino il príncipe di Galles, ora il re
Edoardo VII delia Gran Brettagna. Di modo
che avenuto incontrato, 

prefetto di Napoli,
1'anno scorso quando visitó il re Yittorio
Emanuele III, fu il monarca inglese ad addi-'
tare al re d Italia il Tittoni come un eccel-
lente ministro degli esteri.

Alia Câmara egli s'era fatto notare per
uno studio notevole sui domani comunali che

gli valse 1'onore d'un elogio d'Enrico Farri,

giudice competente quanto parco di lodi.
Al ministero ha dimostrato una capacita

di primo ordine alio stesso modo che Giulio
Prmetti.

Luigi Luzzatfl

Ministro dei Tesoro

Nacque a Venezia nel 1841 da famiglia

israelitica. Conseguita appena la laurea in
legge, ando ad insegnare alllstituto técnico

di Milano.

Nel 1867 ottenne la cattedra di diritto
airUniversitá di Padova, passando dopo alcuni
anni ad insegnare lo stesso diritto alTateneo
romano. In principio delia ll.a legislatura, lo
elessero a loro rappresentante alia Camera
dei deputati i collegi di Oderzo e di Piove di
Sacco, ma entrambe elezioni vennero dal-
PAssemblea annulate perchè egli non aveva
compiuto ancora i trentfanni. Rieletto ad
Oderzo altre due volte, dopo Tultima poté
finalmente varcare la soglia da Montecitorio
trovandosi in regola colPetá.

Deputato dello stesso collegio lungo le
legislature 12.», 13.» e x4.», nel corso delle tre
a scrutinio di lista 12.', 16.» e 17.» sedette fra
i rappresentanti dei 1.° collegio di Padova e
dal 1892 ad oggi è deputato di Albano
Bagni.

La sua vita parlamentare é una delle

piú attive e ragguardevoli e la si puó riassu-
sumere asserendo che non si aífacio alia Ca-
mera dal 1875 questione di diritto pubblico,
di scienza economica e íinanziaria, di com-
merci e d'industrie in cui egli non interve-
nisse con calda, abbondante, autorevole 

pa-
rola; non vi furono da quelPepoco Giunte e
Commissione intorno a tali materie, nelle

quali non prestasse opera efficacissima, spesso
anche com relatore; non s^ntovolo o si strin-
sesenza di lui convenzione doganale o mone-
taria o trattado di commercio.

Grande apostolo delia cooperazione e dei
risparmo, 1'Italia non ha chi meglio di lui
sappia additarne e esaltarne i miracoli, ed é
certo tutto ció che egli enuncia e promette
in teeria, si verificasse in pratica il nostro

paese sarebbe il piú prospero ed invidiato fra
quanti ne bacia il sole.

Segretario generale dei ministero d'agri-
coltura, industria e commercio con Minghetti

per alcuni mesi dal 1869 prima ancora d'es-
sere deputato, sospiró a lungo un portafoglio
ministeriale, e- veramente avrebbe meritato di
averlo molto prima dei fébbraio 1891 quando
entró ministro dei tesoro nel primo gabinetto

I
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J/m/s/ro í// Graziàj Giustizia e Culti

Nacque a Pwto Vai Travaglia (Como)

il 19 ottobre 1840 ed è nn degli avvocati di

maggior fama dei foro lombardo. Aperto stu-

dio a Milano, prese parte a celebri proce-si
rivelandosi griurista profondo e oratore caldo

e eloqüentíssimo. Liberale ardente fu per

inolti anni tra i primi delia democrazia mila-

nese ed occupò fuffici importanti nelle piu

rasrguardevoli ammistrazioni . cittadine. I ra

1'altro resse con moita Iode l assessorato dei-

1'istruzione.

Entro alia Camera nel novembre 1870,

como deputato di Pizzighettone durante la

legislatura 13.a e 14.a; nel corso delia 15?

sedette fra i rappresentanti dei 2.° collegio

di Cremona a scrutinio di lista ; lunga la 17a

fra quelli dei 2? collegio di Mil ano e dal

1895, legislatura 18.% 19.a, 20.a e 21.a é de-,

putato di Gallarate a scrutinio uninominale.

A Monteeitorio prese posto alFestrema sini-

stra, ma il suo color scarlatto si venne man

mano diradando.

Fu sottosegretario di Stato all'Istruzione,

ministro il Martini, nel Gabinelto Giolitti (.dal
;Çiugno 1892 al dicembre 1893) e;alla grazia
.giustizia e culti fino alia morte dei guardasi-

gilli Costa) dal inarzo 1896 ali'oitobre 1897

fu sottosegretario alFInterno.

Alia Gamera. pronuncie) splendidi discorsi,

Sn matéria política e giuridica, specialmente

Ministro d dia Marina

La scelta dei Contraminiraglio Giovan

Battista Mirabello a reggere il dicastero delia

marina ê stata opera felicíssima delTon. (rio-

litti. Difatti nel nuovo ministro Ia marina ita-

liana conta uno dei suoi piú brillanli uHiciali,

e lie é prova il rápido servizio percorso.

Guarda marina a 20 anni, nel 1881 fu

promosso capitano di iregata, di vascello in

ISSO e contrammiraglio em 18**3.

Al momento delia nomina 
'comandava 

la

squadra italiana in stazione nei mari delTe-

st.emo Oriente.

Yittorio kjnanuele Orlando

Ministro delTIstruzione Pubblica

Nacque a Palermo il 19 maggio 1860. A

diciotfanni pubblicó un lavaro di mitologia

comparata sul Promoteo che fu inserito nella

Rivista Europea e citato da Cantú nelPul-

tima edizione delia sua Sioria Universale,

Enrico Sfellnfi Scala

Ministro delle Poste e Telegrafi

Nacque a Fabriano (Ancona^ il 27 mag-

gio 1852, di nobile famiglia, e lia titolo di

conte.

A 21 anni, mentre studiava legge"a Pisa,

venne eletto consigliere comunale a Fabriamo-

e in tale ufíicio dié prova di competenza Qr

d*abilitá amministrativa, principalmente nelle

cose deirIstruzione ; si diinise poi dalla carica

per ricarsi a compiere gli studi a Pisa, dove

laureossi in legge, ottenendo una speciale-

menzione de proitto notevole nella scienza.

delia pubblica amministrazione.

Andata a Roma, dopo aver compiuto a

Pisa uno studio sulla rappresentanza politic«%
delia minoranze, entro alunno nella R. Avvo-

catura erariale ; poi Eomenico Berti, ministro

d*agricoltura, lo volle suo segretario partico»
lare e quando lasciò il dicastero lo fece ivi

nominate bibliotecário.

Deputato dal 1890, lungo a 17.a legisla-

tura a scrutinio di lista sedette fra i rappre-

sentanti dei collegio único dVincona e dal

1892 (legislature 18.% 19.a, 20.m e 21Í) rap-

presenta a scrutinio qninominale il collegio

di Fabriano.

Magro, asciutto, uomo di coltura vasta

ed equilibrata, parlatore calmo e forbito, di

scrupuíoza diligenza nel disimpegno dei man-

dat > legislativo, sedette in principio allce-

strema sinistra fra i legalitari, ma ora lo si

—

** >r,

di Rudmi, rimanendovi fino alia caduta dei
Gabinetto stesso nel maggio dei seguente
anno, dopo aver retto pef qualche tempo an-

ehe^rinterim delle finalize.

Torno poi per la secsnda volto a capo

dei tesoro nel luglio 1890, allorché in seguito

alia prima crisi parziale dei secoddo ministero

Di Ruditll, P0h. Colombo abbandonó quel

portafoglio.
Rèsse poi VÍnterim delle poste e telegrafi

dopo lia rttorto dei compi&nto Siiiea e quello
delPagricoUuhi nel 3? gabidetto di Rudini.

II Ltizzalti rappreseittó ITtàlia a parec-
chie Espostóoni e a diversi CongresilT e diede

alíe siampe non pochi d^tti lavori, collabo-

rando anche in repiiitate ri viste nazion'ile ed'

esfcere. MemHro di i^agguardevoli Ac ademie'

e Istititte scientilici d'OgHi paese é pure in-

signito di molteplici oriprificenze.

E' pure presidente delia Associazione dei

giornalisti itnlíanl e membro dei Consiglio di

emigrazionô.

In seguito al suicídio di Pietro Rosano

tiene anche Z1ínterim dei portafogli deli fi-

nei primi anni quando faceva parte attivis-

sima delia montagna, fu eletto membro di

Giuute e Commissioni importanti, in seao alie

quali presto opeaa alacre e<l etticace.

Nel ministero che ora date le dimissiorri

Ronchetti occupava il sottosegretario delFin-

terno e si disimpegno con tale abilitá da cou-

quiotarsi le lodi generali.

La sua nomina a ministro é una prorao-

zione meritata.

nanze^

Dedicatosi poi agli studii giuridici e po-

litici, nel 1881 vinse il concorso bandito dal

,R Istituto Lombordo sul tema: Delia ri-

\ forma elettorale. Sidla base di questo ed al-

tri lavori ottenne a 23 anni libera docenza

per titoli in diritto costituzionale all (jnivTer-

si tá di Palermo. Nel 1885 vinse per con-

corso la cattedra in diritto costituzionale in

Modena, succedetido al Bonasi. L'anno se-

guente vinse tre altri concorsi giudicati 
da

tre çoromissione differenti, per le cattedre dl

Pavia, Messina e Gatania. Opto per Messina.

e rimase per qualche anno il piú giovane»

professore dltalia.

Nel 1888 poi passo ad insegnare diritto

amnainistrativo all universitá de Palenw. Siede^

alia Camera da due legislature (20-a e 21.a)

e vi rappresenta il collegio de ParUiuco.

Milita nelle file delia sinistra. Le sue^

pubblícazioni scientifiche sono numerose e di

assai valore; fra esse i Principii di diritto

costituzionale amministrgtiro ebbero giá pa-

rocchi edizioni ln pochi anni.

Dal 1890 dirige Y Ar chi vo di diritto pul>-

Giamliallisf a lliraliello
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$>iú consiàarare fra i costítucional i piú orto-

dossi delia sinistra.

Gode alia Ca mera di larghe simpatie ei

suoi discorsi vengoiro sempre apprezzati.

E' im grande sostenitore delle Societá

operaie cooperative ed é forse 1'único depu-

tato che si occupi di questioni araldiche.

Chiamato a far parte di Giunte e Com-

missioni importanti, ora, fra 1'altro. é uno dei

segretari delia Giunta generale dei bilancio.

membro di quellu delle elezioni e delia Com-

missione per la riforma dei Monti frumen-

£ari.

lavorí

cáfica

•í 
pubblici reggendo per molti anni Talta uscito e dal quale aveva tratto & suai forza

a con grarkde acume. , e la sua ragitto© d'èssere, affenttp. come il

Per uti eonflitto cbe levo grande rumore, restauratoredeile istituzioiii repubWicané sotto

due auni sono, eon Yon. Giuaso, allora mi- lo scettro d'un monarca, contraddizione piu

nistfo, lasció il posto e ricorse al Consiglio formale che effettiva.

di Stàto che non lo reintegro nel posto no-J II quarto volume ci dipingerá gti sforzi ti-

minandolo peró^Consigliero di Stato. (tanici di Augusto per restituire Roma alie

E' deputato delia presente legislatura, di sue origini repubbiicane.

Mirabella. Eclano, província d'Àvellino faj Quesfopera che l'onore di una giovinezza

parte dei gruppo parlamentare che fa capo a gagliarda, cresciuta negli studi piú severi e
tv i íV  jí„.— 
Pietro Laçava.

Dálh sua provato capacita molto si at-

tende; le speranze non andranno fallite.

imWh ^
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ü.iiiâii Hava

Ministro (VAyricoltura, Industria e

d Commercio

Ha íaina di essere una delia menti piú
Vqnilibrate delia Camera, specialmente in ma-
teria econoniehe.

Nacque a Ravenna nel 1860 e rappre-
sonta quella cíttá alia Camera. E' criurecon-
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Hüopc Podolli

Mi/iisfro delta Guerra

Tenente generale, uffkiale dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro e delia croce di grand'u-
iíiciale delia ordiiie delia corona dltalia, na-
cque a Laveno 1'8 marzo 1842.

L decorato delia croce di cavaliere dei-
1 ordine mi li tare di Savoia per essersi distinto

ulto (li filosofia dei diritto nella Univer- 
nel ,atlj0 d'anni di S. Ângelo il 19 settem-

sitá di Siena e di Pavia. )>re e 1° ottobre 1860, e di due medagrlie di
Appartiene alia ministra per tradizioni di • hronzo al valora militare, la prima per es-

íamiglia (egFé írenero dei compianto Bacea- ser;;i segnalato con valore e fermezza in fac-:ompianto
rinit «'d uno spirito coito e illuminato.

1 u gíá sottosegretario alie poste nelTul-

í i'no ministero Crispi e si quadagnó la stima

«di tUt}}-

E nel ministero un valore.
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Franecseo Tedesco

Ministro dei Lavori Pubblici

Come figura parlamentare non ha mai"brillato; 

gode invece fama di técnico e di am-
mistratore di primissimo ordine.

Fu direttore generale dei ministero de"

cia al nemico, numerosíssimo, nel fatto d'armi
dei Tre Ponti il 15 giugno ]829, e la secon-
da per il valore spiegato nella reprassione dei
bn^antaggio in Stigliano (Matera) il 20 marzo
18(54.

Nel 1873 fu inviato in missione in Ger-
mania per assistere alie grandi manovre, e
con ugual missione nel 1879 fu inviato in
Svizzera.

Prese parte alie campagne dei 1859,
1860 e 1860. "

Guglielmo Ferrero

Dell' opera sua, Granâezza e Itecaâaiza di
Roma, Guglielmo Ferrero ha già pubblicato
tre volumi; 1 ultimo é quello che narra le
ansie e i tumulti di Roma dopo l uccisione di
(Jiulio tesare, le ardue fatiche di Marco An-
tomo per insignorirsi dei massinji poteri delia
Kepubblica anarcliizzata, il suo duello coi
conservatori — regicidi, la sua vittoria e la
sua épica ruína su le acque di Azio. E pre-
senta la figura enigmatica di Ottaviano Au-
gusto sotto una luee nuova dei tutto, non
nascondendone la giovinezza intrigante o de-
Iittuosa ma studiandone la curiosa fisionomia
ne 1 et a matura, quando il primo imperatore,
a ntroso dei movimento cesariano ond' era

nelVamore d'una democrazia italiana, conscia

dei suo ufficio e preparatrice di una Italia

degna di sé e dei nuovi tempi che stanno ma-

turando nella storia, é stata ed é variamente

giudicata. Ma alia serietá di intenti coi quali
fu concepita ed é stata condotta fin qui, alia

legittimitá minuziosa e precisa delle fonti

d'onde scaturiscono 1q conclusioni personali
deirautore, alia chiarezza ed alia lógica delle

induzioni nessuno dei critici, anche i piú acer-

bi, lasció di rendere omaggio ed in tutti, u-

niversale é la Iode alia forma sotto la quale
Topera s'affaccia ai lettori.

La drammaticitá dei racconto 6 singolar-

mente feliee e passionale ed a certi momenfet

piü che un laborioso edifizio di ricostruzione

istorica sembra che nei libri di Guglielmo

Ferrero su Roma antica, cosi nervoso e pas-
sionale, passi il sofíio d'una storia romantiz-

zata. Sono i fatti metodicamente disposti con

un processo perfetto d'armonia e di simetria

sono i caratteri dei personaggi rilevati colla

nitidezza degli statuari ellenici, sono le lu-

meggiatiye con cui si rischiarano i punti piü
tenebrosi deiravvil.uppatissimo dramma seco-

lare dei quale 1'unico gran protagonista é la

Cittá Universale che rendono cosi intensa la

forza drammatica delia storia di Guglielmo

Ferrero i cui libri fanno pensare come quelli
di Renan e come questi amhialiano e; istruen-

do, dilettano.

Ma tolgami Iddio la pretesa di studiare

ropera stupenda di Guglielmo Ferrero. Poco

persuaso dei valore di certe critiche fondate

sopra un' idea preconcetta di quel che do-

vrebbe essere secondo un tipo caratteristico e

speciale, una scrittura istorica, riconosco che

su molte delle originali conclusioni a cui giun-

ge Fautora v' é molto da dire e da riservare
— e una monografia serrata e sapiente che
ho letto or é poco su ques^oper nella Nuova

Antologia mi ha dato un piacere intellettuale

non minor di quello che mi offre generosa-
mente 1'autore di Grandezza e Decadenza di
fíotna, e questo ratifica la veaitá affermata

dal defunto senatore Gaetano Negri, un giu-
dice di alta competenza: gli scritti Guglielmo

Ferrero sono suscitatori di idee.

Dentro di me il nome deirautore suscita
revocazione dei dí che furono, lontani nel
tempo e nello spazio, ma presenti alia me-
moria nella limpidezza di un sereno mattino

di maggio sulla vetta d^ Alpe.

*
* *

Ernesto Teodoro Moneta, direttore dei Se-
colo di Milano aveva dato alV Uvione Lom-
barda per la pace e Varbitrato internazio-

nale il nuovo impulso che 
l,le 

valse la sua

grande importanza nel movimento pacifico
internazionale e i servigi da nessuno conte-
stati che essa presto al progresso delje idee
ciyili nella patria di Francesco Petrarca, Al-
berico Gentili, Enrico Amari, Federico Selo-

pis.
L' Unione era posseduta dal venerando ini-

ziatore delle associazioni cooperative in Italia
e il segretario era quelPanima gentile e mite
di Ângelo Mazzoleni, pur allora eletto depu-
tato di Sondrio in sostituzione dei defunto Napo-
leone Perelli. Morti entrambi, anche Yiganò
e Mazzoleni, ora. °

n
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Accanto a Moneta che moltiplicava la sua

rofmidabile attivitá in modo tebbrile era &P~

parso il capitano delPesercito Francesco Sic-

cardi, professore di storia alia scuola di guer-

ra che, cclto e profondo studioso dei fenome-

ei storici, gettó runiforme alie ortiche e si era

slanciato collardore di un crociato nella cara-

pagna contro la guarra e gP istituti bellici.

Atfrontando il facile cachinno degli scettici

e Pironia beffarda dei pigri, superando osta-

coli dogni maniera i due organizzarono serie

di conferenze pubbliche 
a Milano e per I1J0^1

anni esse furono, alia domenica, una delle

letizie intellettuali dell'operosa gioventu 
de-

mocratica di quel tempo che ha giá dato no-

mi illustri alia scienza e valori di prim ordme al

parlamento.
A traverso queste conferenze apparvero ín-

nanzi al pubblico 
milanese, cosi dilficile ed

esigente, i nomi piú diversi, le idee piú op-

poste, i temperamento piü vari a sostenere,

oo-nuòno da 1111 proprio e personale punto di

vista, ma tutti egualmente e con pari fervore

le superiori ragioni delia pace e quelle deli ar-

bitrato come soluzione delia contese interna-

ziouali. .

E cosi udimmo Giorgio Sinigaglia, il pro-

fessore di lettere italiane che ora é assessore

delia pubblica istruzione nel município di Mi-

lano, Pirro Aporti, lo scintillante ed eloquen-

te ax-deputato di Mantova ; Ippolito 1 erde-

zolli, dalla coltura mastodontica come il corpo;

il professore 
Brancaccio; il professore Brugora;

Costantino Lazzari, il socialista dal profilo di

Cassio; lo stesso Moneta che parla di pace

coll'accento di un ufficiale di cavalleria m

pieno cimento; Paolina Schiff, Peducatrice te-

desça, feminista fin dai primi tempi, quando

il feminismo faceva ridere tutti gli imbecilli

e anche molte persone di spirito.

Nell'anno seguente al Teatro Milanese u

capitano Siccardi fece un brillantissimo corso

di Conferenze Miiitari riunite piú tardi nel

notissimo volume omonimo.

E, in seguito, le piú alte notabihta dei

mondo intellettuale europeo, da Graziadio

Ascoli a Max Nordau, da Giacomo Novikow

a Gaetano Mosca, da Ângelo de Gubernatis

ad Arturo Graf, furono a Milano bandire a

lor volta il sacro verbo delia pace fra i po-

poli. ,
Nel 1897 toccó la volta a Guglielmo ter-

rero che fece all'Alhambra le sue celebri con-

ferenze riunite nel suo libro piu noto II Jíi~

litarismo•

Egli era giá meritamente celebre nel 1897.

E fin dal 1890 era fra i giovani delia demo-

crazia italiana, il cospicuo per altezza di

mente e vastitá di cultura.

Era apparso per la prima volta nel concor-

so bandito dali' Unione Lombarda per una

Memória critico-storica alta a provare che

l'evoluzione política e sociale approssima sem-

pre piü Pavvento delia polica pacifica su

quella militarista.

I concorrenti erano piú d'un centinaio ma il

prêmio spettó ad un giovine studente delPU-

niversitá di Bologna che dei resto nella sua

Memória non arrivava a tutte le conclusioni

ottimiste dei concorso.

E il giovane fino allora ignorato vide il

suo nome risuonare da un giorno alPaltro

per tutte le trombe delia fama e il nome era

quello di Guglielmo Ferrero che io conobbi

al Congresso Universitário tenuto in Pavia

nel marzo 1890 sotto gli auspici di Giovanni

Bovio che vi pronunziò il discorso inaugurale.

La stessa será egli parlava per la pri-

ma volta in pubblico nel banchetto offerto

dalla democrazia pavese a Bovio ed Fratti.

l/elegante deputato forlivese che sette anni

dopo cadeva a Domokòs aveva fatto la com-

memorazione di Aurélio Saffi inaugurandosi,

una lapide dol glorioso Triumviro nella casa

ove aveva molti anni prima per breve tem-

po soggiornato.

Ferrero era allora suppergm queilo ch e;

oggi, al fisico. Un pezzo di ragazzo alto, _

smilzo, allampanato, col viso quasi intera-í

mente sbarbato, piccoli baffetti castagni da

sottotenente. Occhi neri e sfavillanti davano

alia sua fisonomia una luce strana di pen-

sieri e di idee e dalla bocca ampia e bella

una forte voce sonora intonava un inno fer-

vido di giovanili speranze alia suprema dea

dei rinnovamento delle genti, la Coscienza.

Di origine piemontese, cresciuto tra Firen-

ze Bologna. egli aveva un accento chiaro,

la' dizione corretta, la parola sicura dei to-

scano e Peloquenza smagliante deli' emiliano.

Non aveva nessuna posa, rifuggiva allora co-

me oggi da ogni lenocinio e da ogni artificio

e nondimeno io non ricordo d'avere mai assi-

stito ad u:ía piii schietta e spontanea manife-

stazione di plauso e di tristezza ad un orator.

Bisogna rifare per averne un' idea ai primi

successi di Enrico Ferri, spirito piu multiíoi -

me e forse piú brillante, certo meno profondo.

Ed in sua vantaggio Ferrero non aveva e non

ha nessuna di quelle 
innocenti manie di Fer-

ri che non sa mai dimenticare due cose : che

ha sempre qualche cosa dadire al pubblico che

è soltanto saputo da lui; — e che insegnerá

qualche cosa a tutti, tutte le volte che si

accinge a parlare; 
— mania o debolezza co-

testa che gli rese cosi diflieile e penosa la

conquista delle simpatie delia Camera.

Pochi mesi dopo assistevo alia commemo-

razione di Saffi in Bologna ove Ferrero ebbe

il suo celebre duello oratorio col suo maestro

Carducci che aveva ingiustamente e inoppor-

tunamente approfittato delia solennitá per

insultare i socialisti. 11 poeta meditava fin da

allora il 
"rospo verde„ delia épica chiusa dei

suo Cadore.

Poi ci rivedemmo spesso a Milano e a Io-

rino sempre cosi buono, gentile, senza atteg-

giamenti da grand' uomo ed egli lo è — cosi

giovane! 
— ed é forse il solo a saperlo.

Che operositá prodigiosa e mirabile !

L' Europa Giovane tenne dietro aU'ooera

scritta in collaborazione colP ora suocero suo

Cesare Lombroso sulla Donna Prostituta ed

al suo lavoro originale sui Simboli e il libro

10 rese celebre fra quella falange di dilettan-

ti che popolano la borghesia italiana.

Dopo venne II Militarismo che per me, e

11 piü forte lavoro di Guglielmo Ferrero ed

ora i tae volumi sulla Grandezza e Decaàtnza

di Roma.

In mezzo a tutto questa produzione, egli

pubblica 
<»gni venerdi uno dei suoi saporiti e

originalissimi articoli nel Stcoio di Milano e

dissemina monografie e saggi e recensioni in

varie riviste d ltalia e deli' estero sui temi

piü vari e tiene conferenze e polemizza e si

conserva il sociologo piü giovane e piü mo

demo delPItalia contemporanaa.

Mario Cattarlzza.

Não conheço, tão pouco, a licção de ci-

vilidade que V. Exa. recebeu da penna lü-

minosa de Eva Canel, a notável htterata que

aqui, no Brazil, teve as mais significativas de-

monstrações de apreço, tributadas ao seu bel-

lissimo talento, ás suas elevadas qualidades.

moraes. . r .

Felizmente ahi estava Eva Canel, (cujas

doutrinas, confesso, discordo em parte), ne^a

svmpathica e progressista 
Republica Argen-

tina, que já applaudiu, com delirio, 11111 dos

nossos maiores poetas, o extraordinário par-

naziano, Olavo Bilac—o sublime,-que na vi-

sita do presidente Campos Salles ao ]>resi-.

dente Júlio Roca, electrisou com a sua pala-

vra bordada de estrellas, de harmonias estra-

nhas e divinaes este povo culto e educado.

Felizmente ahi estava Eva Canel, para

defender as filhas deste colosso que V. Exa.

ignora o que é, deste esplendoroso paiz, que

& eminente escriptora norte-americana, Maria

Robison Wright, percorreu, admirada, de Norte

a Sul e sobre elle escreveu a monumental

obra O Novo Brazil, premiada na exposição

de 1899, em Paris.

V. Exa. desconhece, sim, este gigantesco

territorio que se estende do Amazonas ao

Prata!

Desconhece, sim, a sua historia com pa-

ginas de oiro, encrustadas de nomes que va-

lem por epopeias!

Desconhece, sim, os seus valentes filhos

que são todos heroes sublimes ou poetas de-

licados !

Desconhece, siru, as suas formosas filhas

com lábios de cravos, olhos de astros, almas

de anjos e intelligencia brilhante!

Ah! que si V. Exa. admirasse a magnifi-

cencia da nossa natureza, maravilhosamente

privilegiada ! Si, contemplasse o nosso céu que

não teme o confronto no colorido azul das

suas tintas; nos seus ocasos rubros a deslum-

brar artistas apaixonados; nas suas manhas de

primavera plena de flores e de passaros gor-

geantes; nos seus crepusculos emocionantes,

ide poesia; na doçura lactea dos seus luares;

I no rebrilhamento das suas estrellas cravejando

o azul; no fulgor forte, vivificante do seu

formoso sol, a banhar de oiro em pulverisa-

mentos soberbos a nossa paizagem na sua lu-

xuria de verdes, de variegados tons, pelas ar-

vores immensas enredadas de parazitas, pelos

arbustos florescidos das moitas cheirosas, oc-

cultantes de ninhos cheios de amor !

Ah! si V. Exa. atravessasse os nossos la-

gos que são verdadeiros oceanos com ondas

encapelladas, quando ruge o pampeiro que se

atira furioso pela vastidão exhuberante das

nossas campinas matizadas pela riqueza de um

gado vigoroso!

Ah ! que si V. Exa. visse a caudalosidade

dos nossos rios! d.) Amazonas, o maior do

mundo, um gigante liquido, num assombro

de margens com vegetação esplendida de

seiva, com aves raras de plumagem branca, e

azul, e lilaz, e grenat, a cortar de O. a L.

uma região poderosamente fértil, e lançar-se

no Atlântico na grandiosidade da sua capo-

roróea!

Í 2®®^ j qlie sj yt Exa. visse a impetuosi-

EM IlEFEZl DA MULHER BRAZILEIRA

CARTA ABERTA a' esckiptora argentina

CONCEPTION G1MENO DEL FLAQUER, QUE EM

GROSSEIRO ARTIGO ATACOU AS QUALIDADES

DE ESPIRITO DA MULHER BRASILEIRA, QUE

FOI DEFENDIDA POR EVA CANEL, ILLUSTKE

ESCRIPTORA HESPANHOLA'

Não li o artigo que V. Exa. teve a incri-

vel descortezia de traçar, deprimindo as qua-

lidades de espirito da mulher brazileira.

VIMVAV . ^ 

raes, Bahia, e por entre esta porção formosa e

rica da nossa terra e o Pernambuco glorioso,

avançar sobranceiro, separando Sergipe de

Alagoas, detido na sua vehemencia de aguas

pela soberba cascata de Paulo Affonso, que o

nosso genial cantor, Castro Alves, immorta-

lisou em estrophes grandiosas!

Ah! que si V. Exa. do magestoso Pâo

de Assucar se extasiasse ante a formosura da

nossa maravilhosa Guanabara, com as suas

ilhas encantaderas e aromaes, e a sua gran-

a
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deza descommunal, inegualavel, a ser a única

a poder guardar no balanço de suas vagas as

esquadras de todas as nações do mundo!

Ah! que si V. Exa. estudasse a nossa

flora, a nossa fauna, soberbamente ricas, que

hão enchido de pasmo e enthusiasmo os natu-

ralistas aportados ás nossas hospitaleiras ter-

ras, que encerram nas sua entranhas thesou-

ros de esmeraldas * de brilhantes, por entre

os veios dos mais preciosos metaes que for-

mam a riqueza estupenda do nosso solo !

Ah ! que si V. Exa. visse isto tudo não

teria, estou c&rta, coragem para deprimir-nos!

Será possível que as mulheres de um paiz

de tão esplendorosa natureza, em que a bra-

vura e a poesia brotaram, entrelaçadas, no

coração dos seus filhos, sejam destituidas das

preciosas qualidades de espirito?!

* Não! a mãe de um heroe não pode dei-

xar de ser uma heroina! Por isso que a mãe

de Deodoro, o proclamador da nossa Re u-

blica, é uma das mulheres mais illustres do

Brazil!...

Si V. Exa. em vez de entregar-se á in-

justa tarefa de depreciar as mulheres 
^ 

de um

paiz generoso e hospitaleiro, que está ligado

ao vosso por laços historicos, por élos de forte

sympath;a, de sincera cordialidade, procurasse

conhecer a sua historia, a sua litteratura, não

teria commettido a ridícula grosseria casti-

gada por Eva Canel, a delicada compatriota

da grande escriptora hespanhola Emilia Pardo

Bazan !

Parece inacreditável que V. Exa. — 
que

descende da raça classica da galanteria podesse

no dulçoroso idioma de Lopes da Veiga, de

Calderon de la Barca, de Juan d'Alarcon, de

Moreto, de Francisco Rojas, de Gonzaga, de

Juan de Mariana, de Solis, de Nicolau Antonio,

do Duque de Rivas, de Gil Y. Zarat, de José

de Larra, de Espronceda, de Garcia Guttier-

rez, de Campoamor, de Manuel Palacio, de

Castellar, de Perez Escrich e da mystija poe-
tisa Santa Thereza de Jesus—escrevesse phra-
ses oíTensivas á mulher brazileira, que, como

vós, nasceu neste mesmo poderoso continente

americano !...

E' uma verdade, sim, que o nosso desen-

volvi mento intellectual está um tanto retar-

dado. A mulher norte-americana e a mulher

argentina progrediram mais.

No momento actual porém, nós as intel-

lectuaes desta bella região, levamos travada

forte campanha, campanha sem tréguas, pelo
levantamento da nossa educação. Queremos
ficar no mesmo nivel de saber das filhas da

adiantada patria de Henriqueta Beecker Sto-

we, a autora immortalisada da Caba na do

Pae ThomaZy esta obra sublime de verdade

e dòr traduzida em todas as línguas !

E neste enthusiastico afan de seguirmos

de perto as mulheres da America do Norte,

não paramos, e na tribuna, e no magistério, e

110 jornalismo, e no livro, vamos estimulando

nas nossas irmãs, o gosto pela instmcção, o

esmero pela educação, o amor pelo trabalho

que ampara, o desejo pela independencia que
dignifica 1

Muitas vezes, é verdade, da penna faze-

mos um terrível escalpello e, despiedosamente

com pulso rijo. damos golpes profundos nesta

gangrenada educação que chegou até nós!
Atacamos as nossas irmãs imbuídas de erros

e prejuízos, de vaidades todas e orgulhos pe-
. danteseos, frias e indiferentes ao bello, ao

sublime!

Mas estamos no nosso direito. Temos

mais um pouco de luzes e vamos adiante,

esclarecendo as ignorantes, no caminho a
trilhar para a conquista de humanas pre-
rogativas!

Nós, brazileiras, podemos censurar as bra-

zileiras, porque nesta censura vae uma grande

somma de amor, de dignidade, de orgulho

por esta patria, que a queremos bem elevada

e feliz, e que só poderá ser a primeira nação

do mundo, quando as suas filhas forem todas

livres, instruídas e educadas!

Fique, porém V. Exa. sabendo que apezar

do nosso atrazo intellectual havemos evoluído

immensamente nestes últimos annos.

Temos presentemente médicas illustres

como as Dras. Maria Renotte, Antonieta Dias

Morpurgo, Ermelinda de Sá, Francisca Barreto

Pragner; advogadas notáveis como as Dras.

Myrthes de Campos, Maria Coelho, Maria A.

de V. Freire: escriptoras distintíssimas como

Julieta Lopes de Almeida, Adelina Lopes

Vieira, Amélia de Oliveira, Julia Cortines,

Áurea Pires, Narcisa Amalia, Elvira Gama,

Josephina Alvares de Azevedo (jornalista), Ca-

cilda Francioni, Ecila Vorms, todas flnmi-

nenses; Amalia Francs, Francisca Julia da

Silva, Zalina Itolim, Georgina Teixeira, Er-

nestina V erei la, Brazilia Marcondes, Rechel

Macedo, Maria Piedade, Mina Mee, Dolores

Alcantara, M. Emilia da Rocha, D. Simões,

do Estado de S. Paulo; Presciliana Duarte

de Almeida e Elfrida Gularte (mineiras e jor-

11 alistas); Delminda da Silveira (catharinense);

Marianna Coelho e Georgina Mongruel (do Pa-

raná); Rita Souza e Rita Abreu (de Alagoas

e jornalistas); Anna Lima (do Rio Grande do

Norte); Idilia de Lima Freire (da Parahyba);

Alba Valdez, Francisca Clotilde e as irmãs

Alencar (do Ceará, jornalistas); Maria Vai-

mont (do Amazonas); Ignez Sabino Amélia

Rodrigues e Anna Autran (da Bahia), Amélia

de F. Bevilaqua (de Piauhy); Maria A. de

Freire, Eduwiges Pereira. Ursula Garcia, Anna

Baptista Nogueira, Candida Duarte de Barros,

Maria Olinda, Elisa de Almeida Cunha, Luiza

Ramalho, C. Assis Brazil, Aura Pessoa, Rita

Cintra da Costa, Isolina Lima, Belmira Vil-

larim. Adalgisa Duarte Ribeiro, Alice de Bar-

ros, Candida Ribeiro, Alcina Leite, Julia Fi-

gueiredo, Georgina Aurora e Francisca Isidora

(de Pernambuco); Mathilde Ultich, Revocata

de Mello e Julieta de M. Monteiro (jornalis-

tas); Candida F. Brandão; Anna Aurora, Za-

mira Lisboa, Cariota do Amaral, Candida

Abreu Pereira, Maria Clara da Cunha Santos,

Pidelina Ferreira, Abrantina Cardouce, Ho-

norina Torres Corrêa, Adelia Marquez, Zilda

Gama, Agortina Guizardi,Anno Alencar, Ca-

rolina von Koseritz, Tercilia Nunes Lobo, Eu-

docia Assumpção, Anna Alvim, Laurentina

Pillar. Virgilia Rezende, Marinha Noronha,

Rosa Fontana, Horacina Maissonette, Candida

de Souza, Julieta Maissonette, Mathilde Ma-

zeron, Maria José Olinto Carneiro, Celina

Alves, Pepita Leão, Julieta Felizardo, Annalia

V. do Nascimento, Alba de Lima,Anna S.

Velloso e Jacy Peres (do Rio Grande do Sul.

E seria numerosíssima a serie de nomes

si fossemos a citar as talentosas brasileiras

que no m unento actual, surgem na litteratura,

na sciencia, na musica, no canto, na pintura,
na esculptura, em todos os trabalhos de artes,

na industria, no commercio, em mil outros

ramo* da actividade humana.

E' grande, apezar do nosso atrazo, o

desenvolvimento intellectual da mulher bra-

zileira.

Mais uma dezena de annos, unidas, pelo
mesmo ideal, e a mulher desta colossal Re-

publica 
nada terá a invejar á mulhar mais

illustre do mais culto paiz.
Paris já admirou o talento de uma bra-

zileira, a grande litterata Nizia Floresta que
teve o venerando apreço de Victor Hugo e
de Augusto Comte.

A Italia dobra o joelho, em Ravenna, ante

a estatua de Carrara, de uma brazileira ce-

lebre entre as mulheres mais celebres de todos

os tempos: é Annita, a catharineta heróica,

a esposa amada de Garibalbi que tanto bateu-

se pela liberdade americana.

A Rússia atirou braçadas de flores aos

pés de Iracema, que também a Republica

Argentina applaudiu delirantemente.

Nos Estados Unidos por entre uma serie

completas d^ altas e honrosissimas distincções

diplomou-se uma eminente brazileira.

Recommendo a V. Exa. já que ignora o

gráu do nosso desenvolvimento, o famoso

livro di Ignez Sabino «As mulheres illustres

do Brazil».

Leia V. Exa. este delicado trabalho de

uma das nossas mais queridas litteratas e

depois, si tiver - coragem, diga-nos si o rubor

não lhe subio ás faces.

Penetre neste pantheon de 41 vultos fe-

minis brazileiros, a começar pela linda Para-

guassú, a virgem indiana que Caramurú amou

idolatricamente !

Nesta esplendida galeria, de que uma só

mulher bastava para immortalisar a grandeza
do espirito da.mulher brazileira, veja V. Exa.

quantos exemplos sublimes de heroísmo, de

santas virtudes, de dedicações, de amor, de

patriotismo, de talento, de gênio mesmo 1

São as mulheres celebres do nosso passado

glorioso, que Ignez Sabino immortalisou em

paginas escriptas com a candidez de uma

alma finamente educada, com o seu talento

de élite, com o ardor do seu espirito de pa-
triota.

Leia V.' Exa. as 
"Mulheres Illustres do

Brazil" e aprenda a resdeiaas as filhas desta

Republica grandiosa, que, jamais deixou de

ser gentil para com com o extrangeiro aqui

aportado.

Doe-me profundamente n'alma que. uma

compatriota de Dolores B. Bustamante de

Victoria M. Lopes, de Mercedes Pujata Crespo,

de Angélica Farfalla, de Dolores Corrêa Za-

pata, de Elvira V. Lopes, tão distintíssimas

e talentosas litteratas argentinas—tivessem to-

mado da penna para insultar-nos!

V. Exa. com o seu inqualificável proce-
dimento traduziu em lettra de imprensa a

nullidade dos seus conhecimentos, o zero da

sua educação.

Dou-me os jubilosos parabéns por não

conhecer, apezar de saber o idioma em que
V. Exa. teve a audacia de teutar deprimir*

nos — a nulla personalidade litteraria da es-

criptora Concepciom Gimeno dei Flaquer, que
nós as brazileiras, cognominaremos de hoje

em diante—la graeera !

Ai Redattori dei 
" 

Bersagliere „
FEL V. SUO ANNIVEitSÀBIO

SONETTO

A te, Gaetano, ai tuoi compagni e amici

mando dal cuore il piú sincero 
"Vale„

oggi, che ti prometti dí felici

in época alia stampa ben fatali.

Continua a sostener degF infelici

i dritti manomessi. e sempre, il male

sferza con mano fôrma; peccatrici
sono le azioni di cotesti tali.

E' ver che seminarono di spine

la via che percorrete, sempre audaci ;
roa le lor forze sono assai meschine.

I tempi in che viviam sono mendaci;

ma nel futuro avrete il giusto onore

che merita chi lotta con amore.

Rio de Janeiro, 5 Maggio 1904,

Db. S. Db Mamei Dilotti.



/

10 IL BERSAGLIERE

&

11

<**!
•j®5f

M

s

Y-

LjB. Jh'OtOQP'8.118.

v-"v>
p

M

Letter10

ii
X

è attualmente lo stabilimento clie simbolizza FARTE

FOTOGRA FICA al Brasile, non solo 
per 

Ia sua

grande 
SCOPERTA PR1VILEGIATA clie dispen.

sa assolutamente a luce dei 
giorno, 

comopei sublimi

lavori clie eseguisce e despone nel suo SALONE-

ESPOSIZIONE,

»n 

\«A 

C^RtOC^ H. 
3í

<?a

s-iV

m

©

V

Non tralasceremo né cesseremo di raccomanda-

re ai nostri connazionali detto Stabilimento, certi che

rimarranno completamente soddisfatti dallo scrupolo

e dalla 
perfezione 

che VArtista Leterre manifesta nel-

l'esecuzione dei difficili lavori.

I

m

in

Lo Stabilimento Leterre non abbisogna 
piu 

di

CLAME, nè di

RE

i

?- *1

propaganda: basta 
que 

il 
pubblico 

si

degni visitare Ia sua ARTÍSTICA ESPOSIZIONE per

convincersí di 
questa veritá.

?
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IL MONUMENTO

MORTI DEL

II

LOMBARDIA

99

Riprodciamo oggi in queste colunne il mc-

immento, ehe nel cimitero di S. Francisco de

Xavier, s innalza maestoso ad eternare la

memória dei marinai dellincrociatore «Ijom-

bardia», qui ca d u ti vittima dei proprio dovere

nel 189(>.

J1 monumento, che fu opera di alto patrioí-

tismo, fu condotta a fine dalla commissione

esecutricc composta dai sigg. Oaetano Segre-

to, presidente, Marco F. Bertea tesoriere, e

Domenico Cardone segretario.

I)etta Commissione, ultimamente con genero-

so nobilissimo pensiero, cedcal governo d'J talia

il detto monumento mercê Tatto di donazio-

ne, che riportiamo;

Ato notarile dei notaio Evaristo de Moraes

donazione di 1111 monumento fúnebre, da parte

di Oaetano Segreto ed altri, al governo dei

re d' I tal ia, nella forma seguente:

S... quali sottoscritti donanti Caetano Seg-

reto, Marco F. Bertea, e Domenico Cardone,

per sé e nella qualità di menbri delia Com-

missione, incaricata di raccogliere doni e qua-

le sottoscritto donatario, il governo dltalia,

rappresentato per S. E. Lorenzo Friozzi, pr»-

ncipe di Cariati, inviato straordinario e mi-

nistro plenipotenziario ecc.

Dai sottoscritti mi fu dichiarato, dovanti a

testemoni:

Ia che essendo morti neH'anno 1896 in te-

ritorio dei Brasile, diversi marinai delTincro-

ciatore "Lombardia" 
dellarmata italiana, ri-

solvettero irnnalzareun monumento fúnebre,

che vaccogliendo le spogli mortali di quei ser-

vitore delia patria, fosse anche testimone

deiramore al paese dove nacquero, compiendo

cosi uii dovere di fraterna pietá, risoluzione

questa che si torno eíTettiva con 1'acquisto di

un terreno nel cimitero di S. Francisco de Xa-

vier di questa capitale, e con la construzione

dei tumulo in bronze e marino eseguito

in Italia.

'2.' 
che dovendo tale monumento rapprese-

ntare ambe la perpetuità dei sentimento che

vincola gli italiani alia patria, dovunque si

trovino, risolvettero i sottoscritti donanti, do-

nare il monumento stesso al governo di S. M.

il re dltalia, per incaricarsi delia sua conser-

vazione, assicurando la sua perpetuità, perchc
1 Italia sara immortaje, e con la cura di ma-

dre amorosa lo proteggerà contro le inguirie

dei tempo e le vielsituiine delia vita umana.

3*. che pel presente istrumento cedono e

tranferiscono al governo di S. M. il re dltalia

la cocessione perpetua delia superfície di 824

palmi di terreno nel cimitero di S. Francesco

Xavier in questa cittá, costando dal titolo

passato dalla Santa Casa delia Misericórdia

nel di 19 di giugno dei 1900, e registrato a

flf. 20 dei libro rispettivo delia Segretaria d1

questa corpcrazione, e ben ancora il tumulo

costruito in det.to terreno; costando lo stesso

governo con Tincarico di conservarlo tal quale

si trova, con la dedica esistente, chê e la se-

guente:

Ai marinai—dei Regio Incrociatore — Lom-

bardia—Immolati al Dovere—1896—Auspice

il Circolo Operaio—La Colonia Italiana—Que-

sta Memória Poneva—1901.

La Commissione

Gaetano Segreto

Makcd F. Bertea

Domenico Cardone

senza pregiudizio dei concorso che la colo

italiana al Brasile volesse prestare.

Oaetano Segreto

Marco P. Bertba

Dombnico Cardonk

Lorenzo Friozzi,

Príncipe «li Cariati, ministro di S. M. il rc*

dltalia.

Testemuni Cav. Tattara R. Console:

,, Mario Cattaruzza

v Stefano Questa.

Rio de Janeiro, 20 de Aprile 1904L

*
* *

11 giorno dopo, 21 aprile, ilnostro direttorií

sig, Oaetano Segreto, riceveva da S. E. il

príncipe di Cariati il seguente ollicio di riun-

graziamento pel generoso e pattriotico atto

compiuto da lui e dagli altri menbri delia

commissione :

LEGAZIONE D ITALIA

Petropolis, 21 Aprile I9W-

Signor Presidente,

Con la solenne coneegna al pátrio Governo de*

Monumento elevato dalla colonia italiana di Rio

de Janeiro ai marinai dei R.® Incrociatore

bardia, i quali otto anni addietro nel compjinento

dei loro dovere caddero vittime delia epidemki

che allora desolava la capitale dei Brasile, Ia Corri—

missione dalla S. V. degnamente presietfuta ha

posto ^suggello alTopera sua.

TI tumulo in cui i nostri morti riposeranno tra

breve rimarrà a testimoniare il profondo, incrolla-

bile amore chen nisce gli italiani di Rio de Jauetrc»

alia Patria lontana e la parte che essi premt«»t«>

ai suoi dolori.

A nome dei Governo dei Re vengo a porgere alfa

S. V. ed ai benemeriti di Lei collaboratori les-

pressione delia sua riconoscenza. che é quelía

delia Patria tutta, e ad íassicurarla che esse, p*-r

rintermediariojlei suoi rappresentanti; non cesserd

mai di vigilare con sollecita cura alia eonservazio—

ne dei Monumento che la colonia italiana ha vo

luto aflidare alia sua custodia.

Mi é grato cogliere questoccasione per ©ffrirc-

a Lei Signor Presidente, ed ai Signori Cempo-

nenti delia Commissione dei Monumento ai mortki

delia Z/Ofwòtfrí/íaDlVspressione delia mia distintín^

ssima stima ed osservanza.

IL R.° Ministro

di Cariati.
AXVegregio

Sig. Presidente delia Commissione Esc cativa

dei Monumento ai morti dei Lombardia.

Rio de Janeiro

o D D

«•••»
r ¦
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TNDUBTííIE I ^ULfeTAN 
E,

IL PASTIFICIO SECCHI

A San Paolo come a Parigi c'é una piazza delia Concordia.

Si potrebbero fare in proposito delle osservazioni, ma noi ce ne

asterremo ben bene accontentandoci di dire che il largo paulistano

sta alia progressista cittá bra-

siliana come la place parigina

sta alia cittá raggio.

Tanto per dire e tanto per di-

chiarare che il largo delia Con-

cordia e destinato per quanto

giovane ad un grande avve-

nire.

Ivi vi fabbricano i macche- f

roni piú saporiti dei Brasile, e t

come questi 
— diceva un diplo- 

|
matico — servono alia concordia 

^
internazionale piú di qualsiasi r..

nota di gabinetto, cosi é lecito £*¦

sperare che il pastificio Secchi

avrá col tempo la sua nota di

gloria neirimmenso futuro in-

dustriale brasiliano.

Ârrivate alia stazione^del

Nord, provenendo da Rio de

Janeiro?

Ebbene, senza bisogno di

prendere un tilbury svoltate pe-

destramente súbito a destra e dopo pochi passi, vi troverete in

piazza delia Concordia.

Lá, suirangolo di frua Miller scorgerete súbito il pastificio

italiano dei Fratelli Secchi, grandioso e simpático, ambiente pieno

i diplomi di premi conquistati — è la parola 
— dai fratelli Secbhi

in varie esposiziani, non ultima quella di Torino dei 189^.

Passiamo alia grande galleria dei lavoro ove sono disposti in

armonioso ordine i

Hacchinari

Notiamo alia meglio:

II grande torchio verti-

cale 
"Balleydier Fréres" di

Sampierdarena, delia capa-

cita di 50 kg. di pasta; un

torchio di eguale capacita

e sistema fuso nelle fonderie

paolistanedi Graig e Martins,

che íeri richiamò Tattenzio-

ne dei ministri Luiz Piza e

Bento Bueno; un torchio

verticale italiano a doppio

deposito girante delia capa-

citá di 100 kg.; un'altro

torchio di minore grandezza;
due grandi gramole per la

lavorazione delia pasta; una

impastatrice modernissima,

la quale ri ceve i ritagli delle

paste, lavate dal lambicco

di uno sterilizzatore a vapo-

re; due çrindi torchi orizzontali per le paste tagliate e le pastine

e una mauchinetta tagliatrioe delle paste minute.

In una stanza attigun é il grande motore orizzontale di 20

cavalli che trasmette la forza ai macchinari per mezzo dei volanti

v*** wmBKm ->r IHI

di luce e di armonia,

cose queste che sem-

brano un po' troppo

poetiche ma che si

capiscono súbito

quando si sarà entra-

tineirediíicio costrut-

to eon tanta abilitá

dal valoroso bravis-

simo ingegnero E.

Loschi.

Le opere di costru-

zione dello stabile —

dicevano i cronisti delia Tribuna. Italiana, e dei Fanfulla — furono allineati alia parete di divisiono; il motore, superbo prodotto delia

completate alia fine dei Marzo 1904 e i lavori furono diretti dallo meccanica moderna, é delle fonderie Ruston, Proctor e Comp. di

stesso ingegnere Loschi Lincoln. Notevole éil ven-

coadiuvato dal Capo Ma- ^tilatore che, per mezzo di

stro Sig. Giovanni Gar- 4Ê0tf^^lÊ*3W&i ii»1HM^ tubi sotte.rranei diramati

qua e là rinfresca le paste
che escono dai torchi. La

DE 
1 IS. V^Tli ^^BfllPvyil ¦^Tr^PI

IK^n. Jfc*im *~:'' 
' *1 K'i• BIB

BPE*"if vr-->! nffir^p' 
~vP\tB

HwEEHN^fi^i^ Jill* SSil

K^ttsirsmmTT't'- .

gato.
L^reaoccupata dalFedi-

ficio e dalle sue dipen-

denze misura un^stensio-

ne di 1300 metri quadrati.
L'entrata principale,

quella cioé che prospetta
il Largo Concordia, da ac-

cesso ad un vasto magaz-

zeno, montato con moita

proprietá, ricco di sva iati

generi coloniali, dedicato

alia vendita al minuto.

Scintillano in forte legione

le bottiglie di Lambrusco

delia Sorbara, squisito pro-
dotto vinicolo importato

direttamente dai fratelli

Secchi dal luogo di pro-
duzione.

Dal negozio si accede

agli uffici di contabilitá dello stabilimento, preceduti da una ampia

sala destinata al ricevimento e spedizione dei prodotti.
Curiosiamo negli uffici e vediamo alie pareti in eleganti cornici

fabbrica ha oltre 100 di-

schi in rame per le varie

forme* di paste, i quali
vengono conservati a ba-

gno in grandi vasche con

acqua corrente.

Fabbricazione
delle paste

Le farine — e sono le

eccellentissime dei mulino

di F. Matarazzo e C. —

vengono bagnate dallo

sterilizzatore a vapore; di

lá passano alia macchina

impastatrice, poi alie gran-
di gramole e quindi ai

torchi differenti, dove si

producoaa per mezzo delle

varie -n u m e r o s i 8«im e

forme le tante qualitá di maccheroni e paste tagliate.

Appena fabbricate, le paste lunghe appese a bastoni di canna

americana levigate e le paste tagliate sparse fsu telai coperti di

aisEi^M*

!Xl£i
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canevaccio, vengono dlSÍ6S6 Slll CftVâll6 ^ 
. •, ,s i . /» _ j_iirt

nelFaia al sole e alParia; dopo alcune ore si di tutti 1 loro invitati, che si enusero dalle

ritirano in eamere fresche sotterranee dette affettuose strette di mano agli augum piu

di riposo, in cui restano durante la notte e schietti e piá vivi.

quindi passano ai saloni essiccatori nel se-| 11 
"Inncheon' — 1 brindisi 

^

condo piano. La fabbricazione é accuratissima Terminata la visita alia fabbrica, gli invitati

e scrupulosaraente sorvegliata; vi si irapie- §i adunarono nella gran sala soprastante al-

gano 
— Tabbiamo detto — le farine dei mo- 1'entrata principale ove era preparato un son-

lino Matarazzo, tipi Claudia, Tosca e Lili, I tuoso luncheon dalla Brasserie Paulista dei

quesfultima, semolina fabbricata esclusiva- 
j 
signori Fasano e Fazzini.

mente per la produzione delle paste Secchi. E come spumeggió lo champagne, il c&valier
I • 1 li  L n I I TI O U ttnnA /\nno Dinmia t7in

I prova di stima sarebbe stata, per lui e per í
Lmançaru «¦ fratelli, 

d'incoraggiamento a perseverare nel-
L'inaugurazione diceva Favfulla fu splen- 

p ^ intrapressa>
dida. Ebbeluogoil giorno 4 Apnle!

Intervennero il cav. Gherardo dei Principi _ 
tQ 

.gtanti 
u m)0 pentier0 si voige

>io di Savoia,console generale d Ita ia, il ^ 
patria daetta, poi al Brasile che ci

onte Luigi Aldovrandi, vice-consolo dei ie %Q^e 
08pHaitmente. Mi é caro estremamente di

'* ^ r-nCeSví °(|ot^ 
I unirc questi due nomi e di far voti per la gran-

I

contf

d'Italia in Campinas, il cav

tarazzo, il sig. Puglisi-Carbone, il cav. delle 
due nazioni affratlellate da vincoli

Giovanni Ebol., il s.g. ljaffaele Sansever.no, 
cog. ^ # cog. nobM

regio agente consolare del re dítal.a a b.j 
Terminó) levando u calice al Brasile e al-

Manoel do Paraizo e consigliere delia Camera

di commercio, il sisrnor Luigi Matarazzo, il
° .. . °• »• r-»- i ^ •

sig. Stefano Questa, il sig. Egidio Pinotti- 
disse-

Gamba, il colonnello Moreira Sampaio, il Co-'

lonnello Artigas, il cav. dott. Cario Comenale,

ritalia.

II dottor Luiz Piza, segretario delFAgricol-

— Sono ben lieto di partecipare officialmente

a questa festa dei lavoro, tanto piú che essa si

presidente delia Societá di Benefícenza per in un elemento che ho sempre considerato
l Ospedale «Umberto I», il sig. Gaetaeo Pepe, 

ücome n grande fattore delia nostra prosperitá.
- n , ;.ii Ogni giorno di piú raffermo il convinci-

Rodolfo Crespi, il sig. Giuseppe Gambog , í 
men<0 che se # Brasile dovessa ricercare un

console delia Repubblica Argentina, il signor

solenne, perentoria, delia stima che i fratéll

Secchi godono nel seno delia collettivitâ italiana

e delia societá brasiliana.

Noi tutti infatti siamo venuti qui non solo per

constatare i progressi che * fratelli Secchi hanno

realizzati nella industria deUe paste alimentaria

ma per esprimere la nostra simpatia, il nostro

affetto e la nostra stima verso una famiglia di

brava gente che si é sempre sforzata di nobili-

tare la sua crescente prosperitá col culto dei

bene, in tutte le sue forme, colla religione delia

patria d9origine, col rispetto alie leggi ed agli

inieressi locali, colla bontá sovrattuto, colla ine-

sauribile boniá, colla serietá e colla abnegazione

pel pubblico bene.

Credo adunque d'interpretare Vanimo di voi

tutti facendo voti perché i fratelli Secchi siano

sempre félici nelle loro imprese e perché per

molti e molti anni ancora possono conservare una

cara, indelebile memória di questa festa! 
—

Quindi prendono la parola i giornalisti Cario

Ruysecco dei Correio Paulistano, Emilio Giunti

che ricorda Tingegnere Edoardo Loschi e gli

operai che fin dalPinizio accompagnano con

fede e con affetto 1'opera dei fratelli Secchi,

il dott. Almeida Lima, Cyniro Júnior dei

Commercio, Richard Heinowitz dei Germania

e inbine porta il toast d'onore il nostro Con-

sole Generale che parla in portoghese e bene.

Egli saluta i dott. Piza e Bento Bueno e

brinda alia prosperitá di questo Stato e al

bene inseparabile dellltalia e dei Brasile.

sig. Giuseppe Martinelli, 1 ing. 
.Eduardo 

Los- 
^ farsene un álleato nelle conquiste delia

chi, il signor Pasquale Saraceni, il s.g Anto-\**. * J
¦ . n -x- -i • i civütá, la sua scelta dovrebbe necessariamente

.no Angeratni, .1 sig. Giovanni Cocito, d s.g. 
^ ^ lo italid su l0 popolo che

Lorenzo b ranzoi, .1 prof Nestore Fortnnati, 
Me ^ziaK 

. 
una der0M forza

.1 prof. Sebastiano conte de Navasques, d s.g, K. 
voUnt& g dj <e„acia

Gahleo Nier. .1 signor Enrico M.sasi, il sig. 
^ i/ahani da offinUA di costumi e piü

René Flach-eld .1 signor Francesco Cuoco, I 
^ ^ goslanziale comunioni di razzay ci

il signor Gerardo Finca o, 1 signor esare \as80Ciam0 aue ioro vittorie come a trionfi nostri
Brinati, .1 sig. Euclide Cavacini il cap Do-1 

cU mla la êomma di lavoro e di produ-
menico Cervo, il dott. Gaetano Comenale, il a-

sig. Evardo Guglielminotti, il sig. G. Sansoni,

il sig. Rocca Júnior, il pittore Júlio Gavrinski,

1'avv. Ermanno Borla, il prof. Luigi Lievore,

il sig. Enrico Bordoni, il signor Pilaride Mor-

tari, il pubblicista Domenico Rangoni, il rag.

O. O. Roíniti, Nunzio De Giorgio e moltissimi

altri.

Verano poi i rappresentanti di tutti i gior-
nali quotidiani di S. Paolo. La stampa italia-

na era au grand complet.

La Sentinella Italiana di Campinas era rap-

presentata dal suo direttore Natale Belli.

Alie 3 e mezzo gli invitati scesero al Largo

Concordia — la vasta piazza notevolmente

abbellita adesso — dove sorge il nuovo vasto

Pastificio.

L'edificio era adorno di bandiere, ed offriva

nn simpático aspetto.

AlFarrivo degli invitati la musica la di

1 nido Monaco", diretta dal maestro Giuseppe

de Sica, intuonò gli inni brasiliano e italiano.

Riceverono grinvitati, alFentrata principale,

zione da essi esplicata costituisce un elemento di

grandezza per il nostro paese.
Ed è perció che io bríndo alia prosperitá degli

italiani e al progresso dello Stato di San Paolo

dotfessi esplicano cosi potentemente la loro atti-

vitá. —

Prese poi la porola il dottor Alfonso Azevedo,

ispettore sanitario, cosi:

— A proposito di questa festa, che unisce,

nella mobile esoltazione dei lavoro, italiani e bra-

siciatn. si é parlato delia razza latina. Permettemi

che io brindi alia vitalitá di questa razza dalla

quale sono usciti, in quesfultimo volger di anni,

Marconi e Santos Dumont9 i due genii che hanno

maravigliato il mondo con le loro scoperte; per-
mettete che io saluti gli italiani che sono i piü
diretti rappresentanti delia razza latina, di quella
razza che, come disse Victor Hugo, conquisterâ

il mondo'

Poi, dopo aver levato la coppa alFunione
fra i brasiliani e gli italiani, il dottor Azevedo

porse un saluto ai segretarii di Stato dott.
Kiceverono gl invitati, ali entrata principale, Piza e dottor Pereira Bueno, che sono sempre

il cavaher Enrico Secchi e í fratelli suoi Ro-, fra i prim, a incoraggiare le belle manifesta-
berto — il reduce garibaldino 

— ed Attilio, il

cui valore tecnÍ3o riconosciuto ci risparmiamo

di segnalare e il signor Barbosa, loro con-

giunto.
Si trovavano giá nella fabbrica: il signor

Giuseppe Matarazzo, il cap. Firmino, il colon-

nello Ottaviano de Oliveira, il dottor Alfonso

Azevedo, ispettore sanitario, Findustriale sig-

nor Bossio, il signor Oliverio, il dottor Al-

meida Lima, il signor Macedo, e molti altri.

Dopo un quarto d'ora giunsero: il dottor

Luiz Piza, Segretario delPAgricoltura, e il

dottor Bento Bueno, segretario delPInterno e

delia Giustizia, accolti festosamente, al suono

delFinno brasiliano.

zioni di attivitá e di progresso.

La parola dei Console Pio dl Savola

A questo punto prese la parola il cav. Pio
di Savoja, console generale dltalia, che disse:

— Permettete, o signori, che, nella mia qualitá
di console italiano e di amico personale dei fra-
telli Secchi, prenda ancKio un islante la parola
per esprimere il mio vivo compiacimento per que-
sta bella festa, che é un trionfo dei fratelli Sec-
chi, veri figli delle loro opere, buoni, modesti,

indefessi lavoratori,

La presenza in questo locale di ogni ceio di

persone, di autoritá e di privati, di italiani, di
brasiliani e di stranieri, è la prova manifesta,

*
* *

Ed ora poche parole sui Fratelli Secchi,

Enrico, Roberto, Attilio, nativi di Modena,

forti, aflfettuosi, uniti come i fratelli Macca-

bei, amabili, generosi, simpatici, pátrio ti pronti
ad ogni appello, degni d'una pagina di storia

coloniale, esempio gentile e vigoroso di fra-

tellanza, di lavoro e di trionfo, buoni e for-

tunati, amati dagli italiani e dai brasiliani

nel cui paese immenso e bello diedero prova
di enconiabile civismo.

l^a medaglla delia "Dante Allgltieri»

A proposito delia medaglia d'oro delia Dante

Alighieri conferita al cavalier Enrico Secchi
onorificenza meritatissima, — siamo lieti di

pubblicare, suggellando questa cronaca lieta

per l'amico carissimo nostro, la nobile lettera

con cui il Console Generale accompagnava

l'invio delia medaglia.

8. Paolo 30 marzo 1904.

Stimatissimo sig nor e,

II Consiglio Centrale delia Societá «Dante

Alighieri > sedente in Roma} ha posto a mia dis-

posizxone tre medaglia d1 oro di finissimo lavoro
colla 

figura dei divino Poeta da una parte e

col monogramma delia Societá dalValtra — con

incarico di distribuiria ad altrettaníi cittadini

italiani qui residenti fra i piú meritevoli, per le

loro prestazioni per Veducazione, V istruzione dei

figli dei popolo.
Guidato ora dalVopinione pubblica, unanime

come raramente, e dalla mia personale persuasio-
ne, sono lieto di far tenere qui unita una ái dette

medaglie alia 8' V. Ill.ma che da tanti anni

volenterosamente, disinteressatamente, senza scon-

forti e senza disgusti, presta Vopera sua, sia

come maestro, sia come membro delia Deputazione

Scolastica, sia aürtmenti, alia causa delV infanzia,

sempre a lato di questo K. Consolato Generale

in tutti i suoi sforzi e tentativi per essere utüe
a questa coUetíivitâ italiana ed alia Patria.

Le auguro liete feste Pasquali e La prego di

gradire i rallegramenti che io Le offro con per-

fetta sinceritá d1 animo e colla moggiare stima.

11 R.o Console Generale

Gherardo Pio di Savoia.

La medaglia é bellissima. Reca da un verso
le iniziali 8. D. A. a smalto, in rilievo; dal-
Faltro Peffige dei Poeta.
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ALLA VILLA BUARQUE

nella fabbrica di Matanó, Serricchio e Comp

A illa Buarque é il sobborgo piíi simpático

di S. Paolo. Lá tutto é bello. — II cielo, il

piano, il eolle. — Donna Veridiana Prado,

rillustre gentil signora fiantropa domina con

la sua villa gic conda e signorile tutta la lo-

calitá.

Profumo e Fiori. — Poesia ed amor.

Pace dovunque dali'alto al ]>ia?io; dalla

chiesa delia Consolazione — dove le anime

meste pregano pei morti inviando le loro la-

grime come goccie di rugiada al ci«>lo— alia

splendida Scuola Normale dove vanno gior-
nalmente le belle e studiose fanciulle delia

gesuitica capitale. Pace alia vita cittadina e
nel lavoro quieto, per la grau piazza delia

repubblica e per la rua Marquez de Itú eele-

bre per i suoi fantasmi notturni di cui parlo
la cronaca in altre epoclie.

Ed é in quel ridente sobborgo che sorge
uno stabilimento industriale italiano e che al

dire d un coscieazioso cronista aggiunge una

pagina al libro d'oro delia vita industriale

nello Stato di S. Paolo.

Alludo alia grande fabbrica di cappelli di
Matanò, Serricchio e Pepe che funziona con
stupefacenti progressi solto la firma di Matanó,

Serricchio e Comp.

Ouello stabilimento sorto parecchi anui fa

per abile iniziativa di forti lavoratori passo
traverso vicende che ne trasformarono Tanda-
mento. Oggidi la sua ciminiera lancia il íischio
dol proseguimento glorioso e truttifero.

Ammirato dei nuovo, arditissimo passo fatto

dai Matauò e Serricchio e C.° volli visitare
il loro nuovo Stabilimento e nuovo può dirsi

perchè intieramente trasformato <la quollo in
che altri incontrò lo sfacelo.

Le oílieine íronteggiano le vie General
Jardim, Amaral Gurgel e Major Sertorio e si
c mipongono di 

yari 
edifici, nella cui visita

mi lurono cortesi ciceroni i proprietarii. Fui
con loro anzitutto nel reparto «Carderia» dove
si inzia il lavoro dei cappello di lana: le car-
de preparano la lana, e confezionano il cap-

pello, nella sua forma conica. La «Carderia»
è 

^ 
completamente fornita di macchinario il

piü perfetto e moderno.

Nello stesso edifício si inizia pure il lavoro

(dal ncêlro inviato Hq<'dale)

dei cappello di pelo nel riparto Arzani soffiose
imbastiture.

Passammo successivamente in d'ie immense

gallerie, edificate ad angolo retto Ira loro,
arieggiate e bene illuminate, nelle quali hanno

posto le macchine che servono, per fullare,
feltrare, sodare i cappelli di lana e di pelo, e
ove funzianano pure delle enormi vasche che
servono per il lavaggio delle lane grezze che'
vengono direitamente importate dagli Stati
dei Sud dei Brasile e dairArgentina.

Alcuni riparti speciali, sono adibiti alia li-
sciatura, pomiciatura dei cappelli, ed alia
tintoria.

11 cappello passa mano a mano per tuto
1 ingranaggio delle numerose macchine, fino
a che ha quasi ricevuto la sua forma.

Dico quasi, perchè il cappello, quantunque
passato per innumerevoli manipolazioni, an-
cora non è arrivato al suo grado di perfe-
zione.

I n apposito edifício a tre piani con piau-
terreno é adibifco espressamente all'opera di
finitura dei cappello.

Nel pianterreno numerose presse idrauliche

compiono questo uflicio per i cappelli di lana,
ed altre macchine, e soprattuto la mano dei-
1'operaio. danno la forma' la lucentezza, la
morbidezza al cappello di pelo.

Nei piani superiori un vasto salone e adi-
bito ad officiua di cucitura; lavoro che viene
fatto da abili operaje sotta la direzione di
un contromaestro. Altri saloni servono per
uffici di Araministrazione o ragioneria, scrit-
tojo, depositi, Uffici di ricevimenti, controllo,

spedizione etc.

Tutte le macchine sono mosse da un po-
tentissimo motore costruito in Italia dalla casa
Cantoni Crumm e C. di Legnano, delia forza
di 40 cavalli effettivi. La caldaia magnífica-

mente montata, delia forza di (>() cavalli è
di fabbrieazione inglese: delia Casa R. Hor-
nsbv e Sons Lins.

Un altra particolarità. Quasi tutto il mac-
chinario é stato fabbricato in Italia, e dà pro-
va di soliditX, e nello stesso tempo, é di una

precisione assoluta, nonostante la delicatezza
dei congeirni.

Altre dipendenze completano lo stabilirren-

to, cioé i depositi delia lane, oftieine di mec-
1 
canica, di fabbro ferraio, di falegname; depo-

sito per le droghe ecc.

Insomma é uno stabilimento completissimo,

che fa onore alT Industria Italiana e che a
buon dritto può stimarsi se non il primo cer-

to fra i primi deirAmerica dei Sul.

Descritta la fabbrica aggiungiamo poche
righe sui tre giovani capitalisti che ne for-
mano la ditta: Matanò, Serricchio e Pepe,

un abruzzese, 1'altro calabrese, il terzo sa-
lernitano, alleanza forte e leale di tre capo-

stipiti delia forte razza dei mezzogiorno d'Italia.
Ce&are Matanó nacque in S. Marco Argen-

tano, Provincia di Cosenza nel 1875.

Venne con la famiglia in giovanissima etá,
a S. Paolo, e cominci<) súbito a lavorare, fa-

cendo il suo tirocinio in una piccola fabbrica
di cappelli.

Con la sua forza di volontá, e con la sua
abilitá, ha potuto e saputo elevarsi da sem-

pliee operaio a Direttore di Stabilimento, e

poscia formata una Societá con Xicola Serric-

chio, vide i suoi affari, sempre piú prosperare.
Anche Xicola Serricchio, nato in Agnone nel

1875 venne a S. Paolo assai giovane ela sua

carríera si puó dire parallella a quella di

Cesare Motanó. Questi due giovani seppero

apprezzarsi e stimarsi e sono legati con un

vincolo di amicizia, come rare volte si vede.

Sempre uniti nel lavoro, gradatamente con-

quistarono la posizione eminente che og^i

godono e la stima ed il credito dagli amici
e dai clienti.

Non paventarono scoj>pio di bufera, o cat-

tiveria di uomini, e furono tetragoni alie ire

ed alie invidie dei malvagi.

Dalla mattina alia sera, sempre nel loro

stabilimento, in rr.ezzo agli operai, sorveglia-

no, consigliano, insegnano e nessun prodotto
esce dalle officine, se non esaminato da loro.

Recentemente, rinnovata la Societá, entra-

va coraggiosamente a lar parte di essa uno
dei piú brillanti e colti giovani che vanta la

colonia italiana di S. Paolo, cioé Gaetano
Pepe socio delia forte ditta commerciale An-

tonio Pepe e íiglio^ e fulgido esempio ai gio-

M
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vani per le sue doti di patriottismo, dj col-

tura, di italianitá.

Gaetano Pepe é presidente delia Sociefà

Umberio I, é Console Onorario Argentino in S.

Paolo, e autore di discorri e pregevoli seritti

letterari, é direttore dei giornale Bios, ha il

suo gênio e la sua attivitá applicata a vari

«rami e la sua entrata nell industria, nella va-

lorosa e leale compagnia di Matanò e Serric-

-chio, gli hanno aumentato le ammirazioni e le

simpatie.

Questi tre giovani laboriosi ed onorati stan-

iio percorrendo 
la strada delia vittoria

Le stelle in quel cielo, in queirincommen-

surabile spalliera di turchese, si rivestono di

magsrior luc^ichio e incanto.

Meteore luminose, che il volgo chiama

stelle cadenti, tagliano freqüentemente l*at-

mosfera, iraitanti le lueciole aeree nel bruli-

chio volteggiante.

Tutto c'invita a concezioni naturalistiche,

in una dolce monodia di amore e di tenerezza.

Orazio, Tesempio delia piú pura e venusta

che significa: leccornie preparate da yayá, la

bruna venditrice.
*

* *

Essi potrebbero 
benissimo — como diceva i latinitá, al sentire di uno dei nostri maggiori j

croniquer — senza immodestia far incidere a

lettere d'oro sulV entrata alio stabiliiuento il

superbo verso indiano :

Materiem superabat opus.

II llatalc Brasiliano

(frammisnto)

Descrivere a larghi tratti una notte di Na-

-tale a Sergipe, vale fare Fapologia di quel

fertile e prezioso suolo che, pur »\ssendo il

minimo dei piccoli, e uno di quelli in cui

«i fiori sboceiano cantando, gli uccelli bril-

lano come stelle e la stelle si lasciano cogliere

come fiori». come diceva il sublime cantore

-delia Scena Sergipana, Tobias Barreto, il piú

cristal li no di tutti i lirici patri.

11 giorno di Natale é il giorno delle grandi

-espansioni, delle allegrie intinite!

Tutta la natura in questo giorno si mostra

festevole e ridente; tutta la natura pare vo-

irlia fare eco alia lira che intona le lodi a

Gesú Bambino; tutta la natura é una tersicore,

secondo Tingegnosa espressione deirindiano

Kapila.

Tutto transpira vita, luce, armonia, amore,

11 nostro cielo di dicembre, questo bello e

risplendente cielo delia zona torrida, nella

frase dei vecchio d'Evreux, é profondo e az-

zurro piú che un zatfire occidentale.

11 nostro sole, non é il sole di fuoco dei-

TAustralia, né il terribile e ardente sole dei-

Tlndia: é un sole dolce, blando.

Come son belli i çiorni di dicembre a Ser-

gipe!

Le mattine e le sere son chiare, diafane e

piacevoli, e le notti limpide e tepide.

Alie volte, suirimbrunire, la lui«a, nel so-

berbo spettacolo delia sua plenitudine, in una

dolcezza ineffabile, spunta splendente e ma-

estosa dal vasto lenzuolo delle acque fosfo-

rescenti delFOceano, simile ad una grande

moneta d'oro uscita di fresco dal conio.

Alie volte ancora, cirri lie vi, fuggevoli e

vaporosi, a guisa di un milione di piume er-

ranti, da essa illuminati e dal vento spinti,

le adombrano tenuamente la sferica superfície

- calma.

stilisti, Orazio non mancherebbe di chiedere

a quella poética regione, tutti í^li agenti di

sensazione grade reli, i vini, i profumi, le

ghirlande di rose e.. ..

«Huc vina et ungnenta et ninium brevis.

Flores ameno ferrejube rosoe».

II Natale é sempre una reminiscenza che

consola e solleva i cuori piú ostinati, le ani-

me piú scettiche.

Tutto rinasce, tutto si muove; il contento

si annida in tutti cuori, traspare il soriiso su

tutte le labbra.

Vi é durante il giorno e per ogni dove una

straordinaria agitazione.

Le giovani, le ragazze, fra lo scintillio dei

loro monili e delle loro ricche toilettes, fra il

gorgheggio delle risate cristalline, partono, in

gruppo gioviale e spensiefato, pei campi e

pei prati, in cerca di fiori per adornare i pre-

sepi.

Le donne di casa mettono sossopra i loro

ripostigli e i cassettoni, in cerca delle migliori

salviette; altre spiegano le bianchissime to-

vaglie di lino sulla mensa e dispongono in

ordine simmetrico le posate per la cena delia

vigilia di Natale.

Qui é una giovine dalle guancie coralline,

col suo grembiule bianchissimo, seduta sul

limitare delia porta delia cucina, grattugiando

il fresco cocco di Bahia; lá sono altre molto

allegre, asciugando i bicchieri di cristallo ara-

bescato; piú oltre si prepararono graziosi rami

per i vasi.

Nella cucina, ah! nella cucina, girano tutto

e tutti in un cerchio vivo!

Colá un vecchio, in un angolo delia sala,

abbandonato in una belFamaca a maglia di

lucertola, racconta spensierato i suoi amori

Al principiar delia notte, le case, le chiese,

i larghi appaiono in un attimo illuminati, le

prime da candelabri gli altri a giorno.

I suonatori di violoneello e di chitarra pre-

ludiano canzoni e ballate lascive e burlesche;

i cantori, giovanotti ciarloni e frizzevoli, ser-

vendomi deirespressione di Silvio Romero,

seguono i concertatori ambulanti, cantando

versi d'occasione e quartine di un lirismo

indescrivibile.

XI é tanta profusione di mense, di giuochi

di ogni specie, che involontariamente ti si

aíTacciano alia mente le feste Olimpiche delia

Grécia in onore di Giove.

In queste feste si scorge un misto di reli-

gioso e di profano.

A notte inoltrata le famiglie, accompagnate

dal loro capo, vanno a visitare i presepi. E il

presepe! Come é poetiia la vista d'un pre-

sepe!

Di fronte, coricato sulla paglia di una staila,

si vede il Bambino, colla pancia in aria, com-

pletamente nudo, che sorride alia Madonna?

la quale lo contempla, inginocehiata, col rag-

giante giubilo delle madri.

Dairaltro lato sta S. Giuseppe, con Tascia

e il martello da felegname, posti al suo fianco.

Piú dietro, una vacca macchiettata, fissa nel-

Tinfante i suoi grandi occhi rotondi; e un

asino lanuto, colle orecchie irte, avvicina

cupidamente il grugno, dilatando le narici

airodore fresco delia paglia. Dai sentieri dei
•

colle scendono, alia testa delle danzatrici, 1

pastori di Betlemme, uno a soffiare nella cor-

namusa a mantice, un altro a battere su\

tamburo, e un altro, infine, a sbattere le

* *

castagnole.

Sul culmine dei nonte appaiono giá i tre

magi: S. Baldassai , S. Melchiorre, che é il

re negro, e S. Gaspare, tutti coperti da man-

telli di ermellino, con le coròne rilucenti, e

montati in cavalli bai e rossicci, bardati in

oro e pietre preziose. Sapra a tutto, fra le

nuvole, sorge una bianca colomba, dal cui

becco color di rosa si spargono raggi di luce

celestiale, che fa d'aureola alia culla dei

Bambino Gesú.

Piccoli lampioni a gaz, getti d'acqua, fanali,

mulini a vento, completano il panorama di

quella cittá, dove rimmaginazione 
poco esi-

gente dei festeggiatori ha fatto nascere Gesú.
*

* ?

Nulla è piu poético e adorabile delTepisodio

teletta dTndia o di merletto sul capo e uno biblico delia nascita di Cristo !

scialle ordinário, proprio delle africane, cinto I Nele case ovo vi sono presepi, da lontano,

al collo, in forma di fascia, riehiamano Tat' ^ sente il casto aroma, 1'inebriante fraganza

tenzione dei passanti con questo curioso ritor- incenso e delia • mirra, che profumano il

nello: giaciglio, di Gesú.

«Mendengues «feitados» sacro letto, si sfogliano, si spargouo
Por mão de yayá!...» tutte le suppliche deiresistenza.

J^a ,sera nella Piazza delia Concezione (a
Laranjeiras) si sono giá innalzate le barache,

si sono disposte le tavole.

Giá le creole, con le loro tavolette di dotei,

vestite di sottana bianca, con un turbante di
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Le canzoni e le laudi si succedono una

dopo 1'altra.

Nella notte di Natale, ricchi e poveri si

confondono: non vi sono servi, nè signori.

A corainciare dalle ore otto, nelle case

benestanti, le polke, i valtzer e le quadriglie

echeggiano pei saloni; le luci, riflettendosi

negli specchi di cristallo, imprimono una vi-

vace e allegra a tutto 1'ambiente; e alio stu-

rare dello champagne si recitato poesie, se

improvvisano discorsi.

Ed é nel torneo dei buoni detti e nell'in-

crociare degli sgradi, nella farniliarita franca

e onesta delia parentela e delFamizia, che si

festeggiano la nascita di Cristo e egli amori

materni di Maria.

In questo giorno il piacere si estende fino

nel piü infirao strato dei popolo rude, e Ta-

llegria eccede i limiti fino al delirio.

Che poesia, che lirismo pieno di profumo,

che laudi leziose e piene di grazia escono

dalle labbra di quella gente !...

?
* *

Nei vasti terreni, spazzati e preparati alia

viglia, gli exschiavi, muniti di cembali, ese-

guiscono le loro danze burlesche e disordinate

facendo rintronare nello spazio le loro battute

cadenzate, il chiassoso rumore dei canzds, le

dissonanze storditrici dei loro tabaques gros-

solani; e le negre, nel primo fiore delFetá,

cinte di ghitlande e impugnando cueqrechés*,

lanciano graziosi colpi di pancia agli inna-

marati.

Hanno essi per tetto 1'azzurro firmamento e

per luci lo lo scintillío delle costollazioni.

Piú innanzi, in altre case, si danno altri

divertimenti.

sollazzi piú comuni sono: il percuota mio

bove, la funzione delle Pastorelle, i Marinai,

il Cieco, ecc., ecc.

II percuota mi bove é rappresentato da un

mucchio di persone, sempre accompagnate da

grande folia, che vanno a ballare nelle case,

portanto seco loro la maschera di un bove,

sotto dei quale si nascende un giovane bail-

lerino.

Con una catilõna, chiedono permesso al

padrone di casa di entrare. Ottenuto il per-

messo, si presenta il bove e il coro canta :

Guarda il bove,

Guarda il bove che ti dá,

Ora ch'entra dentro

II raio bove marruà

Guarda il bove.

Guarda il bove che ti dâ,

Ora percuofce il vaccaio

11 mio bove marruà, ecc.

II vaccaio rappresenta sempre la figura di

un negro o un caboclos, vestito burlesca-

mente, e che é bersaglio dello beffe e degli

scherzi dei popolani.

T*a funzione delle postorelle é rappresen-

tata da un gruppo di mulatte o [negre, gio-

. IL BERSAGUERE

vanette adornate di ghirlande, e che danzano

e cantano accompagate dal tamburello; sui

loro cappelli di paglia fluttuano nastri stretti

di colori vivaci; nei rimbocchi delia corta sot-

tana sono attaccati ciuffi di fiori delicati; dal

braccio di onuna pende una cestina con le

offerte pel Bambino.

E in una deliziosa e civettuola movenza

di anche, cantano :

Venite, Pastorelle,

A venite s' é nato,

Venite a Betlemme,

Gesú il ben amato.

I pastori, in costumi dello stesso genere,

agitano nodosi randelli, alia voce d'una prima

lavandaia, la quale, riposando sopra un ceppo

e alzando un secchio con panni, modula soa-

vemente, al suono dei violoncelli, come in

estasi, la strofe :

Prima che il sole nasça

Io mi debbo trovar

Sulla sponda dei fíume

Dove io to' a lavar.

Un fracasso di tamburi e tamburelli, uno

scoppiettare di castagnole, un ronzare di vio-

loncelli e di chitarre, un dolce sospirare d1

flauti, cadono come un'onda, nel festevole

recinto, avvolgendo in una nuvola sonora

Fanimo autosuggestionato delFassemblea.

Tutto ció é fatto in ura modo che rallegra

il cuore e che fa bene airanima.

Le musiche di tutti quei sollazzi sono pu-

ramente brasiliane, hanno il carattere nazio-

nale genuino.

Di luogo in luogo, le campane delle chiese

ci svegliano per la messa dei gallo.

Dopo delia messa, quando giá brilla la

stella mattutina alFOriente, le feste si dise-

gnano con nuovi incanti.

Alio spuntar dei giorno le pastorelle e le

lavandaie lan ciano le loro ultime note di

congedo:

II nuovo giorno
Or va schiarendo

Nella sua grotta

II bel Bambino

Or sta piangendo....

E nelle braccia di quente laudi e canzoni

si addormenta tutti gli anui la notte dei

Natale nella mia terra.

PRODOTTI 1TAL1.4N1

Vino Chinato Frelnd Ballor & C! —

Quale t. mico piú ricostituente dei u Vino Chi-

nato Freund Ballor & C.a„ si puó incontrare?

L/uso di questo balsamorinvigorisce le forze,

impedisce le indigestioni e vieta il possesso
delle febbri.

I sigg. Cocito Irmãos, che sono gli gli in-

troduttori, mercê anche 1*opera attiva dei loro

rappresentante D. Caraerini, ne importano in

vasta scala su questo mercato. — Nessuno

quindi tralasci d'usare tale tonico.

Industrie Nazionali. — Visitammo ulti-

mamente la filiale delia fabbrica di cappelli

dei sigg. Matanó, Serricchio & C.a di S. Paolo,

che è gerita in Rio de Janeiro in rua Alfan-

dega n? 137, daU'amico D. Camerini, e co-

statammo che i prodotti di detta íabbrica

hanno ormai raggiunto Fapogeo delia perfe-

zione, e possono i sigg. Matanó, Serricchio &

C.» di giusta ragione vantarsi fra i migliori

fabbricanti non solo nazionali ma anche este-

ri. — L'araico Camerini ci assicuró che ora

poi con nuovi macchinari che possiede 1 im-

portante fabbrica daranno 1 articolo ancora

in migliori condizioni di perfezionamento e

di prezzi poiché si potrá ottenere una produ-

zione giornaliera di circa 3* XX) cappelli. —

Mercê Fattivitá delFamico Camerini che si é

dedicato anima e corpo alia veudita di detto

articolo su questo mercato siamo certi che

ovunque incontreranno i cappelli delia Ditta

Matanó, Serricchio & C.a ed inviamo i nostri

augurii agli operosi nostri industriali ed al-

Foperositá delia Direzione amministrativa nel-

la cui testa trovasi Finfaticabile sig. Gaetano

Pepe, che é pure socio di questa fabbrica.

#################

Pel T.° Atmiversario

DEL 
« BERSAGUERE ,

SONETTI

I

Sempre impávido e forte: Avanti, avanti !

sia tuo motto, o gagliardo 
"Bersagliere^

le lotte tue nel ben sempre costanti

mostri al mondo qual' é il tuo Dovere.

Da un quattrennio dei Diritti santi

deir ítala Coloni.i tu hai pensiere;
Indipendente, con ragion ti vanti

esser tu in Rio 1' único pioniere.

Possa per lunga etàde tu fiorire

sotto F egida dei gentil Gaetano,

che si mostra di te contento e fiero.

L' ltalia nostra apprenda da lontano

gli sforzi tuoi per ottenere il vero

diritto dei suo Popolo Sovrano.

ii

Ognun comprenderá 1' alta missione

che t'imponesii in questi strani lidi;

li guidin sempre il giu>to e la ragione,

ai quali nella lotta ti confidi.

Sii decoro deli' ítala Nazione,

e inille troverai compagni fidi

che lotteran con te, perché Funione

fra gl* Italiaui regni. .. Ah! tu sorridi ? í

E nJ hai ben donde... sempre fu tuo fine

P unione delle forze sperperate

che vivono in discordie ognor meschíné.

II cielo ti conceda lunga etate

perché le voglie tue, sante e divine,

sieno dalla Vittoria coronate.

Rio de Janeiro, 5 Maggio 1904.

Dr. S. De Mkdici Dilotti.
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GAKMIGMANO

di qualità 
superiore; speciale per 

fa-

miglie, importato direitamente in

casse di 24 mezzi fiaschi.
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CASA CARMO

Grande e variado sortimento de leques, mitaines (novida-

de), Bolsas, carteiras, travessas, grampos, 
bijouteria em bro-

\r i// s"' a 
cbes e correntes para 

leques, perfumarias. 
Grande sortimento

ji brinchedos, 
como sejam bonecas de 500 rs. até 50^000.

CARí^O' 
qs pj-gços 

desta casa é o que 
se pode 

imaginar de mais

barato.

S G

142, 
RUA OUVIDOR, 

142

MATANÕ 5EBB1GG0IQ

Grande stabillmento meccanico di manifattura di cappelli

in cachemir, pelo 
di lepre, di coniglio, di castoro e di Nutria.

FABBRICA E UFFICI:

. General Jardim, 45-A 
- 

r. Amaral Gurgel, 4i

SUCCURSALE:

Rvia. General Carneiro, N. 22

Cassctla po*«(ale, W. 193 Telefono: Fabliriea 356 - Sueeursalc Í81-S. PA1XO

Deposito in RIO DE 
JANEIRO: 

Rua da Alfandega, 137



IL BERSAGLIERE

grande 
fabbrica

Dl

PASTE 
ÁLIMENTARI

clK!rvSí®2Si)t,sssr« 

™£2*$°*^>4"'

qw< 
f,\ Ir^Mr Fornitori delia Divisione Oceanica e Marina mercan-

tile Italiana e Francese che aporoda in Santos. Specialitá in paste gia 
e

Ppnovf) e bianche di tutte le qualitá, 
uso Napoli e Fcma. . .

US0 

Ricevono mènsümente la seSiolina dltalia per 
fabbricare quals^asi

forma di pasta a gusto 
dei clienti. Unici introdutton dei genuíno 

Lam

brusco di Sorbara produzione 
delia fattoria dei signor Giulio Benassi.
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PHOROS
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u

BRILHANTE

M. M. FERREIRA
& C.

5®a

JJ

A popolaridade que

adquiriu esta importan-

te fabrica, uma das pri-

meiras no Brasil, deve-

se principalmente 
a se-

gurança que 
offerecem

os seus phosphoros 
ao

consumidor, além deI

BARRETO (Nictheroy)

DE SEGURANÇA

SEM PMOSPHORO E ENXOFRJ

RESISTEM ATODA

HUM IDADE

V

MARCA

REGISTRADA

.M.FERREIRA&C'*

RIO DE JANEIRO

£>
•NICTHEROY.

possuírem 
a grande pro-

priedade 
de resistirem

á toda humidade.

Esta fabrica está si-

tuada no populoso 
bair-

do Barreto, na visinha

Capital do Estado do

Rio.

DEPOSITO GERAL PARA TODO O BRASIL

119, RUA Dl QUITANDA, 
119

AYLE. DAVIDSON & O
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LEGAZIONE

IL BERSAGLIER^

m

D S M IL RE D'ITALIA

in Rio de 
Janeiro

II Ministro d'Italia, 
porta a conoscenza delia Colonia Italiana, che il

BANCO Dl NAPOLI

ISTUITO III Kl ISSIONK DEI. REGNO DITALIA

incaricato a dare esecuzione alia legge N? 24 deli? Febbraio 18'J1, clvj si riferisce alia tutela, raccolta, impiego e trasmissione

in Italia dei risparmi degii Emigrati Italiani, ha noniinato suo corrispondente ufficiale a RIO DE JANEIRO la Ditta

?LO P :to c.

48. RUA 1.» DE MARÇO, 48

laquale rilascia vaglia a vista, pagabili presso il BailCO «li \U|>OlÍ, lfcail<*a dllalia, ISailCO <li SU*ÍIÍa e

presso tutti gli iiliici poslaii trilalia.

Riceve qualsiasi somma per essere depositata nella Cassa di risparmio dei Banco di Napoli, oppure presso gli uffici postali
dei Regno. 1 ratta qualsiasi operazione in Italia per conto dei inittenti.

Per tutte le somme riscosse la Ditta CARLO PAREI O òc C. deve rilasciare delle ricevute indicando Tamniontare in

réis con quello corrispondente in lire italiane al cambio dei giojno.
Rio de Janeiro. /? Oítobre 1902.

Tratte, Assegi i, Vaglia, Lettere di credito, Pagamenti Te"egraíici su tutti i paesi dei mondo.

Conti Correnti 
Jikri 

al 2 o{o. IJbretti di 
piccolo risparmio al 

3 ojo. Buoni íruttiíeri a 4, 8 e 12 mesi. Compra e vendita di

Titoli nazionali ed esteri. Servizio di Cassa. ANTIC1P1, LNCASSI, SC0NT1, WARRANTS e qualsiasi 
altra operazione dMndole bancaria.

(IIMltlV-VALITÍ

CARLO PARETO & C.

Rua 1, de Março, 48 Rio de Janeiro

'IP

1

1 I

LIjILL

(Estrada de Ferro Central do Brasil)

ARMAÇÕES METALLICAS PARI CIIIPÈOS l)E SOL, CAROS. PUNHOS, ETC., ETC.

TE3¦SLuJ ferrinij.

RUE DE BONDY (BOULEVARD SAN MARTIN) PARIS

Casa de Chapêos de sol

OfcA. r,?- -v. , • v.

Bengalas, Sedas, etc.

Rio de Janeiro 
-19?, 

RUA SETE DE SETEMBRO, 10? 
- 

Rio de Janeiro
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Pel Monumento al Generale Garibaldi in Buenos-Aires
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níamo '^;:i copia dei disegn^ delia corona, cb#» in nome delia Colonia Italiana «li
liio th» Jaiu-iro. auspicf» il Bh] lf!S A( IIjIERK sarà ofFerta al monumento (li Garibaldi in
Buenos-Ayros, il giorno delia sua inaugurazione il 2 (íiugno.

< orne fu da noi detto nei numeri precedenti, sebbone Ia nostra proposta non avcssc
incontrato il favore «li larga accnglienza nella colonia, puro volemmo tradurla in atto: od
atai tiopo. senza badare a saeriíici, domino ordiui alia ditta Clerici Attilio in S. Paolo,
che sen/ alho avosse fusa Ia corona.

. ''t>sía sai*à opportunatannenbe iuviata in Buenos-A yres ed a niezzo di un presidentedi socictá i'alian.'i sarà deposta sul monuntento.
Avrorno compita cosi un opera, che per quanto modesta, non sarà meno patriottica

per Ia nost ra colonia.
AH»* |. st»' d inaugurazione dei monumento, sr.no stati invitati i generali Kicciotti

Garibaldi e S(«*fano Canzio, figlio e genero deirKroe.

Corona da oftrirsí al monumento dei Generale Garibaldi In Buenos-Ayres, ia

nome d* 11a Colonia ituliana di S. Paolo, per sott-^scrizione pubblica aperta dalla

Ooninus^ione d«»i R*»duci delle Patrie Battaglie, <*omposta dai signori Galileo

Xieri, Prof. Filippo Corri e Addone Attdio.

Detta Comniissioue partirá il 2~> corrente p'*r la ca pitai o deH*Argentina, per

assistere ali** feste d^inauguraziono al sutldetto monumento.

La corona fu fusa nella casa Clerici Attiiio stabilita in S. Paolo.

IERI!

Io t avevo obliata! A d una ad una
Lran vanite le memorie care,

Siccome nella será a 1'aria hruna,
D ogiii cosa il color lento dispare.

I hei soçrni d'anior e di fortuna
\ edevo tutti ne 1'oblio piomhare,
( ome una nave che riccheza aduna
Díscende, abhandonata, in fondo al mare ;

Ed ieri, quando in petto era giá morta
0»^ni speranza, ogni desio giá spento,
ieri passai dinanzi a la lua porta:

Perché 1 anima mia parve confusa?
E il mio passo diveime incerto e lento ?
lVrclié guardai la tua íinestra chiusa ?

UN MOSTRO IN GONNELLE

A Uhterteich, in Boêmia, una tale Anua

Hartel. d*anni 31, seconda moglie di un pit-
tnre di poreellane, maltrattava crudelmente

giá da lungo tempo il suo tigliastro di 9 aimi,

lasciandolo al gelo, negandogli il cibo e per-
cuotendolo.

Da ultimo lo chiuse in stalla coi porei,
ma neppur di questo fu contenta, un g orno

trascinó il fanciullo in casa, chiuse la porta e

10 percos<e con un pezzo di legno sulla testa

finché il poveretto riinase morto, poi raccolse

11 cadavere in un pezzo di tela e lo porto
alia ferrovia collocandolo attraverso la rotaie

per far credere ad una disgrazia.

Ma un guardiano la vide e avverti la

gendarmeria. La Hartel fu arrestata.

11 cadavere dei bambino presentava le-

sioni orribili.

Allorché la gendarmeria scortó la Hartel

attraverso il villagio, gli ahitanti minacciarono

di linciarla.

La popohzione degli Stati Uniti

Secondo il censiraento ufficiale per il

1903, teste compiuto la popolazione degli

Stati Uniti (meno 1'Alaska e le isole), com-

prendeva 7i),00(),000 anime, cioc» un aumento

di 3,006,000 persone in tre anui, corrispon-

dente al 1,6 per cento. Xel decennio prece-

dente raumento fu multo piii notevole, e im-

porto il 2,1 uer cent;». Nuova York contava

alia fine dei dicembre dei 1903 3,716,000 abi-

tanti, Chicago, 1,874,000, Filadélfia, 1,368,000,

S. Louis, 000,000.

m
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çfl 
monumento a 

garibaldi

In Buenos-Aires.

II monumento eqüestre che alia memória

di Giuseppe Garibldi s' inaugurerá il giorno

2 Giugno di quest*anno e sul quale per ini-

ziativa di Gaetano Segreto — direttore dei

Bersagliere — a base di sottoscrizione fra la

colonia di Rio de Janiro ed amichevicine ar-

riverá pure una corona, é qualcosa di piú di

una semplice celebrazione di eroismo indi-

viduale.

Esso é il monumento di un* época e di un ,

fatto storieo di importanza mondiale.

Si é detto piú volte che i grandi uomini

sono gli esponenti visibili e tangibili di im-

mense correnti di pensiero o di sentimento,

circolanti nellc vene di popoli, e che la loro

grandezza aumenta a proporzione delia vasti-

tà di questi íiumi di vita.

In tal caso Garibaldi rappresenta nella sto-

ria dei mondo una delle piú elevate imitá

umane.

E _rli riassunse in un cuore solo. ma vasto

e profondo come il cuore di un popolo tutto

ció che rimaneva dellantico senso cavaliere-

sco tutto ció che sopravviva di quel vago

sentimento di fede nel fatto e nella giustizia

degli eventi, rimasto nel pensiero latino mal-

grado la sua duplice rovina storica; raccolse 
j 

<Q 
^ w

in sé le prime voei uitrapotenti delia nuova

anima lei mondo, ed in 1111 solo gesto delia

mano imperiosa e benefica. simboleggió lab-

negazione di Cristo ed il consapevoíe orgoglio

di Prometeo

La nostra razza ha avilto in lui il profeta

dolla sua resurrezione.

delia parola che crea nuove idee, la

sona non sembró piú che umana, ma egíi fu

Yuomo, Yuomo dietro cui. nelPombra, sembra-

va avanzare 1111 popolo, stampando orme gi-

II secondo specialmente, che i mezzi tipe-

graíici non ci permettono di riprodurre senza

guastarne il magnifico insieme, é un vero

capolavoro di perizia técnica e di intuito ar-

tistico. • #
L' azione si svolse su tre piani.

Nel primo la cavalleria brasiliana si preci-

pita alPattacco. E' un insieme grandioso, vi-

vissimo, di cavalli scalpitanti, in cui la pu-

rezza classica delle forme si accorda squisi-

tamente con una prodigiosa v.arietá e vivezza

verista di moti.

Xel secondo piano campeggiano i garibal-

dini, dominati dalla figura dei generale, 11

fondo é una cascina sormontata da piante. I

monti lontani chiudono Porizzonte dei super-

bo quadro.

Un senso di calma augusta, imperiosa, ali-

ta su tutta la figura, che, nella compostezza

quasi greca delle forme e dei gesto, la pen-

sare alia antiche statue di deita elleniche, in

cui la serenitá dei volto diviene quasi terri-

bile, tanta é la sicura e vivente significazio-

ne delle linee.

Insomma, al significato politico di questo

monumento, elevato in terra quasi italiana

al maggior eroe delia nostra rivoluzione dob-

biamo aggiungere un vero, genuino trionfo

delia nostra arte gloriosa.

dei buono, o cattivo tempo delia nostra poli-

tica internazionale. . .

Oh, a me, monarchico per principi e per

convincimento, duole il doverlo dire

pur troppo é necessário : il regno di Umberto

\° — il cavalleresco e buon re — non risplen-

derá certo nella storia dei nostro paese, per

genialitá di fatti conipiuti, e per grandiositá

di una politica internazionale ben diretta in

pró degli interessi delia patria italiana.

L?amicizia ostentata anzi che no, dei

principe di Bismarck per qualche nostro va-

nitoso uomo político, specialmente per Fran-

cesco Crispi, forte parlamentare 
ed inetto

uomo di stato, e qualche visita concessa dai

siri germanici ai nostri sovrani in Roma ca-

pitale, erano ritenuti sufficienti compensi a!

nostro servilismo politico verso ia Cancelleria

di Berlino, che si degnaxa, alie volte, saperci

errado delia nostra dipendenza.

E crii uomini dí stat >, che regolarono la

politica italiana durante il regno d: re Ura-

berto, non vollero mai capire. che .-e l'impe-

ratore d'Áustria Ungheria. non aveva resti-

tuita la visita a Roma al re d"ltalia, era per-

chè a Berlino -i erano mostrati con un com-

piacente sileiizio. indiíTerenti in proposito.

Ias ciando si compisse il gra^e sgarbo che colla

mancata restituzione

alia

di 4111
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nostra nazione dali alleata

E quando a Berlino-i capi.

lia vi<ra si

A istria.

: iceva

PaII1 ul.

Francia,
£, ; •! T *

Egli non ebbe il gênio
sua per-

gantesehe.
Certi suoi atti ebbero l impeto colossale

delle m «ltitudini: a volte si sarebbe detto che

una folia intiera parlava in lui

* *

Elevare un monumento a quest' uomo, sul-

la terra, allora quasi selvaggia, in cui le im-

mense sclitudini lo posero a contatto con le

immobili ed anguste leggi delia vita, in cui

la

barbara dei costume la nozione doi diritti

elamentari. nati con 1'uomo, e che non é le-

cito calpestare impunemente, era opera che

Roma e Berlino, o Ruma e Pariu;!;
1

L'edifieio diplomático costruito con tanta

cura, tanti sforzi. e tanti sacritici dal prin-

cipe Ottone di Bismark, sin dal 1864, per as-

sicurare, prima il trionfo delia Prússia nel-

Fesercizio delia sua egemonia sulla vecchia Ger-

mania, e poi 1'impero politico delia grande

Alemagna nelPEuropa continentale, minaccia

crollare, travolgendo nella sua rovina, tutte

le antiche speranze delia politica prussiana

germanizzata, fondata sulla pretesa di rite-

nersi 1'arbitra incontrastata dei destini delle

grande potenze europee.

II grande Crencelliere di ferro, che aveva

portato gli Hohenzollern sul trono delia piú

áu 3. --ara

« * » .. 1.» i

anza,

ãva

delia

a te-

. -tra

»t esso,

la eeiierentola delia

100111 ed anguste leggi delia vita, 111 euijf. „.;rr|e 
,eVi i -4.» x* 1 torte e temuta nazione di Europa, con mira-

ua anima assunse dalla semplcita questij... . ^ . . í:*:^ 0,^,-0 oí« A* n„anHnv , . . .. intuiTinnft nolitica. a\ e\ a 5?in aa auanao

íilosoíico

al-

richiedeva 1111 intuito artístico

straordinariamente profondo.A.
II Maceagni é riuscito, e ne va gloria

l*arte nostra. in questo duro cimento.

11 monumento, di proporzioni colossali por-

ta nell alto, la statua eqüestre dei generale
E* il Garibaldi sriovane delle battaglie ame-i

bile intuizione politica. aveva sin da quando

lltalia era risorta a vita indipendente, divi-

nata la missione importantíssima riserbata al

nostro paese nel consesso delle grandi po-

tenze europee : e mercê 1 cpera sua geniale

fondava la triplice alleanza, proclamata in

faccia al mondo garantia di pace internazio-

nale—quando in fatti essa altro non era. ed

altro giammai non fu, se non la piü sicura

guardia, la piii fida so-tenitrice deiregemonia
j. 11 uranoaiai giovane oene 1 >anaíriie ame-»3 .... 1 j, . , ., , , deli impero tedesc 111 Europa; assicuranaone

ricane. II giovane biondo, geutile nel volto, ,  „D, „Al tinontp

quasi come una feminina, terribile nello sguar-

d) folgorante dagü occhi ceruli. come un

angelo sterminatore. Tanto 1'uomo che il ca-

vallo sono improntati ad una velocitá di mo-

vimenti ardente ed agile: si comprende che

questa é l'immagine di 1111 condottiero fulmi-

neo, che sfidava gli assiomi delia vecciiia

scienza militare e la moltitudine dei nemici.

Tutto Tassieme é assolutamente, vibrata-

mente garibaldino, tanto é viva in ogni trat-

to delPuomo e dei cavallo la febbre gene-
rosa deli' azione.

I due bassorilievi laterali delia base rap-

presentano due grandi episodi delia vita ga-
ribaldina : La partenza da Quarto, dei Mille

e la battaglia di S. Antonio dei Salto, a

Montevideo.

la pacifica esistenza nel continente, e lo stra-

ordinário sviluppo nelToltre oceano, con la

fondazione d*importantissime colonie. e la dif-

fusione mondiale dei suoi prodotti industriali

e commerciali.

E la triplice alleanza. mentre accordava

al suo precipuo firmatorio — Pimpero tedesco

— tanti e sifatti straordinari vantaggi, 
^ pe-

sava come una coppa di piombo sul 1 Au-

stria Ungheria, mentre stringeva lTtalia in

una vera camicia di forza, nella quale essa

vedeva sofforcarsi tutti i suoi migliori conati

di libera espanzione.

Di fatti nel nostro paese, non si fece

piú politica italiana, ma politica tedesca ; e

da Roma si guardava a Berlino,^ con ansia

mal repressa, attendendosi di lá i presaggi

11a Rússia con la

nessun pericolo per rintegritu

Germania. dal parlamento e 
^

desca partirono i primi strali ítr

nazione, che nella triplice. era a 
_1

ed a Vienna, ritenuta

famosa alleanza.

Ma Bismarck era morto! ed il suo sue-

cessore nella direzione delia politica tedesca,

il proprio imperatore, troppo pieno delia sua

famosa missione, troppo fiducioso nel suo vec-

chio dio tedesco, troppo lontano dalle geniali

intuizioni bismarkiane, non cerco piii rinsal-

dare l amicizia italiana alie sorti dei suo im-

pero, e preoccupato dal progresso dei partiti

socialisti, si diede ad ardere incensi al Centro

Cattolico delia Camera. facendo delia politica

ecclesiastiea, ed inehinando>i anene troppo a

prestare omaggio al cos\ detto prigiomero

dei Vaticano. Oh. erano lungi i tempi dei fa-

moso i A oi non andremo ci (_ unossci

Intanto i lacci che legavano Roma a Berlin.^

si andavano sempre vié piú affievolendo; ed

i partiti popolari in Italia combattevano strenue

e patriottiche battaglie per redimire la poli-

tica delia patria dalle pesanti catene delia tri-

plice alleanza.

In questo punto, di gravissimo m me it

per la nostra politica internazionale, avven .e

il lamentato assassinio dei compianto e bu 1

re Umberto.

Gli successe il figlio, edil suo primo at: >

di politica internazionale, fu arfermazi »ne -

lenne dei propri principi, unisoni e quelli d**l

suo popolo 
— la sua gita a Pietroburgo, senza

passa re per Berlino. provo ^lie 1 Italia potey a

guardare altrove. e che per avere un in :i-

rizzo politico proprio, non ocorreva le venis-e

indicato dalle rive delia Sprea. _
Certo il breve regno di Vittorio Emanu 

1

III é valso a portare un grande mutamen: >

nella nostra vita politica internazionale.

Quando il nostro paese ha cominciat a

far sentire alia Germania, che delia sua va -

tata protezione poteva fare a meno ben v -

lontieri, quando al gabinetto di Vienna. aa

fatto francamente e seriamente sentire, che

malgrado la triplice alleanza, esso non

avrebbe permesso un intervento austro-un-

garico nella penisola balcanica, allora i due

imperi centrali; hanno cominciato a compren-
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dere, che il tempo di ritenere FItalia una pas-

sivaaggregata delia tríplice era trascoroso.

D'allora, raaggiori riguardi si sono tenuti verso

il nostro paese, e la starapa austríaca e tedesca,

cambiando linguaggio ha principiato a refe-

rirsi airitalia in termini di quella considera-

zione, che ad essa é dovuta ma çhe mai le

venne pel passato usata.

Questo período 
— direi cosi — di transa-

zione, é valso a riavvicinare la Francia ed il

suo popolo alia patria ed al popolo nostro.

Questo riavvicinamento, ebbe in risultato uno

scambio di cortesie internazionali altamente

significativo. Esso é stato conorato dalle vi-

site dei re d'Italia a Parigi, e dei presidente

Loubet a Roma.

Tra le due storiche capitali delle mag-

giori nazioni latine, gli antichi legami di

simpatia e di fraterna amicizia si sono rin-

110 v ate.

1 popoli che aspirano a completa libertá,

che fondano sul mantenimento delia pace in-

ternazionale le loro maggiori speranze, deb-

bono rallegrarsene.

Roma e Parigi, per la civiltá e pel pro-

gresso, vogliono dire molto di piü, che non

significavano Roma e Berlino.

La catena che stringeva la nuova Italia

al carro trionfale delia política tedesca, mira-

bile lavoro (li Ottone di Bismarck, si é in-

franta: il pensiero latino si é innalzato vitto-

rioso nella coscienza dei popolo italiano e dei

popolo francese, e la convinzione acquisita

delia própria forza, auspice la civiltá, ha ban-

diti al mondo dne nomi, che nella storia dei

progresso umano, rappresentano ratrennazione

dei maggiori ideali, cui possano e debbano

aspirare le genti veramente civili. Questi dne

nomi rissuonano trionfanti oggi pel mondo
— Roma! Parigi!

Possano essi assicnrare alFUmanesimo il

conseguimento completo dei suoi propri,

grandi diritti!...

ALFONSO 
GALLOTTI.

mm des ias

ITALIE-FRANCE

L'Italie en général, Rome en particulier,
s'appretent à recevoir d'une manière triom-

phale, M. Emile Lonbet, président de la Ré-

publique française qui vient rendre sa visite

aux bien-aimés souverains d^talia; le roí Viclor

Emmanuel 111 et la reine Hélène.

En ces journées méniorables lescoers italiens

et français secoués par les mêmès frissons

d'enthousiasme, vibreront à Fuisson, Rome et

Paris, salueront Faube d'une ére nouvelle et

consacreront 1'amité qni réunit à jamais les

denx soHirs latines marchant vers un mèmê

ieéal, IjAmour de la Paix !

L'àme de Rome et Fâme de Paris se con-
fondront dans un éllan attendri de solidarité.

A cote de la France personnifiéc par le

premier magistrat de la Republique, la ville
de í 3aris 

sera represente par une délégation
du Conseil municipal avant à sa tet M. De-
ville, président.

Rome qui date de 2G58 ans, est la gloire
des latins, la mòre des espirits, rinspiratrice
de la poesie. L'Italie la reine des arts qui
s'est auréolée de gloire, est la patrie de Dante,
de Michel-Ange, de Rafael, de Jules César et
de grands hommes qui se sont illustrés, tels

quele comte de Cavour, Garibaldi, Zanardelli.
Ses savants, ses poetes, ses historiens, ses
artistes, ses jurisconsnltes sont légion.

L Italie et la France ont le devoir de mar-
cher la main dans la main à la tête des nations
latines, etde travailler à la réalisation pacifique

d'une civilisation juste et humanitaire, parce

que'lles sont le flambeau de la vie des peuples.

Si le roi VictorJEmmanuel II et le comte de

Cavour ont jeté les bases du royaume d'Italie,

Garibaldi qui incarnat le civisme le plus élevé

en a couronné Fédifice.

La France a contribué à 1'affranchissement

de PItalie.

Le sang versé en commun sur les champs

de bataille de Magenta, de Palestro, de Monte-

bello et de Solferino a rendu solidaires les duex

nations sceurs.

La France héritière de Rome, a comme

elle connu le prestige des conquêtes.

Nous avons encore présent à la mémoire

les superbes fêtes de la semaine italienne, qui

dépassèrent en magnificence toutes celles

faites jusqu<a ce jour.
La reine Hélène qui par ses sounres atten-

dris le charme indéfini de sa personne avaitsu

conquèrir tous les caeurs parisiens, a les dons

de Fesprit joints aux perfections de la gràce

et de beauté, et nous aurions été heureux de

voir à ses cotes les jeunes princesses ^ olande

et Mafalda, car leurs manières délicates aura-

iente séduit la foule, comme la grâce saluante

de la reine au cours de ses promenades tri-

omphale dans Paris.

Si Paris est la Ville Lumiére, le jouyau du

monde ou rayonne tout ce qui ast la mére de

notre civilisation.

L'une a eu Dante, Fautre Victor Hugo.

Des bords de la Seine aux rives du Tibre,

vulgarisons les sympathies réciproques, res-

serrons les liens de Famité seculaire qui unit

les dex peuples, faisons entendre les clameurs

de nos esperances communes et manifestons

notre joie de voir á jamais rènnies par une

étreinte cordiale la France et Fltalie. Qu a-

près Falliance des coeurs vienne celles des

peuples et nos voeux seront exaucés.

La réception grandiose qui faite au Presi-

dente de la Republique française sera Tapo-

theose de Famitié franco-italiennedont le traite

d'arbitrage récemment conclu garantit la so-

lidité et la dnrée.

Le peuple italien saluera en la persone de

M. Emile Loubet, la France réconciliée.

11 ne sera pas san eífet pour Phistoire de

rhumanité que Fltalie, la France et la Russie

soient amies entre elles car cette evolution

bienfaisante permet d'envisager Favenir avec

confiance.

Et maintenant soldats de France et dltalie,

serrez-vous fraternellement les mais, les deux

grandes soeurs Latines se sont réconciliées,

et le charme de leur amitié rajeunie les rap-

proche plus que jamais.
C'est porquoi nous crierons de tout C(Pur,

à Rome, pendant les fêtes qui y seront don-

nées en Fhonneur du président Loubet:

Evviva IL Re!

Evviva la Regina Elena !

Evviva VItalia !

Phillippe Deschamps.

LE NUOVA VIA

E, alie dieci e trentacinque, siciliana-

mente composta e corretta, la centoquattre-

sima nave delia navigazione lasciava tran-

quilamente lo scalo e toccava le acque come

già avesse intesa col mare spumeggiante d'in-

torno . Ed era in quella sicurezza dignitosa e

cosciente Findole istessa di questo meraviglioso

popolo meridionale che dai suoi antenati ori-

entali e nordici ha tratto insieme la virtú dei-

Fattendere e quella delFagire.

DalFalba tutta Palermo si era riversata

al cantiere, tutta compresa da questo senti-

mento: chi il varo di questo colosso era insieme

il varo di un nuovo avvenire, e tutti, dal piu

umile popolano delia principessa 
di Trabia,

che d'un sol colpo spezzõ il verde cristallo a.

cospargere il fianco poderoso delia nuova navo

di augurale sciampagna, dalla tristerella ope'

raia delia casa al forte lavoratore dei mare,

dal direttore delia Navigazione al direttore

dei.cantiere, erano variamente, ma fortemente

commossi.

Purê, né in essi, né nella folia enorme

accelcantesi sin sulle estreme scogliere, non

un gesto, non uno sguardo di dubbio. Cosi é

fatta questa gente che puó non fare4 ma se

fa, quando fa, sa far bene e far grande, e cióe

d'un colpo. II cantiere sorse d'un colpo ed e

il maggioro d^talia. II Caprera fu la vera

prima nave varata ed é il maggiore trasporto

delia marina mercantile italiana. Ed or che

Fevento si é felicemente compiuto, come men-

tre stava per compiersi e si compieva, tutto

questo popolo, arabo insieme che normanno e

svevo, é superbo di sé stesso, ma punto sor-

preso di essersi mostrato pari dei tutto al

nuovo cimento.

Cosi e che puó compredersi la sfida delia

rivoluzione da qui lanciata al Borbone a gi-

ornofisso; cosi puó compredersi il 12 gennaio

e il 27 maggio. E si sente, come fosse nel

vero, quel Garibaldi, che non ha mai adulato

né re, né popoli, quando definiva Palermo la

cittá delle grandi iniziative. E le moltiplichi

dunque. Le moltiplichi nella civile come nella

industriale civiltá, nelle vie delia politica, come

in quelle dei mare, che sono poi, o dovreb-

bero essere, la única grande via delia nostra

vita nazionale.

Ora la politica locale é in Palermo quel

che é in tutti i nostri maggiori, in tutti i

nostri centri minori; ma intorno ad essa sopra

di essa uiFaltra ne ferve, quella dei lavoro,

che ormai si esprime in mille guise. E che

cosa significhi per ció la festa d'oggi hanno

compreso le societá operaie tutte intervenute

ad onta che la cosidetta Camera dei la-

voro abbia proclamato Fastensione.

Cosi é che qui piú che altrove, mentre

pure da classe a classe, da persona a persona,

sono piu palesi che altrove, che nelFalta Itar

lia ad esempio, le forme delFossequio, é pu-
maggiore fra tutte il senso delia solidarietá.

L^norevole Marinuzzi sapeva di toccare

la fibra sensibile di questo ponpolo quando

ieri auguró che tutti ricordassero di dovera es-

sere e rimanere italiani, ma italiani di Sicilia.

Edé bene che cosi sia perché ognuna delle

nostre regioni, e questa. fra tutte, ha un pro-

prio caratlere, da òui possono zampillar nuove

fonti di energie 6 di prosperitá per la patria
comune.

Qui, le foi te milizie dei mare, qui non

meno che in quella Liguria d'onde venne alia

Sicilia il Liberatore e che le é ormai colle-

gata nelle maggiori imprese marinaresche qui
con quelle milizie e coi marini orizzonti lon-

tani, gli elementi coloniali píú opportuni per
le nuove Italie che si vanno costituendo al di

lá dei mari. Natura volle porre e designare

FIsola dei Fuoco come lo sperone delia gran
nave italiana: ad essa dunque aprire le vie

dei futuro fra oriente ed occidente, fra i due

mondi d'onde vennero i progenitori e che fu-

rono fecondati e scoperti dagli avi nostri.

E splenda su queste rinnovate fortune il

sole fulgente che or ora fugando la triste nu-

volaglia, rompendo la pioggia insistente, brilld

sui colori d'Italla e di Palermo mentre, sici-

lianamente composto e corretto, il Caprera,

tuttto armato e coi fucchi accesi, toccava le
acque.

LItalicOj
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TEATRO D^LLÀ MÁISGX MODEUXE di proprietá dei signor Pasquale Segreto.

Allezro veramente lo sguard j 1'aspetto fe-

stjso, ilare ed attraente deselegante teatroO

delia Maison Moderne, proprietá delTinstanca-

bile impresario Sis:. Pasquale Segreto, fatto

ogiã il pvnto prediletto, nel centro d-lla c-ittá.

delia gente che si diverte.

II grazioso edifizio presenta, allesterno, al-

cun che di gaio, di sorridente, di giocondo,

che invita ad entrarvi.

L ampio cancello da accesso ad un vasto

parqueí ove sono collocati qua e lá, quasi alia

rinfusa, con diligente negligenza, che gliene

aumenta leffetto, raolti apparecchi automa

tici di curiosissime sorprese< per tutti i gu^ti

e per tutte le etá.

Ivi funzioda un raagnifico Tiro al Bersaglio*

ove tutte le notti, emeriti tiratori danno prova

delia loro abilitE, ed altri si esercitaQO al

lodevole ed utile esercizio dei tiro a segno*

Emer^ono fra tutti per ia loro imponenza

tando, di tanto in tanto, i premi stabiliti pe-ipatici duettisti üossi: che il Barítono Jor^'

tiratori piu esperti.

Intitie. solo nel parque dello3/u*oi» Moderne

avvi quanto basia per passare una splendida

serata, allegram-nte, fra la garrulitá dei vispi gentile Emilito, la Luisa e Angelista Valle.

é sempre acclamato: che la Conchito, la Julia

Martins, la Margherita Corona. la Lea Perl a,*

la Salvadora, la Roldan, la Marino, la piccula e

bambini e fra le risate ar^entine di <retuili
c

signorine che si divertono.

L*interno dei Teatro, propriamente detto,

é semplicemente seducente.

Una vasta e ben disposta platea, palchi di

1? e 2? ordine, elegante palco scenico munito

di artistici scenari. tutto splendidamente illu-

minato a luce elettrica. con grande profusione

di lampade ad incandescenza e ad arco.

Durante le ore dello spettacolo funzionano

ed altrc molte, sono continuamente chiamate

al proscênio da prolungati applausi.

Le Zarzuelas e le Pantomime che vengono

rappresentate. formano la delizia dei pubbli o

che ne chiede soventi la ripetizione nei sriorni

seguenti.

Ed ecco come e perchè il teatro delia

Maison Moderne e sempre gremito di spetta-

tori.

Sappiamo che il ?uo proprietário si st a

parecchi ventilatori elettrici, che mitigano soa- cupando di presentare, fra poco, delle noviú

al pubblico, sia nel personale artistico. sia

nelle produzioni che nei repertori desrli ar-

vemente i forti calori delia sta^ione estiva.

Due superbe gailerie che fanno parte dei

due ordini di palchi, percorrono tutto al lungo tisti.

il grazio- j parque, facoltando mezzo airli spet- Che al Teatro delia Maison Moderne il ? -

tatori di assistere. durante gli intervalli, al lerte impresario Pasquale Secreto, possied1
e per la simpatia ene destano, í brandi appa- , w , u-i- a- a- T,. 

1 
*¦ 

; gaio movimento dei sottostante giardino. aitn stabilimenti di diversioni come: II Pa-
recchi di diversione: Biciclette elettnclie, s i t . ¦. ia..A aí n^, • r» . i-Lavora nel Teatro delia Maison Moderne una l^zzo ai CristallO in Petropolis, punto di
Montanha Itussa e tiloAereo. ir- • j- t- • J • • a h • • • • .

scelta Compaguia di A aneta. presentando al nunione delia nugiori ^ocieta di quell anst -

Fra pochi giorni sará pure inaugurato il 
pubblico un complesso gradevole ed attraente.' cratica e saluberrima c-ittá, — il Parque Paris

grandioso apparecchoi dei Pallonicaptivi, che [\ 
pubblico che freqüenta il bel Teatro, ©m Campos nella cittá di Campos, ove fim-

composto nella sua moggior parte di distinte' ziona attualmente, con grande favore d 1

famiglie, di reputati negozianti e di eleganti j pubblico campista, una grande Compa^nia -

giovanotti, appartenenti alia classe commer- 
j 
Toreadores ; il grazioso Teatrino Follies Bre-

A\ \ i pure il Bersaglio degli Anelli, che é 
^ 
ciale, corrisponde 

generosamente a°:li sforzi siliénnes in rua dei Cattete X. 207, che

sempre gremito di concorrenti, avidi, for^e, di che fanno gli artisti dell'impresa, per agsrradare' sará aperto al pubblico fra pochi giorni 
•

avrá un grande successo, dovuto alia grade-

vole impressisne che esercita sulle persone (

che se ne servono,

guadagnare i ricchi premi destinati ai piú

abili.

Magnífico il bersaglio dei pupattoli, deno-

minato Pim, Pam, Pum, ove frequentatori e

spettatori, si fanno le piú grasse risate* ripor-

al distinto pubblioo che li ascolta, ammira ed

apprezza.

Ali attivo impresario auguriamo ottimi af-

fari, e lo felicitiamo per le sue buone disposi*

Cosi e che sono sempre applauditi i Musici zioni in fornire al pubblico i mezzi di divertirá

eccentrici Dik and Harry; che raccolgono con pochissima spesa, alia portata di tutte
sempre spontanei e frenetici appláusi i sim-. borse, anche delle piü modeste.

le

M

D
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Capitano Tenente Marques da Rocha

Diamo oggi il ritratto di questo illustre ufficiale deli' annata brasiliana, comandante il

í.attaglione d'infanteria di marina, per la profunda ainmirazione che noi si sente, per le sue

alte virtú militari e civili.

Generalmente ammirato <?a

quanti hanno la fortuna di co-

noscerlo, il capitano Marques da

Rocha, gode nei circjli militari

ji alta stima pei grandi servigi

xesi alFarmata, delia quale é uno

dei suoi piú fulgidi ornamenti.

11 governno 
ripone nel capi-

tano Marques da Rocha, la sua

maggiore fiducia, perché sa il

valore deli' illustre uííiciale.

i)jono e severo ad un tempo

subalterni, £:ÍJsto ed

si é ama o sincera-/

mente.

Nelle ultime festo carnevale-

-;che, il capitano Marques da

Rocha presto rilevanti servizi

f ol suo battaglione ali' ordine

pubblico delia capital e, moltipli-

cando i propri sforzi per aiutare

le autoritá di polizia nella dilli-

cile loro missione.

L' ordine pubblico inalterato,

*» la disciplina che conservarono

i suoi soldati, furono un bell'at-

testato delia sagacia deli' opera

sua, e dei contegno intelligente

ed appropriato che seppe mettere i 
perché dar il bando, rudemente a le de-

n azione in quella circostanza. Ufliciali, come il capitano Marques da lvocha, onorano í 

j 
i>olezze dei cuore, se debolezze si posson

paese ed il corpo ai quali appartengono. | chiamare ?

11 sentimentalismo che tramonta e il posi-
tivismo che sorge, sono oramai due religioni

creatura, incurante magari di passione, vi falche nella società odierna cozzano troppo fra

spasimare e abbrividire. loro per lottare, fremere, regnare, scattando

Oh! quante, quante volte, anche ieri, non con eccezionali bisogni morbosi.

lio io leito di scotiosciuti essere dementi che 
^ ja pSXZZ\Síf perció, minaccia quotidiana-

trucemente uccidono giovani inermi, ingenue I mente la vita scontenta e spostata di questi
e íiorenti ! Quanti luoghi che, per gli íaiiln 

ammalati in cerca d'emozioni, di questi asso-
dolci e tradizionali creati, diventano teatio dl I lutisti che si gettano con un invincibile biso-
delitti! gno di proprietà, ne Fanima dei mondo.

E con me, altri ancora hanno spesso levato .,
• i r <- lltn rrriJr» fonmifln La vittima e la piu debole e r amore, 1 amore

un grido di protesta, umano griuo leconao, »
r 

* 
„ .a.vctormmin í\\ o-ín bruto, Ireddo, senza luce, sorge, fomentando

ricco d amore, contro questo sterminio ai gio- . 
,

a<* i« hiannKiwima oíimi catastron, lotte, drammi, tragedie che si agi-
vani corpi malienri, cia le uiancnisbime carni, • .» &

i • a. k -ii vr»r» tano e si agiteranno dmnanzi alie assise, o
capolavori di bellezza umana. vi • j -i i»ne 1 ombra amica de le case silenziose: l amore

E 1 uomo, 1 uomo che uccide, che si sbizza- 
moderno fiorisce in un terreno anormale

risce atrocemente sopra vittmie inermi, ene 
con|0 un male insanabile!

i. dá a la società la raccapricciante emozione .
n Europa; |d,un dramma coniugaie 0 la crudezza vol- Sbagliero: il fenoraeno che 10 voglio ve-

morire perche colperoli »n,gare 
tli e«tinguere una creatura bella, fattaI«ere sara una cosa assurda o impossibile ma

| per 1'amore, fatta per la vita, che é la conti- 
formula vera, sacrosanta di questa assur-

Se leggete una cronaca di giornale, trovate nuazione inesausta de l amore, è, certo, un «!ta.e *a torma eP?demica che questi uccisori

seni]>re il dramma d'amore, coi personaggi essere incapace di lottare veramente, forte- ^ glovmezz^ muliebri, questi pazzi, danno,

multanimi, gli avvenimenti di fiamma, il mente, che indietre^rgia anzi dinanzi a la lotta mostruosamente, a gh eccidi femminili che ogni

dramma che finisce con 1'uccisione d'una de la vita, lotta che richiede oggi molto co- cron^ca imparziale registra, quotidianamente

donna bella o d'un amante preferito, o d'un 
jraggio; é un uomo che, appena nato, vuol|(lua®1» su colonne dei suo giornale.

j: precipitar 
nela tomba coi vecchi sogniacqui-|

siti, che, dei tenero aftetto, de Tindulgenzal Tecla.

che si deve prodigare a una donna, creatura

faita di virtú e di vizio al pari di lui, si

vergogna come d'una debolezza; é, forse, o

un pazzo o un retrogado.

Oh! donne che amate, che sofPrite, che

morite, vittime fatali, immolate all^goismo

maschile, io vorrei potervi far sollevare tutte;

a schiere! Vorrei far comprendere agli uomini

che succederebbe mai se una completa rivo-

luzione femminile, condotta, guidata da bionde

teste o brune, da manine bianche e affusolate,

minacciasse una decimazione dei cosi detto

sesso forte!

Gli scrittori, i psicologi dicono che il cuore

de la donna è un mistero indecifrabile.

Forse da ció deriverá questa sorda rabbia

dei maschio che non può in un cuore di donna

penetrare e regnare, questo risentimento in-

giusto che si sfoga, vista la sua impotenza

morale, aprendo quel cuore violentemente.

E in ció, ditemi, chi ne ha la vera colpa?

La donna che non si piega a la schiavitú

completa dei sentimento, de le idee, de Tamore,

se non quando e come il suo cuore le impone;

o Fuomo che vuole imporre, oltre che il resto,

prima d'ogni cosa, anèhe 1'amore, che vuole

ottenere il suo scopo, qualunque egli sia,

per appagare o la sua passione, o la sua di-

gnitosa superiorità, finora indiscussa e voluta?

Io vorrei essere, invece che una semplice

sentimentalista malata, che si divaga in fan-

tasticherie ed in sogni, un psichiatra di vaglia,

per dichiarare che é questo un fenomeno de

l'anima umana, fervida di colpa, di mistero,

di ambiguitá.

Manca oggi ne Tamore e ne la vita la dolce

e candita poesia dei sentimento, la poesia

che da a Tanima un fascino sublime, che

attira, che alletta, che tiene, per offrire, in-

condizionatamente, Tideale de Tamore.

La donna non é calcolata oramai come lo

era una volta, 1'eroina tenera, la protagonista
dei sentimento e delia passione. Essa é ora

il mezzo col quale si giunge a Famore, um

mezzo per far vibrare acutamente un sistema

nervoso giá scosso, per far pulsare violente-

mente un cuore, spoglio d'ogni dolce aspira-

zione.

L'AM0RE IN DECADENZA

lo, mite creatura, ricca ancora dei tardivo

inge^no de' miei a vi, da un po' di tempo,

osservo, profondamente colpita, la brutalitá

maschia che si manifesta controla ccmpagna

dei'uomo, de Fuomj moderno, amante dei

progresso.
E cosi, oltre alie altre mille tribolazioni di

cui si circonda la donna, v'é ancora la pe-

renne, eterna ingiuria che essa deve accettare

nel modo ])iú assoluto e decisivo, 1'ingiuria

< he si stampa, si legge, che ^i profiira, par-
lando, in ogni paese, qui come i

1'ingiuria di dovero
amore.

innamorato disgraziato.

E il sangue, il sangue femmineo in ispecie,

si versa senza pietá, in pieno secolo ventesimo,

in onta a tutti i trattati di psicologia, in onta

a tutte le innovazioni sociali.

La storia complessa dello spasimante vili-

peso che uccide a bruciapelo una giovane
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Le nostre autoritá rappresentative

II Bersogliere nel lieto giorno dei suo quinto
^anniversario compie il grato dovere dl dare

alcune notizie bibliografiche delle autoritá

che rappresentano qui il nostro paese.

Marchese Lorenzo Friozzi Príncipe di Cariati

Ministro d'Italia in Rio de Janeiro

Nato a Napoli il 15 Settembre 1858. —

Laureato in giurisprudenza a Napoli, Novem-

bre 1881.—In seguito aJ esami di coneorso,

ammesso nella carriera diplomata il Io Feb-

braio 1882. — Destinato addetto a Londra il

16 Febbraio 1882. — Trasferito a Berna il

12 Marzo 1883 ; a Costantinopoli il 19 Aprile

1884. — Segretario di" Legazione di 2a classe>

5 Novembre 1885. — Trasferito a Madrid il

21 Luglio 1886, a Berna il 20 Febbraio 1887;

a Pechino il 30 Gennaio 1888. — Cancelliere

delia Corona dTtalia, 15 Marzo 1888. — Regge

la R. Legazione in Pechino dei 29 Aprile

1889 al 2 Maggio 1890. — Regge la Lega-

zione a Tokio dal 3 Setterabre 1890 al 17

Giugno 1891. — Segretario di Legazione di

Ia classe, 18 Aprile 1^92. — Trasferito ad

Atene, 1° Agosto 1892.

Cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 22

Gennaio 1893. — Trasferito a Lisbona, 30 No-

vembre 1894. — Re gge quella Legazione dal

22 Agosto 1895 al 27 Gennaio 1897.

Ufliciale dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 6 Feb-

braio 1898. — Trasferito a Buenos-Ayres con%/

credenziali di In caricato d'aílari, 20 Febbraio

1898.— Trasferito a Madrid il 15 Aprile 1898.

— Trasferito a Rio con credenziali d'Iuviato

straordinario a Ministro Plenipotenziario il 18

Luglio 1901.— Consigiiere di Legazione, 31

Agosto 1901. — Nominato Inviato Straordi-

nario e Ministro Plenipotenziario il 21 Gen-

naio 1904.
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CaT. Tattara nobiie Vittore Agostino

K. Console in Rio

Nato a Belluno il 17 Aprile 1802. — Lau-

reato in giurisprudenza a Padova il 19 Luglio

1883. — In seguito ad esame di concorso é

ammesso nella carriera consolare in qualitá
di applicato volontario il Io Febbraio 1887.
— Presta servizio al Ministero. — Destinato

ad Alessandria il 26 Giugno 1887. — Collocato

a disposizione dei Ministero il Io Novembre

1887. — Destinato a Trieste il 14 Marzo 1888;

a Buenos-Avres in qualitá di facente funzioni

di viee-console il 24 Luglio 1889.

Nominato vice-console di 3a classe il 25

Ottobre 1889. - Reirge il Consolato di Buenos-

Ayres dal 1» Aprile 1892 al 4 Aprile 1893.—
Trasferito a Budapest il 4 Febbraio 1894. —

Regge la Legazione in Belgrado dall'8 Agosto

al 9 Ottobre 1895 in qualitá di Incaricato di
aíTari. — E' promosso vice-console di 2a classe
il 22 Aprile 1897. —Trasferito a Marsiglia il
28 Dicembre 1897. - Regge quel consolato
dal lu Giugno aí 30 Novembre 1898. — Col-
locato a disposizione dei Ministero il 22 Gen-
naio 1899. — Destinato a Nizza il 26 Luglio
1899. — Trasferito a Tolone il 6 Aprile 1900.

Cavaliere delia Corona d'Italia il 24 Giugno
1900. — Destinato a Curitiba con patente di
Console il 28 Luglio 1902. —Nominato con-

sole di 2a classe il 24 Agosto 1902. — Trasfe-
rito a Rio de Janeiro il 2') Ottobre 1903.
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Mazziui Ferdinanilo

Vice-Console in ixio

Nato a Forlimpnpoli (Forlí) il 24 Ottobre
1879. — Laureato in giurisprudenza a Pisa il
10 Luglio 1901.— Im seguit'» ad esame di con-
corso, ammesso applicato volontario nella car-
riera consolare il 20 Marzo 1902. — Destinato
a Smirne con le iunzioni di Vice-Console il
27 Novembre 19*-2. — Nominato Vice-Con-
sole di 2a classe il 13 luglio 1903 ed il 23 dello
stesso mese destinato a Rio de Janeiro.

Siciliani di Monrcale Vittore

( onsole a J>ello Oorizonte (Minas)
Nacque a Firenze, laureossi iu scienze ffiu-

ridíche e sociali in Apriie 188S. Volontario per
g. impieghi di 1" categoria dei ministero de-
gli esten, luglio 1888. Destinato in qualitá di
applicato a Costantinopoli, Novembre 1888.

Trasferito come ff. di Vice-Console a Marsi-

glia, Ottobre 1890. Vice-Console di 3a classe,

Agosto 1891. Traslocato ad Alessandria, Ifo-

vembre 1891: a Port Said, Dicembre 1895.

Collocato in aspettativa per motivi di famiglia,

Agosto 1897. Richiamato in servizio, Geftnaio

1898. Destinato a Lione, Marzo 1898. Trasfe-

rito a Sofia, Novembre 1898. Vice-Console di

2? classe, Giugno 1899. Trasferito a Roma,

Ottobre 1900.

Cavaliere delia Corona dTtalia, Maggio 1901.

Destinato a Bello Horizonte con patente di

Console, Luglio 1902. Vice-Qonsole di 2; classe,

Agosto 1902.

De \relluti8 Francesco
Console a Bahia

Nato a Belvedere Marittimo, laureato a Na-

poli, Agosto 1882. Sottotenente di compie-
mento di fanteria, Settembre 1883. Applicato
volontario, Novembre 1885. Serve al Mini-
stero. Destinato a Costantinopoli, Giugno 1886.
Traslocato ad Algeri come ff. di Vice-Console,
Giugno 1888. Vice-Console di 3a classe, No-
vembre 1888. Destinato a Lione, Agosto 1890:
a Barcellona, Novembre 1801: ad Algeri, Set-
tembre 189f: a Buenos-Ayres, Febbraio 1894.
Incaricato delle funzioni di Cancelliere delia
Legazione, Marzo 1895. Vice-Console di 2a
classe, Dicembre 1895.

Cavaliere delia Corona dTtalia, Dicembre
1897. Traslocato a Susa, Luglio 1899. Pro-
mosso Tenente nella riserva, 1900. Destinato
a Bahia con patente di Console, 28 Luglio
1902. Console di 2a classe, Agosto 1902.

IMo di Saroia (dei principi) nobile Gherardo

Console generale in S. Paolo

Nato a Carpi (Modena) il 21 Novembre 185&.
Laureato in giurisprudenza nella Regia Uni-
versita di Modena, 19 Luglio 1875. In seguito
ad esami di concorso, ammesso applicato vo-
lontario nella carriera consolare, 19 Aprile
1879. Presta servizio al Ministero. Destinato
in Alessandria, 1° Ottobre 1879. Nominato
Vice-Console di 3! classe 1« Gennaio 1882.
Destinato ad Algeri 30 Luglio 1882. Traslo-
cato a 1 rieste, 11 Giugno 1884. Vice-Console
di 2a classe, 20 Maggio 1886. Trasferito a
Zara, 5 Giugno 1888. Regge il R. Consolato.
in 1 rieste dal 14 Luglio al 22 Settembre 1887,
e dal 14 Luglio al 18 Settembre 1888. Traslo-
cato a Suez, 14 Luglio 1889. Regge il Con-
solato a Porto Said dal 26 Luglio al 25 No-
vembre 1890. Incaricato di reggere têmpora-
neamente 1 uflicio político dei Govetnatore

generale delTEritrea, 10 Novembre 1890. No-

j 
minato segretario generale per gli affari civili
dei Governo delTEritrea, 25 Settembre 1891.
Accettate le dimissioni dalla carica suddetta
18 Aprile 1892. *

Cavaliere delia Corona d'Italia, 12 Ottobre
1991. Collocato a disposizione dei Ministero, 24
Aprile 1892. Destinato a Pernanbuco, con pa-
tente di Console, 7 Agosto 1892. Vice-Console
di Ia classe, 26 Agosto 1892. Trasferito a Porto
Alegre con patente di Console, 17 Settembre
1893. Trasferito a Rio Janeiro, con patente di
Console, 24 Giugno 1894. Trasferito a Cordoba,
con patente di Console, 29 Luglio 1895. Tra-
sferito a Floranopolis, con patente di Console,
o Febbraio 1899. Console di 2a classe, 11 Giu-
gno 1899. '

Cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 6 Giu-
gno 1901. Trasferito a S. Paolo, 28 Luglio.
1902, con patente di Console Generale. 

"

n
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Nobile Gerolamo De Rossi

Vice Console in 8. Paolo

ultimamente traslocato a Juiz de Fora

Nacque a Firenze il 10 Gennaio 1877. Lau-

reato in giurisprudenza a Bologna, 6 Luglio

1899. In seguito ad esarae di concorso, am-

messo applicato volontario nella carriera con-

solare, 24 Marzo 1901. Destinato a Costanti-

nopoll, 6 Adrile 1901. Vice-Console di 2a

classe, 24 Agosto 1902. Destinato a San Paolo

il 15 Settembre 1902, fu nel mese scorso dal

nostro governo destinato al vice-consolato di

Juiz de Fora.

Agnoli Ruffillo

Console in Pernambuco

Laureato a Bologna 1886. Applicato volon-

tario destinato a Costantinopoli, Febbraio 18S8:

trasferito come ff. di Vice-Console al Cairo,

Aprile 1890. Promosso Vice-Console di oa

classe Luglio 1890. Collocato a disposlzione

dei Ministero, Agosto 1891. Regge il conso-

lato a Fiurae dal 10 Dicembre 1891 al 2(>

Maggio 1892. Destinato a Beirut, Novembre

1891; al Cairo, marzo 1892. Vice-Console di

2a classe, Dicembre 1895. Collocato a dispo-

sizione dei Ministro, Agosto 1800. Destinato

a Ribeirão Preto, dfttobre 1891).

Cavaliere delia Corona d Italia, Febbraio

1898. Facente funzione di Cancelliere delia

Regia Legazione in Rio de Janeiro, Settem-

bre 1898. Traslocato a Lima, Marzo 1900.

Vice-Console di Ia classe, Maggio 1901. Tra-

slo ato a Pernambuco con patente di Console,

Maggio 1901. Console di 2a classe, Agosto

dei 1902.

Marehese Cario Durazzo

Vice Console in Ribeirão Preto

Nato a Gênova il 27 Febbraio 1889. Lau-

reato in giurisprudenza a Gênova, 28 Luglio

1900. In seguito ad esame di concorso am-

messo applicato volontario nella carriera con-

solare il 24 Marzo 1901. Destinato a Trieste

il 5 Aprile 1901. Nominato Vice-Console di

2a classe 24 Agosto 1902. Destinato a Ribei-

rão Preto, 15 Novembre 1902.

Doiiienico Nuvolari

Yiee Console in S. Cario do Pinhal

Nato a Mantova il 17 Aprile 1870. Lau-

reato in giurisprudenza a Bologna, 19 No-

vembre 1898. In seguito ad esame di concorso

ammesso applicato volontario nella carriera

consolare, 24 Marzo 1901. Destinato ad Ales-

sandria 25 Giugno 1901. Vice-Console di 2a

classe, 24 Ajrosto 1902 Destinato a San Car-

los do Pinhal, 15 Novembre 1902.

UN BERSAGLIERE

Unjbersaglier, insanguinato e stanco

Ma; baldo ancor scendea da Monte Croce

E giunto in mezzo a noi con íiera vocecr
Gridó: Un dottore!... lio una palia al íianco.

Un dottor lo frugó : si fece bianco;

Strinse i denti in superbo atto feroce,

E quando vide in terra il ferro atroce

Graziu i esciamó rasserenato e franco.

Ed or gli disse il medico: cammina,

L'ambulanza é la sotto. Edegli: E' pazzo?
Vado a freddarne ancor una dozzina.

E, presa Tarma, pallido, ma forte

A passi vacillanti, il buon ragazzo

Ridendo risalí verso la morte.

Edmondo De Amicis.
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LA VELOCE

Agente: LUIZ CAMPOS

N. 2. It! \ CENE«'L CAMAItA. N. 2 
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Lamentianio profondament non poter pubblicare il ritratto deilVgregio signor Campos,
essem oci stato impossibile avcrlo. (X. d. K.).
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Molhados, Comestíveis, artigos íinos e generos Italianos

Comuissòes e Consignações de 
generos naeionaes e estrangeires

Nicolau Carelli & C.

85, RUA DA URUGUAYANA, 85

RIO DE JANEIRO

jst)§©®r i mt-JÍ zizaiai ,?• *

Este antigo e atam a do xarope c 0

que mais se rec omenda no tr.-u

mento da tosse; bronchltes. eaj

tarrho, asthnia. infiueiiza. etc.Superior a quantas panaceas que por

pomposam€nt3 annunciam, este medicanieuto póie ser empregado se?n o

menor receio, pois não contém CODEINA, morphina ou outra substa 
"

cias nocivas á saúde. Prepara-se unicamente na PHARMACIA BR A*

GAX1IXA e vende-se era todas a? boas pharmacias e drogaria*.

Deposito geral: PHARMACIA BRAGANTLVA, rua Irupiyana, mu.

MODELO LUIZ 
XV
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Inventora dos Colletes Devaui Droit Erect Fornt
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R-otbe 
semanalmente por todos os vapores de Portugal, Espanha»

Fiar.»;*. Italia e A-srentina : as ultimas novidades em romances p:»pula-
res e obras scientitlc«s, enorme sortimento de cartões postaes simples
«coloridos. interesnntm jornaes de modas e mnsieaes. importante? re-
vistas seienrneas e luteranas, um sem numero de publicações illus-
tradas, os melbores periodicos de caricatura de todos os generos, jor-
naes diaiios. ?s>im o-n;o gran ie varie tade de almanaques, retratos, etc.

12, TRAVESSA DO OUVIDOR. 12

O rápido ?uccesso dos co letes MO-

DELO LUIZ XV, a ponto de sup-

plantar as colleteiras atamadas da

capital e de Paris é devlao:

I? á elegarcia e comniodidade

até então desconhecidas;

2? á barateza sem competencia;

3. á recommendação dos bygie-

niítas brasileiros : Drs. Kime-

linda de Sá. Epbigeniada Veiga.

Arlindo de Souza e Edua:do £an*

tia^o.

Como inventora dos colletes

Deva nt Droit — Erect Forrn

iá bem conhecidos de todas as se-

nhoras de bom gosto, tem a honra

de apresentar agora o >eu inventa

melhorado c. om o

CorsEt Ü2UV3ÜS Forms Devzat Droii

pelos prec-s aaalcance de todos:

2^si>oO — «*-000 — SOjOOO —
•ÍÍ.N- :í.T-(M!u ÍD-O0O-4V00O. etc.
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. 45
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Tre opinioni russe

(Nostrci corrispondenza pcirticolare).

Londra, aprile.

Attraverso la volgare menzogna dei tele-

gramrai ufficiali ed ufficiosi ci si presenta lo

spettacolo di una Rússia bellicosa, che si

stringe attorno alio Czar per punire la traço-

tanza giapponese. I soldati sono ansiosi di bat-

tersi, il popolo con Un solo cuore acclama la

futura vittoria! I giornali europei stampano

uotizie da Pietroburgo di questo genere: «il

corpo dei cosacchi di Am ar ato ff è cosposto di

uomini dalla statura imponente, si conta molto

sulFeffetto che la loro selvaggia presenza fará

sul moraie dei piccoli giapponesi».

Quante cretinerie, santo lddio! L'imponente

statura rallegrerà i piccoli giapponesi, perchè

un gigante oftre miglior bersaglio alie loro

carabine, di un pigmeo.
Gli stessi giornali raccolgono con compia-

cen/a la notizia che la Rússia arma dei «ga-

leotti volontari», quasi fosse una prodezza il

contrapporli ai giapponesi, i quali escludono

rigorosamente dalFesercito colui che abbia avu-

to il menomo conticino da regolare con la

giustuzia. Povera Rússia se è costretta a

ricorrere a tali volontari!

Ed io mi chiedevo quale è il sentimento reàle

dei popolo russo, che poi non è um popolo
di fanatici, nè di cretini, su questa guerra e

non ho avuto pace finchè ho potuto udire da

un russo, uíliciale superiore, devoto al suo

lmperatore e patriota, una equanime, spassio-

nata esposizione di una situazione moraie e

materiale delicata e interessante.

L'elemento militare in Rússia era avversis-

simo alia guerra! 11 generale Kuropatikine

confidava evitaria, Makaroff dei pari.

Dragomiroff che per la sua posizione è ormal

indipendente, parlo chiaramenteairimperatore.

Tutto fu indarno: poteri occulti, una specie

di fatalità, conservo ad Alexieíf tutta Finflu-

enza sua, ed Alexieíf è 1'uomo che volle la

guerra a «como leggero». Egli è già in urto

aperto con Kouropatkine, fra i due prevarrà
Alexieíf!

Non soltanto lo Stato maggiore russo era

contrario alia guerra giapponese, ma alFes-

pansione in Manciuria.

La cosi detta politica dei mare è sempre

stata la rovina delia Rússia, continuo il mio

interlocutore, ed eccone le ragioni: Sul Bal-

tico, nel Mar Nero, la Rússia, è chiusa dal

ghiaccio parte delFanno. Non può essere po-
tenza marittima quello Stato i cui porti sono

chiusi un terzo delPanno, le cui flotte sono

bloccate. Per avere il mare libero, che non

ci è consentito in Europa, da Vladivostock,

dove eravamo pacificamente stabiliti, siamo

stati trascimati in Manciuria, a Port Arthur

e Dalny, suscitando il vespaio chinese e

giapponese.
Poi cosa ne fa la Rússia di questi suoi re-

moti domini!

La colonizzazione è un assurdo. Mancano

le braccia alie terre russe, e vogliamo impi-

antare laboratori in Sibéria e Manciuria?

Spopoliamo casa nostra per popolare territori

altrui.

La Rússia deve raddoppiare almeno la sua

popolazione, avanti di pensare ad esportare

degli uomini. Si noti che i prodotti agricoli

dei Sibéria e deli Manciuria, sono gli stessi

delia Rússia, con una diíferenza però, che le

terre russe rendono generalmente il dopio a

parità di lavoro.

Nepure la cosidetta cobnizazzione indu-

striale ci è consentita. La Rússia non è paese

industriale e commerciale. Se si aprisse la

Manciuria* la Sibéria stessa, alia colonizza-

zione cinese, certamente in pochi anni quelle
regioni diverrebbero popolate; ma tutto il

commercio sarebbe a proíitto degli inglesi.

tedeschi, nord americani, e sopratutto dei

giapponesi. La Rússia ne pagherebbe le spese;

e neppure trarrebbe utile dalla ferrovia transi-

beriana, perchè i prodotti. il traffico gene-
rale, preferirebbe sempre la via a buon mer-

cato dei mare.

La Rússia adunque è andata in Manciuria

per il proprio danno.

11 generale Dragomiroíf, a quanto si assi-

cura. ha esposte alio Czar le sue vedute, che

sono le stesse di quanti in Rússia ragionano

col proprio cervello: Abbandono delia Man-

ciuria, e limitazione delle spese nella Sibéria;

concessione delia Transiberiana ad un Sinda-

cato internazionale che a Dalny creerebbe

un porto franco internazionale. Quella ferro-

via, quel porto, che ora sono il pomo delia

discórdia col Ciappone, la causa delle ditFi-

denze di tutte le grandi potenze, comprese

la Francia, diverrebbero Fargomento invece

di una grande e bella intesa fra le nazioni

civili. In pari tempo la China dovrebbe su-

bire Tinfluenza dei volere concorde di tutti

gli occidentali; il Giappone sarebbe acconten-

tato in quanto domanda legittiraamente,

mentre avrebbe troncate le ali a voli troppo

ambiziosi dannosi agli occidentali.

E per compir Fopera rinuncia alia costo-

sissima parvenza di una grande flotta, che

per la Rússia invence di e?sere una forza ê

causa permanente di debolezza.

La Rússia è potenza continentale per ec-

cellenza. La sua forza in Europa, salla

frontiera occidentale che sui Balcani è stata

irressitibile finchè Pesercito russo fu il piü

potente d'Europa. Noi vediamo che la Fran-

cia, incomparabilmente piü ricca, non riesce

ad avere un forte esercito contemporaneamente

ad una forte marina. La spesa è troppa. Le

flotte si lascino ai paesi che vivono sul mare,

alia Rússia gli eserciti.

Questo programma poteva essere effet-

tuato prima che la guerra scoppiasse, adesso

è necessário vincere prima la guerra...
Ma non stetti pago alia opinione di un

soldato; nella City visitai un negoziante che

inonda di grano russo mezza Inghilterra. I

porti graniferi sono ancora chiuse dal ghiac-
cio, il mio negoziante aveva tempo di chiac-

chierarc.

La guerra? E' il massimo disastro che

poteva colpire la Rnssia!

Già da due anni andava preparandosi
una crisi industriale assai grave, (iuardate i

bilanci di tutte le società russe costituite con

fondi belgi e francesi; i corsi delle loro azioni

da molto tempo provano la cattiva situazione

generale. II commercio va peggio delFindustria.

Adesso la guerra ha accuito lo stato delle cose;

ogni produttività delia Rnssia è paralizzata
Non rimane che Pesportaziona dei grano fu-

turo, se será possibile.

La questione operaia è piü grossa che

non sembri, e il malcontento político è vivis-

simo. Sotto Forpello ufficiale, si agita qualcosa
di oscuramente pauroso.

E finalmente il Governo russo alFestero

non ha un amico sincero, e Falta banca nel

fatto riesce ostile.

SulF influenza semitica in Francia ed al-

trove, si sono scritte e dette delle co^e ridi-

cole.

E' però innegabile che 1'Alta Banca in-

ternazionale, quella che si occupa piü special-

mente delle grandi operazione sui valori di

Stato, è nella maggioranza composta di ele-

menti semiti. Io, continuava scaldandosi il

buon negoziante delia City, sono israelita, e

non per questo mi credo di essere un uomo

diverso dagli altri, sono un uomo d'ordine, un

uotao d'aífari; pure la condotta infame dei

Governo russo coi miei correligionari mi sde-

gna e mi oífende. Perchè dovrei io favorie

un governo che se mi avesse nelle sue mani,

mi tratterebbe come un paria sociale ? Indi-

viduaimente non vi può essere ostilità fra

banchieri e commercianti ebrei verso il Go-

verno russo, neppure buon volere. Ne deriva

un'azione collettiva, passiva e formidabile,

contro il credito russo, aggravata dalla per-
suasione che Pimpiego di capitali nei valori

russi possa anche essere poco prudente. Lon-

dra ha rifiutato un prestito, Parigi chiese il

7.50 per cento di interesse per sovvenzioni

dei tesoro russo a sedicente breve scadenza.

I/alta banca poi non possiede i capitali

che le attribuisce la leggenda popolare. Esssa

li attinge dalla massa delia pubblica ricchezza.

L'azione deli'Alta Banca, in buona sostanza,

non è che quella di un potente intermediário.

L'intermediário se non prevede una larga base

nel pubblico si astiene dal lanciare un affare.

E' la circolazione dei denaro e dei capitali

che è Fessenza delia Banca, non la loro im-

mobilizzazione. Dove è ora un mercato pro-

pizio al credito russo ?

Si assicura che il tesoro russo per so-

stenere il suo credito, abbia fatto immensi

acquisti a Parigi...

E finalmente nei Docks scorpersi un va-

pore russo!

Fui a bordo, e toccando il bicchiere

d'acquavite nella qualle scintillavano pagliuz-
ze d'oro, dopo aver aver parlato di tante

cose arrischiai la domanda:

Ebbene, comandante, che ne pensate delia

guerra?
Voi siete italiano, non è vero?... Ed io

sono filandese!...

In Filandia impera lo stato d'assedio, la

ferrovia con Pietroburgo è occupata militar-

mente, chi ha potuto esulò in Svezia... Ma a

poppa dei mio vapore sventola ancora la ban-

diera russa. Parliamo d'altro: ditemi i pro-

gressi dei vostro felice paese, che non ebbe

l'onore delia visita di S. M. lo Czar amico

delia pace!!!...
Giorgio Molli

LI mmi BSMDETTI

—¦—

Dopo le molte e felici esperienze che se

ne fecero in Italia alia prezenza di testimoni

ineccepibili, ora lo si è nuovamente speri-

mentata a Milano. Siamo di fronte ad una

realtà non ad un giuoco di illusione.

AlPapparenza nulla v,è di straordinario

-nel tessuto, o composto meraviglioso, inven-

tato dal signor Benedetti. Somiglia un po'

insieme alFamianto, al cartone o ad una grezza

stoffa d'irapermeabile. Né il vario spessore

çol quale crescono le sue resiatenze aiuta a

spiegare il fenomeno, peschè, è appena di

qualche millimetro.

E nondimeno le rivoltelle d'ordinanza

militare italiane ed inglesi, quelle americane

di precisione, il fucile dei mostro esercito non

hanno palie che riescano ad attraversare la

corazza Benedetti: tutti, siano d' acciaio, di

piombo, a polvere nera, a balistite, o comun-

que fabbricante, preparate e proiettate, non

si tosto giungono al contatto col protettore

Benedetti si paralizzano; il loro rivestimento
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Serie cronologica dei Sovrani

DELLA REAL CASA Dl SAVOIA

1003.

1056.

1060.

? • • •

1103.

1148.

1189.

1233.

1253.

1263.

1268,

1285.

1323.

1329.

1343.

1TO3.

1391.

1439.

1465.

1462.

1482.

149f

1486.

1497.

Umberto i Biancamano, Conte cFAosta,
di Moriana, di Savoia, ec.; sue prime
notizie nel 1003, ultime nel 1056.
Amedbo i, la Coda, Conte di Savoia.
Odone, íiglio di Umberto I, Marchese
dltalia, morto nel 1060.

Pietro i, figlio d'Odone. morto nel 1078.
Amedeo ii, íratello dei prec., morto verso
il 1080.

Umberto ii, il Riforzato, figlio dei pre.,
morto il 1103.

Amedeo iii. figlio dei prec., Conte di
Torino, di Borgogna e di Lombardia,
nato nel 1095, morto nel 1148.

Umberto iii (beato) figli dei prec., nato
circa il 1129. morto nel 1 j 7 9.
Tommaso i, figlio dei pre., nato nel 1178,
morto nel 1233.

Amedeo iv, Duca dei Chiablese, figlio
dei prec , morto nel 1253.

Bonifácio, V Orlando figlio dei prec.,
nato nel 1264 o '45, 

morto nel 1268.
Pietro ii, il piccolo Catlomagno, ter-

genito di Tommaso I nato nel 1203,
morto nel 1268. Ebbe in dono dal 1'Abate
di San Maurizio 1'ianello (oggi perduto)
di detto Santo, col quale si dava invés-
titura dei regno.

Filippo i, figlio di Tommaso I, nato nel
1207, morto nel 1285.

Amedeo v, il Grande, Conte di Savoia,
Duca dei Chiablese, secondogenito di
Tommaso II Conte de Fiandra, figlio

qnesti di Tommaso I, nato dopo il 1262,
morto nel 1323.

Odoardo, il Liberale, figlio dei prece-
dente, nato, si crede, nel febbraio 1284,
morto nel 1329.

Aimone, il Vacifico, fratello dei prece-
dente, nato nel 1291, morto nel 1343.
Amedeo iv, Conte T erde figlio dei pre
cedente, nato nel 1334, morto nel 1383.
Amedeo vii, Conte Ilosso, figlio dei pre-
cedente, nato uel 1360, morto nel 1391.
Ahiedeo viii, il Pacifico, primo Duca di
Savoia, figlio_ dei pre., nato nel 1383,
morto nel 1451. Nel 1439 in novembre
dal Concilio di Basilea fu eletto Papa
col nome di Felice V, e rinunzió alia
corona ; quando conobbe la sua elezione
non essere stata legittima, depose in
aprile dei 1449 la tiara.

Ludovicc, figlio dei prec., nato nel 1414,
morto nel 1465. Ludovico e la moglie
ebbero con atto dei 22- marzo 1452 il

prezioso dono delia Sagratissima Sin-
done da Margherita deiSignori diCharnv,
vedova dei Conte Umberto de Villar-
Sexel.

Amedeo ix (beato), figlio dei prec., nato
nel 1435, morto nel 1472.
Imliberto 1, il Cacciatore, figlio dei
prec., nate nel 1465, morto nel 1482.
(_ arlo i, il (luerriero, fratello dei prec.,
nato nel 1468, mort„ nel 1490. Carlotta
di Lusignano, zia di Cario I, Regina di
(jernsalemme, di Cipro e di Armênia,
nel 1445 cedette al nipote i suoi diritti
sui detti regni.

Carlo Oiovanni Amedeo, detto Cario II,
figlio dei prec., nato nel 1489, morto
nel 1496.

Filippo ii, Senza Terra, quartogenito
dei Duca Ludovico, nato nel 1445,
morto nel 1497.

Filiberto ii, il Bello, primogênito dei-
1 antecedente, nato nel 1480, morto nel
1504.

1504.

1563.

1580.

1530.

1637.

1638.

1675.

1730.

1773.

1796.

1802,

1821.

1831

1849.

1878.

1900.

Carlo iii, il Buono, fratello dei prec.,
nato nel 1486, morto nel 1553. Sposò
Beatrice figlia dei re Emanuele di Por-
togallo: da questo glorioso Re venne
in uso nella R. Casa di Savoia il nome
di Emanuel.

Emanuele Filiberto, Testa di ferro,
figlio dei prec., nato nel 1528, morto
nel 1580. Vincitore a San Quintino, ri-
storatore delia monarchia. Mando le
sue galere capitanate da Andréa Pro-
vana alia battaglia di Lepanto.
Carlo Emanuele i, il Grande, figlio
dei precedente, nato nel 1562, morto
nel 1630.

Vittorio Amedeo i, figlio dei prece-
dente, nato nel 1587, morto nel 1637.
Fu proclamato Re di Cipro il Io gen-
naio 1633.

Francesco Giacinto, figjio dei prec.,
nato nel 1632, morto nel 1638.

Carlo Emanuele ii, detto YAdriavo dei
Piemonte, fratello dei prec., nato nel
1634r morto nel 1675.

Vittorio Amedeo ii, primo re di Sar-
degna, figlio dei prec., nato nel 1666,

morto nel 1732. Coronato re di Sicillia
in Pai ermo nel 1713, poi re di Sardegna
nel 1720. Abdico nel 1730.

Carlo Emanuele iii, figlio dei prec.,
nato nel 1701, morto nel 1773.

Vittorio Amedeo iii, figlio dei prec.,
nato nel 1626, morto nel 1796.

Carlo Emanuele iv,, figlio dei prec.,
nato nel 1751, morto nel 1819. Rinun-
ziô ai suoi Stati di terraferma per la
revoluzione francese nel 1798, ed abdico
nel 1806 in favore dei seguente.
Vittorio Emanuele i, fratello dei prec.,
nato nel 1759, morto nel 1824. Ritornó
dalla Sardegna nel 1814 nei riacquistati
ed ampliati Stati, ed abdico nel 1821.
Carlo Felice, fratello dei prec., nato
nel 1765, morto nel 1831. Colla morte
di Re Cario Felice s^stinse la linea pri-
mogenita dei Reali di Savoia e passo la
Corona a Cario Alberto delia linea di
Savoia-Carignano, cominciata dal Prin-
cipe Tommaso, figlio di Cario Ema-
nuele I.

Carlo Alberto, figlio dei Príncipe
Cario Emanuele di Savoia-Carignano;
nacque il 2 ottobre 1798, e morí il 28
luglio 1849, Rinunzió alia Corona a No-
vara a favore dei figlio Vittorio Ema-
nuele il di 23 marzo 1849.

Vittorio Emanuele ii, Re d'Italia fi-

glio dei precedente, nato il 14 marzo
1820, morto il 9 gennaio 1878. Procla-
mato Re d Italia com legge dei 17 mar-
zo 1861.

Umberto t, l?e d'Italia, figlio de prece-
dente, nato il 14 marzo 1844, morto il
29 luglio 1900.

Vittorio Emanuele iii, Re d'Italia, fi-

glio dei precedente, nato PI 1 novembre
1869.

fu avo di Eugênio Emanuele Giuseppe,
Príncipe di Carignano, nato nel 1816,
morto nel 1888.

Vittorio Amedoo, figlio dei prec., nato nel 1743,
morto nel 1780.

Cario Emanuele, figlio dei prec., nato nel 1770,
morto nel 1800, padre di Cario Alberto,
che salí al trono di Sardegna nel 1831

(vedi sopra).

Ramo di Savoia-Soissons

Eugênio Maurizio, Conte di Soissons, figlio di
Tommaso, stipite dei ramo di Savoia-
Carignano, nato nel 1633, morto nel
1673. Fra i suoi figli fu Eugênio Fran-
cesco il Grande, detto il Príncipe Eu-

gênio, nato nel 1663, morto nel 1736.
Luigi Tommaso, figlio dei prec., nato nel 1657,

morto nel 1702.

Emanuele, figlio dei prec., nato nel 1687,
morto nel 1729.

Eugênio Giovanni Francesco, Ducadi Troppau,
figlio del prec., nato nel 1714, morto
nel 1734, ultimo delia sua linea.
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Calendario civile italiano

Le feste civili legali, cioé quelle che tutti

gli uffici dello Stato devono riconosserere, fu-
rono stabilite dalla leggi 17 ottobre 1860,
n. 5342; 23 giugno 1874, n. 1968 )serie 2a)

sunzione; il Corpus Domini; il giorno dei SS.
Pietro e Paolo; il XX settembre! Ognissanti;
Natale; la festa dei celeste patrono delia diocesí
terra ou cittá; le domeniche tutte.

In questi giorni sono chiusi gli uffici go-
vernativi, provinciali e comunali, le corti di
giustizia, le banche e le scuole. Non si possono
fare atti di esecuzione né protestare cambiais.

La prima domenica di giugno (quesfanno
1904, cade ai 5), per legge 4 maggio 1861, n.7
é Festa Nazionale per celebrare 1'Unitá d'Ita-
lia e lo Statuto dei Regno,

Si festeggiano civilmente anchealtre date,
benché non legali in tutti gli uffici, cioé gli
onomastici e i natalizi delle Loro Maestá (ono-
mastico di S. M. Vittorio Emanuele III, Io set-
tebre; natalizi di S. M. Vittorio Emanuele III,
11 nov.; onomástico di S. M. Elena, 18 agosto-
natalizi di S. M. Elena, 8 gennaio); Fanniver-
sario delia morte di S. M. Vittorio timanuele II
(9 gennaio) e di quella di S. M. Umberto I (29
luglio, ma uffieialmente trasportata al 14 marzo

genetliaco dei compianto Re); e altri anniver-
sari patriottici locali.

Ramo di Savoia-Carignano-Soissons-Villa-

franca

{ora regnante)

Tommaso, figlio di Cario Emanuele I, nato nel
1596, morto nel 1656, sposò Maria di
Borbone-Soissons.

Emanuele Filiberto, figlio dei prec.' nato nel
1628, morto nel 1709.

Vittorio Amedeo, figlio dei prec., nato nel 1696,
morto nel 1741.

Luigi Vittorio, figlio dei prec, nato nel 1721.
morto nel 1778. L'ultimo de'suoi figli

Lo svilluppo delia Compagnia

JMarconi

Finalmente le divergenze tra la Compa-

gnia Marconi e il ministero inglese delle poste
sono state appianate. II pubblico potrà ormai
servirsi dei telegrafo senza fili rivolgendosi
agli uffici go vernativi.

Una delle principali concessiorii che la
Compagnia aveva chiesto indarno al governo
e quella di potersi impiantare su larga scala.
In seguito alPaccordo, il pubblico potrá pre-
sentare agli uffici dei telegrafo i messaggi da
trasmettere in America o altrove per mezzo
dei telegrafia aerea. Finora il Publico poteva
soltanto telegrafare alia stazione marcouiana
e transmetterle col messaggio anhe il prezzo*
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Ora, invece, si potrá pagare direttamente in

una sola volta.

Insomma, la Compagnia Marconi ottiene

le stesse facilitazione che sono godute dalle

Compa^nie dei cavi, ed essa quindi si ripro-

mette di poter prendere un grande sviluppo

commerciale.

II sistema é giá in attivitá entro ceti li-

miti nei grandi alberghi londinesi frequentati

dai viaiígiatori. Questi possono ricevere mes-

saggi dai piroscafi che traversano 1'Atlantico,

in ragione de uno scellino e mezzo la parola.
L'Atlântico peró é diviso in tre zone per la

tariííà, la qualle aumenta per la seconda e la

terza. I particolari in torno alia tariffa non

sono ancora noti, ma si sa che il Governo

cerca di ben delimitare i diritti delia Compa-

gnia Marconi per non rinunziare a tutti i di-

ritti suoi, come ha fatto nel caso delia con-

cessione dei telefoni.

Si conferma che nel prossimo maggio, a

bordo di tutti i transatlantici, si pubblicherá
un giornale quotidiano con notizie inviate dal

tele^rafo Marconi. Non sará soltanto un boi-

lettino, ma un vero giornale, sul tipo di

quelli inglesi. Le pagine contenenti gli an-

nunzi a pagamento saranno preparate prima
di partire. L/inpresa é assunta da Compagnia

privata, che spera di fari buoni affari.

Parlando delia concessione ottenuta dal

Governo, alcuni giornali dicono che si trata

per Marconi di un grande successo. II Dayli

Mail dá anzi alia notizia il titolo di 
"Trionfo

di Marconi".

LA S1GN0RA LOUBET

Matilde Serão, la grande scrittrice nostra

pubblica nel suo nuovo giornale il Giorno

(che é uscito un mese fa a Napoli e avrá

certamente un lietissimo esito) un articolo,

pieno di sentimento e di poesia sana, intorno

alia signora Loubet. Ne diamo la conclu-

sione:

Ella non verrá, dunque; ed é peccato.
Giacchè se la signora Loubet non é la pre-
sidentessa delia Repubblica francese, se essa

non ha nessun carattere ufficiale e non puó
averne, giacché se in Francia come in Italia

ella non é altro che una signora, una pri-
vata, ella, peró, rappresenta una grande cosa

come donna. Ella é una borghese, nel piii
forte e nel piü nobile senso delia parola; ella

ê, neirEliseo, la rappresentunte di tutta la

immensa e fortíssima massa delle donne bor-

ghesi di rancia, in cui, veramente, si rias-

sume, socialmente, la maggioranza dei fem-

minile, colá! 1 utte le spose e tutte le madri

delia borghesia, custodi delia fortuna e delia

virtu trancese, tutte queste donne che non

ebbero la tradizione dei sangue ma che hanno

quella delia famiglia, delia casa, dei focolare,

tutte queste donne che, spose e madri di in-
dustnali, di commercianti, di professionisti,
sono le compagne 

piü anziose, piü provvide
e piü eflicace, tutte queste donne che sono
lo sprone e 1'esempio e il conforto dei loro

mariti e di loro figliuoli hanno nella signora

Loubet la loro espressione. Ella é una bor-

ghese: e centinaia di migliaia di borghesi

sono come lei, centro di una casa ove regni,

oltre Tamore delia patria, quello dei cari fi-

gli, ove sia onorato il nome conquistato con

Fingegno, col lavoro, con la probitá, ove ogni

virtü sia esercitata, con modéstia, dalle piü

alte alie piii umili. Ah non crediate a quella

sciocca idea che le donne francesi siano delle

bambole cinguettanti, fatte solo per lanciare

la moda di un cappello, e per chiacchierara

deli'ultima commedia di Alfred Capus, non vi

lasciate vincere da questo stupido pregiudizio,

poiché centinaia di migliia di donne, in Fran-

cia, pur essendo, nell aspetto eleganti, gra-

ziose, lievi, sorridenti, sono la forza e la bel-

lezza delia vita sociale, poiché' in tutte le

classi sociali, queste donne francesi, dalla

gran dama famosa per la sua caritá e per il

suo amore alia picola operaia amidinette„,

má, sovra tutto, nella borghesia, sono la fonte

di tutte le energie, nel lavoro, nelParte. nella

scienza, in ogni forma delia vita. E perché

non doveva venire qui, la signora Loubet, in

nome di tutte queste ammirabili borghesi di

Francia, portando, nella sua corretta e discreta

figura, Femblema di quanto vi ha di morale,

di buono, di onesto, in queste madri di fami-

glia? Perché le donne dltalia non dovãano

salutarla, come un numile ma pur elevato

simbolo delle virtü piü necessarie alia esi-

stenza di una societá? Non siamo, noi. forse,

in paese borghese? Io che scrivo, voi, mag-

gioranza che mi leggete, non siamo, forse,

tutti borghesi ? E il fare il nostro dovere di

lavoro, di sacrificic, di patriottismo, non é,

forse, il modo di giovare al paese in cui vi-

viamo e alia società di cui facciamo parte?

La buona signora Loubet ci maecherá assai:

ella era, per noi, qualche cosa o molto: e noi

eravamo fafcti per compreenderia e per

amaria.

Che cosa insegna il Giappone aü'Europa

lo non sono giapponfilo, senza per que-
sto essere russofilo... A me pare che questa

guerra, che é essenzialmente un grande fa-

tale urto d'interessi, sia cosi lontana, se non

dagli interessi nostri, certo dal nostro senti-

mento. che con tutta la piú buona volontá

io non potrei fare sprizzare dal mio spirito

una scintilla de simpatia per Puno o Taltro

dei due rivali che sono alie prese Si pie-
chino purê i giapponesi ed i russi, la cosi-

detta democrazia dei Mikado e la autocrazia

dello Zar; si picchino sodo; lo spettacolo é

interessante alio spettatore tanto delia platea,
che a quello piü critico ed osservatore dei

palchi... Noi guardiamo ed ammiriano i bei

colpi; oppure anche corriamo con la mente

dietro alie possibili conseguenze storiche e
civili di questa veramente grande guerra. Ma
riscaldarsi lo spirito di fervore d'entusiasmo,

e parteggiare cosi da lontano per i cosacchi

per i Samurai mi pare uno cosa impossi-

bili, o almeno oziosa, inútil, quasi grottesca...
Io dunque non sono giapponofilo; ma ciò

non toglie che io possa ammirare, e che am-

miri i giapponesi. Ma anche devo fare una

distinzione. Io non ammiro i piccoli uomini

gialli perché li credo in questo conflitto cant-

pioni delia civiltá, dei progresso o che so al-

tro, contro la reazione, il borbarismo e il mi-

litarismo. Ohibò! i giapponesi hanno ben al-

tro a pensare in questo momento a codeste

grosse parole internazionali; essi hanno da

pensare per conto proprio, alie proprie cose,

ai propri interessi. E poi ancora: io conosco

un poco di storia politica e civile dei Giappone,

e conoscendola non Fammiro con la cordiale

ingenuitá di quelli che non la conoscono.

Questo popolo árido ed imitativo, che al

gran tesoro delia civiltá universale non ha

dato nulla, eccetto un poco*di abiiitá arti-

stica delia vita; questo popolo che non ha

prodotto un grande mito nella sua età primi-
tiva; una grande leggenda nella sua etá di

mezzo; una grande idea scientifica o filoso-

fica, nella sua etá matura, ra'inspira anzi un

certo senso di ribrezzo; di quel ribrezzo che
noi sentiamo per gli esseri parassitici, che vi-

vono sugli altri e dei sangue degli altri.

Anche oggi, in questa guerra, il Giap-

pone lavora con gli strumenti degli altri:

il suo esercito, la sua fiotta. il suoi cannoni,.

suoi metodi di strategia e di tatitea, tutto,

tutto é roba presa a prestito da fuori. Perfino
la torpedini che hanno inflitto un colpo cosi

grave alia squadra russa, sono uscite dal cer-
vello di un russo...

La mia ammirazione pei giapponesi ha al-
tre ragioni da quelle che determinano la giap-
ponofila popolare; ragioni che vi esporró bre-
vemente.

Io ammiro nel Giappone e nella sua con-
dotta attuale, quella meravigliosa organica
unitá nazionale, che permette ad un paese
cosi piccolo e cosi povero di fare un sforzo-
cosi grande contro uno dei piü potenti imperi

dei mondo... E di queste sforzo e di questa
unitá di coscíeenza nazionale io ammiro piú
la parte che rimane neirombra che quella
che viene di giorno in giorno alia luce... Non

passa giorno in fatti che i giornali non ci
diano qualche impressionante esempio d'entu-
siasmo patriottico dei giapponesi. Oggi sono
coscritti ti che si vogliono fare portare alia

guerra a tutti i costi, come a danza o con-
vito; poi sono madri che incoraggiano i figli
a farse uccidere pela patria; poi impiegati
dello Stato che renunciano alia nietà de loro
stipendio pel fondo di guerra; poi grande mer-
canti che pagano per nuove emissione volun-
tariamente un terzo in piú delia pari. Tutto^

questo é -ávido, splendido; vera pittura di

guerra...
Ma c*é qualche cosa di piú grandioso an-

cora. C'é avanti tutto quella fredda, silen-
ziosa determinatezza per cui il Giappone, dopo
il sanguinoso affronto fattogli dalla Rússia con
l occupare Porto Arthur, dopo averne scac-
ciato con pretesti umanitarii i giapponesi vit-
toriosi, si é andato preparando alia guerra,
con una unita di propositi, con una energia
di sforzi, con una precisone nei dettagli vera-
mente meravigliosa. I giapponesi non rispo-
sero alio schiaffo con vaua violenza di parole,
né col porgere 1 altra guancia. Essi strinsero
i denti, e gettarone lo sguordo fisso nel fu-
turo, e in un futuro non lontono. Non una
sola voce discorde d'isterico o di rodomonte
ruppe il terribile silenzio; 1'anima dãlla na-
zione aveva la sna idea fissa, e l'anime degli
individui potevano comunicare le une alie altre
senza parlarsi, traverso la grande anima na-
zlonale...
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sará, per la boqiá dei proíjTamma, anche un

prezioso sussidio alie scuole fernminili, ai col-
Iegi e agli educandati. Vn giornale che puó
penetrare dovunque, essere ricevuto senza
esitanza e senza sospetti, che parla di nul-
1 atro che di lavori femminile, in tutta la loro

piu rica varietá, e pei qual invano sino ad ora,
signore e mestre, massaie e fanciulle, hanno
cercato una guida sicura, accorta e di gusto
moderno ed elefante.O

Dite, dite alie vostre amiche che é uscito
il Giornale delia Jhancheria: lannuncio tor-
nerá gradito; e consigliatele a chiedere un
Numero di saggio aireditore Ulrico Hoepli a
Milano, che lo invierá súbito aralis, al loro
indirizzo.

Lydia.
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UNÃ CITTA' CHE scompare

QUALCHE NOTIZIA STOBICA

Bologna, 21 aprile

E' una cittá che scompare, coi suoi edifizi
caratteristici, colle sue mura secolari, coi suoi
ridotti nei quali si respirava tutto quanto lo
spirito locale, coi suoi selciati infernali, coi
suoi mezzi di locomozione impossibili. DalKal-
to, vegliano a questa ecatombe dei passato le
toiri, lorse aspettando anche esse il barbaro
crollo dei tempo e della civiltá che le preci-
piti di là.

Fu scritto parecchi anni or sono da un bo-
lognese pieno di spirito: JBologíia d'una volta •

ma era falso allarme; ne rimaneva ancor tan-
ta della tinta e dei sentimento della vecchia
cittá che poco si gustó la poesia di quello
pagine.

Ora, invece, la cosa ha cambiato assai d*a-
spetto: ò 1 ultima Bologna nostra che se no
va e i vecchi vi si trovano a disagio e la
loro conversazione é piena di rimpianti, men-
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sione che il Giappone dá all'Europa! redatto il Giornale illustratto delia Bian-
I che/ ia. II quale dara in ogni numero ^li in-

O. Malagoli. I signamenti chiari e precisi diretti a rendere, in
breve e senza didicoltá, esperta ogni Signora
nella confezione di tutti i capi di biancheria
di casa e personale. Meglio ancora: esperta
in tutti quei lavori di geniale passatempo e
d'utile applicazione nei picçoli corredi dei fan-
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H 
giornale i 11 u st rato dcl la Biancheria

Anche un «Giornale 
della Biancheria?

nel cuore che non valo piú la
pena di rimanere fra questo vecchiume, fra

queste memorie se la città, spogliato il suo
antico manto, fa la civetta con le consorello

pi ti progredi te.

I vecchi ne tremano.

Dalle mura atterrate giungono dei soíTi piú
potenti di vento dalla campagna: ne verrà la
sanitá dei campi o la loro ignoranza.

vecchi si ritraggono con un seoso di ter-
rore poiché 1'altro giorno sotto una rete di íilí
í>i udí il tan tan dell elettrico corrente sullo
rotaie.

K cosi si accendono le conversazioni, fer-
vono le polemiche fra gli uomini che vorreb-
bero conservare il passato e coloro che vor-
rebbero atterrarlo.

Cosi quel favoloso mare d'inchiostro si span-
de allorché si tratta di atterrare o conser~
vare i ruderi di quelle porte che si aprivano
nelle antiche mura: qualcuna di quella porte
resiste ancora e a proposito di quella di stra-
da Maggiore, ora via Mazzini, non posso a
meno di cogliere idee e riassumero concetti
da un bello srudio di Ângelo Gatti pubblicato
di questi giorni. Sono notizie dei massimo
interesse per conoscere i motivi per cui quella
porta avrà il vanto di sopravvivere alie altre.

II Gatti é persuaso non essere esatta la co-
mume notizia storica per cui si riteneva inte-»
ramente^ demolita la rocca ivi elevata nel
se?°v,E'ne rimase un baluardo nel quale
nel X\ III si scavó la porta sovvrapponendovi
due fronti architettoniche, I'una verso la citt£
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e laltra versoil contado e çlie in quella co-

struzione apparivano i rcsti (fi una quarta co-

struzione piú antica.

Quei ruderi riraarranno come monumento

nazionale.

Ed ecco sulla guida dei Gatti un po' di

storia.

*
* *

Ne1 1206 la si^noria di Bologna delibero

Fallargamento delia vecehia cinta cittadina di-

segnandone súbito il tracciato ed erigendo

frattanto delle bastie di legname, alFéstremo

delle vie che guidavano al contado, sostituite

poi da opere in muratura: tali porte furono

murate sulla metá dei XIII: cosi quella di

Strada Maggiore.

Misure di sicurezza interna ed esterna con-

sigliarono nel 1327 oltre la rocca di porta
Galliera una a Strada Maggiore e la rocca si

sovrappose alia porta. Atterrata a fúria di

popolo, ma non tutta, Fantica porta no:i si
scoprí ma anzi si muni ancor piú allorché
Giulio II rivolle Ia fortezza pei suoi legati.

Nel 1512 fu munita di artiglierie ed i suoi
muri ingrossati fino alio spessore di cinque
metri, rimanendo poi cosi forte fino a che nel

1550 il papa per far piacere ai bolognesi la
volle nuovamente smantellata.

Ma nuovi torbidi di guerre esterne ne con-

sigliarono al legai o la ricostruzione cinque
anni dopo.

Nel 1770 la rocca veniva finalmente tras-
formata con le due facciate architettoniche

dei bolognese Giangiacomo Dotti—architetto
icelebrato a' suoi tempi.—Per tali lavori, dice
il Gatti, 1'imbotte delia porta fu scavata a
traverso il baluardo, riscontrato quasi intatto,

probaqilmente senza avvedersene si passo an-
che a traverso la primitiva costruzione civico
militare dei XIII secolo, cui furono, come
oggi si vede, esportati i fornici delle due ar-
cate e la pilastra settentrionale delia Saraci-
nesca. Lretta questa nuova porta, quella che
dal 1327 circa aveva servito, e cui si erano
applicati parecchi richiami storici, fu demolitn
conservandosene una traccia in quell'arco che
fino ali anno scorso serviva d accesso ai viag-

giatori dei tram da Bologna ad Imola.
Dopo queste notizie sulle vícende attraverso

le quali passo porta Maggiore si puó esami-
nare il valore degli avanzi i quali saranno
conservati alia vista dei posteri.

Inlatti alcuni si domandano: Vai proprio la

pena di conservare le pietre deli' antica Rocca
che giuudo qualche volta le mosse dei nemi-
00 lungo la ridente via Emilia ma piú spesso
stette a cattiva conservatrice delia suesrestio-
ne cittadina? k

Qui non é il caso di far sentimentalismo e
di entrare tardo ultimo nel dissídio. Certo che
non tutto il passato é definitivamente morto
e dal nostro médio evo scoperte antiche o
rtcLiiti hauno gettato fasci di luce di sapere
sulla medernitá.

Or bene, esaminiamo ora brevemente il va-
lore degli avanzi. Scartato il pregio delia an-
tichitá assoluta, a noi in qnesto caso non
resta che quello storico e artistico.

Seguiamo il Gatti. Bologna aveva il primo
studio delia cristianitá, ove si continuava Fo-
pera delia scuola Alessandrina e delle Sara-
cene di Spagna; ma non solo per questo ebbe
valore. Comune libero riconosciuto nel 1116
da Enrico IV, benché piccolo, fattosi antesi-
gnano dei Guelfismo vinceva a Fossalta e
sfidava le ire dei secondo Federico di Svevia.
Allora appunto si allargava la cinta e la por-
ta di Strada Maggiore ha rispecchiato il fiero
vigore dei piccolo popolo vittorioso, meglio
delle consorclle sorte in altre epoche; nessu-

ebbe fransitç fluperioro ai quattrç metri,

eleva, e ne è sostenuta, la figura dei grande

pensatore.
Lo svolgimento deirallegoria incomincia

nel lato siristro delia base stessa.

Lltalia é ancora avvinta nei ceppi, ma

già le cospirazione e Fopera di propaganda

preparano segretamente le glorie delFavve-

nire.

Ma gli evenii si maturano, e la fiamma

lungamente covata sotto le ceneri delFan-

tica grandezza già lampeggia alFaperto: dal

volto deli'Oscurautismo viene strappata la

mascliera ipocrita, e come una folgore im-

provvisa, la rivolta scoppia ed irrompe.

Una folia immensa, dominata da figure

equestri simboliche, si lancia alFassalto.

Sono figure rozze di operai, che bradi-

scono le scuri ed i pugnali, tutte le armi

improvvisate delia ribeliione: Fallegoria, svol-

gendosi, sorte dai piani inferiori de bas-

sorilievo, figure balzane fuori, si fanno p 
'i

intense, piü spiccate: nel modo centrale de

quadro esse sono giá, al Ti n fuori dell'altOii-

lievo, un vero e proprio gruppo statuario.

E' la Rivoluzione, che scoppia trionfando

sulle rovine dei mondo possato, imperiosa,

potente, indomabile: Uoraini, donne, cavalli^

in un tumnltu possentemente modellato di

forme, di pieghe, di gesti, passano, rove-

sciando tutto, sulla vestigia delFantica ver-

gogna. Sotto le zampe dei cavalli, un vec-

mentre essa misurava 0,66 e significava cosi,

larga e trioníatriee, come un ponte per un

imperialismo medioevale.

Per questi su i caratteri che le hanno im-

presso i tempi in cui sorse altera a limitare

la nuova cittá, resta ai ruderi delia porta un

valore storico indiscusso che ci può essere di

gnida attraverso quelFepoca in cui il piccolo
senato teneva alta la testa di fronte alia Casa

di Svevia, di cui flaccava 1' orgoglio.

Rimane cosi da stabilirsi il valore artistico.

E qui lascio la parola al Gatti, il quale as-

sai bellamente rivendiea a Bologna un nuovo

titolo a giustifícarla queirappellativo di amae-

stra„ che nessuno ormai le contrasta.
«La porta di Strada Maggiore, fondata con

sapere e con sapere murata ed adorna, atte- |
sta che 1'edilizia bolognese nel secolo XIII

era tanto fiorente da non abbisognare di mae-

stri foréstieri, e che, occorrendo, avrebbe po-
tuto mostrarsi a sua volta maestra.

«La porta maggiore deriva in linea retta

da quel notevolissimo arco acuto che termina

il voltone dei podestá di contro a via degli

Orefici e dalla torrei dello stesso palazzo co-
me da tutte le altre, sacre e profane, erette

con facilita pari alio ardire. La parabola
ascendente delia ediliaia bolognese continua

nelle chiese di S. Francesco, di S. Domenico,

di San Giacomo e tocca Fapice nella planime-
tria di S. Petronio, sulla quale mastro Anto-

nio di Vincenzo ideava la volta piú poderosa I chio dal crânio nudo brancica la tiara papale
che lo stile ogivale abbia eretto in tutto il abbattuta; una torva figura borbonica giace
mondo. sui 

gigli spezzati delia sua impresa gentili-
E poi quel rudero deve suonare come unlzia; ed, al di sopra di tutti, possente, su-

buon augurio: A chi verrá dalla via Emilia perba, nella sua gloriosa nudità, Fimmagine

attreverso Romagna quelle pietre che videro delia rivoluzione solleva un'asta in cui, in

i vincitori di Fossalta porgeranno il saluto una targa, fiammeggia la parola fatídica, il
ospitale in nome dei bolognesi dei presente concetto fondamentale, primo deiropera maz-

deiravvenire. ziniana: Unitá.

Giangiacomo Guglielmini. I 
Ma 11 tumulto è finito: il gran colpo è

vibrato, ed alia battaglia succede la pietá

èèèèèééèèéééèéèéééééUiUiiUUiU I per i fratelli caduti.
]a 

Apoteosi dei mar Uri.

Sopra una barella giace il corpo di una

vittima: le immagini operose dei vincitori

sono intorno a lui, in attitudine pia. E FAn-

gelo delia Liberta chiama su di lui la tes-

timonianza dei Dio Vendicatore.

Tutto il dramma solenne delia nostra

resurrezione política è cosi gagliardamente
sintetizzato nel marmo, in atti terribile o dolce*

in tumulti od in silenzi solenni, come esso fu

vissuto e combattuto, nelFevo trágico che lo

vide svolgersi.

Al di sopra di questa folia piena di cia-

mori e di vita, è una zona austera* 11 pensiero
che ha creato e voluto tuttoeiò, che ha gui-
dato un popolo di morti al favoloso ritorno

delia vita, è là, muto, grave, nella pace di

una ideale apoteosi. Una balaustra semicir-

colare, che segue la parte posteriore dei mo-

numento, modellata in forma di tamburo,

lascia nel mezzo lo spazio per una base a

gradini.
Un boschetto d'allori forma uno sfondo

verde-cupo, severo ma vivo, in cui si eleva
un tempietto dorico, su quattro colonne.

E sotto il tempietto Fimmagine dei Mae-

stro, in bronzo dorato, sta meditando il suo

gigantesco sogno di libertà.

Tutto il monumento ê di cândido marmo,

e, sole note ruvide di colore, il verde degli
allori, dei lucus sacro, e Foro delia statua.

Un ampio mantello copre, drappeggian-

ov-

L'ADORATA

Io ramo. E' tanto bella! Nei suoi nori

Ocrhi tal volta un lampo guizza e muoro...

E, come spingo, piena di misfceri,

l)i ritrosio, <li slanci e di candore.

Bella, ma strana tanto! Se parlare

Credi alia donna, non ti comprcnde;

ÍSe cerchi la fanciulla, ti sorprende

La donna ehe ti turl»a e fa pensare.

Quesfeuigma che avvince e m incatena

Con 1'arte d'un crudele iucantamento,

Invan tento fuggir. Que6ta sirena

E' la mia grande gioia e il mio tormento.

l^ppur tal volta, spinta dall.orgoglio,

L'alma al di lei, potere si ribella

Ma basta che mi guardi e dica: \'oglio !

Ch'io tremo ed ol)bedisco... E' tants bellal

IL MONIIIENTO A «4ZZIKI

in Roma

II monumento rappresenta una fronte di
14 metri, ed un'altezza presso a poco uguale.
l er una gradinata di sei gradini si accede L . . ^ man^uo copre, arappegg

alia piattaforma, su cui, di fronte alia base -V® ^«cchia 
delia figura principale,

dei monumento, posa un'ara. ^.ia ^.C0S1 
con la classica sapienza dei par-

La base dei monumento, che si presenta 
dl pie?,he' ®U'moonvoniente delle vesti

come un vasto scenario rieco di altorilievi, 
f?0.°ernf collocáte sotto le hnee pure, quasi

risponde al profondo critério simbolico dí 
nS 

,. 
tempietto donco.

rapprfisentazione 
politlc, !ulla q„aUe »iLteUoUa„Srn»lUl 

gfcXJdt
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bra, ed ha, nelle sue classiche linee, un vivo
sapore di raodernitá.

Resta ora a risolvere un problema di al-
tissima importanza. Dove verrá collocato ?...

íson si può pensare senza un senso di
disgusto ad una ubicazione che lasciasse scor-
gere, fra 1'intercolunnio dei tempiotto, la fac-
ciata grigia e borghese d'una casa qualunque,
e magari lo sventolio di qualche pannolino
appeso al sole sulle terrazze cittadiue...

D altra parte, il bel cielo azzurro di Roma
sombra un meraviglioso sfondo al verde de-
gli allori ed alToro delia statua.

Occorre quindi scegliere una posizione
elevata, o quanto meno, tale che lo sguardo
non veda, al di lá delle colonne, altro che
1'ampiezza dei cielo.

Questo problema é di altíssima impor-
tanza, perché bisogna considerare che questo
venere dope e d arte, d^stiuato alia libera
luce dei sole, ed al morso dei vento, non puó
esser considerato nelle sue piccole parti, as-
tzacndo dali ambiente, ma deve formare una
sola cosa con esso, armonizzandosi poderosa-
mente con la luce, col cielo, con 1'orizzonte
che dietro di esso si spiega.

Ci auguriamo quindi che il capolavoro di
Ettore Ferrari abbia la sua degna cornice, che
Roma sia presto arricchita di questa ma°-ni-
íica opera d'arte.

occupato, egli seco loro lottava con feroce
ardimento. — La donna trascorreva le lunghe
giornate conversando con le piante e con le
erbe che le creseevano intorno e le offrivano
rimedu 

per le ferite dei suo caro; e nelle
, lunghe nottate, in mezzo alFampia solitudine
da cui sentivasi circondata, interrogava le
stelle come lei sole come lei silenziose e ne
spiava i movimenti onde conoscere 

quanto
í tardasse a dileguarsi la notte, quanto a sor-
gere il giorno.

E cosi, senza saperlo, assai prima dei pas-ton di Armênia, 
gittava le basi dell'astrono-

mia, assai prima de^li empirici apprendeva iriiniiYiAr*^! ^ 11  í • /a 11

T T Tc T T T ^ ^ ^ ^ ^ m. ** **

LA DONNA

Se vi ha questione che tiene agitato il
pensiere dei filosofo e divide in campi asso-
lutamente distinti coloro che rivolgono ogni
cura alia soluzione dei problema sociale, tale
questione è senza dubbio quella che riguarda
la donna.

La donna, quesfesscre che in sè racchiude
ogni fascino umano, non compresa o non
voluta comprendere dai piü, è anche o<nr[
socialmente parlando uno stato di enigma
Alcuni non esitano a chiamarla la Pitonessa
dell'amore, la Sibilla dei sentimento, laNinfa
Egeria di una mente ben fatta, la Vestale
dei sacro 1'uoco dei gênio... e chi piii ne
ha piii ne metta !... Alcuni, quelli che si
dicono piii pratici, si contentano di ritenerla
soltanto leditrice patentata di eredi piü o
meno legittimi. Michelet assicura che la ma-
ternità purifica la passione innalzaldola a su-
blime apostolato di amore e di carità; Prou-
dhon, 1'arcigno amico dei popplo, nón vuol
fare delia donna che una buona massaia.
Si pretende insomma o spaziare nelle nuvole
o strisciar, terra terra, sul fango.

Dando uno sguardo, 
per quanto superfi-

ciale, alia storia delia eterna sofferente che
Ki natura lia reso indispensabile compa^na
delruomo, si comprende la lun^a Iliade° di
sacrifizio, di speranza e di fede che in ogni tempo

ha aceompagnata nel mondo; e si comprende
anche come essa animata dal sentimento che
solo procrea gli eroismi, si è mostrata sem-
pre uguale nel sublime apostolato delia carità
e deu amore.

.Nelle 
antiche tribü tutto era in comune*

piu facile che il selvaggio disputasse la predadi quello che disputasse la donna. Quando
occupazione 

generò il diritto dei piíi forte
e insieme a questo il diritto di proprietà, la
nnse nella sua spelonca, la volle sua, niente
altro che sua. — Egli errò per i boschi, fé
lunghe escursioni sui monti, s'inoltrò nelle
estese pianure per procurarsi da vivere, cac-
ciando. Se poi da altri uoininini gli si
yolea contrastar© il possesso di quanto ayeva

( 
rudimenti delia medicina. — Oppressa, consi-
derata alia pari di una bestia, bena faceva
al suo oppressore ed amava,

Nella storia dei vngabondo popolo d'Israele
vediaino che poco diferente é la condizione
che vien fatta alia donna: il patriarca era un
re assoluto con diritto di vita e di morti su
1SUOI discendenti. — Abramo, il prediletto
aa Dio, per un gluribizzo qualunque mette
íuori delle sue tende e abbaudona al deserto
Agar che gli ha 

procreato un fígliuolo, per
ntenersi Sara sterile fino a quel momento.
Labano promette Rachele a Giacobhe e poi
gli da Lia e con usura di nuovo genere lo
costringe a servire per altri sette anni se pur
vuole l'amata Rachele. — È vero che questa
in partendo si vendica, rubando gl'idoli dei
proprio padre. Norale proprio degna dei libri
sacri che si mettono nelle nostre scuole in
mano ai ragazzi!

Nelle leggi Mosaiche non si parla di alcun
diritto da accordarsi alie donne e la figlia
d'Israel o vien ritenuta da meno dei camello
su cui si attraversava il deserto.—Ma la
donna inspira il cântico dei cantici al Re
Salomone, trascina David al delitto, fa di
Assalonne un ribelle e splendidamente si
attei ma sotto le vesti di Giaele e di Giuditta,
salvando per due volte la própria nazione.

In Grécia, nella terra prediletta dalla natura
dove posero nido le arti, il gênio e le grazie,
al culto delia forza si univa quello dei bello!
— Nei giuochi olimpici ed ismici s'inalzavano

plausi agli aurighi valenti ai fortunati 
giu-

ocatori dei disco, ai vincitori nelle lotte e fra
un giuoco ed un altro Erodoto leggeva le sue
storie, Piudaro inalzava le sue odi immor-
tali. — I Greci peró non riconscevano la liber-
ta delia donna che nel libero amore. nessuno

poteva penetrare i segreti dei Gineceo ove
la donna^ legale compagna dell\iomo, passava
il suo tempo con le ancelle fidate. Ma dalle
etercy 

^ 
dalle eleganti etere i piú rinomati filo-

sofi, Tartista e Tuorno di stato si davan con-
vegno. — Pericle parlava loro di política,
Socrate di filosofia, Alcibiade di guerra,
Apelle e Fidia vi prendevano Pispirazione
per i loro capolavori.

Domandate alia civiltá Elienica che cosa
sia la donna e vi risponderá con le sue mera-
viglie delFarte 

plastica: il resto é contra-
vizione.

Roma senti, é vero, la dignitá delia donna,
la fece signora delFA/nw/w, le concesse il

presiedere il lavoro delle schiave e di edu-
care i figliuoli; il diritto di patria potestas,
era 

peró 
neiruomo senza controllo. — Le an-

tichi leggi di Romolo concedevano al marito
di uccidere la moglie anche se la trovava a
b^re seza suo permesso, dei vinoj e Legge
\ aconia nego ai Quiriti lo facoltá di testare
a favore delle donne.

E vero che queste non si ristavono tal-
volta dairaffermarsi e Tito Livio ci parla di
un celebre tneeting che le patrizie Romane
tennero contro Ia Legge Appia che proibiva
loro le soverohio vesti di lusso e l'andare in

cocchio per la città.—NelFepoca delia gran-
dezza Romana noi vediamo la donna rive-

I larsi per il carattere. —Lucrezia si uccide per-
ché ha disonorato il marito, Comelia rifiuta
le nozze di un re pur di restare Romana, educa
e figli a civili propositi, ne fa gli ante signani
deli eterna questione che agita il mondo, e
non piange alia loro morte perché sa che i
posteri ne raccoglieranno 1'ereditá dell'esempio.

]Se differente e la sorte delia donna nella
Gallia.—Tácito ci racconta che quelle popo-
lazioni nutrivano una speciale venerazione per
la donna tantoché avovano composto il loro

Renato 
di femmine.— Questo Senato dettava

Ia pace e la guerra, decideva i piati dei pri-
vati.—Tuttora conservasi la clausola di un
trattato di pace: se alcun Cartaginese si troa
offeso da un Gallo l offesa sard giudicata
dal Consiglio supremo delle donne di Gallia:
con tutto questo la donna nella societá era

| 
schiava.—Tremendi erano i sacrifici dei Dru-
idi, spietato il Dio djrminsul.—II Gallo, spen-
sierato, vagabondo, ávido sempre di no vi tá
bruciato dalla febbre di goder nuovi paesi, se
assoggettavasi alie decisioiii dei femmineo
consesso, dopo aver baciato nella bocca la
própria consorte, le poneva il tallone sul collo
per rammentarle che ad onta di tutte le le»--

Igi, essa era molto meno di lui.—Diritto dei• 9 A ^ *
piu forte j

Toccava al Cristianesimo la riabilitazione
delia donna.—Cristo disse ai giudici deWadul-
tera. chi é senza peccata scagli la prima
pietra e Tadultera fu salva.—Disse alia Mad-
dalena (a questa Frine qualunque dei trivii
di Galilea) tu sarai perdonata perché liai
molto amato e la Maddalena ebbe altari e
culto di santa.—Toccava ai seguaci delia
nuov a religione di amore, idelizzare la donna
nel santo affetto di madre, personificato in
Maria.—Chi di noi, ripensandoci non si sente
trasportare verso la povera donna ignorante,
che, disconociuta da Cristo tutfintento alia

própria missione, si nasconde se il figlio é in
mezzo ai dottori dei tempio, si ecclissa dei
tutto quan'egli coronato di palme e d'ulivo
entra trionfante in Gerusalemme in mezzo alie
acclamazioni dei popolo?— Quando poi il fi-
glio yijipeso, insultato (? trascinato alPestremo
supplizio, alia croce, allora é Lei che lo as-

petta per via' che lo acompagna, che s'ingi-
nocchia ai piedi dell albero infame e che,
nitova Niobe, stá lá impietrita finché non ha

potuto avere il cadavere dei figlio di cui non
ha perticipato alie glorie ma alie cui sventure
ha voluto essere compagna.

Cadrá la religione cattolica come tutte le
altre perché basate sul falso, ma il tipo di
Maria rimarrá finché il cuore avrá un palpito
per la modesta virtii, finché Tunico affetto
santo che é nella vita, 1'affetto di madre, non
sará una vana parola. La donna fu delle pri-
me ad accogliere con entusiasmo la religione
che proclamava la libertá e Fuguaglianza e
diede il piú largo contingente al Martírio se -
renamente affrontato.

Ma se il Cristianesimo inalzó la donna nella
sfera ideale, la lasciò neiridentico stato nella
societá.—I barbari diventano Cristiani, ma
fanno bere le lero donne nei teschi de^li uc-
cisi nemici.

Comincia la persecuzione delle streghe.
Chi erano queste donne che rammentandole
anche oggi fanno fare il segno delia croce ai
ragazzini ?

Un poco di storia anche qui non fará male.
—Fino dai tempi piú remoti le Sibille predi-
cevanj il futuro e furone tenute in gran conto
dai Legislatori che anda vano per la mago-iore,
né si gettarono da parte nemmeno dagli stessi
cristiani' come ne fa fede il cântico dei Dieq

D
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irae dove insieme al Profeto David, s'invoca

la Sibilla.

Quanto piú degne le strghe di queste ciar-

latanesse invasate! Michelet, il gentile scrit-

tore delia Francia, ci ha scritto sopra delle

ammirabili pagine.
La Sibilla predicea la ventura, la strega la

rendeva possibile.—La prima, ribelle alie leg-

gi delia natura, profetava cabalisticamente, la

seconda prendova per aiutante la natura e

debellava la malattia; pari a Prometeo tal-

volta metteva lavita in gente che si diceva

spacciata per sempre.—Per mille anni essa

sola veglia alia salute dei popolo; portata alie
stelle, quando doma ilmorbo, trattata da fat-

tucchiera quando non giunge a domarlo.— La

strega cerca al noto le sorgenti delia salute

perché conosce le vive forze delia natura e
si sente 1'antesignana di quella lotta che gli
spiriti superiori impegneranno in futuro contro
il sopranaturale e V ignoto. — E' il Satana
delFavvenire che accetta Tereditá dei vec-

chio Satana, in gran ribelle alia legge di Dio.
II prete fiuta súbito nella strega un ne-

mico e muove una guerra spietata a queste
donne cosi benemerite delPumanitá.— S'inven-
lano supplizi per loro, si eseguiscono strazii
dacui rifugge inorridito il pensiero.— Si giu-
dic.mo in massa senza accordare diritto di
discolpa.—Settemila ne sono bruciate a Tre-
veri, cinquecento a Visburgo, millee cinque-
cento a Bamberga; a Visburgo fra le altre

giustiziate figura una strega di quindici anni!
—E' col pretesto delia stregoneria che si pi-
gliano le piú atroci vendette; e Giovanna
d'Arco, la celebre eroina che si coprí di gloria
contro gli Inglesi che opprimevano la Francia,
fu abbruciata essa pure come fattucchiera.—

Ad essa peró non é mancata la tarda ricom-

pensa dei posteri che si nega pur oggi alie al-
tre infelici.

Siamo in pieno Médio Evo. La donna é ce-
lebrata nelle romanze dei munestrello e dei
trovatore.— Si fanno corti demore.—II gen-
til cavaliere corre di città in città e di cas-
telio in castello provocando a singolar tenzone

gli arditi onde provare*che la sua donna é
un modello di castitá e di bellezza.— Ma é
forse migliorata la condizione delia donna ? —
No ! mentre la superba castellana é portata
alie stelle, e ía suo lecito ogni libito, gravano
suíle vassalle gli strazianti diritti dei feuda-
lisino.—Mentre la vergina é 1'ideale piú sacro
dei leggiadro amatore, questo divenuto suo
manto al primo sospetto la uccide, o lascia
un tal compito ai mi as mi delia Maremma, alia
tetra solitudine d'un segregato castello.— Ogni
evoluzione soeiale peróe il fatídico pensiero di
un pensatore isolato, e il poeta sdegnosodi se
stesso e di ali rui intuona i suoi piü entusias-
tici versi alia bellezza e alia dignitá delia
donna. L abbiamo Beatrice e Laura.

La donna intanto, alFepoca dei Comuni, si
rivela con le virtii cittadine delle popalane di
I1 irenze, e datasi agli studi gj afferma con
Vittoria Colonna, Giulia Gonzaga, Emilia Mo-
rata, Gaspara Stampa e tante altre di cui
troppo lungo sarebbe il ricordo.

Ma la condizione economica, politica e so-
ciale delia donna non cambia per cambiar di
vicende. Scoppiata in Francia la rivoluzione
clio do\ e\ a infondere vita nuova e dar nuovo
indirizzo al mondo tutto, vediamo la donna
mostrarsi ali altezza di quel carattere cui la
voremmo vedere innalzata.— Madama Roland,
1'Egeria dei girondini, muore con eroismò
spartano deplorando solo che in nome delia
liberta si abbiamo a commetere tanti eccessi,
e la Carlotta Corday, ravvisando in Marat un
tiranno, vince il suo pudor giovanile, va a
trovarlo nel bagno e l'uccide. Condotta al

supplizio non vuole il prete e muore contenta

di sé— Ma la stessa rivoluzione Francese, ha

portato peró ben lievi modificazioni - alia con-

dizione delia donna, e, come ho detto in prin-
cipio, anche oggi lo squilibrio fa i due sessi
é quanto si puó dire d'immenso.

Esaminiamo diffatti un poco lo donna quale
oggi si trova nella differenti classe sociali.

Alfonso Karr, lo spiritoso scrittore delle Gue-

pes ha asserito che in oggi non vi sono piú
bambine; basta che una abbia sette anni per-
ché si dia delle arie, e, se vista dagll uomini,

si abbandoni alie piú innocenti civetterie.
L/educazione che dovrebbe modificare questi
istinti, tanto nelPAristocrazia quanto nella
Borghesia, non sa che cercare sistemi per au-
mentarli. A una bambino é lecito far quel che
vuole, la mamma ne subisce i rabbuffi, s'im-

pensierisce quando fa il muso, le farebbe ve-
der la luna nel pozzo, qualora le fosse pos-
sibile.

La bambina addiviene giovinetta 
— mai con-

trariata, soddisfatta anche nelle cose piú disdi-
cevoli. -- Giunge cosi a quelPetá climaterica
in cui si sente, piú sensibile, piú malinconica,

piii affettuosa : é la benefica trasformazione
che precorre la donna. La giovinetta prova
dentro di sò e intorno a sò un specie di vuoto,
e non ne capisce la n*gione: — accasciata da
continui scoraggiamenti, sente le lacrime agli
occhi, e non ne chiede il perché. Si affeziona
ai fiori dei giardino, agli accatoni che incon-
tra per via, alia pianta che vede ogni giorno
ed a cui fino allora non aveva mai pen-
sato !

Questo sarebbe il momento opportuno di
formare di lei una donna, perché é il momento
in cui la crisalide eflventa farfalla. Invece é

quando si lancia in societá, in mezzo agli sei-

piti e inconcludenti discorsi dei vagheggini,
ai brutti esempi che si ripetono ad ogni ora
nei saloni, e buon per lei se non é presa da
amore per qualcuno ! I matrimonii nelle alte
classe sociali si possono anche far per amore,
ma non si concludono mai se non ci entra la

posizione soeiale o il ricco censo dei preten-
dente.

E' infatti la mamma che comincia fino dai

piii teneri anni ad infiltrare nelle figlie il de-
siderio di migliorare la loro posizione col ma-
trimonio. E' la mamma che propone alia sua
creatura per compagno Tuorno di un'etá su-

periore.— 
"lí,' 

brutto, - dirá la' fanciulla.—
aMa 

ha tanti quattrini„ le si risponde; come

per la vecchiaia le si dirá che un marito non
deve aver grilli pel capo, ma aver sempre la
testa a partito. La giovinetta sulle prime
riílette, pensando poi che il marito é un
mezzo per andare fuori sola, un biglietto da
visita per entrare in societá, una libertá di
ridere, in somma un passe par tout in tutta
Testensione Jdei termine, finisce per accei-
tarlo. Forse pensa giá alia teórica delle
compensazioni !

Sará eternamente Svventurata perché nes-
sun maggior dolore che vivere imiti' con chi
non si ama, sapendo di non essere amati.

Assai piíi facile é trovare nei matrimonii
dei popolo 1'amore, 

poiche in generale fra i co-
niugi \ i e meno squilibrio di affetto e di idee.
— Basta esaminare la modesta casa di un
operaio, per sentirsi piovere in cuore la serena
tranquillità che cosi di rado riscontrasi nelle
elassi elevate.— La donna lavora su di un
piccolo trespolo, cantando come una cingalle-

gra, e interrompendosi solo per accarezzare
un bambino che sta sdraiato ai suoi piedi.
Le sue mani, bucherellate dalle sante cica-
tnci dei lavoro dell'ago/ si perdono nei riccioli
biondi di quel birichino, che ne fa di tutti i co-
lori, e che essa finalmente sa acquietare con

un bacio.— Tutto é calma, tutto é poesia in

quella soffita, rallegrata dal pispiglio delle

rondini che hanno fatto il nido sul tetto e ir-

radiata dal piü splendido ragio di sole.—Tutto

hadelPidillio; quando torna il marito dai consueti

lavori, essa é lá ad aspertarlo, gli ha appre-

stato la parca refezione, gli tien broncio per

un nonnula, tanto per il piacere di fare la

pace.— L'idillio diventa allora poema; il volto

delia donna, anche se brutta, addvviene rag-

giante delia bellezza degli angioli; é la sposa,

é la madre che si afferma nel suo regno, nel

regno delFamore; e la sua voce addiviene

dolcissima e ti stende quasi nelPanimo come

un accordo di cetra che va lontanandosi in

una notte italianamente serena.

Ma se però la miséria, quesfospite non ri-

chiesta, entra in quel nido tranquillo di affetto

e di pace : se la malattia, questa spietata ne-

mica dei povero, sinnalza come un fantasma

fra quelle due persone felici oh! quanto cam-

bia dolorosamente la scena! — Si ricorre al

debito, si vendono le poche masserizie di casa,

s'impegna perfino il gingillo di corallo cha

nei giorni felici si é regalato al bambino!

E si mangia o mala pena, e si ha vergogna

dei viciui; scaduto 1'afflito il padrone di casa

li mette alia porta. 
— La famiglia buona, one-

sta, si trova sullastrico  il marito spesso

finisce col delirium tremens provocato dal-

lacquavite, mentre la madre afiettuosa offrirá

le sue grazie avvizite dagli strapazzi e dali a

miséria per sostentar il fanciullo che crebbe

ridendo fra i pigolii delle rondini e rallegran-

dosi ai piú splendidi sorrisi di sole.

E se questo avviene nella nstretta famiglia

deiroperario relativamente agiato, che non

avviene nelle famiglie numerose dei proleta-
tario ? — Sono bambine che imparano il tur-

piloquio delia gente che dovrebbe essere edu-

cata, quando vanno a vendere i fiammiferi ed

i mazzolini di fiori per i caffe — Sono ragazze

che imparano tutta rimmortalitá in quella

promiscuitá delle otficine che fu tanto stig-

matizzata da Giulio Simon, da Michelet, e dal

nostro Lampertico. — Operaie alia fabbrica-

zione dei sigari respirano un ambiente pregno
di miasmi venefici che loro deteriora la vita.

Piegatrici nelle tipografie si espongono a

tutti i rischi di star vicine alie locomobili,

vivono fra le pestifere e?alazione dei carbon

fossile e le bestemmie degli operai. — Cucitrici

a macchina intisichiscono in breve volger di

tempo ! — Lascio da parte quelle che vedendo

quanto poco frutti il lavoro, si danno a mes-

tieri spregievoli, ma almeno lucrosi.

Tali le condizioni delia donna, rese infelici
o dal modo con cui si concludono i matri-
monii, o dalla malvagitá dei caso, o dalla
crudezza dei lavori che loro sono affidati, o
dali abbandono in cui le lascia il consorzio
cosi detto civile.

I matrimonii! Nello stato attuale di transi-
zione alia bella prima sembra che si potrebbe
avere un rimedio agi' inconvenienti che deplo-
ransi oggi, con 1'attuare la legge sul divorzio.

Nessuno al certo puó mettere in dubbio la
moralita e la giustizia di quesa legge di cui
si fé banditore presso il parlamento il piú
strenuo propugnatore delia donna, Fonorevole
mio amico Salvatore Morelli. — Se qualcuno
mettesse in dubbio la bontá di questo invo-
cato provvedimento, basterebbero due fatti
avvenuti 1 anno scorso in Italia per convin-
cerne i piú restii, il fatto delia Trossarello a
Torino ed uno meno lugubre avvenuto nella
nostra cittá. La legge quando pretende in-
catenare due cuori, tra^cina al delitto, poiché
per me, lo ripeto, non vi ha supplizio mag-

giore che quello di dovere stare al fianco di
una persona da cui il cuore ci diparte.
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II divorzio peró sará una vana parola, fin-
ché la condizione economica delia donna se
non uguale a quella delPuomo non potrá pro-
cacciarle almeno di che vivere onestaraente.

Fatte rare eccezioni, la donna oggi non

puó guadagnarsi da vivere, poiché 1'uomo
sempre col diritto dei piú forte, ravvisando
in lei delle qualitá che una volta educate la
renderebbero superiore a lui stesso, le ha con-
teso gli studi severi ed ogni adito a quelle
discipline scientifiche che una volta a lei
note poco tarderebbero a farle conseguire la

pienezza dei suoi diritti politici, economici
e sociali.

Io non intendo di andar fra le nuvole, né
voglio che la donna, sconíinado, abbandoni
la sua missione naturale, circonfusa sempre
di grazia, mai insozzata dal cinismo e dalla
brutalitá. — Non voglio che le donne faccian
da uomini, né che il mondo sia popolato di
Amadigi, di Clorinde e di Amazzoni; fre le
Cenerentole dei passato e le Bas bleues dei-
ravvenire la donna delPoggi non deve stare
nelPaffumicato camino né doventare la cari-
catura piú abbietta delle sale da giuoco e dei
ritrovi degli spensierati. — La donna, se la
sua condizione lo comporta, si deve applicare
alio studio di quelle scienze che non meno-
mano affatto la poesia di cui deve essere
vestita, e, se povera, occuparsi di quei lavori
che non arrecano danno alia di lei salute e
che le daranno quella relativa agiatezza che
é nei voti di tutti quelli che vivono.

Quaranfanni or sono il Tocqueville nel suo
libro immortale sulla Democrazia negli Stati
Lniti scriveva: se voi mi domandate a che
cosa lo pensi doversi attribuire la prosperità
singolare e la forza ognor crescente dei po•
polo americano, 10 risponderò doversi attri-
buire alia superiorità delle sue donne.

Chicago ha 
per 

lo meno tre donne che
esercitano la giurisprudenza. Mistress Myra
Bradwel é la prima dottoresca ed avvocatessa
nello stato d'lllinois. E direttrico dei giornale
The Legal News di Chicago, che gode di
una grande autoritá in tutto il Nord Ovest
deli America. La bellezza delia esecuzione
tipografica di questo giornale é, dice il Vic-
toria Magazine, un resultalto dell'arte delia
stampa esercitata dalle donne. L'associazione
dei signor Judge e delia signora Bradwel nel-
1'esercizio delia professione legale, é una con-
intazione dei modo di pensare di coloro, i
quali stimano che le donne sieno spostate se
non si occupano di fare la calza.

Miss Alba Culet giovane legale é stata am-
inessa alia sbarra di 19 anni; all'etá di 23
aveva acquistato una reputazione invidiabile
e una clientela che le procurava 300 o dollari
all'anno.

Charlotte Smith é direttrice àeWIuland
Montly.

Mistess Rayne lo é dei giornale Current
1 houghts, e mistress Wate dei Crusader.

Una quantitá di giovani donne studiano
legge; e le signorine Perry e Martin praticanoa Chicago con grande suecesso.

Né meno considerevole é il numero delle
donne che sono alia testa di speculazioni.

i k 
01 Plu miP°rtanti stabilimenti tipografici

deli America occidentale é diretto dalla sua
proprietária miss Ade S. Sweet, che ha ap-
pena 23 anm ed é agente di pensioni a Chi-
cago. Da luglio in poi quattro agenzie si

ân^° 
ríuni^e 

/n.una 
e lo sborso ascende a

mila dollari ogni trimestre. — II governonon aveva finora affidato nessuno ufficio pa-
gante a donne. Miss Sweet attende perso-nalmente ai conti ed al carteggio ed impiega
uaaodici a quindici commesse.

Ma lasciamo questa statistica ed occupia-
snoci un poco di un ramo di scienza cui per

le sue qualita affettuose, 
per i suoi ammire-

voli riguardi e chiamata la donna. — Intendo

parlare delia medicina.

Chiunque ha veduto di che cosa é capace
una donna al letto di un ammalato, chiunque
e stato preso d'ammirazione scorgendo la
suora di caritá confortare e medicare il ferilo
m mezzo all'imperversare delia mitraglia, dica
se puó, senza mentire a se stesso che la
donna non sia chiamata all'alta missione delia
medicina. E anche qui non sará male cônsul-
tare le statistiche.

Piü di 300 dottori di sesso femminile eser-
citano negli Stati Uniti la medicina e la chi-

furgia 
con ingegno pari alia fortuna.— A Fi-

ladelna 6 dottorese sono incritte di tassa sulla
rendita per una somma di guadagni annui che
varia da 10 a 50 mila franchi per ciascuna.

In Rússia vi sono 430 donne che frequentano
i corsi quiquennali di medicina.— Quasi tutte
appartegono alia classe agiata e la loro età è

ai 20 a 25 anni.—La donna russa comprende
che essa deve comminare airavanguardia dei
progresso dei popoli, e cerca di essere ut;le
ali umanitâ, dispregiando ogni molleza, dandosi
a studii che senpre beneficano o ravvolgen-
dosi in quei movimenti politici di cui si può
deplorare Tesagerazione, ma che hanno in se
certamente il germe delTavvenire.—Sono di-
fatti le figlie delle piíi nobili casate quelle
che languono oggi neile prigioni, e fra i ghiac-
ci delia Sibéria espiando il loro profondo
amore per la scienza e Tuguaglianza.

Nel 1874 eranvi in Francia 20 studentesse
di medicina; nel 1877 conseguirono la laurea
dottorale a Parigi 2 Russe, 2 Inglesi e 1
Tedesca.

Dell" universitá italiane única che porti il
vanto è Bologna.—Ivi fino dal 120!) conse<n,i
la laurea di dottor di legge una dona di nome
Letizia Cionzahni; nel 1380 vi professava
legge Maddalena Bonsignori—nel 1733 Laura
Bassi era professora di filosofia:—nel 1750 lo
era di matematiche la Gaetanina Agnesi; e la
Llotilde rambroni vi professava lingua írreca
nel 1794; negli ultimi anni vi si laureò in me-
dicina una di cui sono ben triste di non po-
teme citare il nome ad esempio.

Altro campo in cui può svilupparsi tutta la
feconda attivita delia donna è la pedagogia —
Nessuno potrá mai insegnare al fanciullo come
la dorma che sente per istinto 1'afFeto di ma-
(Ire. h con la diplomazia delia maternitá che
il bambmo pito studiare ed occuparsi.—Vedia-
amo ogni giorno come coi rabufR e colle mi-
naccie o anche con la semplice severitá dei
maestro egli si è ridotto a ritenere come un
supphzio la scuola. Nè intendo farne alem
carico agli egregi insegnati; 

per quanto buono
possa essere un uomo accanto ad un bambino
non puo giungere alie delieatezze di una don-
na: delieatezze la cui benefica influenza sen-
tesi assai piu oggi che municipii e leghe d'is-
truzione offrono 

per prêmio libretti di cassa
di ri^parmio, 

quasi per insegnare ai ragazzi
che ncompensa delia buone azioni è il denaro
e che tutto deve essere fatto a fine di lucro.

Per le povere figlie delia plebe, costrette se
vogliono vivere ad avere un mestiere manua-
le, e necassano che si spostino dei tutto, al-
meno in Italia, le loro occupazioni.

Non si veggano applicate ai lavori piü fa-
ticosi, mentre s. 

yedono gli uomini occupati a
dispensare í sigan, e dar via i guanti, a misu-
rare cravatte, a vendere oggetti di chincaglie-

i 
*i ea 

P1U 
vas^° ^ ^ campo delPattivitá mas-

chile; e fa nausea veder Fuomo disoccupato
nella sua occupazione, mentre le donna intis-
sitichisce su di un lavoro che dá appena da
vivere.

disgraziata creatura si strappi dall'offi-
cina ove piu che il 6uo corpo s'inlanguidisce

la sua anima. E si educhi questa povera donna
che oggi trovasi fra la dura alternativa di mo-
nre dalla fatica, o di vivere sulla vergogna.

Invece di una tassa che disonora una nazio-
ne civile e col cui provento si è avuto il
coraggio di ofirir l'elemosina al patriotta affa-
mato s incoraggino istituzioni ed associazioni
che strappino la donna alia vergogna, ponen-
dola su quei piedistallo di rispttabilitá che i
forti devono sempre inalzare a chi di loro è piü
debole.

E sará chiusa cosi anche la lunga serie dei
suicidi e degli infanticidii che troppo spesso
tuiiestano le cronache dei nostri giornali.

E dunque alia educazione delia donna che
devono tendere tutti gli sforzi di coloro che
vogliono aiutare Fevoluzione dei pensiero
umano che mena al progresso.—É colPedu-
cazione delia donna che in un'epoca piü o
meno remota dovranno concedersi tutti i di-
ritti politici a una parte dei genere umano
che vivendo, lavorando e soffrerdo come noi
ha diritto, come noi, alia pubblica cosa.

• i j 
:4caz^0ne e il rialzamento morale e so-

ciale delia donna fu peró in ogni tempo e con
ogni sua possanza combattuto dal cattolicismo.

Mel concilio di Macon, dopo lunga e ar-
(lentíssima discussione, fu ammessa Fanima
nella donna. per pochissimi voti.—San Gio-
vanni Lnsogono ah detto: che orrida peste è
a donna ! Lssa é un dardo acuto dei de-

momo; 
per cagione delia donna il diavolo

ha triumfato <TAamo e gli ha fatto perde-
re il Paradiso. 1

i 
^ a^ro ^an Griovanni (credo il Crisostomo)

na detto essere la donna causa dei male,
(lutnce deipeccalOj 

pietra delia caritá. porta
deli Inferno.

San Gregorio Magno disse addirittura che
c sprovvista dei senso dei bene; SantJAgos-
110 che non può nè insegnare, nè giudicare,
ne commandare... e scusate se è poco!Ma questi patriarchi delia chiesa e i pretiloro successori, malgrado 

quanto dicevano
delia donna, inventarono la confessionc ser-
vendosi di questa per il piú turpe spionaí?írio
e seminando con (juesta la zizzania, la dispe^
razione e lo scisma nelle famiglie vissute fino
allora in pace. Le credule donne confessan-
ao le loro peccata al piú gran peccatore dei
mondo diventavano nella di lui mano l'is-
triimento piü sicuro di un'abietta, 

quantodelittuosa política.
Tale scandalo peró dovrà cadere, e cadra

1 giorno che, educata, la donna non cercherá
ai paler noster e ali* Ave Mariae I'espaziono
delia colpa, ma si nabiliterá facendosi degnadel-
la própria missione; che come oh detto inprin-
cipio deve nspondere alie esigenze delia na-
tura delia quale la domu è, come tutti gli
altri essen organici, un fenomeno.—Missione
ene non puó piú riassumersi in quella di fi-
gli, di sposa, di madre, ma deve estendersi
anche a quella di cittadina.

E qui prima di concludere mi cade in ac-
concio, pensando ad un'ultima deliberazione
de a nostra Societá Repubblicana dei Diritti
deli Uomo, narrare un glorioso quanto sfortu-
nato episodio di stona italiana, da cui si pos-
sono prendere gFinsegnamenti.

Syanita ogni speranza di acquistar Roma
ali Italia, sfruttato il lavoro dei patriotti, tra-
diti da sedicenti comitati che avevano il corag-
gio di chiamarsi nazionali, un manipolo di

'f1 filatoio Aiani> il 25 ottubre
18Ò7, affrontava 1 urto di tutte le schiere pon-tihcie.- Lrano 

pochi e sapevano di perdere
ma vollero immolarsi alCidea, convinti che ií
sangue sparso 

generosamente, o prima o poi
deve fruttare il tnonfo dei vero.—Fra questi
pochi vi era una donna, un modello di mo-
gue e di madre, un'anima veramente romana
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diraenticata dal tempo.—Era Giuditta Tavani

Arquati.

Finite le munizioni e sfasciata la porta, gli
scherani dei Papa irruppero per le scale an-

gustisâime crivellando a colpi di baionetta gli
eroi ormai divenuti impotenti.

La Giuditta che durane tutta la giornata,
col sorriso sul volto aveva incoraggio i com-

battenti, fra i quali si trovavano suo marito

e suo figlio, all'irrompere dei masnadieri pa-

pali si senti madre e coperse col proprio il

corpo dei figlio. II corpo di una madre non

era peru sacro ai soldadi dei rappresentante

dei Dio dei perdono! E la santa donna cadde

traíitta da mille colpi, suggellando col pro-

prio sangue il suo affetto di madre, la sua
fede neUavvenire delia patria.

Le future generazioni andranno in sacro

pellegrinaggio alia modesta casa dei Traste-

vere, íatta sácra delia morte dei prodi a chiun-

que nutre intelletto di amore per 1'umanitá

e le nostre donne incitate al magnanimo

esempio delia Giuditta Tavani, come finora
avrebbero esposto la loro vita per il dovere
di madre, sapranno esporla in futuro per la
caritá delia prtria, per ramore deli umanitá.

Ettore Socci.

IL TÉDIO

I

Ripido ^coíjclio domina intermedio

fra due burroni. Cupo sull altura

nn tempio antico, e tutt'in giro oscura

selva adunata come ad un assedio.

Salda ancora la pietra; ma rijnedio

non ò contro Foblio, né forza dura

o dura invano. Nelle fosche mura

Non piú Cristo o Maria, maregnail Tédio.

In una muda catíedra di sasso

sied'egli. (ínata gli ultinii vesti^i

di Dio ch*é morto. Sente itarli. Passo

non muove, sguardo. Gemono i fastigi
dei tetto, piovon polvere. Egli lasso

siede, e 1'accoglie sui capelli grigi.

Pi

Oh grand'ululo d'alberi, contrasto
iiero di gesti, quando cento e cento
sferze il turbine impugna! Lutulento

fuggiava Ottobre pel suo letto vasto.

II Re bigio ascoltava, Indi nel guasto
tempio sua voce ch'un esaltamento
cupo accendeva, sciolse un inno al vento:
—Yieni, dicendo, spirito nefasto !

Sperdi questo silenzio ove Torecchio
mio s'annega; scompiglia queste morte
rive; lrangi lo specchio ov'io mi specchio.

Vieni, struggimi... — E giá Pala sua forte
chinava il vento a penetrar. Ma un vecchio
custode apparve e puntelló le porte.

III

Tacque; e ancora nel suo gélido trono,
com'esanime il Re bigio s'assise.
Impallidire, vanir le precise
forme vedeva : sentira ogni suono

dileguar lungi, come un abbandono

di tutte cose. Oh come fosche e fise

le sue pupille !... Poi la pioggia intrise

di suo gran pianto quel silenzio prono.

Un rivolo filtro dalle sconnesse

tegole, scese lungo le scalee

delFaltare, lavo le scritte impresse

sovra le tombe: un brulichio d'idee

cupe usei dairepigrali... Ond'ei lesse:

Tadet animam meam cita* mea\

IV

Ma dolcissimo un alito poi venne

per le fessure insinuandosi. Era

1'alitar fioco de la Primavera,

o forse un lieve muovere di penne

ch'ella aprisse. Ristette indi, trattenne

suo fiato come chi non sa, chi spera ;
tentennó, pianse, morí la parliera
voce, rinacque in un cantar solemne.

A un pertugio affació le gloriose
oiglia la giovinetta: 

— O bigio sire,

salve ! disse,—che vuoi? mammole ? rose?—

l n tinnir come di classiche lire

fu la voce:—Che vuoi, sire? Ei rispo.si:
— Le tue rosee braccia ove mor ire.—

V

Mori la dolce giovinetta. Ei visse.

Dalla terra che il sol gremiva, Giugno

sorse, il titano capelluto, il pugno
iiero stringendo; e parve indi che aprisse

le dita, e serpi ne guizzaron, risse

di venti, e l'ore morte dove un bugno

romba come foresta e s'ode il grugno
delia taipa scavar sue vie prolisse.

Pur sedeva il Re bigio. Un brulichio

vivido di forniche entro. La scura
riga ei mirava...: Cosi forse Iddio

sla, formo Tocchio neirincespatura

de le palpebre; sul lormicolío

nostro quelFocchio vácuo perdura.

Francesco Ciiiesa.

POETI.

"Poesie 
amoi-ose,, di Felice Radice— "Par-

vula„ di Gino ))onegani—"CIiíiiiutíi,, di
Mario Clarvy.

Felice Radice ò di casa in queste colonne
alie quali ali dato, in giorni non ancora lon-
tani, opera assidua e simpathica di redattore,
con incursioni fre.juenti nella letteratura e nel-
la critica letteraria. Alcune poosie, che ora ve-
dono la luce nella raccolta edita dallo Zani-
chelli di Bologna, furono ospitate dal giornale
La Sera: poesie, comele altre tutte dei volu-
me, di corretta forma, di gentile ispirazione,
non eccilate nò turbate da impeti, tranquille
anzi ed uguali nel ritmo, forbitamente italiano
nella scelta dei vocaboli, nel periodare, nello
svolgimento dei temi.

I temi sono tutti di carattere idiliaco, 
pen-

sati aristocraticamente, sono voei or liete or
melanceniche, dove la melanconia e laletizia
non toccano mai le note estreme: poesia da
salotto, tenuta in breve spazio, non sbrigliata
nò 

piazzaiuola, nò bohème. S'intende-cosi fa-

cilmente perchè il poeta abbia preferito Tende-

casillabo e le strofe ampie e piane ai versi

brevi e birichini che avrebbero messo in urto

la forma con 1'inspirazione.

A provare come il pensiero dei Radice si

vesta di signorilii atteggiamenti, scelgo un

sonetto che, pur intitolandosi ímpeto, non ha

nulla di impetuoso, ma ò in compenso cosi

armonico e earezzovole nella sua quiete cris-

tallina :

Ella parlava di qualcosa, come

se molto stanca, in motti indifferenti.

ma legger si potean ne gli occhi ardenti

Tansie bramose dal voler non dome.

Ond'io che giá sentio quel caro nome

con voei che Tainor rendea frementi

salirmi al labro tra li vani accenti,

la mano immersi ne Taurate chiome.

Caddero a terra dal suo crine eletto

le serenelle in quel mattin spiccaate

per fare a la regai fronte corona,

e si la stritsi fortemente al petto
cercando quelle sue labbra infocate

che tutta ne vibro Talma persona.
?

* »

Non sempre ò impeccabile la forma nei
v^ersi di Gino Donegani, Parvula (Raffaello
Giusti Livorno): 1'uso di certi vocaboli ecces-
sivamente borghesi — come armonizzare, com-

plimentoso — dovrebb' essene bandito. E non
sempre uguale nei brevi componimenti riesce
la tessitura poética.

Ma in compenso alcuni escono dal solito
chiuso delia poesia piangevole o chiacchierina

per esprimere dei sentimenti veri: ora tenui
in piccole ballatette che sembrano preparate

preparate benino, non c'è che dire! - 
per

la musica, come Á lajinestra. JSh la tfhitavva
Nfjmphea adorata: ora piú profondi e inda-

gatori deramina uinana come A un ritratto
delia Pompadur, In morte di Luiffi II, Fu-
mo, 1 alazzo Strozzi.

Non mi posso sottrarre alia tentazione di
citarne qualcuno. Scelgo il sonetto Accanto
al fuoco; meglio d ogni altro mi sembra ren-
dere 1 intimo accordo delia forma con la sot-
tile psicologia che vi ò intessuta.

Piaceini, quando fuori ulula il vento
e la tenebra incoinbe in ogni loco,

steso su la poltrona, accanto al fuoco,
de' cioechi al crepolio sognar contento.
Ne i rabeschi dei tizzo semispento
che si tinge di porpora e di croco,
ne la ílamma che sale a poco a poco
l^gge sillabe strane il guardo intento.
Ne Falta solitudine, traquilla
erra la mente ricordando e volta
lieto un pensiero con ogni scintila.
Son pensieri d'azzurro e di viola;
è il focolaar che parla e la pupilla
trova il sonno ne Pultima 

paiola.
Non vi pare che anche il titolo delia rac-

coita — Parvula — trovi una squisita rispon-
denza in quesa dolce visione ?

*
* *

Con giovanile arditezza Mario Clarvy ci
prerenta in un solo volumetto delia graziosa
collezione Stregio (Torino, 1904), versi francesi
e italiani: gli uni intitolando Premiers chants
et premiers songes, Tendrasses 

perdues- gli
altri Nella vila La voce delle cose. ~

L se nella duplice prova il Clarvv non puó
sahre a grandi altezze, la sua poesia è scor-
revole, piana, garbata: piú appassioiiata e
doice la parte francese. piú varii, e nella va-
neta dei temi piú vibrati, i sonetti italiani.

Anche si deve notare che questa forma dei
sonetto—la sola usata nella parte italiana —
vi o usata con garbo e con scrupolo, se non
sempre con vivezza incisiva o con novitá di
ímmagmi. -
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Dimmi, poeta, qual' é la musa
agitatrice dei tuoi pensieri ?
« E trombbtta dei bersaglieri ! »

E' notte, e r ode 1'orecchia illusa
fra i rotti suoni se un carro lento
stride da lungi, se fischia il vento.

E' giorno, e arguia squilla dalfalto
svolazza intorno, Teterno Tarpeo
muore fra gli arehi dei Colosseo

Tende 1'orecchio, suona ali' assalto
sulF Esquilino, balze lontano
tra i colonnati dei Vaticano

Ed a le plumbee cupole intorno
solleva un turbine di balde schiere

penne e moschetti, lampi e bandiere.

Gnoli Domenico

Vedeste, mi diceva, io quando scrivo mi
propongo sempre di esser utile a qualcuno.
La sentenza dei Uiusto che il fare un libro
è meno che niente quando 11011 si riesce a
riíare anche il lettore è per me sentenza di
oro. Ma pur troppo, malgrado tutta la mia
buona volontà, ben spesso m'accorgo che dai

^ miei scritti non c'e abbastanza da imparare,

Ia patria. La signorina Fiorenza Nightingale
raccolse intorno a sé uno stuolo di donne ma-

gnanime, che insieme, a lei si recarono in
Crimea a prestar servizio di assistenza negli
ospedali. Cosi anche le nazioni di rito protes-
tante ebbero le loro suore di caritá, laiche e
volontarie. La nostra 

guerra d'indipendenza
dei 1859 offrí piu d'un esempio di muliebre

 * 1 i

IJ prossimo libro di £. De Ainicis

(IDIOMA GENTIL .)

giornali hanno quasi fatto credere che
Edmondo De Amicis avesse dovuto lasciare
Torino nel cuore deli inverno perché 1'improv-
viso pegíriorainento delia sua salute lo ol>-
bliga a cercare un clima piü mite. Anzitutto
non vi fu 

jeggioramento, per la semplice
racione c:ie il buon Edmondo non era niente
afíatto malato. Ebbi il piacere di vederlo
pochi giorni prima delia sua partenza per
iiapalo e per Santa Margherita Ligure, dove
adesso si trova. Era soltanto un po' stanco;
stanco degli occhi e di mente. Del resto e<»*li
ha 1 abitudine di allontanarsi da Torino alcuni
mesi prima di licenziare all'editore il mano-
scritto d un nuovo suo volume. Cerca, se non
la solitudine, (dove ora mai vi è solitudine?)
ai meno la quiete necessaria per dare gli ul-
timi tocchi ali opera sua. II nuovo volume ¦
come orainai tutti sanno, s'intitolerà "Idioma

gentil..."
II titolo è preso dal noto verso allieriano

IJ idioma gentil sonante e puro
verra dalle 850 alie 4U0 pagine e será edito
dal I revés. Per modéstia il libro sarà dedi-
cato ai giovani, ma sará invence utilissimo a
tinte le eta, poichè si tratta di una .->erie di
afiascinanti, di limpidi capitoli su questanostra benedetta lingua, che tutti crediamo
ai parlare e scnvere corretamente, ma che
m\ deturpiamo senza un rimorso al mon-
do. De Amicis mi raccontava con quale piacere,con quale entusiasmo aveva scritto quei fogli-
cartelle in formato 

protucollo scrite su una
sola meta longitudinale, con quella sua cal-
igrana minuta, ma cosi leggibile, cosi chia-

ra, da lar delirare di gioia qualunque com-
positore-tipografo. Egli ha sempre avuto moita
passione per pli studi linguistici. Chi non
ncorda nelle "Pagine 

sparse" quell'ammirabile
eapitolo m cui si dimostra come da noi si
egga troppo 

poco il vocabolario, 
perché esso

Ç 
Ia lettura utile per eccellenza, la lettura

índispensabile che ogni buon italiano dovreb-
be tare, non tutto in una volta, che allora
si correrebbe 

pericolo di venir schiacciato dal
peso.... dei vocabolario, ma a piccole dosi,
una ventina di pagine al giorno, per esempio.

,.tí 
A.imc's dice che spera non aver fatto un

libro mutile 
per la gioventü.

che snessn non «nnn • í .r • ' 
I •looa ot,rl Plu d un esempio di muliebre

riusci te dUi o meno üT' 
lett°rar,e> 

P"1" j. 
ed 1 milanesi che ancor rammentano

re 

'„te» 

e ITnl nChet Tn ,rlfann0 
1 grandl e lleti Siorni dei riscatto dall'Austria,

di essera nMa J ? ! ; 
bisogno I certamente non hanno dimenticato 1'assistenzâ

, . 
••••Ma (he \ olete . Quando che le donue lombarde prestarono ai feriti ita

che ? lettori non 

'vLl rn. d.rebbe sub.to cana, per il gran numero dei combattenti cheene í lettori non \oghono prediche, voghono vi erano impegnati, per la vastità dei divergidivertira. Bisogna dunque studiare il modo teatri d'operazione, e per l'altissimo slntfd infiltrara questa morale nel loro animo senza mento civile che animava le due oarti av

tl r 
"e 

f 
accorgano; dei resto si diventa verse, ciascuna cosciente dei promio dovre"

pesanti, dottrman, insopportabih. Ed ecco fu quella dove la caritá per i combattenti^'

Hino rZ 
Cündam,at0 11 rai0 L° ma^k> al Pal^> nobilissimamente, ml anche watíj-"ÍZZT ***"•renÍ? 

t 
«~?do,ua'org»ic« ch» JíúSi ll

Chi 1'avrebbe letto tnitn? j , i 
at?et.tata da"e altre nazioni. La commissionelavreoDe Jctto tutto r E credete che I cristiana sanitaria, vasta societá snrt inessuna spina al cuore è piü che crudele di sezione federale degli Stati Uniti domando al

quella che prova uno scrittore quando gli popolo contribuzioni volontarie íe ciuali ra"--

^?Pr?vvlei'e( 
la certezza che tutto quello che giunsero una cifra cotanto elevata da DrocuIche ha scritto non sara letto. Io, quando leggo rare agli eserciti campeo-^ianti ed alie souadmun libro d, qualche anuco, mi faccio scrupolo che bloccavano la coste 

°la 
mSdor sòmmad saltarne nemmeno 

^ 
una pagina. Mi di conforti, tanto materiali ohe" morali Gli

Pnrr6fr i ^ í0' 
dl.. recargli offesa. I agenti delia commissione vegliavano alia dis-

j f u. r 
PaS'ne piu noiose al gros- tribuzione di libri, di giornali di carne frescaso dei pubblico sono sempre quelle che cos- di verdura, di ghiacchio di conserve di rn/tarono magg.or lat.ca alio scrittore. Vedete diali e di frutta. Strinsero speciah contrattiZola. quanti lettori, signore in íspecie, sal- colla dirizione dei poste e dei teleerafi ner la

rtUtr' i|SU(U 
IHIrat] 

í 
descrizlüne Per correra celeritá delle comunicazioni di notízie- nole^-dietro alia trama de ro.nanzo. giarono 

piroscafi per mettersi in còstante rflEppure erano le deserizioni quelle che oc- lazioni con le squadre in mare. 0"-ni esercitocuparono tutta la mente dei maestro! ogni squadra sentiva che alie sue spalle làLa pauta che il nubbhco non legga tutto çaritá nazionale vegliava al suo benessereL idioma gentile non dovra attravessare il Talora ahime ! i conforti cha si spedivan a<>-l[

intpro nnf' f HinlCIS'i. 
ur&omento è troppo eserciti erano il frutto di qualche invenziôneeiessaute, tutti noi lamiamo 

questo jrf/owa I o matura o mal riuscita, scaturita dal cer-

tio 
sebbene lo strapazziamo cosi volen- vello d'un industriale. Sherman parla contien, noi giornahsti sopra tutto! Se in infer- blanda ironia di certo latte concentrato e dSarauun^ 

J)olf,a1. 
cln ha maggior- certi legumi insaccati che la commissione sa-mente maltrattato la língua madre, vi trove- nitai ia spediva ai suoi eserciti. Tal altra voltaremo ri um te le redaziom di tutti i giornali il cumulo di conforti disturbava il trafico

soltanto° 
l>reS ' _ 8 n°n d' <1UelU P°1ÍtÍCÍ 

1elle 
f?rrovie ra'htari sul cui percoso in quel1 datto istante era davero piü opportuno far

scivolare va-oni pieni di cartucce anziché di
giornali, di libri o di ghiacchio. Cio nullameno
egli soggiunge:

"Per 
i piii delicati e costosi articoli alimen-

tari per gli ainmalati, non ci fidammo nelFa-
azione degh agenti delia commissione sani-
tana. Non metto in dubbio il valor orgânico
di questa che meritò tanto plauso, perché nes-
suno puó discutere i motivi dei suoi carita-
tivoli e generosi membri. Pur tuttavia opino
onestamente che la commissione sanitaria do-
vesse linutare l opera sua agli ospedali situati
alia í etroguardia e non dovesse avanzarsi sino
alia íronte di battaglia, Savie parole rispon-
denti a savio concetto ed a giusto critério.
Di pari passo coi conforti 

per i malati ed i
lenti andarono i servizi sanitari, il quali ap-
pena elementari al principio dei presente' se-
colo, fecero dalla guerra ^Oriente in qua pro-
gressi nmarchevoli. E' che la guerra traeva
seco nel passato lo spaventoso codazzo delle
epidemie. La peste' il tifo, il cólera, si avan-
zavano insieme agli eserciti campeggianti;
la carestia h seguiva. La guerra di Crimea
tu 1 ultima delia quale le malattie infettive si
sviluppassero in modo spaventole.

II nostro contingente italiano, 

"che 

non ebbe
a subira che pochissime morti in campo (tramorti e feriti non raggiunsero il centinaio) fu
decimato dal cólera e tra coloro che vi per-
dettero la vita rieordo Alessandro La Mar-
mora, tondatore dei bersa^lieri.

Giá nella nostra guerra dindepeadenza do

LA CARITÁ NElTESERCiZIO DELLA Gl'ERRA

La donna nei campi e negli ospedali — La

COXVENZIONE DI GlNEVRA—LA CfiOCE ROSSA.

Santa o Barbara (perché essa cosi puó es-
sere e tale fu, a vicenda nella storia) la guerrasino alia prima meta dei secolo flagelo i po-
poli, senza che nulla opera organica civile ne
linisse gli orrori. Che se. alcune caritatevoli

persone animate dallo spirito di abnegazione
si prestarono a consolare i feriti, e ad assis-
tere i malati giacenti agli ospedali, i casi fu-
rono altrettanto lodevoli quanto isolati. Presso
le nazioni di rito cattolico la suora di caritá
seguiva i campeggiamenti ed aitava 1'opera
de! medico sul campo di battaglia; 

presso
qnelle di rito protestante la donna rimaneva
a casa, oppure seguiva gli eserciti praticando
la professione vendereccia, di vivandiera. II
cappellauo, la suora di caritá ed il medico
rappresentavo negli eserciti 1'azione consola-
tnce. Le inaudite sofferenze delPesercito in-
glese che stringeva Sebastopoli dJassedio, nar-
rate al popolo britannico dai corrsipondenti
dei giornali, nsvegliarono il sentimento delia
canta verso coloro che rischiavano la vita per
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1859 nessuna epidemia scoppio, sia tra i

Franc-Italiani, sia tra gli Austriaci. Nella

grande guerra americana non vi furono ma-

lattie epidemiche nel senso ristretto delia pa-

rola, quantunque in terreni acquitrinosi delia

V irgínia e delle Caroline si 
prestassero 

al

rápido divampare delle malattie infettive. Ter-

ribile invece fu la mortalitá nei grandi de-

posiri dei prigionieri di ambedue i campi. Ma

essa dipese in gran parte dal difetto di nu-

trizione e dalPesaurimento che induce. Le ei-

fre statische a quel riguardo sono addirittura

spaventovoli. Ii buono stato sanitorio degli

eserciti moderni va attribuito in gran parte

alie riforme che gli ospedali militari hanno

súbito. La scienza speriinentale mostro che

numerosi piccoli ospedali valglono meglio che

pochi vastissimi. Una tenda o Fombra d'un

albero nella buona stagione sono miglior luogo

di cura che i muri di una casa i quali assor-

l)ono emanazioni, fetide e velenose che alia

loro volta restituiscono al aria Tambiente.

ij^nvento dello spirito di carità nella pra-
tica delia guerra è argomento degno di ri-

cordo. Le considette formazioni sanitarie

, sul campo di battaglia provengon tutti da un

opuscolo pubblicato nel 1862 sotto il titolo
u Souvenirs de Sol feri no", il cui autore,

Enrico Dunant, era un filantropo cittadino di

ríineva. Dunant si accontentò di raccontare

le miserie dei íeriti cui assiste nello spedale

miprovvisato in una chiesa di Lombardia

J/opuscolo ebbei lettori numerosi e (quello
cho piíi significa in questi casi) distinti e

altolocati nel mondo delia politica: ma Du-

nant non si fermò a mezzo cammino: predico
la cróciata umanitaria e raggiunse lo scopo

a segno che nel 1804 fu da quatiordici po-
tenze firmata la cosidetta Convenzione di
(íeneva per la quale i mediei e i trasportatari

di íeriti non sono belligeranti e per conse-

guenza Ia loro vita e (relativamente, veh?)

sacra. La guerra dei 1806 in Boêmia ed in

Italia fu la prima in cui la Convenzione di

Ginevra fosse applicata e figurarono gli uo-

mini che avevano al braccio destro il bracciale

delia Crocj Rossa.

La ( roce !\ossa di Ginevra, ideata da Du-

nant, ha aggiunto una nuova categoria al

personale guerresco. 1 mediei, i trasportatori

di íeriti, grinfermieri, le suore di carità, sia
relií^iose che laiche, i guidatori di carri d'am-

bulanza, tutta gente, che passivamente si
«'spone ai pericoli delia guerra e dal caso
iortuito di morte o di ferite, un tempo con-
siderata come belligerante ed eventualmente

falta pregioniera, oggi è al coperto da qual-
sivoglia violenza intenzionale. La doso di bra-
vura che si esige da un crociato di Ginevra,
uguaglia quando non supera quella dei piii
prode soldato. Dietro la convenzione di Gi-
nevoa, in tutti i paesi inciviliti, sono sorte
società caritatevoli che dalla Croce Rossa

pigliano il nome.

Esse hanno per iscopo di tener tutto in

pronto per accorrere lá dove ferve la lotta.
Ali esposizioni nazionali di Torino e di Milano
1 ordine Sovrano di Malta, ritempratosi nella
sua gloriosa origine di ordine spedaliero, pre-
sento al plauso dei pubblico un trenó ferro-
viário, i carri dei (jiiale erano attrezzati e

guarniti per uso di ospedale.

hei C roce Rossa italiana, non inferiore a

quella che íiorisce presso le altre nazioni,
ha reze servizi notevoli durante le nostre due
spedizioni in África; e ne renderebbe ancora
migliori quando fosse necessário assumere le
armi per difendere la nostra integritá terri-
toriale. La convenzione di Genevra, dietro

]proposta dello Czar di Rússia, proibi anche
1 uso di proietUli esplodenti di piooolo cali-

bro, limitando Fuso di cotali pericolosi inge-

gni alia caccia degli animali feroci.

Se il primo passo verso la carità applicatà

alia pratica delia guerra, data dalla guerra
di^Crimea il cammino che la carità stessa ha

percorso é stato meraviglioso. Lo scorbuto

che affliggeva la vita navale, le dissenterie

che percuotevano divisioni intere e le ferma-

vano in cammino, la febbre d'assorbimento

che rendeva mortali certe ferite originaria-

mente lievissime, la infezioni che reduceva

gli ospedali ad essere veri carnai, ed i miasmi

pestilenziali che i campi di battaglia coperti

di morti insepolti esalavano, sono ormai tristi

rieordi dei passato. Uomo benemerito delia

umana famiglia, Giuseppe Lister, inglese, in-

ventore delia chirurgia antisettica ed un al-

tro insigne uomo tedesco di nascita, Giusto

Liebig, creatore delia chimica organica, per
Fopera delia quale Festratto di carne é oggi in

commercio a prezzo mitissimo, trovano il loro

meritato posto nella schiera di coloro che

hanno diminuito gli orrori dellla guerra. Ogni

giorno segna uti passo favrorevole nella larga

e solleggiata strada alia carità militare.

Pertanto, non bisogna farsi illusioni, ció si
scorge gittando uno sguardo sintético sulle

risorse messe a disposizione di un esercito

moderno per la cura dei suoi feriti.
«Alia dichiarazione delia guerra, ogni sol-

dato é munito, presso Nazioni pure incivilite,

di una medicatura individuale. Le vetture

sanitarie di un corpo d'esercito composto di

tre divisioni sono cariehe di circa 50 mila

medicature: e Feflettivo sanitario di codasto

stesso corpo d'esercito comporta 150 mediei,

1500 infermieri, 650 barellai; e se a cotali

cifre si aggiungono quelle relative alia dire-

zione dei carriaggio ed alPamministrazione

degli spedali di campo e dellã ambulanza si

giunge a 3000 tra ulíiciali e soldati. Di modo
che teoricamente, su 20 combattenti, uno ha

il compito esclusivo di procurare agli altri

19 le cure che il loro stato di salute recla-

merá». Cosi il dotfcor Maurizio Buret in un
bellissimo articolo comparso nel Correspon-

dant dei 25 luglio 1901 solto il titolo *Bles-

sés et medieins dans les guerres modem es».
E' dunque uu vero esercito sanitario che

la seconda parte dei secolo XIX ha creato e

che é reso necessário dalla moltitudine armata
e dal calcolo approssimativo dei passaggio di

esse agli ospedali.

II Buret giustamente fa lo schizzo dei campo
di battaglia quale la tattica moderna e Fespe-

rienza delle piii recente guerre permettono
di desegnarlo.

Yi prende ii suo ferito e lo trasporta di
tappa in sino alFospedale centrale ed interno

ove tro vera le cure e il riposo necessari alia

guarigione.
u Prima dello scontro, il fronte degli eser-

citi in presenza sara molto esteso e dotato di
mobilitá estrema. 11 primo atto dei dramma
consisterà in movimenti preparatori, accom-

pagnati da combattimenti parziali. La linea
di fuoco ondulerà incessantemente; e i punti
di attacco si sposteranno d'ora in ora. L'ini-
mico si schermirà dai colpi delFavversario,
sinchò le circostanze o la disposizione dei
terreno glielo permetteranno. La mareia in
avanzata sara da ambedue le parti progressiva
e lentíssima. Durante questa fase s'intende
agevolmente che i feriti saranno disseminati
e suscettivi di ricevere pronti soccorsi in ra-

gione dei transitori riposi.

Ma, a poco a poco, Fazione si rinvigorirá
in certi punti, detti punti di resistenza, sui

quali il nemico sara semplicemente contenuto,
mentre assalti di un estrema vigoria avranno
luogo su altri punti scelti prima che la bat-

taglia incominciasse. Si svilupperà allora la

fase decisiva, cortissima. In breve, il numero

di morti e di feriti si fará conriderevole.... 
"

Prediamo un ferito alPistante in cui cade

al suolo, colpito: il suo caso sia comune, nè

troppo grave, nè leggerissimo. Delia medica-

tura individuale ond'è munito, potrà o saprà

egli velersi ? Si può giurare che no. Ma ecco

giungere i barellai: circostanze favorevoli ne

permettono Farrivo sul luogo, il che non si

può ritenere caso normale.

barellai poíranno mettere in opera la me-

dicatura ? Proveranno; ma è da sperare non

tocchino la piaga; oolle mani sporche la in-

ciprignerebbero.

Le cure sul campo come si veggono dipinte

nei quadri di battaglie dipinte da artisti che

non sono mai usciti dal loro studio, sono da

rilegarsi tra i parti delia piü fervida imagina-

zione. 
*Chirurgo ed aiuti fanno delia medíocre

chirurgia a 4000 metri dalle bocche dei can-

noni nemici e a 1800 dalle catene di bersa-

glieri. Sara fortunato il ferito se potrá esser

raccolto dai barellai e traspotato sino alFam-

bulanza, formazione mobile quanfaltra mai,

che dai mediei militari moderni è paragonata
con moita precisione a un vasto opificio di

spedizione. lnfantti, dall'ambulanza partiranno

per la retroguardia, chi a piedi, chi in barel-

la, chi nelle cairette, i feriti; i non trasporta-

bili rimarranno sul luogo in attesa delfospe-

dale da campo che verrá a stabilirvisi e che

a sua volta fará una nuova cernita per man-

dare i raccolti trasportabili alia retroguardia

mediante i treni sanitari, iniziati nella guerra
civile americana, veri ospedali semouenti

che nel 1870 71 rimpratriarono in Garmania

400.000 feriti ed ammalati e nella guerra dei

1878 250.000 Russi.
u Ma questo caso da me contemplato è di

guerra vittoriosa, allorchò ogni giorno segna

qualche miglio di suolo nemico acquistato; ma

se le sorti volgano avverse? 11 movimento

retrogrado delle schiere trae seco quelle delle

ambulanze; allora, ed ecco il mirabile effetto

delia Convenzione di Ginevra: I feriti pas-
seranno solto le cure dei nemico

II passo citato dal Buret risponde assoluta-

mente al vero; ò tratto da esperienza e da

studio.

Jack C. Bolina.

(V. A. Vecchi).

Verrò

M'attendi? A portati Tamore

Fidente e soave verrò,

E al pari di vivido fiore

11 nettar divin ti darò.

Lo so ch'é Tattesa un martirio

Per Talma che baci desia,

Che il sogno, Tebbrezza, il delirio

Incalzano. II resto s'oblia.

Oh! vinta, a le labbra procaci

II gáudio supremo trarró.

Ancor sul tuo seno! Nei baci

Col miele, veleno berro.

E' vano il fuggirti. Strappare

Dal cuore il tuo viso non sò.

Io nata non sol per amare

E amando morire! Verrò I
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INDICATORE 
UTILE

Palazzo dei Governo

Rua do Cattete.

Segretcria dello Maio

Interior © Justiça — Praça Tiradentes.

Fazenda — Rua do Sacramento n. 17.

Industria e Yiação — Praça 15 de Novembro.
Exterior — Rua Marechal Floriano.

Guerra — Praça da Republica.

Marinha — Ru& Primeiro de Março.

Tribunal!

Supremo Tribunal Federal — Rua Primeiro

de Março.

Corte de Appellação — Palacio da Justiça

(Praça da Republica).

Tribunal Civil e Criminal — Inválidos, 108.
Tribunal do Jnri — Palacio da Justiça.
Juizo dos Feitos da Fazenda Municipal—Rua

dos Inválidos n. 108.

Prefeitura Munieipale

Praça da Republica.

SUB-DIRECT0K1Ã DE RENDAS

325 o 327 RUA GENERAL CAMARA

Agencias

1. Districto, Candelaria, Praçado Mercado 14.

v Santa Rita, R. Camerino 103.
3o „ Sacramento, Travessa S. F<anci-

sco de Paula n. 1.

f 
• v S. José, R. Senador Dantas 55 sob.

j) Santo Antonio, R. Lavradio 90.
<>0 » Santa-Thereza, R. Aqueducto,54.
' „ Gloria, R. Corrêa Dura, 10.

f 
» Lagoa, R. Voluntários da Patria 4.

>>¦ Gavea, R. Marquez de S. Vin-
cente 2 E.

í?ò 
* Sant'Anna, Praça 11 de Junho.

» * íamboa, R. America 184.
12? „ Espirito-Santo, R. Machado Coe-

lho 146.
^'>0 » S. Christovão, Trav. Coronel Sou-

za Valente II.

» Engenho-Velho, R. Boulevard
Sào Christovão 33.

» Andarahy, R. Barão de Mesquita
72 D.

Tijuca, R. Boa Vista 29.
Engenho Novo, R. Marechal Bit-
teneourt 4.

Meyer, R. Archias Cordeiro 3.

19?

20?

21?

K>?

17?

18?

T

7)

» Inhaúma, R. Dr, Manoel Victo-
rino 121.

„ Iraja, R. Coronel Rangel 60.

* Jacarépaguá, R. Dr. Cândido Be-
nicio (Tanque^.

22? „ Campo-Grande, R. Rio do A sjn.

jr" 
» Guaratiba, Largo da Matriz sjn.

° » Santa Cruz, R. Dr. Filippe Car-
doso sjn.

25° Ilhas R. Dr. Furquim Werneck (Paquetá).

Prelure

I? Candelaria e Ilha de Paquetá — Rua da
Candelaria n. 18, esquina da rua Gene-
ral Cornara-

2a Santa Rita e Ilha do Gorer jador — Rua
da Prainha n. 148.

3? Sacramento — Palacio da Justiça.
4a S. José Rua de S. Luzia n. 5.
5a Santo Antonio | Palacio da Justiça.
6a Gloria — Rua do Cattete n. 7.
7a Lagoa e Gavea — Praia de Botafogo n. 112
8. Sant'Anna — Palacio da Justi„a7

inl «l^Sant0 
~~Rua Estacio de Sá n. 33.

10a S. ChristovSo - Rua de S. Christovão 33
11a Engenho-Velho-Rua de S. Christovão

n. 69.

12a Engenho-Novo — Rua Goyaz, 28, Meyer.

i? 
Inhaúma — Rua Goyaz n. 232, Piedade.

14a Irajae Jacarépaguá — Rua do Campinho
n. ó(> A, Cascadura.

15a Santa Cruz, Guaratiba e Campo Grande
— Campo Grande.

EUROPA

Consolai!

AMERICA

Argentina, Republica. Alfondega t.
Colombia, Republica. Alfandega 107.
México, Republica. Carmo 53, sobrado
Paraguy, Republica. Alfandega, 23.
Perú, Republica. Rosário 42, 2? andar.
Repnplica Domenicana, Hospício 106, sob.
Venezuela, Republica. Rua 1? de Março n. 93.
Costa Rica (Republica). Rua D. Anna n. 1^

(Botafogo). #
Equador, Republica. Travezsa Rozario 1
Estados Unidos da America, Republick. Rua

1? de Marzo, 99.

Guatemala, Republica. Praia Flamengo 3^
Honduras, Republica. Praia Flamengo 3?
Nicaragna, Republisa. Praia Flamengo 3?
Urnguay, Repubüca. Carmo 55. 

g '

A1 lemanha, Império* Carmo 35, sobrado.
Áustria Ungheria, General Camara 63.
Bélgica, Theophilo Ottoni 16.

I Dinamarca, General Camara n. 83.
França, General Camara 5õ.
Grécia, Ouvidor 139.
Hespanha, Ouvidor 34.
Hollanda, General Camara 38, 2o andar.
Italia, General Camera n. 17.
Suécia e Noruega, Theophilo Ottoni 56.
Turquia, Ouvidor 13.

I 
Grã- Bretanha (Inglaterra), Gneral Camara 2.
Luxemburgo. Grão Ducato, (Servem os con-

cônsules dos Paizes Baixos). General Ca-
mara 88, sobrado.

Portugal, General Camera 1.
Rússia, Primeiro de Março 69.
Suissa, Ourives 70.

Delegazia dl Pollzia

URBANAS

Ia Rua da Assembléa, n. 35.
2a Rua da Saúde, n. 64.
3a Rua da Saúde, n. 150.
4a Praça da Republca, n. 2.
5a Praça da Republica, n. 2.
6a Rua da Misericórdia, n. 90.
7a Rua Evaristo da Veiga, n. 94.
8a Rua do Lavradio, n. 188.
9? Rua do Porto, n. 2.

10a Rua Visconde de Itaúna, n. 179.
11! Rua de Catumby, n. 47.
12a Rua da Luz, n. 1.
13' Rua Gonzaga Bastos, n. 58.
14a Rua de S. Christovão, n. 299.
15a Rua Vinte e Qnattro de Maio, n. 20.
16a Rua Goyaz, n. 40.
17a Rua do Cattete, n. 95.
18a Rua dos Volontarios da Patria, n. 74.
19a Rua Jardim Botânico, n. 15,
20a Rua do Engenho de Dentro.

SUBURRANAS

Ia Rua Padre Januario, n. 1, Inhaúma.
2a Rua Dr. Cândido Benicio, Jacarépagruá.
3a Campo Grande.

4a Curato de Santa Cruz.
5a Guaratiba.

6a Sapopemba.

7a Ilha de Paquetá.

8a Zumby, Ilha do Governador.

Pensão 
Milano

Mm SEBAFIJTA
BI0OTTX

Telephonh 32

30-A 
- 

RUA DE S. JOÃO 
- 

30-A

Este importante estabelecimento 
possue excellentes commodos

elegantemente mobiliados. Gabinetes reservados.

Cosinlia djí l.a ordem á Italiana e Franceza

S. Paulo S. 
Paulo

Hotel do 
Rebequino

LARGO S. BENTO

Entrata dalla Rua S. Bento, 97 (Sobrado)

GRANDI COMODITA' NEL NUOVO STABILIMENTO

Enorme Sala da Pranzo

CAMERE PER FAMlGLIE E PER PERSONE SOLE

S. PAULO

Dlarla «$eoo Maria 5fcooo

I
0
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AVENIDA. CENTRAL
rM/nr« aí MCMM co*i

Disegno delia facciata d' un edificio

fatto dali' ingegnere Raffaele Rebçcchi e ch© ottenne U primo prejnio nell' ultima

eSposizione alia Scuola di Bell© Arti.

Cav. Raííaele Rebecchi

Sappiarao che questono-

stro egregio connazionale,

uno fira i piú distinti inge-

gneri architetti costruttori

di questa capitale, sta stu-

diando la- costruzione di

varí iraportanti edifici, che

sorgerauno ad abbellire Rio

de Janeiro.

II cav. Raffaele Rebecchi

é quegli che nelP ultima

grande esposizione artística

per i disegni delle nuove

costrqzioni da eseguirsi

nella Grande Avenida, ot-

tenne il primo prêmio, per

uno dei suoi progetti pre-

sentati in qucl certame di

arte.

II nome dei cav. Raffae-

le Rebecchi, é noto favore-

volmente, non solo qui, ma

anche in Italia, dove a Napoli ed a Roma, nei miglioramcutl edilizi di quelle grandi cittá

figuro fra i piú importanti ed apprezzati costruttori.

AH' irgegnere Rebecchi noi auguriamo quella fortuna, che merita il suo sapcre cd il suo
"¦* •» *9 * "• ¦% '«* %'í# 4- *: ^

forte valore d' artista.

TEATRO MAISON MODERNE

* *
?. •

• • ¦ •* ¦»#
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* *' *
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(Proprietária Pasqaale Segreto)

Istantanea tirata il giorno delia festa offerta dal Proprietário al "Circolo 
dei Reporters

in benefiçio delle vittime delia fame negli Stati dçl Nord. *

(SEMERITIMO)

Chi ti porterà lontano, lontano,

(Mi sembra, ahimé l che tra noi due

Si sia frapposto, invido Finfinito!

Chi, mia Adorata,

Da questi colli dove Tarancio fiorente

Spande il tegoro delia Regina dei Profurai (1),
Apre, come a]i

Di trepidante farfalla, le prime foglie,

E terso, çpn sorrisi di splendori, il cielo

Sembra un amante che occhieggi in desio

La germogliante

Terra, geloso degli assalienti baci

Con çui Teterno suo poderoso rivale,

II Mar, le ricercà le curve sponde

Scure di lava;

Chi, chi ti porterá lontano, lontano,

O Adorata, il mattiqiero mio saluto,

Mentre questi occhi insonni, dalFa te noto

Balcone, tristi

Spiano i primi pallidi raggi delKalba,

E Forçcchio interroga, con sempre delusa

Ânsia, i lievi rumori delia distantesi

Natura attorno?

Bep misera d inutile forza sei tu, o Pensiero,

Se \n quesfistante smanii e fremi allegiando

Per la muta cameretta e, inavvertito,

Baci e carezze

Profondi su 1'area chioma, su la bianca

Pront^ su le labbra si mi li a rosa semiaperta,

E, 9ÍIe care^ae e ai baci, il suo dolce alterni

Nome, invocando!

Per la luminose vie delÜétere certamente

(Che tristeza, o Adorata) il rápido lor volo

Incrociano i fidi messagi dei nostri cuori e

passano
Ignorandosi! Trema

Tutta Tanima nostranéU'onda etérea, s'af-

fonde,

TuttQ Fapapre nostro nelFonda etérea (essa tra-

manda

Ogni vibrasioni degli esseri tutti, ogni piü lieve

Frêmito d^ala

Ç,Í03€íttQ, ogni moto dei soli erranti per
rimmenso

Spazio inesplorato, ogni piii occulto agitarsi

Di sbocciante fiore, via via per Tlnfinito...)

E invano! Invano!

Per ciò tu ti torraenti ne la lunga attesa e

aenti

Il mçrsodel sospetto che dal vipereo cavo dente
Ti $prem© ed insinua il suo veleno nel contur-

bato

Ansante cuore!

Per ciò i tuoi benigni occhi sereni, dove
P&zzurro

Del ciçlo era piü limpido, e, simili a due vi-
vide stelle

Brillavan le pupille, oggi son velati da dense

Lagrime, e spento

(1) D fior d arancio, nel dialetto aiciliano, vien chia-
1

mato zagara, con Yocabolo ambo che significa, appunto*
Regina dei JProfumi.

h

D



IL BERSAGLIERE

E' quel sorriso che sombrava dovesse percnne
Fiorirti su le labbra; e la parola, la melodiosa

Parola fluente da essa, in singhiozzi, ahimé,

Rotta prorompe!

nella Scuola di Hobenhein, II 1879 ritornò
in patria dedicandosi con amore alFagricol-
tura e con tutto ardore alia propaganda de-
mocratica. Nel 1890 fu chiamato a capo dei-

governo provvisorio, che lasciò in seguito
al colpo di Stato dei 23 novembre 1892, ve-
nendo 

^ 
eletto senatore. Pochi giorni dopo,

però, rinunció al mandato per coprire la ca-
rica di segretario di agricoltura, che man-
tenne fino al 1895. sotto la prima presiden-

jza 
dei dr. Bernardino de Campos. Fu nuo-

Consumo qui le mie forze, e alFaspra lotta I vãmente eletto senatore, carica che ancora
Manca 1'incoraggiante tuo conforto, manca copriva, quando, con vero plebiscito Felet-
11 severo ammonente tuo consiglio, manca I torato repubblicano lo chiamava alia dire-

La tua límpida luce!... zione delia cosa pubblica di questo Stato.

EccoL. Improvviso tra gli alberi (nel giar-J ^ 
vice-presidente

dino I II collonnello João Baptista de Mello Oli-

E intanto io qui,quasi incatenato dagli eventi,

Risibile Prométeo, alio scoglio un di lanciato

contro Ulisse

Dalle formidabili bracciadeiraccecato Polifemo,

Intanto io tutte

rano lo Stato di S. Paolo. Da vero scienziato,
si recó in Europa e negli Stati Uniti per
studiare tutti i progressi fatti dairindustria
agrícola, ch'egli introdusse nelle proprie fat-
torie, incitando gli altri fazendeiros a seguire
il suo lodevole esempio.

Fu il principale organizzatore deirEsposi-
zione Municipale delTanno scorso e deHa
mostra preparatória per Fintervento dello
Stato di S. Paolo alTEsposizione di San Luigi.

11 eapo di polizia

Chi non conosce il dr. Antonio de Godoy,
confermato dal nuovo presidente alia carica
di capo di polizia dello Stato?

II simpático giovane ha dato prova di tutto
il suo buon volere nel miglior&re 1'istituto

co ali agricoltura. Ritiratosi a S. Paolo, nel wstrwiooi carcerarie e di polizifi. Egii é non
Fogliame, or riappare su la soglia dei bianco 1892 fu eletto senatore carica che copriva s°l° un eorretto funzionario ed un compito

Familiar tempietto dove, ricordi ? alie pareti, quando fu chiamato alia vice-presidenza dei-' gentiluomo, ma anche un forbito scrittore e
Esili^ diafane femminili figure in molli lo Stato. | un giornalista valoroso.

Atteggiamentí sognano) II segretario dell-Interno

Ecco, improvviso tra gli alberi infuria r> ? 
^r! ^e Almeida nacoque in •

11 vento, ed urla e si lamenta squassando, 
0 Uj 

. s®ttenibre 18(35, dal sig. Anto-'

Contorcendo i rami, nere per cielo e sui colli 
1110 Jaaflul"1 Cardoso de Almeida, facoltoso

addensando commerciante di origine portoghese, Fece

Nubi minaci! gh 
studl Sl,inasiali e universitari in S. Paolo,

prendendo la laurea di avvocato nel 1890.
Tino al 1895 esercitó la professieno nella_!i a il •

3 EI

'jh\ -.vi

t 9r r\ fi

Ecco, improvvisascoppia nel turbine, scroscia 
1I1(?.a, 

. * 
esercitó

riolenta 
la pioggia sui vetri!... Come il mio 

Cltta natale; poscia venne eletto depu-

Plinw 
tato e si ritiró in S. Pa 

" " " 
cuore,

Quarimminente

Paolo. Nel 189Ü si di-I . 
"* 1 «VIIU. XltTl IOUU SI ü(-

di<asiro, o sconvolta Natura, I [í11?,?, fer 
aás.umelre 

ja 
carica di segretario

Pavida attendi ?... deli 
Interno, che laseio nel 1897 per la seis-

sione avvenuta nel P. R. p recandosi in

Ma, ecco, giá cade la possa dei vento; giá un 
roPa' ^eve P^corse le principali capitali,

mi te | 
oaservando e studiando i progressi dei vecchio

Soíliio dilec

Che oro versa,

*¦ O" 'WV/WUU

3gua le attenuate nuvole : ecco il sole 
m0m °* 

. . Q ^
ersa,di nnovo, sn la luccicante distesa 

1 ornato 111 * aolo, riapri il suo studio

Degli aranceti! dl 
«recato. Nel 1900 fu rieletto deputato,

assumendo nel 1901 la vice-presidenza delia

Chi ti porterà, lontano, lontano, almeno

(Mi sembra, ahimé, che tra noi due

Si sia frapposto, in vido, 1'Infinito !)

Chi, mia Adorata,

¦ 
— — * "-^"prtísid(\ií(a uciiü

Caraera. In gennaio dei 1902 fu chiamato
alia carica di capo di polizia deli. «tato,
nella quale seppe accattivarsi le generali
simpatie. Si devono a lui la creazione delia
Scuola Correzionale e di molti altri niiglio-
rain3nti. 6Chi, chi ti porterkalmeno la raggiante visione I 
""*7^

Di quest'istante seguito alia nera tempesta, 
1 

, 
LoPnva la marica di direttore fiscale

Ptirchd potesse dirti meglio di me, o Adorata: | ?'• ,nco 
^1 Credito reale, quando e stato

Spera' Sorridi! iCniamato 
a auella di se^r^tarm

{DaWAlbnni di Iienato).

Luigi Capuana.

II nuovo 
governo dello Stato di S. Paolo

11 1°. maggio in S. Paolo ebbe luogo l'in-
sediamento dei nuovo governo di quel pros-
pero stato, con tutta la solennità possibile.

Grandi festo officiale furono fatte in onore
dei nuovo presidente; ed a esse prese larga

parta la popolazione e la stampa locale.
nostri coleghi ne hanno daste ampie no-

tizie; comunque crediamo oggi opportuno, ri-
portare quache dato biográfico dei nuovo

governo dello stato paolistano.

II presidente

II dr. Jorge Tibiriçà non ò chiamato perla prima volta alia suprema magistratura
dello Stato di S. Paolo.

Xacque il lõ novembro 1855 dal dr. João
íibiriçà 1 ii atiniu ja, che 

presiedette la con-
venzione repuübncana riunita in Ytü il 1872
l resc la laurea di filosofia e scienze nel-

Cnrversita di.Zurigo é. quella di àgronçjyiíi

e delia Giustízia.

II segretario delle finanze !

II dr. Albuquerque Lins é nativo di Mac-
ció, Stato di Amazonas, e si laureó in legge
a Pernambuco, di dove venne a stabiJirsi in

c^e rappresento nella Costituente.
hi stato varie volte consigliere municipale,

deputato e senatore. Fu pure giudice in Ita-
petininga e Santos.

E' un temperamento di studioso e di la-
voratore e sara perció, un ottinio collabora-
tore dei nuovo 

governo.

II segretario di agricoltura

i QIi-d°Ít'i 9,arlos 
Botulho naoque il 14 maggio

1855, dal Conte do Pinhal.
Frequentó la Facoltá di medicina di Rio

de Janeiro, ma per motivo di salute si recó
in Francia a completare 

gli studi, venendo
lanreato dali Umversitá di Montpelier. Visito
poscia le principali capitali europee, per-fezionandosi negli studi; quindi si stabili in
s>. raolo, dove acquistó 

presto grande fama
come chirurgo.

>bbandonó la professione per dedicarei
cou tutta l antma a»'Agricoltura, A lui si
oeobçnofçzendae 

modello che .ano-

; • • - 
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Franeeseo lannuxi)

Presidente delia Societá Italiana di Bene*
ficenza.e Mutuo Soccorso.

íy % ti ^ JJ £3 j ã

IL nuovo Agente Consolara in Petropoíis

Per occasione dei nostro anniversario, ab-
biamo ricevuto la visita dei Sig. Giovanni
Barone, di Potropolis, presidente di quella
Societá Italiana di Beneíicenza, ed ultima*
mente nominato Agente Consolare di colá.'

II Sig. Barone che assumerá la sua carica
ufficialmente nel prossimo Giugno, da dieei
anni era Corrispondente Consolare in quella
Città.

Ringraziandolo delia Cortose visita, ci con-

gratuliamo vivameute con lui dell'onorevole
carica, alia quale L'ha chiamato la fiducia dei
nostro Governo. . .

[III U

EBai



44
IL BERSAGLIERE

CRONACA

II 1? Maggio

La festa degli oporai, riuscí domenica 1;

Maggio, veramente splendida, malgrado il

tempo cattivissimo, anziché no.

Dopo una solenne commemorazione, lunga-

mente concorsa nel Centro Operaio in via

Lavradio, ci fu una passeggiata civica per le

principali vie delia cittá, che riusci veramen-

te imponente e splendida.

II lnngo corteo preceduto ed accompagna-

to da bande di musica, con alia testa quella
dei corpo di Marina, percorse salutando iva-
rii giornali cittadini di rua Gonçalves Dias e
Ouvidor.

In questa ultima giunto il corteo sotto i
balconi dei nostri ufficí, molti evviva furono
elevati ali' indirizzo dei tíersagliere, che fu-
rono da noi altamente graditi, per la spon-
taneitá delia bella manifestazione.

Le feste popolari continuarono sino a sera
inoltrata, regnando sempre in esse la piú
schietta cordialitá, e 1'ordine il piú perfetto.

Dando queste brevi notizie, il Bersagliere

augura alie forti classi operaie molte di que-
ste feste, pegno dei loro affratellamento, au-

gurio dei loro avvenire, affermazione solenne

giusta e santa dei loro diritti.

Ai nostri corrispondenti ed ai nostri

collabori

Compiamo il grate dovere di rendere sen-

tite azioni di grazie a tutti coloro, che cor-

rispondenti e collaboratori dei Bersagliere,

pel lieto giorno commemorativo dei suo 5?

anniversario, ci sono stati cortesi di mandarei

qualche loro lavoro.

E' stato questo por noi, un altro non lieve

attestato di deferente amicizia, che ci é giun-
to straordinariamente gradito, e che ci rende

oltremodo soddisfatti.

II Bersagliere, si sforzerá da parte sua a

continuare nel suo programma, di tornarsi

sempre piú degno delia considerazione, nella

quale lo tengono i suoi lettori ed amici.

Questo noi si proniette, e questo noi spe-

riamo e contiamo di poter mantenere.

La Redazione.

II Congresso Federale

11 4, secondo le consuetudini era stato con-
Vocato il Congresso federale per tenere la

prima sua riunione.

Ma, secondo anche le eomode abitudini,
delle eccellenze in rappresentanza nazionale,

.1 indetta riunione non pote aver luogo, per
mancanza di numero.

^ 
Ottimo sistema costituzionale, per beccarsi

< 5 mila reis al giorno, i signori. senatori e
deputati, in barba appunto alia costituzione.

Del resto, le sedute, sono indette per
ripetersi, almeno sino a 

* 
quando la barracca

andrá come la va !.... I

u 
La Tribuna ..//

Questa nostra egregia consorella che vede
la luce nelle ore pomeridiane, è passata ul-
timamente per una nuova fase, circa il suo
indirizzo político, avendone assunto la re-
sponsabilitá diretta, V illustre senatore A. Aze-
redo, che nella politica e nelPagone giornali-
stico, gode fama meritata di alta e forte com-
petenza. i

Alia Tribuna vadano le calde felicitazioni
dei Bersagliere.

Le Scuole Itallane in Rio de Janeiro. — II
Centro Italiano d'Istruzione. — II cava-
liere Tattara e le nostre Scnole.

Sentiamo oggi il dovere di díre qualche
cosa circa queste nostre scuole, perché il co-
statarne il progresso e lo sviluppo é opera di
sano patriottismo, che non puó non tornare

gradito alia nostra colo n ia.

Il Bersagliere, sin dal suo primo apparire,
s'interessó con zelo non mai smentito delia
sorte delle nostre scuole, e sempre ne ha so-
stenuta la ineluttabile necessità.

Per esse abbiamo combattute aspre lotte,
mossi solo dallo scopo di contribuire con una
attiva propaganda a diffondere frai nostri
connazionali la persuasione, che le scuole
stesse, costituiscono per la colonia nostra, un
fattore importantissimo delia própria rispetta-
bilitá ed una manifestazione alta ed onore-
vole dei suo patriottismo, concorrendo forte-
mente ad accrescerne il prestigio.

Quale sia stata sinora 1'opera generosa e
di sacrifício dei «Centro Italiano d'Istruzione»
in prò delle nostre scuole, piü volte abbiamo
riferito in queste colonne, in termini di giusti
e meritati elogi.

Certo, i risultati delPazione patriottica dei
nobile Istituto, non ha portato tutti quei
frutti, che se ne potevano sperare presso la
nostra colonia — e piú propriamente presso
coloro, che in essa si distinguono per forte

posizione economica —; ma in ogni modo, la
costante e tenace sua opera, ha avuto per
risultato, un nuovo e forte indirizzo nelle no-
stre scuole, che data la ristrettezza dei raezzi
ed i scarsi — oh troppo scarsi 1 — aiuti... dei

pátrio governo possono con vantaggio soste-
nere per la loro ottima organizzazione il con-
fronto con le altre congeneri in questo paese.

E questa nostra affermazione, che noi si fa,
senza tema di contestazione, tanta é la cer-
tezza dei fatti da noi esaminati, non la fac-
ciamo a base di un ottimismo rettorico, ozioso
e ridicolo ad un tempo, ma a base di un reale
successo, che non tarderá ad essere lumino-
samente provato, anche agli increduli... sinanco
ai maligni.

Non come fu scritto in una corrispondenza
ad un giornale di S. Paolo, che le scuole ita-
liane erano state riaperte con poco piü di
una diecina di alunni, ma, con varie diecine
nella scuola maschile, ed altre tante in quella
femminile esse si riaprirono.

Oggi si contano gli alunni e le alunne per
oltre il ceutinaio, ed il numero di quelli che
si presentano é in costante progresso.

Circa poi Pindirizzo scolastico e la disciplina,
essi nulla lasciano a desiderare. L'ispettore'
Sig. Felice Mandroni ha spiegato, e spiega, con
zelo straordinario, onde le scuole rispondano
ai bisogni degli allievi, ed ai desideri dei «Cen-
tro dTstruzione», afíinché 1'insegnamento im-
partito sia pari alio sviluppo ed al progresso
delia pedagogia moderna. °

locali ampi, politi, igienici, sono molto b'en
tenuti.

II programma scolastico é osservato con
scrupolosa cura.

La maestra, ed il prof. Sig. Romiti inse-
gnante delia scuola maschile, attendono con
atnore, con premura, con vero e vivo inte-
resse al compimento dei proprio dovere in
armonia con le savie prescrizioni delFispet-
tore, Sig. Mandroni e col graduale sviluppo
e coltura degli alunni.

Oggi si puó entrare nelle scuole italiane di
Rio de Janeiro, con la previa convinzione, di
riportarne una piacevole e gradita impres-
sione, come 1'abbiamo riportata noi, nelTul-
tuna nostra visita ad esse fatta, che valse ad

imprimere nelTanima nos tro un vivo compia-
cimento, che certo, non si cancellerá.

Ci auguriamo solo, che il R? Console, Ca-
valiere Tattara, che tanto si é sempre inte-
ressato dovunque la fiducia dei pátrio governo
10 destinava a compiere il suo mandato conso-
lare, airavvenire delle scuole italiane alFestero,
voglia anche per queste di Rio de Janeiro,
spendere parte deiropera própria in loro van-
taggio, richiamando su di esse le amorevoli
attenzioni dei governo di Roma, onde esse
vengano soecorse, in maniera. da assicurarne

attuale iniziato progresso, tanto necessário e
tanto benefico per la diffusione delPinsegna-
mento dei nostre dolce idioma ai figli nostri.

II cav. Tattara, consacrerá cosi il proprio
nome alia gratitudine ed alia riverenza de»li
italiani tutti in questa grande capitale. 

°

Congresso delle Societá Italiane al Brasile

in 8. Paulo

Secondo fu a suo tempo annunziato, il 12
avrà luogo, nella cittá di S. Paolo, il Con-
gresso delle Associazioni Italiane in questo
paese. 

^

II Bersagliere, invitato, sará rappresentato
dal nostro direttorc, il signor Gaetano Se-
greto.

Si recheranno 
pure a S. Paolo, per assistere

nali C°ngreSSO> 
1 se£uenti connazio-

Prof. Cario Parlagreco, Francesco Canella,
Domenico Camerini, Mario Cattaruzza pel Cor-
reio da Manhã, Pietro Bernabucci, Cav Uff-
tonente-colonnello Bezzi e Stefano Qesta.

. iíl 
a,n 

.a 
a.n?he signor Barretto delia <?a-

zetta de A otisias, ed altri rappresentanti dei-
la stampa dei paese.

Di quanto sará discusso e deliberato noi
Congresso daremo opportunamente ampie no-
tizie ai nostri lettori.

Sappiamo, da alcune notizie pervenuteci,che a presidente dei Congresso sará eletto il

ng'i V. i ' e a v'ce"Presidente il prof.
Cario Parlagreco. v

Salone di barbiere

11 popolare e noto salone "Fontes 
& C.a

dei quale é socio il nostro buon amico, sig?
Domenico Sgambato, sito in rua Rosário, ha
cambiato le sua residenza 

per la stessa via
ai n. oo 1° piano.

II salone « 
Fontes & C% é uno dei piú noti

di questa capitale, frequentato da importanti
hgure politiche e commerciali, Lo raccoman-
diamo quindi ai nostri lettori.

Enrico Secchl

Sotto questo titolo, riceviamo da S. Paolo
una specie di álbum, che alcuni amici dei
noto industriale signor Enrico Secchi hanno
dedicato alio stesso. quale loro attestato di
stima deferente e di "espressione 

dei pubblico
sentimento, secondo nella dedica é detto.

E un bel lavoro, che stampato con lusso,
contiene le notizie date da vari giornali sullá
ínaugurazione dei premiato Stabilimento Pas-
tificio dei t ratelh Secchi di S. Paolo, avve-
nuta ultimamente, e dei quale si occupó an-
che 11 Bersagliere.

YÁlbum_contiene pure le firme degli amici
dei signor Secchi, che hanno avuto il gentil
pensiero delia sua offerta.

Quelle firme rappresentano i nomi delle
piu spiceate figure delia nostra colonia, nel
commercio. nelle arti, nelle scienze.

Per tale attestato di alta considerazione di
n°i presentiamo airegregio signor En-

rico Secchi le no&tre côngratulajsioni. S
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Nel giornalismo

Come fu da noi annunziato, il 1/ dei cor-
rente usei il primo numero dei giornale Com-
mereto do Brazil, diretto dal noto uomo po-
ht|c° e forte pubblicista, il dottor Alfredo
V arella.

Al nuovo confratello, rinnoviamo oggi i giá
iatti auguri di prosperitá.

Gaetanç Pepe

Ricevemmo Taltro giorno la gradita visita
dei nostro amico, signor Gaetano Pepe, noto
negoziante di S. Paol.>, direttore-gerente delia
ditta Matanó e Sericchio, nonché 

presidente
di quella Societá Operaia Umberto I, e diret-
tore dei giornale il Bios,

11 signor Pepe, coito ed intelligente 
giova-ne, fu ultimamente nominato console delia

Repubblica Argentina in S. Faolo, carica ono-
revole che dimostra 1'alto concetto in cui ge-
neralmente e tenuto il signor Gaetano Pepe.

Egli ci fu cortese portatore di un suo ar-
ticolo di collaborazione 

per questo nostro nu-
mero commemorativo, delia qual cosa gli ren-
demmo i dovuti ringraziamenti. 

&

II signor Pepe venne a visitarei in compa-
gnia dei signor Cesare Matanó, socio delia
forte ditta, fabbricante di cappelli, Matanó,
Sericchio, e dal signor Domenico Camerini.

Con entrambi questi signori si recó in Pe-
tropolis , dov'ebbe un lungo colloquio col Mi-
nistro argentino sulla nota questione delle
larine.

Attraverso il Brasile

Bello Horizonte, 30 Aprile 1904.

Festa «colaatica. — I n italiano nialtrat-
tato dal Macdore I>p. Kenjaniin 91o»

(P- Alessio). — Domenica 24; nel teatro
boucasaux, gentilmente concesso dalla Ca-

mera Municipale, ebbe luogo con grande so*
lennitá, la distribuziono dei premi agli alunni
e alie allunne delia nostra fiorente scuola
ccloniale.

Alie ore 1 112 pom. 11 teatro trovavasi let-
teralmente gremito. Quasi tutta la laboriosa
cclonia italiana era presente, insieme a gran
numero di distinto famiglie e persone nota-

... 
dl questa capitale : fra le notabilità bra-

siliane intervenute notammo: il sig. Alfonso
Penna Vice-Presidente delia llepubblica ; il
dott. Delfim Moreira, Ministro deirinterno- il
maggiore Arturo Felicíssimo, rappresentante
il dott Antonio Carlos, Ministro delle Finan-
z.e 

j. 
'' do"- Cristiano Brasil, Capo di Polizia;

il dott. Francisco Bressane, Prefetto delia
Capitale; il sig. Gustavo Penna, Rettore dei
Gmnasio Mineiro; deputati federali, senatori
e tante e tante altre autorità che furouo spe-
ciai mente mvitate per questa festa.

Alie ore 2, accompagnato dalla sua distin-
tissima Signora arrivó il R. Console (Tltalia,
conte Vittono Siciliani di Monreale, in gran-de uniforme consolara e fregiato dalle onori-
nche deeorazioni delia sua carica. Una salve
di applausi accolse larrivo dellmtegro ed es-
perto tunzionano nel mentre che la fanfara
italiana intuonava Tinno nazionale.

>p°. P°clV, minuti lo sparo dei mortaletti
annunziava 1 amvo dei sig. dott. Francisco
Salle* íilustre Presidente dello Stato, che fu
nceyuto alia porta dal sig. R. Console e da
altn membri delia colonia italiana ; nel frat-
tempo la fanfara intuonava un' altra volta,
1 nino brasiliano. '

Apertasi la sessione, il sig. Amedeo Qua-
glia lesse un dotto ed elaborato discorso, nel

quale dimostró la necessitá delFinsegnamento
delia lingua italiana accoppiato alio studio

delia geografia e delia storia gloriosa d'Italia.
Terminato il discorso il sig. Quaglia fu calo-
rosamente applaudito e complimentato.

Sul palcoscenico i numerosi alunni delia
scuola disposti in due ali con lo standardo
nel mezzo, destavano la generale ammirazio-
ne e simpatia.

Sul petto di ognuno di essi artisticamente
intreceiati, spiccavano i colori vivaci delia
bandiera italiana. Dopo un inno scolastico
cai ítato con moita perfezioue e correttezza
dagli alunni e dalle alunne, i bambini Salva-
tore Impellizzieri e Zauli Nilo, e le bambine
Ida Noce ed Annita Morandei, recitarono ap-

plauditissimi e con moita grazia e disinvol-
tura delle belle poesie e dialoghi.

lndi ebbe luogo la distribuzione dei premi
consistenti in artistiche medaglie di argento
(dono dei R. Console), libri ediplomi. Leme-
daglie furono collocate sul petto dei premia-
ti dal Presidente dello Stato, dal Vice-Presi-
dente delia Repubblica, dalla signora contessa
Siciliani di Monreale, e da altri illusfri inter
venuti.

Gli alunni premiati con la medaglia d'ar-

gento furono— 1,» classe Frattori Arduini e
Annita Morandei — 2* classe, Panicali Gino
e Sacchetti Ida — 3* classe, Randazzi Sante
e Ida Noce.

Terminata la distribuzione dei premi con

gentile pensiero 1'Il.mo sig. Presidente dello
Stato volle che fossero a lui presentati i nuo-
vi professori delia scuole, sigg. coniugi Feola
ai quali venne fatta dagli astanti una caloro-
sa ovazione.

In ultimo 1 alunno Aurélio Noce prouunzió
un breve e patriottico discorso in lingua

portoghese, ringraziando le autorità delle Sta-
to e delia Repubbica per il loro intervento.

II mer:to di questa festa cosi bene riusci-
ta va tutto dovuto alKopera intelligente ed
attiva dei R. Console sig. V. Siciliani, A lui
si deve, se la scuola riorganizzata da pochi
mesi, puó con ragione annoverarsi fra le pri-
m? 

.de. 
brasile. Quesfopera filantrópica, da

lui istituita si regge col sussidio dei compo-
nenti la "Lega 

per ristruzione„ e ccn un te-
nue tributo pagato mensilmente dagli alunni.
Componenti la commissione scolastica presie-
duta dal R. Console sono i sigg. Donato Aita,
Guido Fraccaroli, Amedeo Quaglia e Costan-
zo Mondini, strenui ed instancabili fautori di
tutto cio che ó bello, che è buono.

Una Iode sincera ó meritata va dovuta
airesimia signora Nella Aita abile accompa-

gnatrice al piano-forte, e chi in tale cicostan-
za ha voluto prestare spontaneamente e in-
tellettualmente 1' opera suo per la buona
riuscita dei canti corali.

Furono professori per Tanno passato la sig.
Adele Boncompagni ed 11 sig. Ferdinando
Pilo. Sono professori quesfanno i sigg. Fran-
cesco e Brigida Feola, appositamente venuti
da S. Paolo e che giá hanno saputo accat-
tivarsi Tanimo degli alunni, la stima e la sim-

patia delia colonia.

Sapppiamo che TilLmo sig. Console si sta

giá occupando, con tutto il zelo e 1' attivitá
che lo distingue per la buona riuscita delia
futura festa scolastica che avrà luogo alia
fine dell'anno, con maggiore solennità e cer
tamente con maggiore soddisfazione delia co-
lonia italiana.

II giorno dopo la festa scolastica il Presi-
dente dello Stato sig. dott. Francesco Salles
con una gentil lettera ringraziava il nostro
R. Console per Pinvito avuto ad assistere alia
nostra festa dichiarando ch© gli era rimasta
un' ottima impressione delia festa e che face-

va voti pel progresso delia scoloresca e delia

nostra colonia.

II nostro connazionale Gildo Grotti, uomo

sulla trentina stando a servizio col dr, Prado

Lopes, metre vigilava nei materiali ed altro.

nella casa in costruzione in via Spirito Santo

stanco dei maltrattamenti che gli usarono i

figli dei maggior dott. Benjamino Mos, ad-

detto al 1.° e 2.° battaglione delia brigata

poliziale, reclamo a questi che chiamasse i

propri figli a fine di por termine a quella
continuata persecuzione.

Bastó questo perchó il maggiore e dottore

Mos mandasse alie carceri il povero Grotti e
dopo bastonarlo orribilmente e direi le piú
oscene villanie.

Saputosi il fatto il nostro R. Console con-
te Siciliani reclamo alie autorità competenti
ed al sig. Presidente dello Stato. 11 maggiore
e dott. Mos, dicesi che fu condannato giá mi-
litarmente a 15 giorni di ricoglimento e sta
a buon punto un bel processo che certamen-
te ne avrá la giusta e meritata punizione
tanto ad onore dei nostro R. Console il qua-
le in questo caso ha mostrato tutta la sua
energia, come delle autorità brasiliane che
mostreranno Timparzialitá e punirano chi abu-
sando dei posto che occupa ò prepotente,
disumano e ingiusto.

II processo dei vice-console L Seelsi

eontro il" Bersagliere- „

nostri lettori, non hanno certo dimenticato
la lotta da noi sostenuta contro 1' ex vice-
console in Juiz de Fora sig. Lionello Seelsi,

per i danni che derivavano alia nostra colo-
nia colá dalla prolungata sua assenza da

quella sede consolare.

Quella nostra campagna, ci fruttò una que-
rela dei vice-console Seelsi, niente meno che

per diffamazione, quando altro il nostro gior-
nale non si proponeva con essa — la campa-

gua 
— che zelare gl' interessi degli italiani

in Juiz de Fora, di fronte alia trascuratezza
di queir autorità cosolare, che affidato il suo
ufíicio ad un ragazzo, se la sbatacchiava tran-

quillamente indifferente neir aristocratica cit-
tadina di Petropolis.

II processo intentato contro il aBersagliere„

dal vice console Lionello Seelsi, finí — come
doveva finire — in una bella vittoria per noi,
appunto perchó il magistrato convinto delia
lealtá e delia purezza degli scopi che aveva-
no provocata quella campagna, escluse sen-
z altro ogni idea di colpabilitá da parte no-
stra — ed il querelante consolare battó in
ritirata, con le famose pive nel sacco.

Quando peró ci giunse notizia delia sporta

querela, fra ripetute prove pubbliche di sim-

patie, che vennero a confermarci in quel mo-
men*o, ed a incoraggiarci di proseguire im-

pavidi nel nostro cammino, gradite oltre ogni
dire ci giunsero pure le offerte spontanee di

quattro distinti e noti avvocati, fra i piú il-
lustri di questo fòro, che si proffersere dispo-
sti ad assumere la gratuita difesa delia nostra
causa davanti a questi tribunali, con una

gentilezza di maniera, che molto cattivó la
nostra gratitudine in quella circostanza.

Ringraziammo di grau cuore;allora^i nostri

gratuiti patrocinatori per la generosa offerta;

quale attestato delia nostra sentita gra-
titudine, crediamo compiere un dovere pub-
blicarne in queste colonne i ritratti: Sará

questo un altro attestato delia nostra stima, *

delia nostra riconoscenza per loro.
II lettore troverá in altra parte dei giornale

i ritratti ed i nomi dei generosi difensori dei
Bersagliere.

«
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Plácido de < O

La stampa fluminense, unanime, da parecch,d tempo, si sta occupando in essere mer.ta.ssimi elogii rendendo note al raol

tôVl rasflianoe 
elfr,ottichfe 

g?sta d'un distin-to Brasiliano, che . animato da vero amor Hi
pátria adorno di belíe doti civiche Se se-

imTaU 
SerV'Z1 al paese che gü' diede i

E questi, Josfi Plácido de Castro fio-lio

?." ar ítr:c£r^ 
t?r• cembre 1873, nellacitta Hi s r , , 

' ^i-

menu, «taU «¦ 
%*™ 

-•**¦

Sono veramente amnirabili 
gli atti di v»

«&.*¦.*SfijjENS 
"z4 «ü *

n»n conto 3, ,X .wi^deí«uHS
WtogUen, han„„ dei 2f£™

A 12 anni riraase orfano di padre ed aiinM

gll tutt? Ttetr^T'JtpHcóC°aH ^ *"

sns^sirS^"
férrea volontá, colTindefessa costaTza^oi1"sempre e tanto Io distinsero 3 

che

nellar°Jaarrfe0raPinLno°JV^T 
benigna la sorte

flcoltá contro , ui ffií! 
' 

fd,n 
vista della dif"

alia mortf Si suo canoapa T\ 
fTiglia' che

e fW». „• ; 
u,° caI)0> Prudente da Fonseca

mezzi di sussist^nzâ "I * ^ sprovvista dei

<w a c.™s 
".rasft?bban-

corpo alia carriera militare. ' 
U"na e

RegimenK 
CavXriZSanno'*1091^ 

1 "•

inserisse alia Scuola Hi /oVf 91' 
e SI

rns* 
«£&xzz 

ss

«£**£'£&,apíov?ud'ii Mili'r

atas 
a£^rr"«s

m data 3 0tt«h,0 • 
del!a Guerra che

S.t"âErZ^e 
di B*e<'6 di lá ™-

rivoíupoK SkSe V^ZZSl

s® fiardi,lro 
su* «°™atrr

Spinto 
peró da una forza misteriosa e»li

e qüi!taPvi[a°iTerSÍ 
ad adattarái a,Ia semplicee quieta vita di un pacifico cittadino- e vp-

nutosene a Rio de Janeiro nel 189(5' parti

18Qqe-TP° 
d°P« P6r S^tos, e di'láPne1899 si diresse a Manaos.

Nel 1901 incominció la serie dpllp ci.0

SVSR nfAere' ,,che 
gH valsero ü plauso

ra in ir?' 
Cne °ggi ricon°sce ed ono-

valorni fi^i Castro, 
uno dei suoi piü

1'iniP^rtá 
' -i" C0rao8iüS0 difensore dei-i integnta Drasiliana.

Còlonncllo 
Ciinlm Maitos

Nâcque nel 1850, e nel 1868, giáprendev*
parte alia campagna dei Para^ufy ove ™\

| 

-valore militare raccolse m.decorazionf e

Col grado di tenente 
prima e di caDitann' PfreSG Par-e aIla costruzione di diverselinee ferroviarie nello Stato di Rio Grande dei

Rio OrandeUna 
8 telegrafica da Cuyabá a

Al \ aloroso ed intrépido militare ornano il
petto eroico sette condecorazioni, che lo ad-
ditanò airammirazione 

çenerale.

, }', í"lonl?ell° 
C,,nha Mattos é oggi Prefetto

delrAlto Acre.

DB. THAUMATCRGO DE iZEYEDO

Questo distinto brasiliano, nominato dal
Governo a Prefetto dell'Alto Juruá, uno dei
distretti in che venne diviso il territorio bra-
siliano nell Acre, conta un passato brillante
nella carriera militare, da lui abbracciata,
con vera vocazione, all'etá di 15 anni.

d» „„ í° 
d' rarissiJn?a intelligenza, ed animato

tda"° 
vero amor di pátria, si laureó in ma-tematica e scienze fisiche all'etá 24 annie dedico tutto il suo sapere, lalto suo valore

a Ia pai ria, alia quale rese importantissimi ser-
In.dlverse circostanze, sia come scien-ziato, sia come soldato.

iq data 3 Ottohr/ 
aella 

üuerra che

djnava la cf.h.surk TqTeU'fetkutí1U^'
eroe non potè raccoglière i frntH 

' 
\ 

W

applicaaione a»li sturfü eI,a 
sua

bruscamente trõncati, 
' vennero cosi

fflione'di fanteríi»eSta^0' 
mandato al 13 batte-

f ne di fantena, aggregato al corpo di Tras-

fa2lme 
comandante dei 7? battaglione di

Ces?r é K«?UteÍe'Âa 
sPtíd^ioneg Moreira

Pín fò a- ^ 
aôia^to di Canudos venne ferito

Soa ,dd fw14 aTKÍÍ' e?. 11 
r 

Griugno 1897 trovandosi all'nvanguardia delle forze che occupavauo Forel"

inri" f 
C(lmbatt|mento che ebbe luoffo ri-

porto tre fente, due delle quali di certa 
'gra-

Nello ste^so anno venne promosso, per atti

nffiHa!°r^i 
a tenente colonnello e gli venne

teria 
C°,nand° del 24? battagliogne di fan-

In febbraio dei 1903 venne dal Ministerodelia Cniefra mandato airAprp ni ^ ^
dei 15.° fanteria. 6' 

al comando

. n"6'!-^081', 
íu nominato comándante in cano

íóio X? I 
°ccupavano d territorio liti-

gioso, dei 
quale assunse il governo.

*t 111 ¦¦!.
#* • • 1 a

.->¦ t x
- • ' - • '? .

? ' ' * ".

Iv « Vr V i V - '

JP6f 
'Jj?.'

•'.4

•Sf • J&M Ei^m-r. A -•¦«•-•

— -- ' - 
" 

*i—  i j

Sotto 1'Impero fece parte d'importanti com-
missioni scientifiche, e tosto che venne pro-

âmGÍL 
Reppl,bbl.ica.eg,i ve»"c designato

daLGorrpn° 
fr0vvlsono 

a Governatore dellootato di Fiauhy, ove si conservo fino al 1890

vorf P>"hi,r"- 
"°.mi"at0 «irettore dei La-vori Pubbhci in Rio de Janeiro.

*u eletto Governatore dello Stato dei-1 Amazonas; ma, dovuto ai torbidi politicidi quei tempi primitivi della Repubblica ven-

ritoítedlrjgf1 
asf-durrte ü temp° della

e Cnntn m » 
p01,Che egh venne a«-restato

e tenuto carcerato durante il período dellanvoluzione che tanto afflisse il paese.

demarílro0.-1® v 
Coiíímissione incaricata di

aemarcare j Jimiti colla Bolívia; Segretario

I

5
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dei Ministro delia Guerra e poscia Capo delia
l*1 sezione delJa Direzione Generale dln-
gegnerià.

L'IMustre militare, scienziato, letterato e
giornalista, é autore di raolte opere d'alto
valore, e la sua brillantissima carriera lo ha
reso menterole dei piü àlti onotí, in guifeache sono innumerevoli i titoli e le condeeo-
razioni che adornano la sua distinta personá-lita, una delle piíi spicate fra i piíi valorosi
e íedeh serviton delia Patria.

" 
II Bersagliere" compie quindi il grato do-

vere d'additare agli italiani i tre eminenti
Alilitari, a cui il pi.polo tributa oggi bnttri
ben meritati; e porge ai valenti difensori dei
suolo Brasiliano, ai Preposti al Goverrtd dei-
1 Acre, Colonnello Plácido de Castro, Cunha
Maf.os e Gregorio Thaumaturgo de Azevedo
i sensi delia sua piu alta ammirazione.

CNNOANNO

Era morta; distesa nella bara
di pietra che il suo Amore
le avea foggiato, il suo tenero Amore
dal duro cuore..,.

Ed era morta. Ed era, alfine. ignara.
E nella bara tetra
la primavera dei suoi sogni a foglià
a foglia era caduta ^

perchò men dura fosse e meno acuta
la pietra alia sua spoglia.

Chi la destò mentre dormiva alfine
vestita dei suoi sogni,
sopita tra le sue candide brine ?

.... Le disse: È festa néllá Vitâ, è festá.
Alza la testa e guarda: ardono faci
Te li ricordi i baci

primai sulla tua bocca ? Arde è tfaboccá

per il festino delia Vita ancora
uu folie vino. Ancora

lagffiii si danza. II violino accorda
la Morte e ride. Ride anch'essa, e scorda

Sai ? C'è là sulla porta uno che aspetta.
\ enne col passo incerto
di fanciullo e sostò meravigliando.
Avea negli occhi il nero delia notte
quando s^ceende al lampò d'una stéllà.
L mtorno avea per sempre il suo deserto.
Pensava: La Sorella
buona non vedo. Perchè mai s'asconde?
Amo il florir deH'immortal corona
sulla sua chioma e 1 iridi 

^iOcònde.
Amo la voce sua quando risponde
col canto al canto delia vita. 11 cuore
che batte impetuoso amo, il suo cuore....

Sai 
t 

CAè sulla P°rta un° che aspetta,
e affretta 1 ore palpitando. II vino
scintilla nelle coppe.
II violino e la viola fetridond
e diVige 1'orchestra, ebro, il Destino.
Lgh pensa: Non c'è. Manca lei sola.

Ora qualcuno gli si drizza al fianco
e gli sussurra: Uccisa!
Egli a tremato: Perchè uccisa? Come?
ton le sue chiome 

ghirlandate e gli occhi
giocoiid.? L ccisa? E non verrà pii, mai?
JNon la vedrai, mio sogno,

b!anoÍ° 
a^?n0j''' 

j"1 
suo &esto fervente,

bianca, ndendo disperatamente
strapparsi il cuore senza raotto e stare
rose cji calda 

porppra a gittre?

i • i• . ôrcliè uccisa? Mente
chi disse ch'io l'uccisi....

Alza la testa, tu che dormi, e guarda.
Ardono faci. Li ricordi i baci ?
Dolce e dormire, ma piü d^lce dire
a hi trema: Son io, son la Diletta!
Sai? C è là sulla poria uno che aspetta
solo col suo Rimorso, uno che aspetta....

.... Era morta, distesa nella bara
di pietra che il suo Amore

il 
avea foSSiato- E alfine. ora, dormiva!

Ma la sua pena viva
la vigilava tra le bianche brinne.

E la morta s^alzò dalla sua bara
scotendo il gelo da le chiuse ciglia.
Si vesti di una tunica vermiglia,
si coronò di spine

fiorite, sul pallore

plúmbeo dei viso s'inchiodò la maschera
dei riso. Ed ebbe orrore,
forse di sè. Ma rivarcò la soglia, .

La primavera dei suoi sogni a foglia
a foglia dunque era laggiíi caduta

perchè la terra muta

nel soífice tappeto

non rivelasse a quel convegno lieto
il segreto dei suo passo di danza?
Lá, nelle sale dei festino, l'ale
mise e rise e danzò. Talun dicea:
Lieve come un fantasma!... Ella ridea,
nella sua veste rossa,

e scricchiolare non s udian piii Fossa.
Anche la Morte che la riconobbe
strappò laccordo e, al suo vicino: Senti
— bisbigliò, piana 

— come batte i denti?

Egli, poggiata a i cubiti la fronte,
stüpia mirando le fragranti impronte.

Quanti sogni! — 
pensava 

— ella ne sfoglia
sempre una mèsse ad ogui aprile nova.
Ella rinnova Tanima e la veste

per ogni prova. E la sua veste è rossa,

[ 
oggi, come il Piacere.

Io vado intanto nelle notti nere
solo, stanco, col mio peso di duolo.
Che dicea quella torva ombra al mio fianco?
Uccisa? Uccisa?... E la sua veste è rossa
come il Piacere. E da i calzari à scossa
la polvere dei nostro erto cammino.
Nè pur mi vide! A chi sorride ? II vino
nelle coppe spumeggia.... Ecco, ora echeggia
la sua canzone....

Io brindo alie corone
delia Vita! Compagni, ai fulvi pampini
dalle rame tenaci, ai densi grappoli,
ai grappoli di baci....
Agli amori fugaci, al cor che oblia,
alia folha! '

tíde il brindisi e va nella sua notte
solo, fuggendo le danzanti frotte,
il poeta fanciullo. Alia Chimera
che batte 1 ala pel suo cielo — e annera
ogni stella — si volge: O pura, o bella
che sola m'ami! la mia vita intera
ben io ti diedi, se tu m'ami sola,
o pura, o bella.... Ma non si consola.
Pensa a colei che nel danzar calpesta
fioriture di sogni (e forse quellí
ch'<?» le donava!), a lei che va di festa
xn festa, bianca tra effusi capelli
cdfonatft di plmpitto lücebte,

m»
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\irola Alióiti

Presidente dei Centro Italiano d'Istruzione.

• Kdoardo €apÍlaAÍ. 
^

importante commerciante in Petropoíis.

i 
'"'v#: 

v A'
I "if V-i* L A<i,

Dote. Cândido iMcndcis

Almeida

Distinto avvocato di questo foro, compro

prietftriQ dej Jornal do Brasil, ¦
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Societá Riunite 
FLOR IO & RUBATTiNO

Capitale SESSANTA MILIOM Dl LIRE Flotta: 
(04 VAPORI

HUT T A 
| 
íT _

tra 1'ITALIA, BRASILE, RIO
ur/L(L/\ rLAiA e viceversa.

Le Agenzie delia Societá rilasciano Biglietti d'imbarco di qual-

cellÓni 

""£* 

v" f\L,nc01E 

P0RT0 D,TALIA- e 
per MÁRSICUA, Bar-

cellona New-York, 
ALESS11VDRIA D ECITTO, PORTO SAID, Bombay,

Hong-Kong, ccc. con trasbordo in Gcnova..

BICLIETTI Dl CHIAMATA. Si vendono 
"Biglietti 

di chiamata" con
imbarco a Gênova. Napoli, Palermo, Marsiglia, ecc.

A cominaare dalmese di Gvuqnoprossimo venturo, viene riattivata la Wnea eeWn <\\i>aAAa J 
•

for,, di Santos e Rie de Janeiro per Genaoa e N,Hi ,m pircsc„fi di d™tta 

""

11 magnífico e celere vapore

u"2SA;BT?.T A

fÍLTÍm» r-r°"a/" frt"* 
<* ** J«»'ir° direitamente ter Gênovae Napoli il\ 2 Gvuqtvo prossimo venturo, ÍTvtaYWbYVmeMe.

i' Classe: fr. 1000."; 2" Classe: fr. 600»; 
3» CLASSE FR 160 

00

Atfciili Ucncrali 
pel Braiiic '

MATARAZZO 
& DE VINCENZI

1° cl«3 Março INT. 3t» (Sobrado)

RIO DE 
JANEIRO

9mm
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rnwmxmmwwwm* 
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Grande Sartoria 
e deposito di Sete

F*BTR opolis

L. ATXILIO 
& Comp.

misure - 
SpeSaHtá in abitimie amm/m6 ^ign0r.e 

" 

4biti garantiti sopra

fabbrica TAILLEUR 
e AMAZZOME 

~ 
Deposito di sete delia 

premiata

VILLA 
CAPITANI

Avenida 
Quinze de Novembro

PETROPOL 
18
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IL ViSCONTE 
DO RIO BRANCO

onumen o eretto ,n Plízz, de,Ja Gloria, e inaugnrato ü 13 dl m.ggio, „el tempo in cui reggeva 1. caríca di Pref.to
capitale il Dot. Xavier da Silveira

di qaesta

fi

m

J. fiH E Dl RADíOATTJVITA'

. Le prime esperienze di Recauprpi
mugi Cnrrié, di Meyer e sS lí' 

C°"

Provato che il radiam ha la' proüíSl I?™00
•lere luminosijalcuni corpi comunicando cioé ad

áSSríf^ 
m ° "»» »"w ra-

£S^v^rrr„r^s;

(ii cCrffresürperfettamente secc«

„„„ 
^uesti Pri»i studii erano stati comDletati

MissEr: 
nfft£,

composti diselettrjsKano* dd oorpo.cÜS

trica che venga loro posto vicino ; 2. che iJ
raaio e suoi composti sono capaci di rendere
noorescenti alcune sostanze chimiche 

(platino-ciannro di bario, il diamante, alcuni composit
dello zinco, ecc).

®a q°els.^ esperienze emergeva nettamente

, ^ r stabilire la radioattivitá di un corpo si
P Pr°cedere ad una tríplice serie di studii:

°) prova fotografica.
b> Prova aH'elettroscopio.

fluorescentf°Va 
C°D C0FPÍ Ch® P0880110 d«ventare

. e/.íro?,a 
f°t°9r&flca. — Si sa che alcnni cor-

pi sotto 1 azione dei radium divengono radioat
tm fsughero, alluminio in sottili lamine, ecc.),
tali corpi lasciano passare i raggi luminosi dei
raatum i quali sono invece arrestati da altri
corp», per esejnpio, il vetro. Ora ge sopra una

sorgente radioattira si pone un corpo che di-
venti luminoso (sughero, legno d'abete, allu-
minio), e su questo un altro corpo che impe-
disca il passaggio dei raggi radioattivi 

(vetro)
que&t'ultimo corpo apparirá disegnato sopra
una lastra fotografica che eventualmente 

gli
sia stata sovrapposta.

Prova elettro8copica. — Caricando un elet-
troscopio con una bacchetta di ebanite o di ce-
ralacca e tenendolo in vicinanza di nn corpo
radioat tivo si vede l'elettroscopio perdere era-
dualmente la carica elettrica.

Prova con corpi che possono divenir fluo-
rescentí. Schermi al platino ciannro di bario
posti davanti a corpi radioattivi divengono fo-
sforesccnti. II diamante accostato ad nn sale

J. ?J)nl.,a 
di nno splendore inusitato e mi-

rabile (Cnrrie),
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Nella relazione sulle acque di Silsomag-

giore eseguita nel 1898 dai professori Nasioi,
Anderini e Salvadori a pag. 41 (IV capoverso)
è detto testualmente «Ulteriori studi ci hanno

permesso di constatare che iosieme colTazoto
é contennto largo ed anche quantitá relativamen-
te discrete di elio ».

Qnesta informazione che nel 1S93 Donave-
va alcuna importanza é assurta improvvisa-
mente ad un valore altíssimo snllo scorcio
dei 1903 dopo gli studii sul radio Williams
Ramsay infatti, il celebre chimico inglese af-
fermó che 1'elio altro non era che nm prodotto
dei radio. S'intende che se neiracqne di Sal-
somaggiore é contennto 1'elio (analisi giá cita-
ta) a piú forte ragione deve esservi il raâium
che delPelio è il produttore.

II direttore delia Società delle Terme
Magnaghi, cav Alberto Pavoni, aveva esatta-
mente compresa la importanza delle cose ed
aveva da tempo spedita ai prof. Nasini dell'ac-

qua salso-íodica perchè la analizzasse. In pariqua
tempo aveva ordinato ai dottori Fontana c
D'Anna di esegnire studii di complemento ; il

per loi racchiude un mondo dl affetti; penserà alia sua vctta, al
suo togurio, dove, costretto da fmpellenti necessilà delia vita
avrk lasciata la vedova roa mm a che anela di rivedere, circon
data da tre o quattro piccini, lottando aspramente coi bí<ogm
per 1'eaistenza.

Tutti elargiscono qua'che cosa al piccolo esule ; io purê»
vivamente eommosso, gli diedi il mio borsellino, ed egli se ne
parti visibilmente contento, cantando un addio di ringraziamen

mentre le sue dita intirizzlte scorrevano sulla fedele com
pagna di viaggio — la rua arpa

La vista e la partenza di quelPessere sventurato, cui natur®
preeoeemente provi ai dissgi deli. tíu, mi immerse Io profonde e amare considerazioni.

tanMentre tanti fanciulli suoi cofta mi vivouo nell'ozio e nuo
.00 nelPagiatezz., egli, poverelto, sfidandoi rigori dell-inverno
mgnl sorta di Intemperle, íiffirilmfrfe ha un pane perisfa
arsi. E qual delitto egli com I. ite emre ccrdfnratoalla
ua viU errabonda ? Forse quel lo dWr nato ,K>vero e con un

ESPUL8I0NE1P" MILITARI

Mi astengo di proposito dal trattare di poli-
tica parlamentare, e considero da gran tempo

Montecitorio siccome un paese malarico, dal

quale é bene tenersi a distanza. Quel tanto che
ve ne ho scritto quesfanno, a vari intervalli,
mi pare che basti a darmi ragione dei modo di

giudicare questa Camera moribonda, di cni
1'agonia si prolnnga nel termine e nella forma

piú inscresciosa, per il disfàcimento che ne ac-
compagna il processo di avanzata decomposi-
zione

nome oscuro ? Egli certo imprecherà .11. D.tura, per. ^^ 1U!
matrigna, maledirk alia sua patria, chiamandola sconoecente e
ingrata, perchè non lo satolla di pane guadagnato. Non dispe
rare, povera ereatura; chij-il che il sole deTavvenire no"
jsplenda su te pia benigno dell'attuale e che migliori giorni t'
siano riservati.

primo con prove eíettroscopiche, il secondo con IcerefruTD^nrdi 
una malatr,a llcoe]íe» agi»,

prove fotografiche Li ° 
kttuccfodiqualche ospcdale

dove una povera suora chiule rà i lor occhi.
Tali corsi di studii hanno dato resultati alie volte, nelU primavera delia Vita, privi de

posUivi ma non ancora definittvi Sappiamo che e degU amplessi matemi, «enza una car zzs nna ..arola
nel laboratono Nasini le ncerche mirano ad confortatrice, oh ! dev'essere ben duro!
isolare il barro che si sa essere generalmente °h! ingiustzie d»gii uomini!
commisto al radio, sappiamo che il Fontana v., piccolo esule. 6gii» «nche tu-di „„,sia grrerazione v
continua con successo nelle sue prove COll'elet- " privilegio regna .ovr.no; una mano benefica e ,liet Lv
troscopio e sappiamo che il D'Anna continua *Iierà su,la *«a vita ramioga
SDerimenfflrp snllo annno colcn ÍA/1i*nl,A ^ sperimentare sulle acque salso-iodiche e loro
prodotti con sottili lamine di sughero, legno di
abete, alluminio, ecc

II dottor Boselli dei Sanatorium ha in
tantojcon prove fotograflche stabilita la radio
attività delle acque di Salsonnggiore

Questa prima prova, la quale sarà se
guita dai.resultati dei Nasini, dei Fontana e dei
D'Anna, viene cosi a confermare la premessa dei
Ramsay che ,,1'elio é una emanazione dei ra-
dio" elio*fin dal 189S accertato nelle nostre
acque dal Nasini e Salvadori.

Queste ricerche, coordinate poi in una rigo-
rosa conclusione flnale, saranno ancora una
volta la dimostrazione d'un asserto dei Sella
,,che la radioattività è piú freqüente di quanto
non si pensi, ed é facilmente dimostrabile in
molte delle comuni acque sorgitive ii

Aspettiamo, dunque, con desiderio, i risul
tati linali di questi studi

Cascatinha, aprile 1994.

P. KOVIGATI.

IL PIOGOLOISUL

Scene úella oita

£

Poteva avere tredici anni era alto, era enello. La
tinta bronzina delia sua pellc, le forme regolari dei suo corpo
<le 1 suoi grandi occhi cilestri lo rendevano all'istante sim
patico.

Chi era ? Non lo so. Di dove fosse, neppure.
^ estiva;un abito sdruscito e grossolano, ma pulito. Suo

nava egregiamente 1'arpa, única sua eompagnia e furse sol»
mezzo per magramente guadagnarsi di che sbarcare il lu
nnrio.

A qu.lli strimpelli sl melodiosi. > quella voce d.l timbro
argentino nspondeva un'eco sonora che si ripercoteva sulle
mura delia p.azza produend-, nel cuore degli astauti un .«nu
di profonda compassione pel povero esule.

J1 colore delle sue guancie-suPequali ben si scorgeva la
impron'a dei patimenü delia su. vita nômade - ,i cambiava

i sovente; da un pallido cereo, si tiogevano di un rosso scar'latto, efletto di dolci e tristi rimembrame.
Chis«á quanti ricordi ridesterà nel poveretto U suono delia

na arpa ; II suo pensiero volerà al naüTo paesello loutaoo, che

gue gerôaglicrí

Quello di carne e d'ossa é rivestito
Di panni e uose, ed è di lacei ornato;

•Í1/>a!SO; á semPre ardi to,«erretto in testa, oppur cappel piumato.

Quello di carta, or rossa ed ora bianca,
-Ui caratten a stampa è ognor trapunto:
Anch esso e ardi to e forte, e non si stancaUgni semmana uscir due volte in punto.

Quello di carne e d'ossa ha in gerarchia.Sergenti.... capitani,... colonnelli,
toi quali sta pur sempre in armonia,

scorre insieme ad essi i dí piú belli.

Qu4lo di carta tiene i redattori,'hpografi, 
cronisti, viaggianti,

Proto, gerente, e affabili sigoori,
Che di collaborar son molto ama^ti.

Quello di carne e d'os*a col fucile
l^a nostra bella Italia ognor difes^,

riil0»8*ían'e.r raPa°e» ingordo e vil-,
Ultr Alpe ricacció, o polve il rese.

Quello di^carta ne la Capitale
riranienso Brasil tiene ben alto

D italia il nome, e, da guerrier leale,
Impávido sostien qualunque assalto.—

Quello di carne e d'«s*a in piazza d'armi
rapidi esercizii fa sovente,

E poscia spande all'aria i lieti carmi,
O per le vie passeggia allegramente. —

Quello di carta sopra il tavolino
Vien posto in lieve emolle positura,Dopo che il buon lettor, con occhio ch*no,
Ne fece avidamente la lettura.—

Quella di carne e d'ossa re?e insígne
II prode General suo crêatore,
La cui memória tuttodl ricigne
Di gran rispetto e di senti to amore.

Quello di carta dacché Tale aprio,
Tien desti gPitaliani d'ogni ceto,
K al quinto anniversar o grido anch'io :
Evmva if Dircttor Caetano Scgrcto /...

GIÜSEPPE COLAC1TO.

J uudiahy, 1-5—904.

Supérfluo quindi notare che gli stessi resocon-
ti delia seduta han perduto ogni senso d'interes-
se, perchè la vita é lotta quando non è beatitu-
dine di contemplazione dei beni che si possiedo-
no e dove mancano entrambe queste cose, la
funzione fisiologica deli'essere si ridace ad nna
passivitá livellatrice nei gradi inferiori delia
scnola zoologica, per cui Francesco Domenico
Guerrazzi nel, nel suo Secolo che muore, ci diede
in antecedenza un'analisi stnpenda con l'epi-
logo di profezia, per cui defini camposanto e
pantano lo stato presente, camposanto ad ogni
voce di virtü e di gloria, pantano aglí stridi
ribaldi e servili

Ma gli stessi camposanti son traversati da
qnelle fugaci fiammelle che chiamiamo fnochi
fatui, nel modo che sovente può vedersl agitato
nm pantano, se un sasso vi è scagliato Cosi,
quel fúnebre paese di Montecitorio, occnpato di
abitatori intenti a non altro che a lavorarsiuna
bara crocesegnata di speranze per ingloriosa
risurrezione, è stato preso da nn brivido d'ina-
spettata convulsione, per un incidentino, per un
inezia, per un nonnulla da prodnrre Pimpres-
sione d' nna scnola pertnrbata dall'indocilitâ
di qualche alunno refrattario al quale il maestro
e la classe infliggono un saggio di rigorosa re-
pressione.

Vi è noto il lieve infortúnio toccato al Duca
d Aosta, presidente delia Camera e Governo
ne traggono motivo per l'invio di augnri che
sarebbero un atto di cortesia e sembrano di cor-
tigianeria quando si tratta di principi. In ogni
modo non era opportuno di menomarlo, nè forse
alcuno avrebbe fíatato, se non vi si fosse infi-
schiato dal suo banco di centro quel depatato
Santini, il quale èla caricatura dei rimpianto
Imbriani a rovtscio, per zelo e foga di osseqnio
alia dinastia. Quindi nn'interrczione innocu-
dei deputato repubblicano dei Balzo, interruta
tore d?occasione, e quella non meritava certa-
mente la reazione di putiferio che ne segai, con
Tintervento di Giolitti sdegnato a freddo e pro-
testante, ma che poi si accese per davvero,

quando qualcuno dalla tribuna delia stampa

gridó apostrofi oltraggiose al ra.«semblea. Scattó
in piedi Giolitti a rimbeccare i giornalisti, e si
volse con cipiglio al presidente a indicar la tri
buna delia stampa, perchè fosse sgombrata, e

parló in tuono che parve un ordine dei governo
almagistrato delia Camera stessa. E Fordine
fu dato di sgombrare ma i giornalisti non si mos
sero, e le proteste divenuero piú irose, cosi da
sospendersi la seduta, mentre 1'nfBcio di presi-
denza spediva i bersaglieri di guardia perchè lo
sgombero fosse esegnito. Una scena, iosemma,

quale non si era vista mai. La tribnna delia
stampa espulsa manu militari, Ma i giornalisti
dandosi Faria di piccoli Mirabeau, rifiutarono di
uscire, ripetendo non giã le celebri parole dite
al vostropadrone, etc. bensi altre assai diverse,
e da lie quali ecco nn saggio:

— Pelleux è vendicato

il vostro Giolitti che fa qnestol
L'avete voluto Giolitti, vostro ed ora le-

netelo.

Questa specie deli' esecraío Carignano dei
versi di Giusti e di Berchet faceva sorrideer i
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bersaglieri, il cui cffi liale arricciavasi i bafifi,
ma non ridevano giánell'anla i deputati dell'e-
strema, ai quali le rampogne erano ri volte.

Alia fine uscivano i giornalisti, mentre 1'uf-
ficio di presidenza si radanaya per deliberare
sui provvedimenti di circostanza, dacché moltis-
simi depntati chiedevano vendetta delle parole
buffoni, canaglie, cretini. ed altri piccoli compli-
menti lcro prodigati dalía tribuna di qaelli che
essi chiamano pennaiuoli, con la parola stessi
usata da Ferdinando I in un famoso decreto.

In qusto intervallo io pensavo ad altri tempi,
ad altri casi, per quel lavoro clie il cervello fa
nelle^ sue cellule, doye le idee e le ricordanze

piü dissimili e piü remote stanno riposte.
E mi tornava a mente Caracolla apparso nel

Circo Massimo affollato di SOO miU spettatori

per la corsa delle bighe, e dove i suoi palafre-
nieri, non appena visti, furouo üseliiati dal
pubblico di alcune loggie. OndVgli, chiamato
il capitano delia guardia impariale, e mostrau-
dogli col dito 1 palclii donde erano partiti
fischi gli diede quesi'ordine: i

—-Fa 
prima custodire gli accessi di quelle

loggie percliè nessuno 3cappi, e p^i tagliami a
pezzi quanti sono dentro.

E lordine fu eseguito.

Via, basso impero per basso impero, con quel
lo non si scherzava'

E come la notte porta consiglio, la riflessio
ne calmo i bollenti spiriti parlamentari recla-
mau ti che fossero deferiti all'autorità giudizia-
ria e processati per oltraçgio alia Camera vjuei
gbrnalisti che avevano inveito contro di essa.
La cosa não era agevole, visto 1'odiositá dei
fatto per cui si avevano a cercare tra collaghi
prima i delatori e poscia i testimoni d'accusa
A ogni modo non se ne fece nulla, e si deliberò
che ('incidente era chiuso. Tanto meglio !

Ma sono sintomi, e le riflj,ssioni che vengono
fuoii cestituiscono la psicologia d'una situazio-
ne Prima di tutto, é vero, veríssimo che la
tribuna delia stampa si mescola um po' troppo
alie discussioni e agli incidenti delle sedute,
con grande contrarietà dei deputati, stanchi di
sopportarla, e invano deliberat.i a fingere di non
vedere e di non sentire. Per Giolitti, poi, l'esa
sperasione si spiega ancora di p:ú. I giornali,
come giornali, per tre quarti son tutti offi :iosi
ed ultra ministeriali. E come va dunque che vi-
ceversa sono giornalisti delia tribuna, o meglio
i resocontisti, quel li che son sempre pronti alio
spirito che i francesi chiammo, frondeur,e in
Italia si direbbe sedizioso? (^uesto interrogati-

yo 
vale un libro che nessuno si arrischitrebbe

di scrivere, ed io passo oltre.

Quanto alio zelo ed al cipilio di Giolitti in
questa facenda, ci vuol poco ad intendere quale
sia 1 intimo pensiero suo. I casi dt- 11o scorso
anno, toccati a Zanaidelli per la mio^ccit dei
fischi alio Czar, cominciarono con qutlche cos.t
di simile, id cui la colpa fu rimproveiata al go-
^erno accusato dMmpoten/.a. Vuol dunque mo-
strare Gio itti che il suo governo è altra cosa,
ch egli ha mano ferma e valoritã dei pari, e che
la monarchi t e i principi hanno in lui un pala
dino risoluto a farli rispettare e temere. Perció
s íncoríggia il socialismo fabbricante digiuoca
toli per le massi ignoranti e ingannate, mentre
ai repubblicani o non si dá qu irtiere o si pi»lia
no nella rete per altro verso. °

Intanto la Ctmera è ripiombata nel suo nichi-
lismo di servitú. E bastato che Gioütti dicesse
che egli le lasciava liberta di fare ció che meglio
credeva dei progtttosul divorzio, per estendere
questa libertá come un ordine di non farne nien-
te. E cosi delia proposta dei riposo festivo.
Peio per questa è giusto riconoscere che si trat-
tava di un aborto, impossibile a venire alia lu:e
siccome notti o non poteva che perire Ma per-
cbé di soppiatto ? Perché la doppia fronte tra
u voto palese e il segreto? Questi infingimenti
contermano il fenomeuo parlamentare delia dop-

££*££ SÜ ixssttlxss' »L»2s* »•»-civile. Ua siamo intesi Sermoni è inntile farne.
Sarebbero noiosi e non gioverebbero a áessuno
II fatto questo è. Le cause sappiamo pure dove
si hanno a ricercare. Auguriamo che si possano
modifieare.

Pror. Filandro Colacito

rione di Poole, sulla costa inglese presso Londra,
5 telegrammi a 5 diverse stazioni, situate tutto
intorno in nn raggio di 2 a 5) chilometri. a
Poole collocó 5 astedi trasmissione, o 5 «aerei»
1'nno di fianco alPaltro, a non piá di nn metro
di distanza. Effettuando la contemporânea tra-
smissione di 5 dispacci, questi giunsero in modo
perfetto, e senza la menoma confusione, ciascu-
no alia stazione eni et a dest!nato.

Nota nostra. — II professore Filandro Colacito è quel va- Lo Ste>SO esperimento fu proposto da Mar-
loroso giornalista, exgaribaldino, forte difensore di Crispi che COni di esegUÍre alia Esposizione lii SiintLouis
vesti va la camicia rossa a Rio de Janeiro quando yi venne in Comunicando da Un UÍ!1 iÍO Centrale a 6 Stazioni
compagnU degli italiani di S. Paulo per II 20-22 settembre pOSte SUlla periferia deli'Espo8ÍZÍone SteSSa.
1902 época in cui si inauguró il monumento ai marinai deli» E COSÍ SÍa per le grandí distanze COme per«Lombardia» vittima delia disci.lina e delia febbre gialla. | 

le medie e le piCCOle, SÍ può ritenere risolto il

problema delia sintonia, su cui tanti si mostra-
vano dubbiosi /

La guirra russo-giapponese

I

A veto visto il russo imperatore.
Q»iftllo ci jb che da la capilale

p 
Olanda, fo* bandirsi promot^re

Di pace e disarmo universale?

Avcto vist > che serrava in core
11 g*an Cz tr dispttico e sh»ale ;
Quello che di Sibéria al crudo orrore
Rl inda c>lor che.lnn libero ideale?

A lui Ia Russia imtnensa non cli basta ;
Ma vuolc la Minciuiia e la Corea,
Onde la sua possanza sia piít vasta!....

Avea ngiono un tale d'escUmare
Che tutte le Na/iuni hanno Ia rea
Lihidin di volersi insiem ^l)ranare!

11.

II Giappone, però, cl^e Ia minaccia
I))la sua siessa intearilà çomprende,
Guarda li Rússia con arci^na f.iccia,
Ed il momento d'accopparla attende.

_ . B?n presto airorizzonte esso s*aff .ccia,
M il Giappon pel ciutt i tosto il pr. nde :
Por mare e terra ai russi M Ia caccia,
h Corea e Manciuria a lor contende.

Dalle prime batt»glie in Porto Arturo,
E poscia di Chemulp^, il Gi ippon mette
La Itussia con le spalle al proprio muro.

E se Taudaci i, il senno e ladestrezza,
Saranno dei Giappoa sempre in vedette,
Avrà final vitloria con ce»lezza ! ..

Jnndiahy, 15 marzo 1904.

Gicseppe 
'Colacito.

II Marconi all'epoca delia conferenza al
Lampidoglio aveva immaginato disposizioni atte
a tornirgli cinque toni diversi, combinando le
lunghezze delle aste con condensatori ed indu-
Zioni connesse alie aste stesse. Ora egli possie*
de 2.» toni tutti ben distinti e caratterizzati in
modo da assicurare la recezione alie stazioni che
siano provvis e di sistemi ricettatori accordati
sintonicamente con uno dei toni dei trasmetti-
tori

k ciò rende piü difficiie il carpire clande-
stinamente i telegrammi emessi da una stozi >ne.
Le onde elettriche ora adoprate sono esclnsiva-
mente onde lunghe, che richieggono aerei molto
eostosi e di diífl -ile 

costruzione per chi non co-
nosca perfeitamente il modo adottato per ottene-
re 1 accordo Ad aerei di piccola altezza e sem-
plici, rispondono molte onde diverse, sicchè il
servizio di recezione riesce cou queste quasi
impossibile per chi non é acco.dito, mentre in-
vece si semplifica sempre piü per chi trovasi
nella voluta sintonia.
* 

?'^.dare «na idea dei procedimentl ora ado-
perati, diremo che nei trasmettitori trattasi «lem-

pre di accoppiare, con nn aereo di nna certa

I 
lunguezzu e che pone in vibrazione, ad ogni
scarica, una cerU quantitá di etere, diverse ca-
pacità, temprate con autoindazioni, tenendo
conto da an lato dei potenziale delia carica dei
condensatori dalTaltro delia quantit& totale di
elettricitá posta in moto ad ogni scinti Ia. Si puóricorrere con profitto anche a due aste trasmet-
titrici di cui Tuna dia una certa lunghezza di
onde e 1'altra, per esempio, 1 otiava. Posti i due
aerei in vibrazione i due sistemi di onde inter-
teriscono e producono dei battimeuti che rinfor
zano notevolmente la trasmissione.

Per gli apparecchi di recezione si puó porre
sull aereo una grande antoinduzione, scegliere
in questa due punti corrispondenti ai nodi di due

i aimonici snccessivi; scelto poi il ventre com-
iJopo la conferenza tenuti da Marconi in preso fra questi e riunendolo mediante ua con-

Oampnloglio, il 7 m^ggio dello scorso anuo, I densatore ad unt capacità in dei i vazio ne nesca-
era nmasto in tutti vivíssimo il desiderio d« co- turisce una nuova forza elettromotrice che au-noscere come sarebbero state risolute le varie menta notevolmente 

gli eifetti sul eoherer.
gravi questioai enunciate dairillustre conferen- # 

Come vedesi, trattasi di metodi delicati e cheziere e come egli avrebbe sormontate le difflcoltá richieggono 
graudi conõscenze scientiíi -he

grandissime che si presentavano allosvolgimento vasti e eostosi campi di esperimento '
deli ardito suo programma. |

Approfíttando perciò delli presenza in
Roma dei grande elettricista, abbiamo pregatoi o.» 1 . . •, ...
unnostro amico, bem competente in tali oue- Li ^ % P,arllto 

del, i diminuzione nella lun-
stioni, di chiederne notizia a lui ste.-so. E siamo 

• 
. 

"ste trasmetiitrioi e non tstti si
lieti di poter offrire ai nostri lettori qualcheI ilin„i'ae,S1 j11.6!!!1.10 

e com.e si. P0834 rid-irre la
nota sulle ultime idee che guidarono il Marconi }UI}£üefze trasmettitori, 

senza alterare
nelle sue esperienze e sopra i lisultati da lui 

iUD&lJezza d onda che, come é nato deve esse-
—a: j.i —a 'r® assai grande se si vuole ottenere una trasmis-

s:one a grande distanza, alio stesso modo che si
uebbono usare canne da organo molto Innehe^se
si vogltono ottenere su< ni bassi e forti.

Anzitutto la diminuzione delia lunehez/a
aereo raDDiesp.i.tA nn» ü

GLI ÜLTIMI P ROCES SI

delia radiotelegrafia

ottenuti dal punto di vista scientifico.

• •

II problema delia sintonia ha falto tali pro-
gressi in qaesfultimo anno, che si püó ritenere I delP^ rln^.. , 

"10116 Jeü* ,UD^ezza

essorcosú ormai acquisita e perfeitamente sicnra| di costrnzione e di manuteízSdS sUziòni
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coeficiente qaesto che non ya disprezzato, ora I .
che il numero delle stazioni cresce di giorno in ' 

z'one 
delia matéria 

pritna, eia per la facilitá

A , 
**f.r 

]a 
s^zione di San Rossore, Marconi non i 

u^lzzare in forza motrice un salto d'a*

,e 
dl Srande 'unghezza si possono otte- cr®d® dl dover impiegare moita piú enereh che 

-<lua» 
vediamo sorgere imponenti ed ardiiinere anclie con as e corte muuite d' auto indu- a Poldhu, forse dae volte o due vo e e meZZo di Uli edifici per la filatura e Stnr. ! iz.on,in serie co 1'asta stessà. Le onde sono pio Pià> sebbeoe la distanza fra led™ stati^ tran Ãetra miXre t.lH 

"l 
^ 

®deboli come ampiezza, é vero ma sono piú persi satlantiche attuali sia di Voorhif«»¦ r V; 
™'8IIore 8UÜ 1™mensa via deH'indu -

stenti, cio che è grande vantaggio per la tele- ®an Rossore e Buenos Ayres di 10.0 (f niisnmH I commercio, quale bffermazione

çrafla. Col rendere 
gli apparecclii ricettori bea inteso in arco di cercliio massimo 6 i* volonlá 

di utilizzare 
questo

H ip 
Ú 

•8ensib[,i la diminnzione dei- Marconi non crede che vi siaoo difflcoltá lar6° 
«muneratore alie fati-

,non 
ha Srande importanza. Pei qaesto fatto e tntti i piani da lui «tnriiiti 

dl chl lo cultiva.

tasr® 
sss: 

ESs ,^TÇÍS'íss 
Í,

*s*" dl ,ueU*fr* T*bi« hS «a» &J&Z3ZZLX2Z

nfe ner^l»^,dará Tibr«ioni motò am- • 
* 

seriamente gli uomini che stanno alia testa

=»- 
*> 

^ s;bss,r í^«S r*. .-»»¦
Aaddie-

contrario la molla a snirale dará »ihr« • •' per 
, 

" abblano a disturbarê in modogravetn tte a 
V 

, 
°SaI*altra 

P rte/dovr

ampie, ma 

"hedíreranío 

„íí h^821,?' Tu° k 
S^IOm minori P°ste »e"e vicin?nze Marcori -° 

meSl ° «vvivare 
quella ooi

semplice corda 
"rerann° pm dl qttel,e delIa 

^.d'"°fa>o 
che mentre prima, colía uon Zr. te 

dl che esiateví tempi™

í rftr 
StazioneJ «rdinaria non poteva ed 

0r* completamente scompa rsá,

„ , 
ÍT?J* 

' 0 chilometrUraJl^ non 
_gu,data da critério .eiio en™

distare da PniHiin 
s^az,on® ordinar'a non poteva T*7 

ea Ora completamente scompa rsa, 
per-

Is Ihl ? i 
eD0 dl 10 chilometri, ora, 

ohè non guidata da critério seiio e nratim
Venendo ora alia trasmissione transatlan- zione di ff?andl°»ôit 

* ' °°, 
?etr- 

da questa sta Sl8?ignori> 
promovino, incoraggino 

questaticafra Poldhn e Tableead, 
gli aerei in aue^te Nti^iAn* hí f 

potenza, ii funzionamento delia emigrazione. facilitandi la nA í ?
*&*.«?,»». f»™«i «M&u IkS.ü I -f t fte.feri» | la„L. oon

íaccia otten^a n^t * rnnnv^ <4< !i • i

n« -^'«fcnna delle faccie delia pirâmide contie- . 
•. presta bihte, 

propnetano dei terreno che fa

^ 
« »W!£j^k,£tL 

wísysi-^ 
«»««' íice ^re«tr^l'\rrií;rr,„r.

t««. 

"""• « ™lt.P«r,,L,u. fi SyXSSS '» C°' 

"«.«re 

p?,:
In queste due stazioni ogni scarica consu- neUa^rareDl° r'' 

sembrino 
promettenti, purê rere fidentUn 

(?1,<?uebto 
Paese» accji-

ma 3 i kilowatt, presi, per un istante da nn Lhhr jeê» p.revede de,,e diffiicoliáche lo 1 n*A. 
• 

A ! 
n 1®^lore avvenire e vo-

alternatore a 50 periodi e 200) volt. Ún tra attesa i?eib; 
ta per quanto fiduciosa 

ftzionand^i 

are 
t 

Zü,le di terra rossa, af-
sformatore porta questa tensione a 3 ,0ü • volt zionando , 

a 9Utl P^zzo di terreno che
A questa tensione Marconi si é arrestato, tro

la.l'lu conveniente per le trasmissioni

tere a 1* V0,U !glí 
,olle trssB,et-

fatto miglff 
' ma n0n Cbbe rÍSüUat0 8™

La causa delia interruzione dei servizio fra
le stazioni transatlantiche organizzato per ilTimes, è dovnta come é noto, al guasto di un al
tnuton a T.ble He,d. Or.
zioni sono provviste di due alternatori nuovi
costrutti con tutte le cure e le migliorie che l'e-spenenza ha suggerito, e Marconi al suoritorno
eve collaudarli e porli in funzionamento. 

'

sir» <
^ noutro mondo

U ÍOivivrcmo cosi semplici e puri

PiPn^Hí 
°g?1 fa?,ti^i0- Un» casetta, 

'

r! hiltn vi 
a"e8pa sempre e nelta

basteiii. \i passerem sicuri

, í a m terreno ene un
Oiorno sara loro dove fabbricherannola 

co-
moda casetta, dove vivranno lavorando

ddr0eurrnno;.laf 
ciand°ai

di qui, di continnare 1'opera lor...
Welle mie frequenti visite al Paraná, ho

n!.lífre í)CCaS10Df. 
di P888®'0 qualque giornonelle colome italiane colà fondate, quali a

cagion d esempio S. Felicidade, Villa Colom-

nivu»nfUa ? ' Jotê, ecc. Sono colonie
prosperoae: la sono tutti 

proprietari:'cia8cu-

^reno\'' 
"u* di moro,

L na importante, ma spiacevole scoperta fu

«min íy,egh 
clliamó alia Royal in-stltution \\ fenomeno Marconi

Da luce solare rende le comunicazioni a
grande distanza molto deboli e tanto, che sui
primi, gli apparecchi che servivano períetta-

dSrno TeDOn 
davano SP&nalazione alcuna

tnH^no f , ?e 
s'.Pensa alia differenzadi lonei-tudine fra 1 Inghilterra ed il Canadá, si vede che

l\Ta°Jn 
eSt^te aPPena 3 o 4 ore di notte sul-Atlântico, e di inverno il doppio.

ph H?!1,nl 
che rasPa nel Pollaio,'? ti chiamero : « Djlce mia sposa.. .»

Bacerpmfi ^,ornfJi 

'•} 
un biml)o vispo e gaio

. 
fol|eggiando, e il rubicondo

Nlso sar'^ tulto il nostro mondo.

Cose Vecchie

(9 vdOu vil II

f 
orto, la stalla, e coltiva la sua vigna

il vino per tutto l'anno: il colono láI1T10 Ann/4<»: •

che

è in

I nostn giorni. Poche stoffe ai muri

kh ÍkÍ 
0^11101" 

,libri- «na spinetta,
Ed ebbra di gorgheggi una viJletta
Ove agosto i bei grappoli msturi.

E «v. a. ia mussola odorosa,  
WIUUU la e 1Q

1 
una condizione agiata, e non rimpiange la
patna lontana e lavora, lavora con amore,
portando il suo contributo di forza, la sua
goccm di sangue alia 

grande artéria che dà
vita alia nccúezza dei Brasile.

li í,qnandi° 
d' d^menica mi trovo in una

li quelle colonie, frammezzj a qutlle familie
uumerose e patnarcali, in un ambiente in
cui spira un non so che di agiatezza, e che

Luauuco, e ai inverno il dopnio. I ^an Paolo è la cittá mndpma l« A:..x ^ 
anjpanoni dtlla vasta chieea importati

ene' 
L',effe<lto de,la lnce solare si pnó dtfinire 

c^e cammina di 
pari passo col nroeresto o 1 4i llMjla 

8uol:iano a distesa, 
próprio come

f„fÍ; 
a S^nalazi°ne che giunge colla stessa la civiltá, coirisiene e cheTi iEnr^ *f°1' 

provo un 8e"ti"»ento di emo-

SS 1U fl,u»U v?di dei p„g„"tíe 

¦»"« «S • «ü dommfc «õh,

. Ció obbligò Marconi a costrurre apparec fiorÍ8Cono*nel 
suo stato, il I iltrettan^ i»° 

° D°n 81 
potrebbe

cb, trasmettitori capaci di spíSü \n £§^ T f° 
mal«rado la J<>tta immane do-

rica energia assai maggiore di qnellã prevista' s 
80Btenere cauaa la cri„i dei caffé, si

fd rÍceventi 
di «trema seLibilitá! ¦m?1?t^ine 

fmPre 
vivo, ed U suo spirito di

verso aü'Atlântico 
CUr° dl corrispondere ' •D1Zl a- flempre pronto a nuove. »rdit«

zatemere delia

Fedci ico Grill ni

_ 
Q fíBf.ubblizQ dei fíegno a'Htaiia

\!7SfísJss x*."* 
- 

' 

I s&xãi
di trasmissione. Sotto questa7iL J, ecb!Iombtri 

?a 
ottln*amente bene e nel primo anno- ed moníír^ònusc(!!a

na. A 300 chllometri noné seníbile 
aPPe l°r^V°fre 

di te»P°, nelle localitá op- ".o-^R^SgiíiS"»

portune, sia 
per la vicinanza delia coltiva \ 

p0\ Pfs^»..m-ia di cs™.,®
monumento vi* ente dei tem"c.oni dei foreslieri, soggetto



¦ »

Tf, ftERSAftT.lRKÍÍ
ft*

i" c..riça, ed il popolo dei p ccolo Ps»? che da
g "limei secoli conserva la sua antoritá di Siato in-

com*'mncriJin 
parl?ciPa» com maggior sentimento e

diinincum 
°S ieilZa' a Vila üei suoi íi,JOri or"

piccola Repubblica é due volte i'anno in I 7/ *
grau festa : il primo di aprile e il primo di oilobre \a^e 

cor8^ 
q'iem ve. o savoir faire dos ver*

wnü 
"raonr^n 

F,n"ícerira0llie 
' Capitani Reg- adeiros faihionaUes (jentlemen napolitano?,1 <ippiesenianti a^i suorpuio nnioro nni,.,nrt jií•n carica, ed il popolo dei p ccolo pies»'che'da 

distiactos ein suas apuradas toiletles
miiw naneiras, 

até mesmo nos «audazes cocóh
le esquina; os celebres *Ròn Giccilli»
narciapiedi, 

quem conhece e }.úJe apreciai
a agudeza e promptidio das respostas e
Ias phrases, ora argutis e causticas, or*
vjbrajites e introductiveis de amôr e d
j* xão, Lã) é cap z de, mentiado á luz d
ól. denegrir Nápoles.

Convençam-se os meus pitricios de que
em Napjles muito ha que nos alegre e sa-
tisfaça, a 110i outros especialmente flumi
nen*es, cujo temperamento e cujas tenden*
cias ee «g-rmanam aos dos napolitano»-;

XI _ A- A

. 
Foi 

por uma noite deliciosamente bei

jada de estrellas iutilantes. amplo azul d
um cé. Mm 

par, fre.ca brezã ,A™„,íJ0"Z 

"é T

laere, 
que, com o coraçfto sangrando lagri Ceadas del n1»m Infi' 

°TB P™*8 •
mas da saudade, o garboso «Rio Amazonas» ao^Lcut ? 

S Ç :8 eX8Ct88

arraccindo do porto as amarras, se s, ltou. ^nc! 
vos se a culn.T 

°T ° 

T?
gemente e suspiroso, 

pelas aguas argentea, Ho& v!ZZ Ti \ 
Peccado> 0

do luar e rubras do 
'rubro 

fofo vesuvico d, 

' 

nem mZ 8^ 

X 

n» f T8""- V*1"
incompara vel Partenope. nem.nwor 

stji, na , terdes poisado p.r
n..~ a._ - .1 Jiüb 6oi Nápoles, recebendo o afo^o de suat

tft r1nii\^n K 1 .« ^ ^• _ ft

Che voltíte ? qmn io io vedo gente, U qual-) cola, noa si sa p'ü
trpf!f 

nmd 
n 

iroPura> come un cadarere in pu-trefaz.one, sulle sorti delia socierh e dell'umaniià. al solo penklGro ehi> In iiiinii* nAeoa ....
.sua VTa 

'—r ""4U1Ntnrc un" personalita gunlioasua propna e i .dipendente, e n n sa pift qualHfreni e qua'inodi stnni?ef« tenera iuibriffliata'la generosa

Que de fundas saudades iam rugindo 
pelo»

ares bilsamicos e plenos de malia, aquel
les roDcos de sereia marittima!

Como triste eu contemplava o concav<
resplandente de luz e de bellezza, 

que 
re

veste a extensa linha de Capodimonte a Po-
silhpo—a tamosa Pobillipo adi canzone inna
mu rate!))

E 
que muito vividas se desprendiau

ainda de mim ale dolcezze dei suoi beato»
e que palpitava ainda em mim o coratã
ferido 

pelos encantos da cidade do amor;
brdhavam em meus olhos ainda os fulsôrec'
revividos da elegância de üarucciolo, Chiaia.
e loledo; soavam ainda nitidns os cantante;
d u lei fico* dos bardos «té pwillêco. Ce tuori¦
yroita, êc Santa Lucial

Sò quem nunca se haja demcrado ns
«cidade encantada»; tóquem nunca lhe sor
veuos nectares de sua formusura, 

poderé
desdizer-me 

poderá ser apathico a tantc
gáudio da Natuieza!

Nápoles, não e pois a cidade cujo horroí
nos o incutido 

por viajeiros sem renome t
sem e crupolos.

Nápoles, n£o é pois o valhaconto de la-

:ariciosa- blandicia !

E-ta bem merece de vós, que Naw les é
vida que a nossa vida se linda, é Sói que
ao nosso Sói bem se éguala!

I'r. Umberto Auleita.

ila
gignora gicerone

n«»inL» • • M;,ntecitorio e piarze limítrofe annesse —

X\ ivnr^1' 
}7T ,nten em' che hanno tauta fantasma

^TZ 
0^esP*'rlano' 1>er noa trovar>i numero, tutte le

Jfoínn ? 
,a,,lUs"'a ^ presenta su.-li spalti deTordiue dei

Síí u,~ -811 í,>lu 
daro.1 u,ltt »,rova dell,au lacia dei lor » spi>era i e de la spregindicata loro cOí.(;ieuzii civile, votan Io

dònw 
8.n-ÍP™g?t,S 

,íeli'°n°r- 
SoCei l"'r l ammbsioue delialiou na a II esercizio deiravvoeatura.

IS e

mirí^ Ifalia n >n kí era m»i visto — e bisogna
pur coavenirue — ua «tto di v ,lore sin.il» a quello che consNU

,,aB'ne'"""""«li I» tíauctUi Ufficiale del5 warzo Qn-i
t. ^liH n'*0 Yerau.ie,lte tenuto a superare se stessi, nonché eli

doverpdft^ i* 
«tnazione e dell'argmnent«izione dei sesso. Ei é<m 

T ?m" 
Sla"no a tuore '' s°rti delia toga

0ma^'0 aUa e alla dgei

Perchíj non bisogna mai lasciarsi sfuggi-e le occasioni nro-

diTnuít?le1n^0r?lgglar,, 
Í Sai'itíuti a se«uilarti a fa«"e qualche cosaüi mutile per il prossinio.

iteoere d'Írt»Chn 
idePuUt.'. italiani- ch« sono maestri in qncsto

non hannn hil 
8e,.u?HSll° v». P»ac^ in quesfartedi «enere.

( 
' 

I 
>™<*Sgw«t0 per eompiere le faticose

ijcaia, tu^iue di quella or ora conipiuta!
Son° io forse contrario alPestensione delia to-a dalle spalledeli . orno alie spalle delia douiia 1
Oib«S!

Io sono un amico d»-l galateo e da Nuè in poi considero co"me dí assoluta necessith Nociale !a funzione di ogni lembo.iistotfa che serva a coprire le nudità delPuomo e delia douna E

/T:'fn Hana7ebbe f0.? 
bile.che « 

P^n^êXof1U tribunale — sebbene in certi casi, Frine inseeni ? Peloquenza delle eose pntrebl.e Mi. l.e essere pif, Hlic,ce dVVuellalelle parole - 10 trovo nulla a ridire, se, avendo la laüre!la douna finirà anche con 1'avere la t »ga. Vi sono dei resto'
ln naUmen8{:ati,eí:ier;ntÍ 

e i"e"° U^dolati

dllía donna vêrA '"U 
t0ga ""u3- n0" 1'esteticaeiia tlouna \err^l a subire nocumeuto. In oeni caso trover-i

01,,,„rtu.,r ilm .d . .li renl-reil eeociou »o Spillo ed una pi**ga, piü elegante e piü frmineo di
que lo che non sappiamo fare noi altri. Dalla larga manica diuna toga d avvocato può cavar fuori uua larga messe di sofi-mie d. sgranjmatieatore eootr,, i giulici e il senso «mune • ma la

benVffusolato.1" 
^ "" be° " •

eettiEs„TorÍ3.dÍH. 
ai 

,Qui'"ilia''i ^ «'™rre piü preciri con-
ziosi elementl 

d'arte cosi Ixlii e cosi pre-

Maxuna cloquentia in re : mi p-*re che dica annunto i1

douna ?aa° 
pUSSat0* E qual cosa 1» a bella dei braccio delia

vasti^nmf.-!.™0 
Ch,e, q"esto • n.on ê " "'O'1'1 1,1 discutere i pia

riTt; I Í! 
prol.leuiisoci.il. i qnali riehiedono invece s»-riftà di piopositi e solidità di cultura, coiue ouelle i»er

chiusa1.0' 
CU1 hH Uate I>rovela Cau»era nella discussionc'te^tè

«..1 
Che VoIete i! mio spi rito è re«tio a pigliare o ri piei ia re' 
fre 

argrtmeo" 8ui l""1' ¦' « g>á esercitata la Camela,e aire con mi» .vrtu  j: . . . »

de assassinos, nem o reino da suéi*
dade e do desleixo!

Nápoles hoje, é mais do 
que nunca o re-

canto mais sublime da vida; e a natureza
cantandos as harmonias suaves do B=llo e
da Arte.

Ra6garam-.se amplas vias, cujos palacio*attestam o suprsmo dom da Esihetica e di,
nygiene.

Substituíram, em grande parte, o velho e
o ruim 

pelo novo e pelo bom!
Eui Nápoles impera inextinguirel e viv*

a chamma aristocrática do luxo e do con
í^rto. - -

Quem ve, 
pelas (j horas da tarde, no in-

verno. aquellas multiplices e luxuosas car
ruagens, 

guiadas garbosamente pelas ma< t
a ídalgadas dos nobres, equipagens cujomol
de e o mais novo e cuja leitura se apura
em requintes de valia, 

quem vê no cel. brt
'aro, a infallivtl e numerosa cencur**

rencia da liaute 
gomme, salientando c\ic ^

bellez^; ouem vê, em soberbos statc/ies

suite quau la m.la lede delia stampa si è esercitata e allermata.

polledra sott » il carr«*tto delU Chiesa e dello St Uo ; e poi : in
•n -ff •' ,u°n.uruor,i: 

lft c°ncede lafacoltàdi trattare • gestire
fltr??Hn 

a UI'1,1,181 çhe Ia co,,dizione di incapacità per gli¦ tn propnwat.tuue, una ragione di eapacitíl per gli.ffari
nutati "Vlene 

delU «•»» maggioranza dei de-
] utati, h r*ui noi non afliier-minio nessuao dc^li aff)«ri deliu

tz::r^òza,e: 
e uu-~te -ê =

— flrtin!»°h^alÍ 
um?ri8t1ici sr>n? «vvisati e un pS auche le donnearauche sí ne ricordiuo íusieme.

Perchè io credo che le d<>nne italiane debbano tsseie ie
prime a r. lerne- Non per Ia legge in se steasa m« peí uTorè!muracliela Carne r® ha mostrato nel votare una; legge, direieccezioualc, per un piccolo numero di esse, mentre non si oc unineppnre di esamioare Ja legg^ dei divoízio, che dovrebb^ ser"

aídu^í^^facrim^1^*1' 
mÍIle dis^r8zi,,te «itoszioni. ad

guenze di miUe'in"amieT 
"VeütUre' '« <=«"-

. .No : laCamera l8seia \A douna e la fíimiglía nella i>iQ ímo"mimosa delle sr.uazioui che IMndissolubili.à matHmònl.l^nuò

c ne7 e 7 r,! 
err0ri: e Pni f< ^

sa m.i. pAe" ^ 
>"oa,uove'>» ">"»«"<>«¦, e. non si

AyV<Hates"0.' 'íl un l)aese ín cui «°n c'è pane nè cause «er
a uno 

g 
1°^ 

,C fabb™fhe nniversitarie prodaconoogn1
co^tr^tri . l 

ef Ins°8tenibile concurrenza in tribunale/gono1>er ",ezz ' de,,a laurea- » cento e piü altri me-
liazione 

" ° men° °norevo11' Per P°ter v»vere di fameedi u.ui-

Ma è elementa-e che in un pie^e come il noutro nermeitere

dont-r^

i i^ 
Una lngiusfizia — diceva Ponor. Socci, il buono e sincornidealista contra il quale evi.lenteuiante non può el«4 diTUTnes^una delle mie parole e oeamoodei miei so^p-tti ptrchè nrli

dÕniia—l m° Vlte(Jral.€ .de|!; condizionegiuridica e Nociale defla1 'ngiuitizia che 1a donna, consegnita la laurea
To°JTSa 

e,erC"a,e '» «» proíesaioue. Ma StÜS

deiIa^huroa,,lso^nere,ll)e 
clie la douna potease aervirsi

• ,aurPíl n?l o stesso modo e u^.Ma stes^a misura che irli uumini : per tutti gli impieghi e tuttigli uffici,
Avvocatessa I
M>* qu sto é nno scherzo di cattivo penere, perchè uelln vit«

Manca Peducaz-one ; mane» Pambieot- : mane* sonratuíto

aSTrSSST 
ouuru iu<1,v;,lu" prufaaiuni"ta-

•a li?6 a,1°ra Un,a 1 Kg,a' eo ue r^ta, qu .ndo manca
f/o i 

oprrazume 
per la pr»tica atfuazioae ? Non bastano

anm?ng.L?"S'"" -°í* '* ^«heaia çrea e e alimenta tuttigUe u n. ver si tá hi suoi dti.ni e ai danni «lei i>ae<e T e perehèg^ ungere unche la nu vi sene delle sp state ? Ma come ? hi

K IT"1""11""- 
e ,a e«ltn™ el""S ta-Mna sopra ».asi piú sene e piü aienre e diverge in «gni e«so diqueijo elie olironooggi gli istituti classici e le fabbr che uaiver-sitarie, e si cerca invece di offrire alie rno.e dellWno inirá!íaggio delia miséria naziouale anche le ve.ti delle donue f

dclIe^avvocatesseV'11*1^^ 8" "VV°CatÍ ? SÍ ha bÍS 8"° "che

della^oT^1;Zfitaaau,?,Uera 
"" 'le "ddÍrÍttUt* firU"c'llu

Uastignac.

E FILANTROPIA ITAI M\

SUL MOKKü VERMELHO "

SGIENZA

99

In mezzo alla terra rossa, quasi c< me fosse a
Kí Deu ao Preto, próprio sul culmine diqu-sta
ameuKsnna collina s»rge una elegante^alizziaa
clie prende il n -me «lei p^çgio.

La chacara dei Morro Vermelho é nella^memo-
na di quanti ricordano le accanite n centi lotlc

Hnft U'b 
,t,elà di„Benelice '2a Fu comprata dal

dott. Ijraneesco Piguatari per erigejvi l'Oxpe-
ale TJmberto I.; poi ln giudicata inalta, cambio
amministraziaae e la chacara fu venduta ad

lino* 

4 >Clelà fondata di P- Guglielino Pao-
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Ma il prof. Pignatari che aveva determinato
la Societá Italiana di Bineficenza alTacquisto
di quel terreno volle mostrare che non aveva

preso nn granchio sciegliendolo per fabbricarvi un
osped&le. Si uni in societá col Paolini e da al
lora 1'ospedale oftalmico dei Morra Vèrmetho
cominciò a funzionare, insegnamento ai deboli,
rimprovero ai mal vagi

Fu nel roarzo deli'an no pacato che il prof.
Pignatari esegni la prima operazione di cata-
ratta sopra nn malato internato neirAsilo, come
lo chiamavan* nei primi tem pi. Allora era al-
1'Avenida Paulista, nell'antico sanatorio Basca-

glia, oggi Istitufo Pasteur.

Ma era una cosa miserabile: poco di tnttol
Sembrava che la povera creatnrina, non

ostante gli sforzi di nn prete e di un dottore pieni
1'nno di iniziativa, l'altro di dottrina, fosse de-
stinata a soccombere di fronte alia povertá ed
alia guerra che in breve gli mossero gli invi-
diosi aintati dai poveri di spirito.

Sembrava, ma in pochi mesi in vece questa
piena nnita a questa iniziativa seppero ren-
dersi snperiori ad ogni avversario e non ostante
i giornali inviperiti, gli agentiadore» 

piú invipe-
riti che mai, non ostante qualche cazzotto che
ci voló anche di mezzo, il Pignataro ed il Pao
lini lasciarono 1'Avenida Paulista per piantare
le tende sul Morro Vermelho.

Ma né pur quí si poteva dire di essere a posto
perchè 1'ospedale doveva ancor sorgere. Intan-
to le vecchie cose furono rapidamente empite di
malati e alie continue richieste non bastava il
locale, tanto che bisognó por mano ad un nnovo
padiglione, che àdesso, costruita secondo le
norme igieniche piú rigorose.c on solidi tãed ele-
ganza, fa bella mostra di sé nel mezzo delia
ehacara

E dire che al prof Pignatari fu fatta quella
po po di guerra perché la posizione non era
adatta a ospedalel

Cosi rapidamente si é creato uno enorme e
continuo sviluppo, tanto che dai primi ti vi sei o
sette malati che 1'ospedale ospitava, oggi si é
raggiunta una cifra di cento a cento cinquanta
interni e due mila a duemila cinquecento con-
sultazioni mensili.

considerandolo il palladio, il balnardo dei nostro
sentimento nazionale.

— Sogni! — sento ripetere, —tn non conosci
i tuoi falli j Par troppo temo di essere io dalla

parte dei torto. Ma è co*í bellõ sognare ogni
tanto/

G. B. Cecchi
direttore deli'amico dei Lavoratorcái S. Paulo

NOTA NOSTRA —Pubblichiamo con piacere, per quanto
un po ferocetto questo articolo. chiesto al suo ^autore dal no-«
stro incaricato Giuseppe Gaja perchés auche esao si fa eco d11
passioni lontane, dá però giustamente a Cesare quello che é di
Cesare ed afferma la scicnza e filantropia italiana al ftrasile.

II BEBSAGL1ERE.

Antichitá Romane

L'altima panile scoperta ai Foro Romano

E uno dt quei fatti strani di cui in Europa
non si ha l'idea: Benza capitali, iu mezzo alia
contrarieta e alio scetticismo si pnó arrivare
ad una vittoria di questo genere!

Certo 
}a grande, enorme diffusione presa ne-

gli ultimi anni nal tracoma nello stato di S Pau-
lo che vede i 

çoloni 90 •/. 
affetti da questo ter-

nbile epidemia, influí pur molto su 1'incremento

Brasile10 
ospe » UBÍC0 del genere in tutto il

In fatti i giornali avversi dichiararono e criti-
carono troppo ingiustamente, ma i malati se-
gnitarono a preferire il Morbo Vermelho alie
prediche vuote e píazzaiuole.

Adesso sono cessate le ire, un'aria piü bene-
vo a aspira intorno a se tmti abbondanti bene-

„„• salgono 
1'erta bei>e rimangono

uomfni if p-01"6» 
se.nza.fiut0 d» sorte due soli

tira* 
e Bartolomei sappiano

túuíedn». 
tUtta questa barracca. Lavorano

5 L J T* 
martlri- 11 Bartolomei facendoia propaganda nelle fazendas• il Pignatari fa-

cendo tre ore di clinica tutti i giorni senza riconoscere feste né santi.

PatlíIT^ 
VÍnCÍL 11 lavoro ^ dato a SanPaolo 

quello che ancora non sono riusciti a dar

futti tr* 
di ambiziosi. le infeconde

.Üt 
n!ldl0S1' 1 pettegolezzi di maligni, che

la colonU fr0neg jÍat° 
& diritt0 ® a ro»escio nel-

n Znt i .'rm?ndo al,a loro societá un segui-

íiu síalU nÍ"1Ser 
* l0r° SteSSÍ' di cui SÍ B0°iam spalU per salire senza peró mai < onclude-

mente di buono II lavoro assíduo invece

alUcolSí»íaZ?a^re 
ecsenza ambizioni ha datoalia coloma uu istituto fi antroDico Datriniti™

f do.rebb«we«»We,„TSrf.™l,iS;

Loperosità instancabile e il fine intuito di Gia-
como Bom, questo Schliemanu delia Romamtá, hanno
nanno ayuto in questi giorni un luminoso trionfo.

I lettori imaginaranno di che si tratta : tenteremo
ora di far comprendere anche ai profani di cose sto-

nuova scoperta 
oglche ra,lissima importanza delia

L Fquus m ximus Domitiani era un gigantesco
monumento commemorativo, elevato nel bel mezzo

r<i- ^01Iflan0' a ricordare le vittorie delle milizie
imperiali sulle popolazioni germaniche.

La statua era eqüestre e di proporzloni colossali:

altezza 
S1 PU° urre» essa superava i 18 metri di

Era tutta indorata, secondo il sistema d'allora,
con puro oro, e Stazio ci descrive con parolo entu-siastiche questo maraviglioso colosso.

^mano 
delPimperatore reggeva senza sf»>zo,pç\\

dice, una Vittoria piu grande dei naturale, e la stessa

menti vicini? 
80 C°me faro" sovrastava i monu-

Sotto le zampe dei cavallo giacrva una fi^ur llu-

belieatiraPPreSenlante 
0 Ren0> " fiuine d"j PoHi de-

Límll!?®?10 
durí P°co 'empo m piedi.

tpmnl tempo 
dopo la morte di Domi/.i.ino, latempera di rancon che si scatenò sulla sua tomha

Soeintôrneo XT 
mem<>"a « nel' tmiíc^di

infinite na?í?Pll» Wi k 
86 0rd SC0Perta. s» Hnvenn. ro

d euè su^ membr^giga^esêhe.a,lí0 
d6"a disPersione

nnft HaÍ nrü?? 
te.mP^ Vubicazione dei monumento fu

sPTri?o dePSaXologi 
mdggÍ°rmenle affdllcjrono ,0

lastre dftíavSíf^ 
fa: Giacon»o Boni, rinnovando le

yantini? díf cvfJi • c forman<> 'a platea proto-bi-

la?ase ad im»í?'/rinVenn® Perfettan>ente conservala

statua 
p n su CU1 posava il piedistallo delia

costumavano fondare i loro ediíizi su

struzzo?'me 
massicclate di se,ce, travertino ecálce-

rettanaolarèSn°ípn!Ldal1 
Boni' Presentava una forma

dfees'solUand° 
Ven"e abl)andona'a la-primitiva forma

9ra' aí °riente dell'enorme massi di durP77ii
quasi granitica, è venuto in luce una delle dííi siní?olan manifestazioni delia vita antica 

P Bg0"

auella ff!ia Pí'ma 
e unica v?lta cui si scopre

un monumento rZlZ™™0 
"U prima pklra» di

ha cirraSfni»iPJ«ma Íietra'" q»adrata, in travertino,

vemèniP ?r»ní -51. 1 romani di lato, una forma lie-

De^níissim.? h? 
a e'. e.nel m,ez*o. sotto il coperchio

tossa in cii? in LiU •a 
'aslra «o'ossale, ha una piccola

venne tutto' íi mtt° 
dl 

PerfeUa conservazione, si rin-

ciníiiiP v^? hÍi nte?a/e ProP^wtorio, depostovi in

monumento. 
Ponle,,ce Massimo che inaugurò il

Hoi I' j?nt.efice Massimo era lo stesso imDeratore c

üssi huuíhss"» 
¦vasi é «wasai

posizione[ adorando 
6 lrovarsI ne,,a idenllca posizione

e delle vestah ai.- 
sa?" e 'e preci dei sacerdoti

^SiiiSSStgzgg? "«"•" - «'

1 vasi sono cinque: uno, il pià grande, ha la forma
di una grande zucca con striature longitudinali; g|j
altri sono, uno in argilla chiara, i rimanenti in buc-
chero nero di forma arcaica, perfeitamente simili a
quelli rinvenuti nelle tombe pre-romulee, con rczzi p
ingenui graniti.

Ciò dimostra come, anche neirepoca imperiale
la tenacissima tradizione romana mantenesse nel rito
gli stessi simboli e le stesse forme, aggrappandosi con
atavica ostinazione al suo politeismo, per cui ogni
forza viva, 1'aria, la luce, il fuoco. la terra, era una
divinitá; verso cui bisognava piegare la fronte ed
espiare,

Nel piü grande di questi vasi, in argilla rossiccia
Tunico di cui si sia parzialmente esplorato il conte-
tenuto, furono rinvenute magnifiche pepiti d'oro, tali
quali erano state tolte dal seno delia terra*

Tácito ci tramanda memória che. quando Vespa-
siano ordinò la ricostruzione dei tempio d. Gioveot-
limo Massimo, gli auruspici vollero che nei fonda-
menti si^gettassero frammenti di metalli preziosi e
vili, non mai toccati, ma quali la terra li aveva Dro-

I 
dotu.

Questa scoperto si collega coll'altra, dovuta anche
al solo mérito dei Boni, delle fossette augurali, con
i Romani propiziavano gli strati di terreno, abbando-
nandoli o faboricandovi monumenti.

Quente fossette sono formate da lastre di tufo o
di travertino, secondo la loro ubicazione rispetto ai
monumento e servivanodi semplici tupazioni.

Nel caso presente, si tratta di una pontificazione
non già di una inaugurasione.

Nessun íinora, degli altri vasi, oltre quel primo, fu
rimosso, nè venne esplorato il loro contemito, ma la
piu alta significazione intellettuale delia scoperta
non p trà esmere ancora ingrandita.

Ed essa è questa meravígliosa persistenza delia
stosso principio religioso, cristallixzato nelle stesse
forme e negli stesM aiti, per secoli, mentre la veccliia
aristocrazia, falciata dalje rivoluzioni, periva, e nelle
viscere delia immensa ciltà, gli strani^ri, conv**nuti
da ogni parte dei mondo, cosptravano alia rovina dei
colosso imperiale, prepa-ando quello che fu, étnica-
mente, un attentato dpi popoli orientali alia supre-
mazia latina: il c. istianesimo.

III UM H FU

Mentre stavo recitando il rosário percbé
mi mancavâno i francobolli per la spedizione
de. gioruale capitó il troly sotto le flnestre di
redazion^ e un gran bra * o giovinotto tutto
allegro montó le scale, s'affació alia porta gri
dando, giá, adesso i contadini gri lano qui,
son diventicati loro i padroni) entró gridando:Ohé semo pronti ?

^Propiio un gentile invito che avea tutto
1 aria d um iutim^zione.

Ma la pagó cara.

7~ v°lcte ch^o venga alie nozze, re-
catevi súbito col troly all?ufficio delle poste e
portatemi i sellos qui segnati.

Sior si.

Io credo che Tuomo ebbe paura di me.
Una írustata ai cayalli e dopo dieci minuti
io avevo i francob°lli 

per nm mese.
Accesi un detestabile brissago, diedi gli

nltimi ordini ai miei... ossia al mio nameroso
impiegato e via

Dopo un'ora e mezza avevo nello stomaco
per lo meno i0 kg di polyere ed altrettanti
sugli abiti in compenso le mie costole soffri-
vano maledettamente.

Ho sempre detestato le «fazendas» ades-
so le odio mortalmente

Si arriva.
Come 

stálo, stálo bem »
El vegna dentro, el se cómodi.

Tutti ride vano, i contadini, le contadine
ride vano, le contadine eran tutte brutte.

Certo si burlavano di me.

tJT 
Faccia?10 

presto, rnggii Devo torna-
re fra un ora m Campinas.

~ Gnanca per sogno, sior.
S erano impadroniti di me.

sJ'an>:a ^nia, Innga d&lle paretiscrostate, imbandito era il banchetto.
L odor dei grasso ammorbava.

1ZEH
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Salla mensa in qnattro immensi bacili di
ferro fumavano i maccheroni, il riso, il maia-
le e una capra.

Qua e lã dei grossi pani, grossi come
castighi di Dio, neri e pesanti. C'era anche
um infernale puzzo di aglio

Non mancava il vino. Meno male.
Mi presenta agli sposi.

Anche gli sposi salatandomi ridono

Prendo posto fra nna vecchia carcassa
eu um ragazzetto che avea nn gatto in braccio

La pança scricchiolava.
Viva la sentinella 1 grida uno alzan-

do il bicchiere.
Ti venga un accidente — rispondo a

mezza yoce.
El magni, el magni — barbottava

la vecchia vicina.
Grazie, ho giá mangiato, ieri.

La vecchia mi guarda trasognata.

Cerano circa sessanta comtadini a ta-
vola. Faccie da prepotenti.

Io mi metto a bere disperatamente.

Da un quarto d'ora, raccolto nel n io bic-
chiere, dimenticato disser a nozze, allorché
una grandinata di veri confetti grossi come
nocciuole mi colpisce alia testa.

M'alzo sbalordito gridand© :
Siete 

pazzi per il vostro Dio I
El zè el costume nostro — mi osserva

con flemma la vecchia vicina

Le risa piú sgangherate accolgono la mia
protesta.

E la tempesta dei grossi confetti infuria

piü che mai, sono sassi lanciati contro i con-
vitati, contro il sofitto, contro le pareti, men
tre i cani abbaiano cd il gatto dei ragazzetto,

per completare a scena, impauritosi, salta fu!-
la tavola e rovescia um vaso d'acqua.

E mentre i briganti ridevano ancora ie

piangevo, piangevo davvero.

Ri tornai a casa a piedi!
Ah, legge 13 di Maggio, tutto per colpa tua.

Nàsonelli

h® ambizioei

Quello che um tempo succedeva

nel modo aristocrático, trova riscontro

ora in quello borghese.

La mota sociale ha fatto il suo 
giro,

e quelli ehe erano sotto sono venuti
sopra.

Ai tempi feudali non troppo lontani

da noi, chi s imponeva al popolo, erano

gli aristocratici, i conti, i duchi, i prin-
cipi : tutta insomma la caterva di rettili

devoti ai troni; ora invece che i tempi
sono mutati é sorta un'aristocrazia 

piú
obbrobiosa delia feudale, 1' aristocrazia

dei denaro.

K come andavano orgogliosi 
gli ari-

stocratici di un tempo delia loro prepo-
tenza política, cosi gli aristocratici di oggi
vanno orgogliosi delia sua potenza finan-
ziaria e guardano il prossimo come Sul-
tani dal trono; lo sprezzano 

perché é il
ricordo, dei loro.stato 

passato che sdegna-
no come un'umiliazione.

Per coloro che nella trasformazione
economica, hanno salvato il cuore 1'evu-
luzione non é tanto 

pericolosa, ma in chi
delia vecchia corteccia hanno 

perduto
ogni traccia, e si vogliono innalzare Masa-
melli, egoisticamente, 

per questi la cosa
cambia aspetto. Essi sono 

piú fatali allu-

mano consorzio che i déspota dei Closone.

Ncbile equivaleva um tempo a perso-
na munificente; e vi furono esempi di

gente blasonata che onorano Tumanitá.

Ora invece nobile vuol dire borghese ricco,

senza coscienza, senza cuore, senza istru-
zione. Perché la mente il cuore, la co-
scienza, devono vivere sempre in un sonno
che non sturbi le funzioni dello stomaco.

Una volta vi erano i conti, i duchi, i

principi, ora ci sono i cavalieri delia coro-
na e quelli «d'industria.» E dei primi ha
fatto tanta prodigalitá il governo, che le
croci sono divenuti 

gingilli per i bambini

che strillano.

Una croce ed un sigaro non si rifiuto-
no mai, diceva il meno aristocrático dei re,

Vittorio Emanuele II, ed é per questo che
suiresempio dell'avo, il re attuale dispensa

croci, come dolci ai bimbi.

Alcuni ci tengono a questi gingilli, e

per ottenerli si mettono in punta di piedi,

perché il ministro li distingua nella folia.

Noi delia plebe lasciamo libero il pas-
so a questi fanatici delia vanitá, pensando
che tante volte il sentimento deH'ambizio-

ne fa loro operare 
qualche opera benefica.

E il bene che venga dal cuore, o dalla men-

te é sempre bene.

Quello invece che é riprovevole si é
1'orgoglio egoistico che non vede che il

proprio interesse anche a danno dei prossi-
mo, queH'ambizionc senza meriti che forma

i piccili despoti borghesi.

Questi esseri dannosi alia Societá sot-
to tutti gli aspetti, sono nemici di tutto

quello che non parte dalla loro iniziativa,
sono avversari dei loro stesso 

partito dove,

non vogliono sentir pronunciare che il loro
nome, come il solo necessário, il sostegno,

la base di tutte le istituzioni, di tutti i pro-

gressi, tutto deve partire da essi, come la

veritá delia Bibbia.

Se si mettono in opposizione, succede

una crisi da cui ne sortono trionfanti come

gladiatori dei circo. Agiscono d'influenza,

e vincono.

Noi 
questi aristocratici delia borghe-

sia, li consideriamo come cavalieri medioe-

vali risorti in tempi di fratellanza sociale,

perché gli aristocratici antichi avevano co-
muni come i moderni borghesi, 1'ambizione,

l'egoismo e lignoranza.

Marchesini.

A diramato circolari a tutte le societá di

mutuo soccorso dei Brasile facendo richie-

sta pel consorellamento e fino ad oggi con-

ta .°2 societá che accettarono tali patti.
Gode T onore d'aver come presidente

onorario il regio ministro italiano s. ecc. íl

príncipe di Carlati.

Ed a vice presidente onorario il signor

Cario Pareto, 
persona molto distinta e fi-

lantropica.

Fino ad oggi conta n. 23 soei onorari fra

i quali onora la societá i due fratelli, dotto-

ri Alfonso Celso e Vincenzo delia famiglia

Visconte Tolebo di Ouro Preto.

Conta 
pure n. 8 soei benemeriti, fra i

quali ne occupa il primo posto la deneme-

rita banda di musica Maul, che presto
moltv servigi gratuiti alia societá stessa.

I soei attivi al primo aprile 1*04 sono 94.
Di quest'auno ha 

giá nominato due am-

ministrazioni La prima presieduta dal

Pioretti Augusto, 
per causa sua própria

duro solo, circa due mesi, e poi vergogno-

samente 1'assemblea la dimise.

Nel mese di marzo venne nominata l'at-

tuale insurrugazione a quella dei Fioretti.
Gallucci Giuseppe 

presidente
Vigato Augusto vice presidente
Demarchi Armando tesoriere

Bonifácio Luigi vjce tesoriere

Bertoni Giuseppe l* segretario

C Cavaggioni Giocondo 2 »

Bertoni Edoardo esaitore e 3 segetorio

Mastrangelo Giuseppe, revisore

Padovani Oddone, »

10 Gallucci Gennaro, »

11 Florio Paolo consigliere

12 Grandi Cleto »

13 Rizzo Marcello

I f Pastore Salvatore

15 Busatto Giovanni

1(3 Pelle Pietro

17 Marotto Gaetano sup #

18 Fabbri Antonio » »

Pioratti Everaldo, 
porta bandiera

Simeone Giovanni, »

II Segretario G. Bertoni.

RENDICONTO ANNUALE
delia Societá operaia Italiana di Mutuo Soccomo

Vittorio Emanuel 111 in Petropolis
Io Anno — Fondaziom 1903

»

»

»

))

Societa Operaia Italians Hi I. s

VITTORIO EMANUELE III.

IN PETROPOLIS

Questa sccietá fondata il 4 
genuaio 19 3

sebbene nuova ha fatto molti 
progressi e

e sacrifici, dominata dallo scopo d'ingran-
dimento il suo stato finanzario e molto fio-
rente, al prime gennaio 19 0 §i trovava
un'Entrada di 6:679. 00

A procurato il rimpatrio presso il console

generale di Rio 
per n. 3 famiglie di soei

per malattie e le fu concesso,

ENTRATA

Quote tl'entrata n. 122 a 5.000
» meusili dei aoci attivi n. 757 a 2.000

Distintivi » » »
Diploma » » »
Entrate diverse
Dato n. 3 feste, ricavo,

ricavo
»

Bn trata ycucvalc

USC1TA

Spese di mohilia caucelleria, farmacia
e suss di ai aooi aiumalati

Perlef»ste, spese

U8cit* generale

1 Gennaio 1904 fondo in eazsa

610.000
j 1.614.000

57.000
77.000

211.200

; 4:110:000

i 6.679:200

2:936.300
3:126.860

6:063.160

616.040

Valoriin 
^ 381 * 400

) Inventario ddla mobília sociale

1:524.000
55.000

1:750.000

Valore totalc reis 3:220.000

II l Segretario || Tesoriere
Demarchi Arrçandó

U Presidente, gau-ücci giuseppe.
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Alia mia patria...

Salve, sospiro e ralpilo d'ogni cuor ben natodogni anima sitibonda dVmore .. Nei tuoi camnilussureggianti di gemm^ p rubini brilla il sole fpsto

awsf.w"»
Chi é che non può amartl o patria ?..
Pm caldo srorre entro 1p vene il sangue ed ori7-zonti serenl s'aprono alia mia mente, nel perigar" ate bel sito natio. allora in me rivivono dolci snp-

spile" «M «A

Sei bella pátria mia. spí incantevole !...
Bella quando ridi co\ tuo cielo trasparente dizafflroeen le lue aurore serene, coi m,s i tr 

"monti-

° narn le imr»rosR, le plorie, bella n"i

i-l? Ía 
eiP?,mPft n°} mfnnmenti e baluardi di

v Íi tu 
sei, o patria mia !

I>e'la mia giovne mcnlp, jazza di slanoi chbradi sentimenti, ínnamorala di quanto vba di bello dlbuono,di grande, ti saluto qual gi*rdino di fiôricampo di gloria ricetracolo di menti elette. 
*

íriUFre et'am<? Itália dilet»al...
l amai. quando aneor inconscio delia vita cnan

sierato e pieno il cuore di baldada ti desiavo 
Pn^

mo«trare al piçcolo mondo dei eompUi di scuola

I'estasTfn 
*trnnnA'fma Calda di nobi" affVt''- Ma quel-I pstasi fu troppo fi.gace irreparahile ! Gritai in addielro, arrestati sei bella! — svpntnra to mi U t

fronte. Allora caddero, i sognj 1'iIIusioni 1p «nó o
1'oriz/onte s>nuvoló 

'nel 
d Z

mpallidi Ia stella dei miei gforni belb"

toSV ».«?'e 
»"«'»"'«<*» " vitt,*

Oergi polo il pensiero delia mia cara ítalia mi fa

«•Má vUa an,anfnnal,e ai
;JféT4r»h,s!salA.'i*,« 

•

Inuna natte dlMaggia...

\r i. a questo pensiero A
„„ . Vprj"> 1 °eeaso pallida. me<ta. soave'' celasi Ia

ínT™ Par 
«'lie ma^di un tpnnp s*>luto

«HntiiV1 dp,,a nottrt- * miriadi di stplle
c K-i ?n 

,n un ne,° rr,stallino. Tutto lace* lontinonhila d vento nella vasta e cnna foresta e riuncemio orerrluo (jual flpbilp lamento Mun^e 
al

re Tné^non^rmíf,?. 
m' 'ÍT spf'llatrj,'f' dHIe opc-e non sO misurare la Inpo ÊrrandpwQ ? t.,4»a

«nrta limmagine delia Tua illimitala SenJa -
hrerza legara snssnra dMntomo dardo nn Iípvpfnisciar nual lampnto di rhprubino rho JIILJ
l;nnP! rhe- tranquei ! Como 

' 
n' eímre ITresta"

S heila laWnoet.7?,T,1HntUUe 
le SUP fihre- «hqnan-

s Ta valjp d! pjanto. I nllo a trégua in qupstp orpneccessano transito dei hvori che r,^ Z

SS&lja.-WwíS1

picga, piange. matura grandi propositi imniola ilsuo more su 
'altare 

dei sarrifirin V VA 
immtola 11

aí!» 
SPPS,° i0 

r-oTon'san" ZZt\°?e

cnorè s'efVonde
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piccolo lumicino risiede una giovine madre assorta'pande*ll 

,£11' Eer
innf a í 

un ')ron?e sacrato, místico so-lenne. A quel suono soavp, vibrante la dolcp Ma

careílare^ndiff 
6ppnta n?r°inían,e'tutt0 intent<> a gio-

pertina 3 
a serena m3está dell'ora ves-

jta. 
sã 

';i,os.T£oz-

s''.0»r„!rs.so"",e «a&ffiiis

giunge TeCmani01TJZX' 
e Maria 

çenullessa
rarofP'nV;mJg 

10 da,,a V0Cfi titubante dei
pYceo ^ . 

irormcar una prece — l'Ave Marii —

í us?llf9,,el 
sacro bronzo e tutto ritorna nel nzio

indêfinito dUnlir 
PS,1^"eráI|,« «"«o il misterioso e

lazioM di viL nf' . 'j?1? "«He sue supreme tr.bu-"oúíf'VátoSsaa1ÍSfcVS;». 

m

ráto rieorda°con't' nérpSCen,e' 
>' scettico, il dispe-

«n dolee lenimento ve"á a mfgarTifsue Samarezze, e nel profondo silenzióg delú'no?te r i-
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lunghe sonore, delle semplici ed innocenti pastorel-
u iÍ 

1 e montl 
.snnoammontati d'erbe e di fiori

ene al fresco venticello primaverile paiono onde<*-
giare come le onde dei mare sfoggiando un color
misto di verde, rosso d azzurro di giallo sbiadito.
Qual arcana armonia si aviluppa dal suolo rivestito
dei suo cosi grazioso amanto. Fu scritto tanto sulla
natura ch» risorge potente in ogni primavera span-
dendo g i effluvi odorosl, dal piano alie balze, dalle
babe alle cime ínaccessedei monti; ma qual potreb-be desc-ivere le bellezze di Maria! Cielo e terra
ci narrano delia sua beliá, e il leve sussurro dei ven-
tice Io ebe carrezza furtivo le chiome degli alberi- éanch essi una voce gentile e somma che dice «Tota
pulcra es Maria».

So^ge il sole bello scintillante riempindo il crea-
to dl una luce viva benefica. Comincia il lin.-uae-
gio delle mute creature. Ob 

quanta eloquenza pos-
,'erbe color di smeraldo, i pratiI 4 k I l-V A 1 1 o J * • . -'

MI>5fUSlS10 A' J1S3JJ) j

Questo> monumento ergeni maestoso nergiardino
dklla piazza Tiradentes, di fronte al parque —

8egr?to dl 
proprietá dei Sr. Pasquale

Speranza...

^ra bella, ora divina ' li «« •

ar, 'ar"

fssrwso 
sr,j é\-S'fFtampnte il firm^mento. mando dehca-

Rei crepuseoio de! mese di Maggio !Gon la sua brpzza legg«ra fresca chp cniro o»

cilln7ZeSl 
fior/,i' rrç'adosi, spmhra convidar:u neila sua dolce melanconia, nelle teneri p inavimeditazioni. Nel doméstico Iare al pallido claror dei

te*á con sMito raccog'iment) — 1'\vp M^ria n.A
"uma0naecrena^ '-'i?1C0ns,,lai!iín«

le bel/ezze Marianv ...

il c^lfíír 
gran parle del,a vila umana,

i'arp77» f v-Tíh^ ^ tesoro e seco portandoli ii ac-

modo li ri si i irita i fí® 
"e- pasce e in cerl° 1|lal"tornoa 

sp ^«L®„ií'SSa.ln 
Pggelti ° simulacri chp

somigUanU 
^ ' e trova comechessia ad essi

mai si d.meiitica? m^V^voUe"^^

ssss?-jfígs, üar^sepiesnaa
cro alie bellezze di Maria.

Rpí!na pei camPi l"*1 silenzio niacevole rhpn e compagno canitteristico delli tranauillit'i

secreti' sono°s°nfpra°n r® 
mestizia- 

""a i 

< uSsecreti sono a meraviglia interpretati da auecli rlp-

l tiidinércàmneslrrneDcnr,an0 
nelle 

,dolce"e 
delia so •

terrouo S L 
Sllv,a,na; (l,,el s'l«n«io non in-

i trilii dei iipppli»tii ^'k8 ,argenline come sO"°aei "ccelletti, i belatj delle pecorelle, le pote

nífi^rH0 ir 
a*mÇ'n°í 

ic.Iuu 
tulur ü» smeraiao, í praticoi tiorellini slellati dal botton d oro, i bosebi con

if a 
lI.prci#! 811'!.che cbe s^avvilupano tra gli arcam ve*

ikllr L°7 t Ti! 
che anch'essi ripigliano gliabiti festivi e fan bella mostra delia loro flora viiro-rosa dalle tinte co«i varie, d^licate !

a- ^iai?la 
rl0ciuenza 

possiedono per le anime
ama .ti di Maria, le rose, i fiori dei giardini le erbe
odcro«e 1 profiimiti verdieri ! Deh giovani miei cari

tutti Smo Jllrã !qU?St° 
'ÍnKUag8Í0 esPrcssivo e

Neve Ande a'America

1'umile Chie.olina nos,

íí! iw 
n e a'hamO tiepMo dei sole naseente.

ii ciíl 
'°rno n(lnn<? '» ",n ,p,,° fantasioso di vp*-

e silenziose casupule dpi povpjj emieranti, e bril-la roseo il solitário rifueio delPAnd® d^Amerira T anatura intera snjra uniria di vi. 
"frptaevTr^uè

HoiiJ531^ 
a^monizzare soave con Io sanillo argentino

delia piceola camnana. Stanpo ml sdragio sonra il

«hI™ Hr)r>Pt,n ,od7rnso e lascio ('anima spazlare inori/fonti serpni. La<su n»*e«o |e nuhi violacpe p""cate. vicino al pípIo ch» ^oleore^a inTnafesta
di soIp in b*accio all'arcano fascino di quella poesia

2«ntan.na 
ch» mi fa tante volte sognare n"lla paceu*!11^ stanzetta; Iac«5ú io mi sento imna-'"disiato mt semb-a toccare 1'infinito. Le bellcv/o
'T 

rí',ra V("^~ piccola vai-

inlíi ?h 
índeterrninata foresfa, I stnnpndi pa-norami rhe 

per ogni dove «i rizzan« splpndidi riccbiannientano orni mio *entimenio. Oh Ia natura n«sorriso pheido dP! n-ti,.cielo di smerald 
"e 

Tví"f,mi p».Ia ,,n Imsuaeeio hen diverso da anesto ! |d-dio dali uhorlo«a pianura semminata di fi0ri ne|mymu-e l»v? dfti r.,s-P||„M. n»l s„Ss,,ro hlandò dez«ffiro non m'appa-P si grandp Pd immenso com" da.vanti a qnpstp scenp erieanlpschp di meraviglie cb'io

d jJl fm,P"n/11 
s- C.iuspppp e in ffníppi silenzio-si dom.nati da nsp»Uo a pietá | poveri esnlj mtrano

ra dpMmnn«?lnnP . 
(,"pl sant°" L»la impentn-

di SlSp^pTir10 
traCCC Pr°f0nde SU 1 muri

I I venti c le nropplle np| loro passaggio ruinosoI hanno nndata p ,<;ni,ta. Kntro io pnre e i.n senso

I !!l*rirS'' 
'11 rplisiiono p di »j.»tá mi pervade 

'tutto;

e «inopch.a tremanti p Panima stanra dali-I crudp lotte dPl mondo rino«a calma tranamlla nelmistero dp|la divinitá p dplira un i«;tante, abimft ! —
un ístant* solo innan/i a c.»lesti visioni. Um ffiòvi-ne nret#* narla dal ro/zo altare e commuove <jup[ no-
j^olo 

ignorante ma caldo anro^a dp|l'an*ica fedp'? n°n Io |ntAsi una vnp« pj,', po«pnte delia «?ua mi

::fZCV^ÍZMSlÍ ^fípM c blandi screnamente 
"a-

Perché fuggtrsi presto qnel místico incanto ?...

I

Tra monto.

La placida au-a dei vento oscilla, un tennp nrofumo spande per l'aer un'armonia secreta nipna di
mistero. Sieduto sul rozzo Irespolo d^una niP.racontemolo il dolce cader dpi sole. Un senso di tris-tfitL2a/,rc(Jr,da °^ni cosa Attraverso gli alberi deliafitta foresta sussura un vento di lampnin c/í«!.r
rato capo le rondinelle t lllano il lan 

"ido 

canto dpila sera. Un dolce panorama di vapori rospi puanisenti vpla i colli azznri, la natura fa nomn, ^nft"
splendida tavolozza d esmeraldo e parPe 

"vvolía 

infltto velo doro che ritlette att- a verso eí S®!11Si° ca(ie!,itP' le ma^iche tinte delPiridp OhI ora solenne delle riuembr.mze dei soeni ! Manon segio percbc la tristezza a alberga ,.p^ m 2cuore, perebe i disinganni e ío sco^forto m assediano; non sogno 
perché il bianco azzurn» 

™el 

cie^
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la mesta vallata, la quiete silente dei creatore mi fa

scend^r nelTanimo un'oceano di tristezza. Non sogno

perché ovunque sento palpitare la poesia dei disin-

ganno delfohlo, tutlo mi sembra un cader di foglie

d'affetti, d illusi ni, di disinganni atroci. Oh Dio

come sono t isti i tramonti delle sule! Sanno di pian-
tom invitano a sparger lagrime senza conforto, senza

sospiro.

Sen.,-

Scende la notte con le sue oscure penombre
mentre la natura s'addormenta nella (juiete delle

cose quasi fosse giunta l'ora delia morte; neiranima
stan^a dillusa piovono i ricordi tumultanti.

Fuggono i ricordi dei vergini anni delle sante
aspirazioni, aprono campidi íiori alladesioza immag-

ginazione inebriando col soave profumo un istante,

poi tutto svanisce e iarima diventa triste e si strug-

ge nellVterno suo sogno di pianto !...
Piange 1'anima i teneri e puri affetti caduti al

primo soflio delia bufara, piange imaggini benedet-
te e sacre, sogni ideali toccati appena e poi morti

per sempre nella patria delle speranze; piange Fe-
sule il pátrio, il doméstico lare i teneri ricordi le
dolei memorie, i santi atletti...

Le tenebre si fanno innanzi colle sue ombre pau-
rose, fantastiche, nulla interrompe quella calma so-
lenne immagginosa solo di quando in quando odesi
lontano il sibilar dei vento attraverso la tetra fore-
sta cha incute un freddo ribrezzo e fa mormorare
una prece. L'anima desolata allora piepa alia me-
ditazione salutare di oltre tomba.

Oh la serena poesia che succede allora !

Notte...

II cielo appare tempestalo di stelle d'um scina
tilio tremulo come un sorriso, la luna tramanda un-
luce mesta soave n*i colli sussura un zelíiro di dolci
e fnggitive catinelle d'amore. Lontano nella silent*
foresta pianse soave un arpeggio di chitarra; una
voce languida monotoma n*rra alio strumeoto que-
rulo la storia breve dei marinaro, mentre nelTaran-
ei fra il mágico suono dei flauto u.u'alta voce treme
bonda canta il chiarore, la belle/.za delia dea not-
turna. Levo lo sguardo in alto ove miria^i dastri
scintillano, sento forte prepotente la bellezza dei cie-
li, il desio di una felicitá oltre terrena : 1'jncanto
delle bellezze divine mi fa pregare, piangere sogna-
re la mia bella Italia. Fra ie ombre di quella notte
di paradiso ebbi una dolce visione. Come la ricor-
do. Era un angelo dalle ali bianche dorate, coro-
nato di un serto di liori e posava il suo piede d'ala-
bastro sopra gioie e dolori...

S avvicinó e con voce angélica mi disse : abbi
fede io s«no la Speranza.

Vi'a triste...

In quella oscura stanzetta, tutto si ricompose, a
tranquillitá; non un sospiro feriva raura desíosa di
pace, non un lamento ecchegglava cbiedendo pietá
In un canto Lina s'era seduta facendo sostegno al
capodi un vecchio arimdio clie lamentava i suoi
molli anni.

Li presso Maddaleni. ivg-eva sul seno la testo-
lina ancora lutta tremante di Mariuccia e con pieio-
si sguardi divideva i palpiti dei cuore suo tra il ii-
glio che le dormiva poco lungi e la bimba che le
chiedeva tacitamente un soriso di pace e di amore
Povera donna !

I na lagrima lurtiva scendeva sullo scarno ci-
gho, ed offriva al cielo 1'olocausto dei suo pitire;
ma sia salv^ il li^lio es'hmava, ritornino coloro
ch io amo di puríssimo alfetto! Labbreggiava iM;nito
una preghiera Lina e tra le esili manine scorreva il
rosário chiedendo benedi/ioni e favori divini. Non
um passo di cittadino operoso rompeva quellinsolita
quiete delle vie di M. non uin jrarola di pace scen-
deva a quei cuori portando il balsamo delia conso-
lazione. Lina fissava le stanche pupilie sul volto di
Enrico ed un sospiro un sguardo saliva al cHó cal-
no come il lamento dei Cherubino che nia-ue le
sventure dellumanitá. 1 h

Lace a voi! pareva mormorare la fresca aura
che entrava dall aperte imposte : — pace a voi
sussurrava la melodia dei cieli, e le stelle scintil-
lanti d amore al bacio primaveriie cantavano Tinno
delia feliciiá, il c»Mico delia vita. Un tepoie dolce
soave si sposava al profumo dei liori e pareva pur
lui aggiungersi airarmonia delia natura, per solle-
vare a Dio la nota delia terrena riconoscenza. Pace
e vita ! — rispondeva Lina al soriso dei creato, pace
ai cuori tribolati o Dio dei beati; vita a noi, vita di
amore e di virtü Ma il silenzio notturno non echeg-
giava a quella nota ecome nel buio delia notte dei-

la tomba si perdevano gli accenti supplici e aftet-

tuosi. Piú non aovea sorridere la pace puó nascere

lavita? Le ore scorrevano lente faticose. Lina s'ap-

pressó al balcone; volle guardare alia cittá che le si

stendeva davanti a quel buio immenso, quelle moli

evanescenti nello spazio le strinsero il cuore.
Solo il cielo scintil lava, fors* prometlendo una gioia;

solo lontano verso il centro delia citlá le pareva va-
neggiare un chiarore, tutto il resto restava muto sen-
zaluce;i superbi fnmaioli si spingevano orepotenti
al cielo indicando una fabbrica ma non la vita che

pur lá regnava la morte Lina pensó ai suoi lavori,
alie fatiche d'un giorno, alie gioie fam'livi, alia tri-
stezza dei presente, alPiucerto domani, forse alia
morte; ebbe un moto di ribrezzo, lo sguardo invo-
lontario si volse altrove reprimenl«i un sineulfo, e
imperiato di una lag-iim cadde sopra di Enrico che
ancora pormíva.

Sia salvo: o Signore - m 
-«rmoró 

la soltile voce,
e ritrovó pace nel ci^lo. II loutano orionte sim-
Maneava e tra i monti Inntani si vedeva rosspgiare
rorizzonte eupamente contrastando ^olla vivace lu-
ce cbe parea incendiasse. il cielo. Nel scarno viso
di Lina si rispecchiavano i r; gtíi dei sole nascente o
ne 1'errante pupilla ricereavano la fiamma delia vita;
era triste scapigliata ed alba nascen'e inviava il sa-
luto delia sventnra e sognr n lo li bellezza maitutiin,
il roseggiar delle nubi che avide bevevanoTincen-
dio dei cieh; dimenticó i dolori e sorrise per un
istante.

Ma al bacio delia luce un'altra vita s'era ridesta-
ta ritornando al primo ftirore; era Enrico.

L'Esüle Involontario.

* tV- E«
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Alba, con quali delicali ardori
Kipalí-iti sul mondo che gioisce !
Tu solehi il cielo di resate strisce,
E delia terra che s'ingentilisce,
Muti la nebbia in un tremolio d'ori.

Ed io e n religiosi oechi ti guardo
Dal parco che verdeggia intorno ai monti
Empire de| tuo lume gli orizzonti,
Di te lanciansi in me rutili funti
Nella cui onda mi ravvivo ed ardo.

Alba, per gli occhi mi^i t adoro come
Ne la mia vita ancor non fadorai.
Ah ! cbe ne' giorni dei passato mai
Con tanta forza di dolor pregai :
Darami 1'oblio d'un tormentoso nome.

Mosch e Baba

BOZZETTO RÜMENO

Mosch e Baba (il Vecchio e la Vecchia)

come li chiamavano comunemente, erano cosi

vecchi, che nassano sapeva il loro nome. Essi

erano le due piü vecchie persone dei possessi

dcl nostro grande poeta Alessandro Mircesci,

Altre volte il vecchio era stato postiglione,

anzi un celebre postiglione. Nella sua lnnga

vita si era messo da parte una sostanza : doe-

cento franchi ? E dopo aver sposato il suo uuico

figlio in un villaggio lontano, aveva condotto

in seconde nozze una donna che aveva anche

essa nn^nica figlia maritatainun altrovillag-

gio. Vivevano da lungo tempo insieme, ed erano

cosi veccbi, cosi vecchi che diventavano ogni

giorno piú piccoliy come se si raggrinzass ero

Spesso si vedevano ne'la pianura di Mircesci

attraversare insieme la foresta, sede.rsi alFom-

bra di un albero Tuno vicino alFaltro, e re-

starvi ore e ore, un po' parlandosi a vicenda,

un po' sonnecchiando tranquilli. Si erano fabi

bricata la piú piccola e la piú bassa delle casette,

e avevano un paio di huoi non piú grandi di uu

asinello regolare, e ane.be un piccolo cavallo non

piú alto di un cane. E cosi erano tanto feJici.

Eppure una volta poco mancó che non fosse

loro capitata una grossa sventnra.

Avevano dato in custodia al vecchio delle

oche: egli aveva fatto un passo falso ed era

scivolato nel ruscello dei prato. Troppo debole

per rialzarsi, sarebbe annegato se, qualcuno che

passava, non lo avesse tratto di lá.

Quando raccontava le sue corse da posti-

glione pareva ringiovanirsi: allora i suoi stan-

chi occhi brillavano, e tutto d'intorno a lui sem-

brava animarsi nel tintinnio dei sonagli, nel

calpestio dei cavalli: egli si sentiva di nuovo

in gròppa al corsiero, galoppando giorno e notte,

piú veloce dei vento.

Egli aveva un vero repertorio inesauribile

delle storie dei suo paese.
Sapete ? — diceva spesso, — ho portati,

nella mia vettura, molti principi e molti mi-

nistri.

Era questo il suo modo di comprendere e di

esprimere la fragilitâ delle cose

Era gelosissimo delia moglie ; ella non do-

reva guardare alcuno, nè pari are ad alcuno. E

a suo grande dispetto vedeva sempre uu uomo

giraie intorno alia loro casetta.
Che cosa ci viene a fare colui? — do-

mandava il \ecchio irritato Finalmente si placó
sapendo che girava intorno ad una giovinetta,
vicina di casa.

In tutta questa pace di vita tranquilla, il

proprietário di quei fondi si vide un giorno il

vecchio venirgli innanzi con questa frase :
Cocunu Vassilli (signor Vassilli) é no-

stra intenzione di far divorzio!

Stupefatto questi esclamó:
Che idea ti salta in testa f... H&i dun-

que avuto a dire colla tua vecchia? Che cosa

ti piglia, adesso... poiché, in ogni modo non

avete molto da restare insieme / ..

E' appunto per ció, Cocunu Vassilli.

Noi abbiamo infatti pensato che siamo al fine

delia nostra vita; che ciascuno di noi ha un

figlio; e che alia nostra morte sorgeranno fra

loro questioni per Tereditá. Alio scopo di evi-

tare tutto questo, abbiamo pensato di separarei.

Nulla valse a far recedere i due vecchi dalla

loro decisione, e anzi súbito si misero airopera.
I duecento franchi furono schierati in pie-

coli mucchi, e il vecchio prendendo alternati-

vãmente uua moneta d'oro per sé e porgendone
un'altra alia sua fida compagua diceva: «Une
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a te, uno -ame; uno a te, uno a me,» e cosi

sino a che ebbero divisa Tintera somma.

Un guanciale per lei, qdo per lui. Poi diede

a lei i doe piccoli buoi, serbando per sé il ca-

vallino e la carretta. Poscia si recarono a sala-

tare gli amici, che li circoadarono bevendo

alia loro salute. Volevano essere allegri, ep

pure piangevano. Chiesero perdono a tutti,

perchè nessuno potesse unire la loro memória a

un po' di rancore. Alia fine si posero in via, e

discesero insieme fino al piano, fino al ponte di

Sereth. Si fermarono ancora un istante; si ab-

bracciarono piangendo e si separarono ciascuno

per la loro via. Tuno a destra, l'altro a mane*.

E' spesso piü facile prendere e coinpiere

una grande risoluzione di quello che sia il sop-

portarne le conseguenze. II vecchio ne sofferse

tanto che in breve non fu piú che lombra di sè

stesso. Quando gli chiedevano come stava, egli

rispondeva:

— Non posso piú dormire dacchè non sento

piü il suo alito vicino /

Andava glrovagando come un'anima in

pena, cercando qualebe cosa che non trovava

mai.

Dopo otto giorni gli recarono la notizia che

la sua Baba era aggravatissima. Senza indugio,

egli attaccò il cavallino alia carretta e lo spronó

piú che poteva.

Ma quando giunse al lontano villaggio

dove ella si era stabilita, incontró appunto i)

suo feretro che alcuni pietosi portavano alia

chiesa

Senza dir parola egli segui la bara delia

suacompagna; e assistette senza lagrime alia

sepoltura

Poi tornó direttamente alia sua casa e si

pose a letto. II giorno dopo era morto.

Adesso, la loro piccola casa abbandonata,

cadde in rovina; e i rosai selvatici, Federa e le

ortiche la nascondono tutta, fino al tetto. Ma il

poeta Alessandro Mircesci la vuole rispettata

come una reliquia.

Carmen Sylva

regina di Rumania.

^IjáANAT-A

Forte, leggiadra e lieta f ccoti di bel nuovo;
eccoti, amata donna, omai guarita appien!
Tu lasci altim le piume: e pereió stesso io provo
uma celestial alma dolcezza in sen.

Lampsda la votiva accesa perchè in breve
la sanitá perduta il ciei rifasse a te,
te' quella crise grave a poco a poco lieve.
m che la cruda febbre alia Períiu cedè.

O mia gracil bimba, o íior di gentilezza,
o bel fior di giaggiolo, o mio puro ideal,
tu sorgi meco alfim!... Era giá buona Pezza
che piü non respira vi a laura mattinal...

Tu sorgi. Ed il mio core, il trepido cor mio
piú non nutre i timori onde compreso fu.
Tu sorgi e giá si stende il velo df>U'oblio.
su i d\ passati in grembo a' mali di quagguí.

Ma so-gi come il giglio intatlo sullo stelo
dopo un turbine irato ed un ardente sol...
ti senli scossa, e quale é il pallido asfodelo
ancor ti mostriin viso, o mio tiordi giaggiol.

Non monta. In poco d'ora, o mia diletta amica,
su 'etue belle gote i| sangue affluirà
1 i coprirò di baci e in men che non si dica
il pristino splendore sará la tua belti.

E. BASO.

jo

IL H0IÜMI1T0 DI BOLOOIA

AI CADITI I)EI.I.'OTTO AGOSTO, 1803 DKI.I.O SCÜI.TORE PASOUALE RIZZOLI

II £0 settembre si è inaugurato a Bologna il monumento ai caduti dell'3 agosto. I/inaugura-

zione rimandata dalla data delia commemorazione a quelli delia liberazione di Roma, per spirito

di parte, riusci tuttavia senza rotevoli incidenti. II monumento, che sorge nel cosi detto "ferro

di cavallo,, delia Montagnola, è opera egregia dei giovane seultore bolognese Pasquale Rizzoli.

Esso simboleggia la vittoria popolare espressa da due figure : un popolano vincitore ed un soldato

austríaco vinto e caduto. Nel primo il Rizzoli ha espresso con grande evidenza il popolo di Bolo-

gna che dopo la vittoria, alza la bandiera delia libertà, gettando con atto risoluto, ispiratogli

dalfauimo generoso, Tarme con la quale ha vinto il nemico oppressore Stringendo ancora il vigo-

roso pugiio, rivolge al caduto uno sguardo, orgoglioso per la vittoria ottenuta, ma nel quale si

legge anche un sentimento di sincera pietà. 
— Sul davanti dei basamento, di stile clássico, è

scolpito un leone, simbolo delia íorza e di liberta- LMnsieme dei monumento ha Taltezza di

metri 12,65; il gruppo, di bronzo, misura dal piano di posa alia lancia delia bandiera metri

7,65; le figure dal piede alia testa misurano metri 4,10; il basamento é alto metri 5, ed

alia linea di terra misura metri 9.^0; per metri 8. Malgrado la sproporziçnata esiguitá delia

somma messa dal Comitato a disposizione delFartisti — 3 >.000 lire in tutto e per tutto,

per un monumento} di colossali proporzioni 
— il Rizzoli, perché Topera sua riescisse piú in

armonia con la spaziosa losalitá, non esitó a portare le figure alia accennata altezza di

m. 4,40, mentre il contratto Tobbligava a farle di soli m. 3 50; e perché la base avesse

maggiore effetto e stabilità, credette opportuno di íarla eseguire, dalla ditta Venturini, in

granito rosso di Baveno, invece che in nietra d'Istria, come era stato fissato. — Per la

modellatura delle due figure colossali dei gruppo e relativi accessoti, il Rizzoli ha avuto di-

sponibili solo nove mesi di tempo; ed ha dovuto superare difficoltá che parevano insormon-

tabili. Xessun studio era capace di contenere un gruppo alto piú di sette metri, che si
doveva pur modellare ad una 

*qualche 
altezza dal suolo. II Rizzoli andó a lavorare neli'an-

tica cavallerizza dei palazzo Simonetti, fra la via Mazzini e via San Petionio Vecchio :
ma qui, durante i mesi invernali, la vastità delFambiente presentava un altro inconveniente.

Neppure con quattro o cinque stufe, era possibile mantenervi una temperatura tale che impe-
disse alia creta molle di congelarsi e spezzarsi, e piú d'una volta é accaduto al Rizzoli di tro-
vare la mattina caduto a pezzi il lavoro di tre o quattro giorni.

XJ w1

Oi



CERVEJARIA

Q 
fina yjscBiie lis Sapncaliy

19

Aja

<6^

H

pi Afc^^fl^^vybhr jh I

! »^gMAsw^i
| BB^^OF jftNtA^ftglfl

HUMff >»^V^SBIHHBf^kli I
**%¦ o^KyBJaMfcny I

BRAHMA

Js. 140,142 e 144

CAIXA DO CORREIO N. 1 
^05

TELEPHONE N. 11]

As melhores e mais apreciadas cerveja no Brazil
•k n •

O XX

boratoriol^ilmii' 
quc pe,a anal>sc 11 • 1S«76 do La-

PuEíft rivíiíl 
' P»reccrcs médicos c opiniões do

mãn-aad^MÂ.!? e»m as mclfcorrs

MméSdív#1â«,^m.» «««•e,e- 
s.CBdo espc^almcnle re-

'•íoccn,,£?i^E«7as 
*n™"£32-5®«SSBS^J

B

Hifll

Mm 

'

.Ay

Qeoiq 
Slúaôclilic. (S"\

VERDADEIRA AGUA MINERAL DE VICHY

FONTE 
DUB01S

A mais leve e a mais agradavel das aguas de VICHY,

I'M

FRÈRBS 
(d© Valogaes)

A ea&a Bretel Freres é a mis importante f.brica de m nleigi do mnidô.A a M a » M — — ® • 8 «

denominada RAINHA DO ESTOMAGO 
^ superioridade é confirmada 

por uma produrçâo diária

= DR -

Àulorisada e liscalisada 
pelo (ioveroo Iraocez c approvada 

pela

Academia de Medicina de Pariz.

SOBERANA E SEM RIVAL

Nas affecções do estornado, fio-adoO ' f

intestinos rins, bexiga, albuminuria, diabetes,

I

cálculos, 
gotta e rheumatismo.

RECOMMENDADA I ELAS SUMMIDADES MÉDICAS

— DE —

França e Brazil

•'VA•• ,

A' venda nas 
principaes casas de Molhados. Drogarias e Pharmacia*

A Manteiga Bretel Freres foi reconhecida como a melhor, de um
gosto e delicadeza sem iguaes e garantida absolutamente

pura, nada mais contendo do que sal marinho

para sua conservação.

A Manteiga Bretel Freres obteve

as mais elevadas recompensas em todas

as exposições, tanto na França como no extrangeiro,
tendo o Governo da Republica Franceza agraciado os dous

chefes dessa cosa com a

CRUZ DA LEGIÃO DE HONRA

Em 1890 e em 19™ ao t rmiiur a Exposição U.iiversal de P„riz
qual um delles fji Membro do Juy e a casa figurou fóra de 

'

concurso !Hors Ccncours).

A MANTEIGA BRETEL FRERES ENCONTRA-SE EM TODAS AS BOAS CASAS
DF. COMESTÍVEIS

0

Prooal-a uma oez 6 adoptal-a 
para sempre

92
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il bersagt.iere

SUCIETA' OPERAIA ITALIANA D

<li Cascatfnha

Per corrispondere al generoso appello
inserito nel di Lei acreditato 

giornale, mi

pregio inviarle le retroscritte informazioni
riguardanti 

questo sodalizio affinché esso

pifre abbia 1 onore di occupare un postici-
no nel numero speciale pel «Bersaeliere»

dei 5 maggio venturo.

Mi valgo deli occasione 
per inviarle le

mie sincere congratulazioni 
per la prossima

entrata dei simpático «Bersagliere» nel

quinto anno di florida esistenza, sempre
spesa in pro' delia nostra collettività.

Faccio voti che il di Lei periodico possa
festeggiare molti anniversarii avvenire e

gradisca intanto, egrégio signor direttore
i sensi delia mia particulare osservanza.

Presidente, P. Rovigati.

II Segretàrio, Narciso Dal Santo.

Esattore, Maneo Giovanni.

Vice Esattore Peruzzi Augusto.
Consigliere effetttvo, Ouarti Battista.

» Massimo Roveri.

» Paoni Alfonso

Archilo Olivieri

COME

))

))

)) ((

)} » 
Luiçi Mora.

)} » Battistoni \Tittorio.
Consigliere supplente Clemente Faraco
}) }) Ângelo 

Buson
I òrtabandiera italiana, Giacomo Sandri

» brasiliana Giarola Battista
Portabandiera supp., Ouarti Virgílio

» Demori Luiiri

r

Stato di Rio de Janeiro

Fondata il T Ottobje 
"802. 

Furono ini-
ziatori i signori R. Rovigati, B. Salvini, V.
Cattacini, A. Olivieri, V. Battistoni, M.
Marchioro, G. Mori, N. Salvanto.

Numero dei soei effettivi s dei 
quali,•"5 fondatori. Soei onorari 4.

Ebbe 1'onore di essere visitata ed enco-
miata da S. Ecc. il príncipe di Cariati. R.
Ministro d'Italia, dal segretàrio di Legazio-
ne conte Rossi Toesca, dei R. Console Cav
Beauregard, dal Cav. Cario Pareto, dei R
Vice console Marchese Faà dei Bruno, dai
R. Vice console, Avvocato Mazzini e dal
Cav. Manzoni, Segretàrio delia R. Leo-a-
zione. &

D accordo nel R. Consolato di Rio de

Janeiro aperse nel corrente Aprile 1 HO t
una società mista diurna e serale frequen-
tata da oltre 100 alunni. Aderi al patro-
nato dei lavoratori e di assistenza agli emi-

granti. E in progetto di costruire la sede
sociale.

E' suo presidente onorario il Marchese
Eorenzo hrozzi dei 

principi di Cariati. R.
Ministro d Italia che fu anche il padrino dei
bellissimo stendardo inaugurato 1'otto no-
vembre 1903-

Sono soei onorari i sionori:*

Joaquim d Oliveira Maia.
Kev. Padre D. Cario Calleri-
Dott. 

Joaquim Nazareth.

La sua amministraz one é cosi composta
1 residente, Remigio Rovigati.
\ ice presidente, Benedetto Salvini
Segretàrio, Narciso Dal Santo.
Vice Segretàrio, Ferd. De Benedetti.
1 esoriere Vittorio Cattarini.

Vice Tesoriere Francesco Scudese

» J¦¦
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IL SOTTOTENINIE GIISTO BISBIM

Questo bravo giovanotto si é acquistato
inolte íimpdtie colla *ua rapiulssima márcia
compiuta per recai si da Modeua a Roma in pel-
legrinaggio alie tombe dei Re d'Italia:

II ttisbini, già sei gente al 10? bersaglieri
ora nominato sottotenente al 74* fantena (Si
racnsa), ebbe sia durante la mareia che doiõ,
accoglienze íestose da ogni ceto di persone
come, ad esempio, dal colonnello Panizzaidi
dei 5- bersaglieri (Roma) e d*gli ufficiali deli.,
stesso reggimento; dal maggiore Pagani, dal
cay. Saya, Giacomelli e Cauipani (questi ultimi

quattro veteraui di servizio alie tombe dei
Keali), ecc., ecc. Jigli dovette ferman-i una
mezza giornata a Viterbo e un'altra mezza a
Monterosi, causa le torrenziali pioggie ivi cadu-
te, ció nonoítante egli percorse i 4si chilometri,
ehe separano Modena da Roína, in sette giorni,
percorrendo ana media di sessantac:nque chi
lometri e piú al giorno !

Primavera Delfi'aoima

(<^riginal portuguez de Solfii°ri dr. Albuquerque)

«A questa imm<»rritiv« vfcione
dei miei occhi,—Signora assoluta
dei mio dolor.»

Per talun è la \ita — noite oscura,
E' per altii mattin d"ore serene;

{•ragi-commedia di passione in treme
Dalia culta ndente a sepultura,

E' ben raro il sorriso di Veutura.
Uuajd sempre seguilo daile pene;
Ualle amare vicende di scingur*,
— La compagna fedele d'ogtii bene.

Eppur, malgrado il male, al duol accanto
V ha un'oasis di dolazza — riso e pianto 

—
Che ognor tiorito ci mantiene il core.

Molto vecchio, Signora, eppur novello,
t. quest oásis daraor, — di gioia ostello, —
* er chi, sapendo amar, ama il dolore.

HEITOR MALAGUTTI.

L'Imperatore di tutte le Russie é ogni t tn-
to Tuomo di attaalitá: se ne parlava prima
perché doveva venire a Roma a visitar vi i Reali
e se ne parla ancora di pià adesso che la vi'
sita é st ata sospesa o rimandata.

Ed a proposito : come viaggia lo Czar ?
Non si parla qui delle piccole cose insi-

gmficanti e frequen a^ Gatschina, a Tsarkoe-
t>elo od a qualche altra re-idenza imperiale
ma dei grandi viaggi all'estero od in Crimea,'
clie non si eff^ttuano che a rari intervalii.

I mnltipli servizi delia Corte sono allora
sotto le armi, per cosi dire. La pabblioa sicu-
rezza deve i rendere tutte le precauzioni per
sMvaguardare Thugusto viaggiatore d* o£ni
possibile accidente; e si ispezion no le linee
fvrroviarie, si veiifica la soliditá. dei tunneJs e.
dei ponti, si vigila tutto intorno alie stazioni,
e si stabiliscono cordoni di sentinel e per misltaia
di chilometri di lunghezza.

Gli scudieri derono segliere gli equipaeei
che precederanno 1'Imperatore nelle cittá dove
tai a sosta, ed attendere al loro imbarco ed al
loro arrivo. I miestri di palazzo sono incarica-
ti di provvedere un personale snfflciente ptíl
servizio particolare delia Corte Imperiale du-
ranttí il viaggio, e di redigere le distinte dei
pranzi o d^lle refezioni, che saranno servite in
Jiagon o a bordo dei yacht.

I camerieri devono preparare le centinaia
•»i valigie che accompangnano Sua M.está, e so-
vratutto non dimeuticare nessuno degli offffetti
e degli abiti ehe, a seconda delle circostanze
possono essere necesari al sovrano: abiti civiií
edunifmni militari d'ogni qoali.á e d'o*ni
foggia E non parliamo dei cappelli: dal tocco
a astrakan bianco al semplice bonetto di ciclista
passamlo per tutta una serie di elmi Incenti è
piumaii; nè delia collezione di eanuf, dal giun-
co col pomo d'oro fino al basione ierrato per le•¦scursioni alpine; delle scarpe: dagli 8ti valetti
verniciatia 

gli stiv«loni degli nlficiali dei cosa-
echi... Il necessário e il supeifluo; nulU manca
ai bagagli imperiali Ogni caso è preveduto

Quando lo Czar si re.;a in Danimarca, s'im•
barca per lo piú con la Czarina ed il segnito
sulla Stella Polare, nn elegantíssimo e comodis-
Mmo yacht da diporto fatto costruire da Ales-
sandro III. Questo yacht richiama a Nicola II
dei piacevoli ricordi d'infanzia.

Con i suoi tre alberi d^cciaio, capaci di
sopportare 40 t metri quadrati di tela, i suoi
due enormi fumaioli, i suoi penuoui, la nave h i
davvero un aspetto imponente.

Essa é di pinta con i colori imperiali e reca
a prua, scolpita, una enorme aquila bicipite
con le ali iiere spiegate. Il ponte misnra 105
metri di lungezza sovra 18 di larghezza: le due
macchine che mettono in moto 1'elica, sono di
una força di 15.000 cavalli, edanno al battello
una velocitá media di lOnodi all'ora. L'equi-
PfjP?1®.*1 c®mpone di.j50 uomini agli ordini di 20
uíhciali. Qh appartamenti, 

poi, deirimperatore,
delle due Imperatnci, dello Czarevich si com-
pongono ognuno di tre vani: una camera da let-
to, un salotto ed un gabinetto pel bagno.

. . 
Al 

Çentr® 
di questo gruppo d'appartamenti

« 
Io-, 

-/al? Pranzo, destinata all'inti-
mita delia famiglia.

...y* 
so"o inoltre altre numerose sale ; la

biblioteca, la sala dei concerti, lo studio, tutte
addobbite di mobili richissimi e squisiti. Due
grandi sc ile in legno di cedro conducono alia
sala destinata ai pranzi di gala, magnífica, il-luminata da due file di finestre e capace di ses-
santacinque mvitati.

_,j .4' ..cen^°.dellit nav® la cappella 
per

gli nlfizii religiosi, rotonda, circondau da una
l^ggifl- ed ornata di ricche iconostasi

C,*?0? 
lü,Cza^ Viaggia tra SU splendori d'unat^orte, tra le piü sontuose delia terra.

E
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A nráceza 
Arco-Yerde

« Oh ! linda situação para fundar-se uma

cidade / » exclamou Duarte Coelho, boquia-

berto, deslumbrado, exUziado perante o eden

que tinha ante a vista, depois de ter expulsado

os francezes da ilha de Itamaraca por ordem

de seu rei.

Passado o pasmo em que o espirito humano

se immerge entre as grandes pujanças da

natureza, a olhar para esse docel de ventura,

tendo por tapete a campina e ccmo aquari-

uma mar, Duarte Coelho^com os seus homens,

saltou em terra.

Admirável paiz^ge em feria lhes a vi*ta,

nesta terra dos Tabaj tras, no*ne dos senhores

da Costa, os quaes, como se de acordo com os
Dão menos teriives Cahités, (?eus inimigos,)

provaram que não se disputa impunemente á

mão armada, a propriedade alheia.

A natureza que os cercava, deu margem

Para crescer mais, muito mais, esta cubiça

que se origina das conqubtas.

Em seguida, fundeou as suas caravellas no
bello ancoradouro cujas aguas vinham doei
mente beijar a areia loura juncada de coquei-
ral.

Ao largo passavam as igâras . . .

Os selvagens, tranzidos, terriveis, desconfia
dos todos, travaram, como é natural sangrenta
batalha com os invasores, que os queriam á
viva força desalojar dos seus domínios

Nesse combate encarniçado, rispido, feroz,
morriam de parte a parte centenas de ho-
mens.

Mesmo pela noite, quando luzi^m trarquil
Ias as estrellas no céu, quando o oceano se-
reno ccmo um lago, convidava a poetizar a
situação, a marinhagem cantava lôas e ckaca-
ras do seu paiz, em quanto uma flecha atra-
vessava os ares, desafiando os recem-chegados

Os donos dessa Marim tão ridente, com a
sua canoa de rainha formada do cocar das
palmeiras, expulsaram os impetuo^s hospedes,

provando que tinham o domínio da vontade e
o recurso da força.

\ iviam tranquillos no remanso da paz, em
quanto o inimigo não os fizesse brandir o terri-
vel tacápe, entezar o arco e asséstar as fie-
chas.

No bosque, á sombra das palmeiras, ao mur-
muno dos riachos, ao fragor da quéda das
cascatas, as mulheres, como mã^s occupavam-
se em acariciar os filhos tingindo lhes as faces
e o corpo, afim de preserval-os das morde-
duras dos insectos malignos.

Deitado indolentemente sob nm docel de Ter"
dura, na sua lêde de pennas, a princeza

j 
assim chamada 

por ser perita ati-
radora do arco e da fiecha, rapariga formosa,
com requesitos para ser amada; não obstante
aos moços da tribu, ella, porém, pareceo um tanto
esquiva.

Como succedeu na Bahia e em Pernamçuco,
houve um portuguez que tornou-se o lingua
dos aborigenas, o qual tendo ascendencia sobre
elles, marcou-lhes limites até certo espaço,
ameaçando de morte a quem por ventura se
abalançasse a desobedecer, o que aconteceu os
mais afllitos.

Depois de longas disputas, tempos mais
tarde, teve nisso influencia o simples poderio
da princeza, podendo afinal, Duarte Coelho
lançar os fundamentos da cidade, nessa galan-
te Marim, chamada mais tarde Olinda, pelas
phrazes que à cima referi :

IL BERSAGLÍERÉ

«Oh linda situação para fundar-se uma

cidade. »

Os portuguezes soffiem uma guerra atróz,

até certo ponto, porém, justificado.

Ora, naturalmente vingativos, os selvagens

machinaram o plano de sitial-os pela fome, que
os teria feito perecer, se não fossem as moçoilas

da tribu, uma das quaes affeiçoou se a Vasco

de Lucena, iustigando suas companheiras a le-

varlhes alimento, o que faziam á noite, sendo

os fruetos . conduzidos em cestas e agua em

cabaças.

A filha do Cicique anuiu a este acto de

Caridade, impulsionada pelos sentimentos na-
tu raes do cot ação da mulher embora inculta.

Victima, porém, do acaso, cae prisioneiro
dos Cahités Jeronymo de Alburquerque, ir

mão de D. Brites de Alburquerque, mulher de

Duarte foellio.

D. Brites depois de viuvo tomou posse
do governo da Capitania, por estarem a se

edurar em Lisboa seus filhas.

Sabendo disso, o gentio, assaltou Ignar «çu,

tomou um engenho e fez mil proezas, pelo que
ella entregou as rédeas rio poder a seu irmão*

o nosso conhecido Jeronymo de Albuquerque-

que os destroçou.

Na Victoria, outra senhora patrícia de D.
Luiza Grinalde, descendente e viuva de um

parente de Vasco Pereira Coitinho, por mor
te de seu marido, egualmente exerceu tal cargo,
sendo de louvar suas aptilões n* ste sentido.

Varnhagem e Siutheyna sui Historia do
Brasil,» falam a cerca das mesmas, com grandes
elogios.

Levaram n'o então para o acampamento,
onde celebravam medonhos sacrifícios, com
lugubres cerimonias, cabendo todavit a victi-

ma, certas regalias, preparando a de»t'arU-

para o grande festim antropophago

Não obstante estar affeita a estas srenas

de canibalismo, a rapariga vendo o amarrado

com a Mus aura na e tendo na cabeç t a Van-

gatarra, sabendo o supplicio que o esperava,

estremecia de horror, por ter s»do designada

como a esposa do /umulo. Sem querer, tocada

de uma grande sympathia que não poude ex

plicar, prometteu a si mesma que o havia de
salvar, custasse o que custasse.

No entretanto, aquelle extrangeiro em cujo

cerebro bailava a ambição e n'alma o testim

do triumpho, em face da morte, mostrava-se

superior, desdenhado o destino.

Que importava dar o corpo aos vermes ou
aos antropophagos ?

Comtudo, em angustioso mysterio, commo-

veu-se vendo a extranha dedicação d'aquella
mulher, que a falar, a sorrir, a gesticular,
na falia, nos géstos, nos signaes sem entendei

a, comtudo advinhava as phrases musicaes
dos namorados.

O velho selvagem ao saber do original af-
fecto de sua filha, exasperado, censurou a e
tratou a brutalmente.

Ella, porém, de joelhos p dia a vi la de
Albuquerque offerecendo a sua pela delle.

Era um amor digno d'quella natureza tro-

picai e dos ímpetos proprios da raça.

O peito de bronze do Tabajora palpitou: elle
tabem amara a mãe de sua filha, pela qual des-

obedeceria egualmente a lei dos seus maio-
res em proveito das leis do coração...

Elle mesmo desligou o prisioneiro dos fa-
taes laços e apontou-lhe os sens domínios.
Uma nova cabana com opulento tecto de fo-
lhas de coqueiros, coube como residencia ao
nojo par...

r —f

Foi jnis, por esta alliança, que o Taba

j&ras tornou-se nm amigo dos recem-chegados,

para o que muito influiu a princesa, nessa

tatica natural já posta em pratica por Para-

guassü na Bahia.

Ella, por sua vez conseguiu apaziguar

também rixas e contendas, mostran lo aos seus

irmãos de sangue, a conveniência de se liga-

rem aos europeus.

Já então principiava o cruzamento da raça,

visto varias índias haverem se unilo aos ea-

ropeus que cá vieram.

E, foi deste modo que Duarte Coelho

conseguiu sentar os alicerces da nova cidade,

como já expliquei.

O Taba;ára muito satisfeito, por insinuações

de sua filha, não quebrou a união com o re-

cem vindo e assistio ao baptisado delia, nnm

domingo do Espirito Santo, pelo qual veio a

chamar-se, M iria do Espirito S mto Arco-

Verde.

Por long. s antios o novo casal viveu cer-

cado de consideração e na nnis completa liar-

monia.

Jeronymo, porém, esqueceu a fé jurada, e

acceitou, dizem, por imposição real, como es-

posa, umi fidalgainha criada do reino, cuj >

pae era protegido do rei que o mandara *o

Brasil.

O certo é, que D. Fradique de Mello infli-

giu n'alma de M«ria grandes dores, por já
ser mãe de muitos filhos (8) htbitutdos a

respeitarem ao Jeronymo, como pae e dedicado

amigo. Tempos passaram ; succederam se noi

tes, dias e annos.

Ainda que visse seus filhos casados com

pessoas de distineção tendo nma dellas se

alliado ao fidalgo genovez Felippe Cavai-
cante, de quem descende a família Cavalcante,

apezar de ver seu filho Jeronymo de Albur-

querque Maranhão, tornar se um dos heróes

pernambucanos, o espinho terrível do amor

ultrajado feria-a sempre, por nadi doer mais

a uma mulher, do que um juramento dpgfeit o(?)

Entrado em annos, Jeroynmo foi nomeado

Capúão môr do Maranhão, tomando como so-
bre nome, o da formosa ilha, d'onde cxpul

son os francezes comniandados pelo senhor de

La Haverdiere e lá falleceu, tendo tido iilhos

de D. Filippa, sua esposa e dos quaes terei
ainda de fallar.

D. Maria do Espirito -Santo Arco-Verde,

pura, honesta, boa, virtuosa, mal pensava
que seus descendentes a considerassem como

heroina do coração e da Pstria, orgulhando-

se do seu nome.

Não havendo deixado descendencia os filhos

do nobre portuguez, é da nossa esboçada,

leitoras, que descende a família de Albur-

querque Maranhão e Arco Verde, que se ra-

mifica pelo paiz inteiro, tendo como represen-

tante o actual arcebispo da nossa diocese,

D. Joaquim Arco-Verde Ignez Sabino.

Casualmente, encontrei e me relacionei com

(l)umas senhoras de origem italiana, que me

atfiançaram provar por papeis de família que
mandaram buscar, ser o nome de Cavalcante

a corruptela de Calcagno, com ellas se as

signaram, dizendo ser o fidalgo genovez um tmi-

grado que por necessidade política, teve de

trocar o nome ao vir pira o Brasil.

(2*) Rocha Pitta inganon se, dizendo nma

das filhas legitimas de Jeronymo de Albur quer-

que casara com Felippe Cavalcante, o que

jamais se deu.

Ella e suas duas irmãs tornaram-se freiras,

como ver se-hâ nas «Memórias de Pcinatu-
buco.» por

Fervando Goao

m



FEMJTÍ O FHM ?

Un libro dt bast*gl?a

Neera pubblico sulla fine di marzi ra-

colti in volume articoli, parte giá éditi e

parte inediti, di battaglia contro il femrai-

nismo. La nublicazione fatta qui ia Milano

cittadella di rivendicazioni femminipte, pus-

citerà certe polemicbe ardeu ti.che \\ scrit-
trice non soltanto non si distiraula, ma

attende di t>iè fermo e con animo sereno
Percbè la battaerlia sia leale, si deve to-

gliere ogni possibilita di equivoco sul modo

di intendera il femminismo. quale osrgi si

pratica in Italia: si deve sgombrare la via
da ogni meschina animosità personale, sa-

lendo impersonalmente «i fenomemi che de-

terminano il dissenso. Q íesta obbiettivitâ

dicommento misembra anzi un*> stretto do-

vere giornalistico.
L'avversione di Neera a tutto quanto

esorbiti dalln femminili à tradizionale ecn-

salinga; si é essenzialmente formata su due

tendenze: Tuna própria ora di tutti i pr-
poli piü avanzati in civil*à. 1'altra partico-
lare al nostro paese o tutt'al piii comune ai
cosidetti 

paesi neolatini.

• •

Li prima tendenza oppuernata. oi con-
fonde col fenomeno stesso delia lotta di
clo*se.

Anche i piü convinti apoatoli dei colle-
tivismo non escludono la necessità, nel pe-
riodo presente di transizione fca due oppos
te formule economiche, di subordinare ogni
atteggiamento sentimen tale e idealistico ali»

questione econômica. Necessita transitória
di mezzi, essi dicono, che è ampiamente

giu»ti6cata dalla idealità dei fine.
Ma sob>rdinare ura atteggiamento dello

fepirito ad um altro, non è spesso che il
primo passo per soffocarlo. Tutti gli istinti
bestiali che formano sempre 1'incognita nelle

propag^nde, e piu ora in una propaganda
di stomachi vuoti, sano altrettante forze dis-
truttrici delia 

poesia nella vita. E se quet-
ta c^ndizione de cose é a deplorare 

per gb
uomini, dove 

pure la funzione di sesso da
anteporsi ad ogni altra, non si dovià a piú
forte ragione temeria 

per le donne, dove 1»
funiione di sesso è amore, è gentilezza è
ddcezza ?

L\ donna, 
precisamente percbè 1'uomo è

spiato dagli avvenimenti a considerare le
formule economiche con una assiduità mag

giore, di cervello e di braccio, che non
usasse in altri tempi, dovrebhe accrescere,
non diminuire, il fascino delia sua femmi-
nuita buona e gentile. E questo suo com-
pito e certo p)ssibile, perchè parte essenzi-
almente delia sua natura, nessuna nuova
formula easendo in grado di edpprimere
1 atto físico delia maternità e gli affetti vari
e potentiche ne derivano.

• •

L'altra tendenza é data dal modo col
quale si pratica il femminismo in Italia e
nei paesi neolatini.

In ua recente fascicolo delia Femme con-
temporaine, il Teeling descrive il femmi-
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niamo praticato dagli anglo sassoni. «II Te-

eling oi narra—commenta la Rassegna Na-
zionale di Firenz9—delia miasione intra-

presa da Miss Robins^n 
per rialzare le

donne da mala vita. Preoscupata inoltre

delle rovin® prodote dalla ubbriachezea

neiresercito inglese, incominció uma serie

di conferenze ad Aldershot, alie quali trast

sero b»ntosto in folia i aoldali. Nè meno

straordinari sono i successi riportati da

Miss Weston fra i marinai. Un soldato la

preeò un giorno di scrivere a um giovane
rnarinaio suo amico, il quale desiderava vi-
vãmente ricevere una lettera di qualche
signora religiosa « perchè sua madre

aveVa 1'abitudine di crivergli sovente ed

ora essendo ella morta, gli mancava quell*
consolazione». Miss Weston gli scrisse su-

bito una lettera deliziosa, ch'egli tutto felice

mostrò ad un suo camerata. Questi, a sua

volta, desideró averne una, e Vebb0. Ma

alr, avendolo pur rihuiesto Miss Weston-

Drese il parti to de far riprodurre a centi-

naia di eremplari le sue lettere collettivo

che íanno ancor oggi la gioia mensile d1

tanti marinai, che le appettano com impa

ztenzi».

E«tempi di tal genere. che si rinnovano a

migliaia ogni anno negli anglosassoni d'Eu

ropa e d* America, trovano consenziente il
oensiero di Neera, percbè non solo non at-

tenu^no, ma nobilitano la femminilità ele-

vandola da semplice f«inzione ad apostolato

grandíssimo. E questo femminismo è fucVi,

fe al di sopra, delia lotta di classe.

Pur troppo il femminismo nostro non ha

di regolaun significito cosi ampio. Esso,

pur trovando ua indiretto appoggio nel so-

cialismo operaio, si limita ad un elenco di

rivendicazioni femminili nella classe borghe-

se: la lette^atura, la con tesa dei pubblici im

pieghi, il divorzio. il diritto di voto. E men-

tre le donne auglo9assoni delia borghesia

prendono iniziative contioue percbè il caral-

tere dei loro femminismo noa sia ch e lo
*volgimento delia femminilità dalla fami-

glia alia società, dalla loro classe «lie clap-
si operaie, il femminismo latino si irregi-

menta nella lotta di classe, lo copia, ne è
una geminazione ed egoistica.

Per queste ragioni, Neera non si sente di
secondarne 

gli impeti. La scrittrice ammette
che oggi siano piu numerose di un tempo le
donne condannate, dalla crisi sociale cbe
im perversa sul mondo, a restar zitelle, ma
crede che questo tatto, anzichè favorire la
lotta delia donna per l\ conquista dei diritti
tnaechili, dovrebbs accrescere Tobbligo di

provvedere a togliere la criai. Che è, con-
viene 

^ 
notarlo sui risultati delle ricerche

sci«ntifiche, prima di ogni altra cosa crisi
delia maternità.

E q*ii Neera ha trovjito una formula per-
fettamente socialista nella veste, ma appro—

priata nel contenuto ad esprimere tutti i

pericoli raccolti in quella crisi delia mater—
nità: « O^ni lavoro intellettuale delia donna

essa dice a pag. 76 dei suo volume—è un
furto all'uomo futuro ». Confortando 1'affer-
tnazione con un notevole corollaria f pag.
69-70^ : «Se iofoasi inveatita dj un'auto-
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rità qualsiasi e la mia voce potesse lusin-

garsi di essere ascoltata, vorrei fare una

ricerca e stabilire una statistica delle madri

legli uomini granii. Quasi sempre si trove-

rebbe una donna superiore che non produsse
nulla... Cito a caso le madri di Gaethe, di

Schopenhauer, di Tennyson.di Ruskin, tutti

ii erande valore intellettuale o morale j>.

Ed è non meno notevole 1'altra formula,

pur essa batata sulle incancellabili diffa-

renze stabilite dalla natura: 1'uomo e le

d^nna non sono nè interiori, nè supertori\

nè eguali% ma diversi ed equivalenti. Come

pari are di iiguaglianza. 
p*r esempio, negli

impieghi. se durante il neriodo delia gravi-
ianza, dei parto, deirallattamento e dell'e*

iucazione dei figli, la donna è costretta ad

un lavoro diversa da quello deU'uomo ?

Le convinzioni di Neera non sono grette.
E' dovere di commentatore aggiungere che

U scrittrice ammette senza sottintesi Vin-

segnamento delia donna nella scuola prima*
ria; insegnamento, s'intende, fatto in gran

parte di educazione e in piccola parte di

scrittura e grammatica.

• •

Non posso, per ragioni di spazio, seguir-

la scrittrice in tutte le sue particolari affere

mazioni. Ho date le cause principali dei

suo anti-femminismo, ne ho studiato rapi-

iamente la sua (isonomia. Mi limito ora a

conchiudere con un'obbiezione, pure gene-
rica, nella quale creio possano consentire

anche molti che condividono le idee di Neera

nella parte critica.

L/obbiezione riguarda il método. Neera

oensa che conveng* opporsi a tutto questo
dilagare dei femminismo, a tutti i tentativi

che distolgano la donna dalla preparazione
co«ciente alia maternità.

L'e8perienza, anche degli ultimi fatti

storici, insegna che ogni opposizione rinfo-

cola la propaganda. Per distruggere certe

dottrine essenziali dei femminismo neolatino

cnviene dar loro libera pratica, non im-

pe lime l'avvento. Cosi io vorrei che anche

il S mato approvasse la legge, già approvata

dalla Camera, a fivore delle avvocatesse.

La libera pratica ha noa solo un caratte-

re di defesa, ma anche un significato uma-

nitario quando si pensi che tutte le donne

distolte per ingegno virile, per disgrazia

fisica o sociale, dalla maternità hanno pur
diritto di vivere.

Preparare le donne nel maggior numero

possibile ad esser madri non significa ancora

riuacire a farle tutte madri: siano dunque

aperte tutte le porte, che la femminilità

in listruttibih rinchiuderà ad una ad una

quando, passato questo periodo di crisi, il

numero delle zitelle e sarà di nuovo subor-

dinato—e forse anche in quest'orbita molto

diminuito!—alie sole leggi di natura, non

computabili certo nelle responsabilità sociali.

Ond'ò che se non si può pretendere d'a-

cordo col Bitti ia Gorda Fratres, di trovare

una mi88ione delia donna, cioè una formula

che valga per il sesso femminino nella to-

talità dei suoi componenti, si deve sempre

avere in mente la funzione delia donna e

quindi le formnle adatte a proteggere, a

sviluopare, a perfezionare quella funzione,

che è il perohè iniziale nella vita d'ogni
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donna, quand'anche in seguito molte donne

noa diventino madri.

Precisata bene questa limitazione possia-
mo ammettere col Botti che convenga sos-

tituire alia lotta sessuale, la libertà sessuale

è consentire alia donna, 
quando non t**ovi

libere e fioi ite le vie dell'amore, di seguire.

per necessità o per temperamento, altre

correnti, e di retemprarsi e vivere nel la-

voro.

Milano, 18 Aprile.

ReNZO SACCirETTI.

(Figlie Morte

Come triste veder, tremule a volo,
de la prigia stagion presso a le soglie,
una ad una cader le morte foglie

livide al suolo ;

e ad ognuna dal cor, con uno schianto,
Teco risponder di gioie vanite,
di dolci ebbrezze giá un tempo fiorite

nel verde incanto.

Passato é april gemmante, e non il leve
zefiro piú fecondi baci spande,
né giovinezza piú tesse ghirlande

sotto la neve.

Ma assai piú triste, assai, se di rugiade
perlata ancora, a mezzo primavera
foglia nova divelta innanzi sera

palpita, cade ;

allor che intorno é tntta un'Inflnita
esultanza di fremiti e splendori,
resta la man, protesa ai prlmi flori,

illividita!

fidi.

i DU® 
po@Di

L uno dei sogni era tutto roseo con ali di sil-

K l altro pra nero con ali di corvo.

seo dSall-aHro fUardalÍSÍ 
3 VÍCenda' U

• __ se/ fosco! nuantosei orrido ! in qual«

U dbastro ?rmen 
Vi" °ra a porlare lo sgomenlo e

Hispose il sogno nero :

,7" a portar il disastro e lo sgomento nel son-

«' Jzlu A 
a ce 

,vecchi?> carico di delilti, aflnché egli

!'PmSPiLd0r„mend,°',e 
Sl coi capelli irli. Ma tu,

i 
anima addormentata vaia portar 1 incanto e la buona ventura ?

tipI a 
por,tar !anbuona ventura e Tincanto

^phhq o í iUn?- • affinché ella dormendo
>orrida e si desti con occhi fulgidi e maravigliosi

aver pishuTdisse™ 
"°n impedí all'altr0 s°gn° di

^no.rosío, 
vuo* 'u che scambiamo le veci ?— Lne intendi ?

Pnn^i^." íi ™ne ,scia«urato, dopo tanti anni che

•' 
mi0 atroce yecchio carico di delitti. Va

n* V« ini ffnn0n0n ' va lu da lui- mentre io me
XI ^nciu"a .senza peccato.

Z \,o n miSoffrírí 
in£|ustaniente, ja p0veretta \

_ ral:i!e 
softrirá un po' meno.

siamo ministrl'? 
mai CI0 ''eterna giustizia cui di

rá sên74 dífhhingÍhSlÍZÍa 
é Ia bontá s essa approve-

Vm 
monlenl0 figioiadi un mi-

ceatura felice un 
po d'inquietudine di una

E oh ml1ílu?°i' 
e ' 

?°^ni scambiarono strada.

L dP av,g 
16 cti? vide nella notte l'ani-

tacoli rho víhÍ f0ce 
' 
Vr 

® gli orribili spet-laçou ene vide la fanciulla ímmacolata ' Ma il vpo-

con°eH ^rh? fni Çlpelli irli- 
• Ma la fanciulla destossi

fsi é l n/.h,1 
1 eTaravigliosi. Poiché si é come

l!rp ne Ia reaíta ne le chimere possono nulla mu-«ivi

CàTULLO MlRDÉS.
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11 sou DEI ME

Chi non vive cullandosi in un ro^eo ot-

timismo—un gran malanno pociale che af-

Bevolisce o svia le gana energie rivolte alia

rigenerazione: chi studia sul vivo le mise.

rie, le lagrime dei fauciulli abbandonati

(che sommano a oltre trenta milay come

potei etabilire e dimoatrare con gli ultimi

miei studi): chi. in ultimo, per diria con

Montepqnieu, soffre lo spettacolo delle cose

umane, non puó a meno di sentirsi agitato

da un sentimento, matéria to d'angoscia e di

s^pírno di fronte al grosso esercito de' fan-

ciulli, che forma la própria psiche tra cor-

renti viziate, ch* da ogni lato si sprigionano,

e oviipqne allacciano Torganismo físico-

pnioo intellettuale dei bambino: s'intende—

e ahimé ! sono i piu 
— dei bimbo, che é

orfano pur avendo i genitori viventi, come

con frase disse V. Hugo. Moltissimi fanciul-

li, non per ragioni ereditarie, e manco

per ambiente famigliare guasto, assorbono

germi perniciosi, che ne deturpano e inqui-

nano tutto 1'organismo per mancanza di

previdenza domestica per assentamento d'ar-

monie salutari tra scuola e casa (e allora

the puó fare il povero maestro elementare?)

per col posa indolenza per parte di coloro,

che dovrebbero tutelare energicamente la

pubblica moralità e far rispettare le leggi.

che codeete moralità concernono. E questo
dovrebbe essere dovere sacrosanto, che tutti

i clttadini onesti (e grazie a Dio, non man-

cano) dovrebbero sentire, recando peró il

loro valido contributo (ecco gli effetti bene-

detti deli* energia privata che trionta nella

Svizzera in Inghilterra, in Olanda, nell' À-

merica inglese (a quanti per dovere d'uffi-

cio debbono occuparsi delia moralità pubbli-
ca, specie in quanto qnesta si collega con il

problema delia rigenerazione infa atile.

Abbiamo dunotie fançiulli normali—si no

ti bpn<\ normali—che sdrucciolano gulla

via dpi vizio per defícienza per disponizion;

leenslafiv^ prrate, per trascuranza d'appli.

nflzíone dplle4le<yfiri nunitive, per impossibu

lítá in molte famicliA 
povere di condnrre a

scuola i propri fígli e andare á prenderli.
Ed ecco schiu8arinnanzi a questi ra^razzi la

via viaío : «cooli alunni—e ahímé !"di-

lier^nti, ché il vizio attrae mille volte piú

dei hftne. e il contagio morboso ft seduzioni

inpidiatrici a' josa"— delia gran scivóla' dei

mole. ' 
******

Dove sorge^^questa scuola maléfica ? uno*

uvnnqne.

Quali ne sono i"ma°«tri ? Lo vedremo: no-

ti amo intanto^e consto é un punto grave
— che, per quanto indiretti; sono complici

de' docenti perniciosi tutti coloro*che vedo-

no il male e non lo combattono. In questi
capíTapatia^Vottimifiimo dei buoni sono*fu-

nesti quanto^lo sono i diret.ti istisjatori^ae

male, poiché il chiuder irli occhi, o il vol-

orerli altrove quando, per impulso dicoscien-

za onesta si dovrebbe fissarli sul male,
oer frenarlo, curarlo, é, in linguaperio g»uri
lico-penale un assumere la veste di complC

ci-nece*8ari E che dire poi di una legge, che
aviando un concetto di sana libertá, consen-

te che diventino acuole" di corruzione le
qule giudiziarie, dove si 

'trattano 
processi

nenali, concedendo, in omaqqio alia jwh-
hl.icMa Taccevso a fançiulli, griovanetti, don-

ne ? E' pgrli possibile tale assurdo ético 9 K'
dawero il caso dif esclamare : enuanti dp-

litti gi campiono in tuol[jioTne, o Libertá '»

La scuola dei male ? Aprite um po' di
occhi e vedrete come funzíoni in piena luce
meridiana. Cartoline illustratA pornogrr»—
fiche, giomali cosi detti umoristici con vi-

enptte indecente—anche^dal punto di vista
artístico — o rappresentanti drammi di ppn-

srue, nxori«i«H 
per 

adultério,' «nornali che

per dar^la^caccia^al^soldinojspeculanojsul-

o
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1* morbosa cnrioaítá d«l lettore, cni rejra-
lano osrni ai senflazioní Patologicbe mercê
una díflusa cronnca di fattacci dei quali,
noventa sono Inrido nobntrato amori turpi.
omicidi nnti ria pannioni brutali, lunghe
narrnzioni di procenni, che si gabellano per

pnwonnh a altro non onno. che il prodotto
di ^ppravazíoni fiftio-pnichiche.

E altre pcuoIa p altri mapstri RPimtano
ín Ofirni liir»ero. rAndAn«?o*poi vnna ]a twico-
forflpía (flngorofltíonp dAl bepp, dei heleo e

^b"0110^ 
pb<* fpnterá di^ praticar#» IMnfc—

Iíca 
^ 

maestro ei Am An tá** nnl fancinllo, in
cnifl nlf.ra pojwIo, **]{ grettaro-

no gríá cermi díonolventí, dni qiinli. fnt.nl.
jppiito n»»ftorh íl fmtfo vplonoso dol vízin.

La, dínní. Ia anle operte dni dibnt-
tim^nti ponnli • nelle «choIa popolnri niup
^rit-Arm ra7,mnflla di sp]eztívnp.% per cni nccnn-
to p1 fan/«iii11n ntvrnnle cioè nnno di mente

di cni»no. «i eollnoa íl víziato precocA
1 eredp loontbmo dei 

"corrotto 
ambÍAnte"d^.

mpotico. dnnd* lo nvilnppo dei contagio dei
mal a. ^ noto—-o n'mpnn dnvrAbbA pq«
porlo— «ij»ptAndA 

con rapidità fnlminAp. XJn
fanoinllo~<v>rrotto da. guaata venti n*l hrp.
t~fcrolg»r"M; to^oo di nn meAe . «t„.
dí a bnsA^di vcifrA, 

fatti. pnzienti e'laborionp
>ncWstc*lo"predicano 

al alta voc« mi tu+ti
i tA^?, *»

. 
^on ba«ta (a ouesto è un eruaio cbe ní

r.contra «noTi» in molte case amroodo) ir
nanzi «i fanoinlli non tutti teneono un lin-
siiagoio nonvAni-ntA : Boonniet.tano qnaV là
í fnzzi scnllacciati. si narrano oniaodi 

~ 
W

traU pnnM moral,'.... n-rehfe. talnni - o
is-noranti H, osiooloeia infantil*» diVono •
«Tanto il.bimho non capiscs». O chi w
<iice?Pni1fl« non oani«<*\ non vi Menrf
mai alia mentA il pen*iero ch*."*voi. co'
vo«tri diwoíBi. non ecoitiate in lui — tanto
ávido d'imnarar« P di d are „n morao al

•!f C 
n*oihito_il Jesiderio di capire

C| ? ^ 
vn1' ""DrAviMpnte narlatorp. dinpstp?

• badatA. il piccolo ncolnro, che rpanr
r«rA ftoçpzioni 

por natu-al« dimvwizion-
nB'í»oloeií»a froo.^nta oon amope 

'la 
flCuol»

, 
1 ma,a' n°n tarderá — v'anflioUro _ «

trovar* „n maestro _ ma gari pi,, Vjovapo
rii lut — Ch- e»rh fipro dMatrnirlo in

,£rnnra" R ;1 ".«ABtro vero, il nrímo

? 
vo1> 

p^nrio voi. mio caro íi^norp
che puro siete nna persona «dncata. inc»
pace di comroeíWe un atto immorale.

> ?

'I

I

i

1

í

1

Pi
-.-r

% ±.t

J"®**;

^HHAfVpHA « ssHL^ ' -1 * TflMl* * •. liftu « -<S(

Lino FERRTAVI

¦RI IL

í>on gli Dei spottator, il mondo c scen»
e noi gristrion ond'ella é piena

(Dalla Scena illl.)

man}J'A 
nobi,e Bahia, nnita in tntti i gnoi elementi, meno quelli delia tirannide, dell'in

d^1i'Z?nf,rella 
bnrocrazia» coalizzati a dannc

amara H? 
:4ancora é sotto •''ímpression.

maradi una tragédia che ha sconvolto l'ani

f°J' 
®0,or® sentono l'amore pel prossimo.non Ia codarda indefferenza dei ginstizieri /

roa hIh?1r?ta«®ntist« 
Girolamo Calendneci l'eroe deli «Arahístan,» il malfattore volgare 8

etto degli alleati, dopo lunga traversia fu li

zerato dal *01ayde» 
per essere riachiuso nelle

segrete «nglesi, dove nn Ginrí dovrà pronun-
biare la sua ultima parola, e tutto quanto ha
soffcrto e soffrirá, qnesto leone delia Sicilia
sará espresso nei suoi ruggiti in quella Mb-
bia, che forse e senza forse, gli haono rega-
lati i tiranni domatori, che intendono delia
matéria

Pover^aomo ! a nulla valsero i voccii di
un popolo intero; incon^iderate furono le pro-
teste violenti di tutti suoi fratelli, e quelli di
una stampa intera.

II -Jornal de Noticias» invano riempiva
colonne nel suo accreditato periodico, e noi gli
siamo grati, specialmente a quel simpático re-
•iattore amico d'Italia e degli italiani, che si
rispecchia in quell'ercole dei pensieio giorna-
listico, che é il Sig Lellis Piedade, il quale
con quella facile e smagliante parola che pos-
áiede dei nostro iiioma, infondeya in noi co-
raggio, per non transiggere verso tutto quanto
neiraffare Calenducci, poteva essere di effi
cace.

Lo stesso faceva anche il «Diário de No-
ticias» capitanato da quel|'altro atleta delia
stampa, nella persona, dei Dr. Vi gilio de Le-
mos, e cosi all unisono si affratellavano il
«Diário di JBahia a «Bühia» ecc. ecc.

Ma parché tutte queste unitâ riunite, quan-¦lo la diplomazia mette il suo veto, e dice che
tagion non vale ?

Per Bahia, la cosa ha giá avuto il suo
triste epilogo, per cui parce sepulto !

Osanna gridano i scribi ed i farisei: e noi.
Giroiamo Caluuducci, finviamo di cnore un
attettuoso saluto, che possa illuminare i tuoi
giudici, onde renderti men dura e passionale
la tua penosa esistenza.

A breve distauza, e sotto la fatale ed ine"
sorabile falce delia morte, sparivano da questã
scena fugace, diversi connazionali, fra i qua-
li la virtuosa signora D. Apollonia Toscano,
sposa dei Sig. Alíonso distincto negoziante di
quesU piazza e l'altro dei Sig. Salvatore Co-
pelli, che fulmiueamente nella vigília di Pa-
squa, veniva rapito all'affetto dei suoi cari
Gli accompagnamenti funebri ebbero concorso
di moita gente, che avevano cara stima dei
trapassati.

Ed ora uscendo dalle tenebre e dalla tri-
stezza, passiamo um poco alia luce ed al pro-
gresso di questa città, che pur si orgoglia di
avere nel suo seno uomini illnstri, capaci di
ridonarle qnel posto che a buen diritto le
spetta

La passata Amministrazione Municipale
saggiamente diretta dall'ex Intendente Dr
Freire de Cai valho Filho, inizió nn principio
di miglioramento edilizio, che speriamo di caore
voglia^ essere continuato dal successore che é
sua Ecca. il Dr. Victorio Falcão: difatti Ia
luce elettrica ha fetto solennemente la saa

1
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entrada in questa capitale, principiando dalla
rna Chile, ch è l'attrattiva dell'elité dei paese,
specialmente dei sesso gentile, clie dalle oc
chiate ladre ed indiscutibili, affascinano na
zionali e stranieri, credenti o non; difatti nel-
1 ultima processione delia Settimana Santa, in
questa strada, si confcavana a migliaia le si-

diverse classi, come pure v'era-
no di deputati, magistrati, senatori, pubblici
tunzionan, ministri, molti forestieri ece. ecc.

In questa bella Tia vi sono moltissimi ne-
gozi italiani e ben messi, fra i quali, breve-
mente andrá ad inangurare una vasta, bella
e ncca casa di gioie, appartenenente al rubi-
condo ed ímpenitente buon gustai di polentache é íl nostro Sig. Alberto Pav«-se; ed in quella occasioue mi faró un dovere biografado eol
la sua marsina, gibus e guanti bianchi, insomma
son certo, ciyorrá dei bene, insomma gli por
geró anche i saluii dei «Ber agliere» nel vo
stro nõme

Ma- * 
iovanni Mercuri é anche residente

| 
ai rua Chile, e con franchezza debbo dire che
re uce ... tutti quelli che gli comprano i suoi
cappellt, che poi li converte in polli, e gli ti-
ra le pelli, per farli piú belli con ottimi piselli^ buon amico, ma da lupo per divorare.

Ad altra occasione.

Bahia, ío de Aprile lOOi

tF. MUSTACCHIO

I

I

minniiM iram

S- Paolo, calendimaggio

Truppain mareia, suono di trombe che
hanno dimenticato 

gli accordi, echi ripercuo-
"i tara'acin, taratacin, taratacin, grancarrozzoni con cocchieri, domestici, cavai li e

lnco1ccardati in ^rde e giallo, cilindri,
racks, redingotes e cravatte bianche e nere

pompo^e uniformi con dentro i corpi consolari
da quella ínimensa. lunga come l'affare d^llescuole dei Console Generale d'lulia a quella mi-
u oscupma, 

quasi di afano dal Vice-console dir anciã, pocbe bandieie, molti curiosi e una

,7,'l'í ™ 
'nte™inabile di monelli ed anaessi ca111 UlSOCClipitl.

r.ntpr«°? 
*Í' NulIa P,ú clie 1'insediamento al

L npr«n TiVj 
Governo> «ncarnato nella for-

J°rge 
Tibiti«"; un ottimo

eliailrfln •Per qu?ttro anni ne dovrà pigliare delle misure e dovrá farne dei calcoli perunere in sesto l'edificio 
governativo.

t*i • • 
aJutanti nel difficile compito il signor

Tibíriça s é scelti H dott. Cardoso de Almei-

que Lins S 
Botelho e ü dott- Albuquer-

dell'rCnatld°SO 
de A1,meida' chesiede sulle cose

diró < i n?,? 
^ que'che si dice ™ bravo uomo;uno (11 piu, un integro uomo.

rono r!l 
Ca?° di poll?ia> tanti e tanti abusi fu

s.ihtH í 
' °011 S1 ebbero a lamentare le

co í mlntggene; 
sblrresche> 1'ordine pubbli

via 
raantenne."n 

Po meglio che . a Var.<a

luno."tildee 
ampÍe' moderne maturatfsi in un

c"ndatn ^5g,° 
attraverso ali'Europa: é cir-

gli avversarinniúa?a 
pop?lanta> sicché neppure

rola Hi p ü 
0C1 hanno trovato una pa-li critica alia sua ascensione al potere

baudT W i'°ttim0 
Cardoso non ab-

amiona mai i! cilindro, sempre lucente e ne-

Td„ ,tala,oe 
di m°n^nor ArcoiTerae

tato nn Li 
8 BoteIK »n medico repu-

umana nli 
g,°rn° pre,eri>lla sua clieutel,

qSonedi R 
Vege,ale & taDtÍ eSSelÍ bifedi 1

q adrupedi. Bisogua vedere la felicita di quel

GUr.LIELHO H4RC0NI

Inventor^ Sei telegr^o áenza Çili

I uomo dinanzi ad una bella vacca dagli occhi
d »lci pensosi, con le mammelle turgide di latte,
muggente dolcemente al vitelluccio goffo nei
saltetti a scatto.

II dott Botelho, di solito taciturno, mi-
santropo discretamente e spesso, cerca la folia
e scioglie lo scilmguagnolo dinanzi a dei cam-
pioni di caílé, di cotone, d'araniina.

Cosi 1'hanno voluto contentarlo affidando-
gii il portafoglio delTAgricultura, un portafo-
gli magro, anêmico, alia cui risurrezione il

Botelho dovrá dedicare le aure di medico ..
agronomo.

8egui particolari: lia íi cravat.t.a sempre fuo-
ii posto e non sogna che Esposizijni e con-
corsi

Albuquerque Lins è paulista., di impor-
tazione dalle rive misteriose dell'Amazonas.
Avyocato 

per studii, fu giudice, consigüere mu-
nicipale, deputato, seuatore. E' tutto quello

^ 
S1 SJl (li Jui e non sapendosi altro, si é ri-

tenuio che possa veuir fuori un buon Segreta-
rio delle Finanze.

i. ^Non,. 
mi v.orrei trovare nei suoi panni,uíhcio di quasi Rotschild per cento terzi è

spinosello oggi, mentre le entrate diminuisco-
no, e spese ciescono e i couti non tornano mai

íS^gui particolari : ha un naso d^l quale
qu^.io posseduto da chi vi scrive potrebbe es-
sere giusto astuecio.

\ eniamo al quarto uomo dei collegio di
collalíorazione dei Presidente: al dott Autonio
ae (jodoy, capo delia Poli/ia.

Era in carica col predessore di Tibiricá e
vi riniane sotto il nuovo regime

Antouio de Godoy esce dalle nostre file,
prima (li trovarsi costretto a sciogii^re la
matassa delia cronaca nera, se la scriveva.

Da dilettante di cose poliziesche, s'è tro-
vato a proíessionista: prima era lui a potercnticare la co>i detta pubblica sicurezza: ades-
so e lui esposto agli strali delia critica altrui

E gli strali pnr troppo non mancano e
quando pizzicano troppo forte l'ex collega Go-
doy nprende la penna si fa una bella autodifesa

ira parentesi scrive bene e picchia sodo...
con 1 mchiostro — e se latfa pubblicare nell'an-
tieo suo giornale il Correio Paulistano .

A proposito dei nonno delia stampa pauli •
na, oggi nnovamente organo officioso dei

governo. A giorni si festeggierá il suo giu-bileo o qualche cosa di sirnile dei confratello

ao s&lottino, attraverso
cm passano come attraverso lo chasti» d'uma
lanterna magica, astri di prim'ordine, pianeti,sateluti e... nebulose dei mondo político, sezio-
ne goyernista.

Sono tutti ricevuti con 1'amabilitá che «
tradizjone nel Correio Paulistano, tutti fauno
U loro sforzo o commento, ammazzano a colpi
di parole !'Opposizione, inaneriscono Mesquiia.
mangiano il naso a Mercado, metton in bur-
letta quella Rpecie di monumento vivente che
e Cerqueira César, rotolano nna sigaretta e fi-
ualmente se la sbatacchiano fuori con 1 

'até 
logo

di uto y

Ali indoman! sulle colonne dei giornale sfi-
lano i norni dei visitetori e . tanti nomi, tante
telicitá Piccola fiera delia vanitá che in fonJo
non ia male ad Mlcano.

Ma torno a bomba. Vi dicevo dunque che
ra breve il Correio Paulistano sara in festa

e ho ragione di credere che la festa coincida
con un altro lieto avvenimento, la fondazione
ai un Circulo o associazione o societá, mettete-
Cl il nome colkttivo che volete, delia stampa.

Sicuro: se le colonne ci dividono, lo spi-
di reciproco ai uto ci riunisce o almeno ci

aovrebbe nunire.

. 
Mi reduce l'idea di nna accolta di dispera-

il collega mi scagli la prima pietraintenti a mettere assieme dei qnattrini de-
stinati a sostenere 1 vinti delia lotta, i malati,
1 dissocupati; mediei, medicine e soldi, che
cuccagna. 9

L'°rologio non sará piú vittima delle ma-
m adunche dei pignaratario, non piú Tavvilen-
te domandi di anticipazione al crudele ammini-
stratore: non piú il prestlto chc fa arrossire
dali amico che ha l'infelicitá di possedere l'af-
fettodi unamezza dozzina di giornalisti.

oi avrá la nostra brava cassa, piú o meno
forte, ma nostra perdinci.

M ^ 
81 

favrà 
dove bighellonare il quarto d'o-

ra dello sfaccendato sorseggiando una bottiglia
di birra che costerá una miséria

Ma scordavo il meglio: si avrá nm mezzo
di dilesa contro mgiuste imposizioni e chi sa
che le 8 ore di lavoro — dato che ne lavoriamo
di pu 

— e il giorno di riposo non ci abbia a ca-
pitare a conlortodi quella pó pó di fatica che
tacciamo di scrivere o. . delle panzane a uso
e consumo dei publico coito e viceversa.

•• •

E le mie dimostrazioni andrebbero ancora
oltre se non mi interrompesse ih lavoro l'eco
bella di un forte canto

Salgono dalla finestra aperta le note dei-
1 mno dei lavoratori; voei alte fioehe intonate
e no si tondono m queirosanna trionfatrice di
parole e di musica che dice al mondo la novel-
ia era.

Mi affaccio: un bel gruppo di operai sfila,
volti bronzati, mam che sanno il rude lavoro:
spaUe ampie, corpi macileoti, tutto nn con-
trasto che pur si fonde giornalmente nella feli-
cita delPora che yola.

Calendimaggio nobilissimo, nn t-mpo co-
stretto a nascondiglio oggi irradiantesi alia luce
dei sole e sul naso dei poliziotti.

Bel calendimaggio.

EMÍLIO GIUNTI

Napalel» I e Frederico il Grande

WÀSHINGTOX

II corrispondente a Ne v York dei «Sun»
annunzia che il dipartimento delia guerra
ha deciso di innalzare una statua a Napo-
leone a fianco di 

quella di Frederico ü
Cirande, data da Guglielmo.
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Grande Alfaiataria de João Fasano

H, 122 BOA SETE Dl SETEMBRO H. 122

RIO DE JANEXBO

Neste bem montado estabelecimento, o publico encontra sempre completo e variado

sortimento de boas PAgrarmAs recebidas directamente das melhores fabricas da
Europa.

Figurinos dos mais recentes do aíamado professor Victor Raffignone, director da
escola de córte de Turim (Italia).

A casa encarrega-se de qualqner trabalho de alfaiate, e attende a chamados no domi
cilio dos Srs. freguezes.

.roJLo :F_A.s_A.:t!ro

N. 189 RUA SETE DE SETE MB FIO IV. 12a

• w íf) cw

ROTISSERIE AMÉRICAINE

f

*

na§ic ârqal

H jtel de primeira ordem, dispondj de pessoal hdb.litadissimo, encarrega-se do serviço de banquetes
Recommenda-se esta casa peh cozinha especial, satisf. zendo o móis fino e exigente paladar

Em sua adega se encontram os melhores vinhos importidos directamente da Italia, Hespanha e França.

ABERTO ATÉ 10 HORAS DA NOITE

-SH3-©

*

I

sj?

$

I

t

4*

3 t 3 C 3 t 3 t 3- t 3

npalves

RIO DE JANEIRO

mf

CASABERTÊA

l if tf t t

Fabica fe rhapéa de rl de MARCO FERDINANDO BERTÉA

Especial! Jade cm artigos para fabricar chapéos dc sal e bengalas

Recebe directamente da Europa f zendas de todas as qualidales próprias para estas fabricaçõ s

IALIIOS GARANTIDOS CONCERTOS 
AFIlAI\'ÇADO§

Grande deposito de sedas, alpacas, setw* etc.

98 RUA SETE SETEMBRO 
98

v=íRio do Janeiro^

A
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n Depntaío José Cândido de Ailioprp Mello Mattos
í '*• j*

Questo illnstre brasiliano figura per la prima volta nel congresso
federale, quale rappresentante dei distretto di questa capitale.

Non era político militante in nessuno dei grnppi partitari, nei
quali si suddivide Ia política delia capitale federale, ma la sua
candidatura fu geneialmente ricevuta con approvazioue e simpatia
uscendo dalle ume elettorali, vittoriosa, senza contestazione.

Avvocato di grande riputazione. oratore eloqüente ed illustre,

gratuito e delicato difensore dei poveri, cattolico sincero e fervido,
la sua candidatura incontro appoggio specialmente nel foro, nel clero,
uelle classi operaie, che salutarono con entusiasmo la sua elezione.

Entrando in parlamento, libero s'impegnò con i gruppi di partito
avendo un nome conosciuto e stimati), esercendo una professione lu
crosa e brillante, qualità d'intelligenza e carattere, adottó a norma di
vita política, lavorare per quelle idee che hanno a fine il progresso
dei paese, indipendente da qualunque preoccupazione partigiaua, o
interesse elettorale, propose sostenere solo riforme utili e convenienti,
senza occuparsi se sono popolari od impopolari.

In base a questo programma, sostenne nella cameradue impor-
tantissimi progetti di legge, di grande profiitto ed urgente necessitá
per il distretto federale, cioè la riforma dei governo municipale e
quella delia pubblica igiene.

Tutti i deputati dei distretto federale e vari di altri stati; fe-
cero grande opposizione a questi due progetti; ma l'eminente de
putato sprezzando 1 impopolarità e 1'antipatia, che tali progetti pro-

yocavano 
nel corpo elettorale di questa città e non s'importando con

le forti proteste dei Consiglio municipale, si batté coraggiosamente
per Fapprovazioue di quelle riforme, pronunziando numerosi discorsi
notevoli per la forma brillante e per 1'erudizione, che elevarono le
Uíscussioni parlamenta?!, dando ad essi aspetto scientifico, specialmente
un suo famoso discorso sull'autonomia municipale, e due fra i molti
i lie proferi in proposito delU riforma deH'igieiie, nei quali dimo tró
grande somma di forti studi.

Le discussioni calorose e forti circa quei progetti diedero occa
sione a che si conformasse la fama deirillnste deputato, mostrando rare
qualità di uomo político e parlamentare,— quali una presenza di spirito
imperturbabile, ed una urbanità a tutta prova*

Perché sebbene la discussioni avessero assunto alie volte un ca
ra tere irritante e tumultuoso, egli si condusse sempre con calma e
gentilezza; essendosi dato sino un incidente pgradevole nel quale sep-
pe guadagnare generali simpatie ed ammirazione per la seienità e cor-
tesie usate nel 1 

'occasione. 
Ma le due riforme suaccennate furono quelleclie piu lo distinsero nella legislatura dello scorso anno

Per i servigi poi prestati alia nostra colonia, l'ex Cii
lo nominava suo socio benemerito.

Circolo Operaio

II Bersogliere, ricordando tutti questi fatii, ne pubblica oggi il ri-
tratto, in attestato delia própria stima per l'iilustre cittadino brasiliano.
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ÊÍ^OBIDI Eardamenjpaí^I

Dal taccaino d'an giornalista

GIANN AUGUSTO NEIVA

•vv

Per la napertura dei Teutonia Bali, nella piazza Castro Alves a Bahia lavasta birrana era gremita di gente nel salone in fondo e nella sala anteriore
Una banda di musica militare faceva un frastuono di mille diavoli ma

noi beveyamo tranquilli e le bottiglie sfilavano veloci come navi eiannonesi
m uno dei cento ímpettuosi attacchi a Porto Arlhur.

C erano Enrico Cancio, redattore dei «Uiario da Bahia», I'orcano dei
g°^"iat°re 

dello Stato, Severino Vieira, i cui ufflci sorgono tre case piú giúdeli BaU, ove lucomiucia la npida, ma stupenda discesa delia montauna
due suoi colleghi di redazione, io e il poeta medico Francisco Mangabeira
il giovine Tirteo bahiano che le febbri deil'Acre maledette ammazzarono orsono quatto mesi a Maragnon, in viaggio per il suo stato natale.

Eravamo nel íebbraio dei 1903, a pochi giorni di distanza dalle elezioni
generali politiche dei 18 febbraio. U1

Verso mezzanotte il tumulto aveva raggiunto proporzioni ancor díiíviolente, 1 tavoii rrano tutti occupati e molti avventori si riducevano a bere
in piedi come potevano o a tentare aprirsi la folia fra i beventi

Fra gli altri sbuffava per trovare un posto a sedere un grosso sienore
alto e robusto, che s'asciugavã la froute úmida disudorecon una elefante
pezzuola di seta, sul davanti uno stupendo sparato niveo, una era valia vario-
pinta sulla quale sfavillava una spilla inbrillantata. Airocchiello delCabito
corretto un liore esotico. La testa grossa e volontariosa. il naso alia Molke
pisciaiite in bocca come direbbe il mio amico Fernando Fontana, la boccalieve con delle labbra roseo accese da forte amatore due occhi neri vi\i
siintillanti e sopra una fronte larga unimmensa piazza circondata da una
breve corona di spioventi capelli.

Un u.jmo simpático, insomma, un uomo che sa di esserlo o vi aceiunce
un somso fatto di bonomia e di ironia insieme.

Cancio lo vide in queir«apuro > e lo chiamó con quella sua gran voce di
bevitore che ama la birra e di tribuno che sa il fascino delia parola sulle
masse.

Oh commendador Neiva!
O deputado?
Non 

piü
Lo risarà fra undici giorniCosi spero
Eh! lasua popolaritá....

CheZmancaí.ze?8rande 
® gH eleUori mi Perdonano ,e mancanze.

Molte: d'ingegno, di cultura...
Lasci da parte la modéstia
No, creda. E' cosi.
Ebbene, 

prenda un bicchiere.
N°, grazie. Io non ho vizi. (E parlava con serio accento negligentemente)

Non bevo. non fumo, non giuoco, non.... * 
*™vowcmc/.

Suppergiú furono queste le prime parole che ci siamo scamhiati il Ha
putato dei primo collegio di Bahia, commendator Giovanni Augusto Neiva edio m quell incontro dicarneval a Bahia. neiva, 

ed

Venuto a Bio nel giugno, per scacciare 1'ozio e la noia, incominciai afrequentare le sednte delia camera. «n-ominciai 
a

II



ÍL BERSAGLIERE

»?•*»* *******5: xxmwwMwwwwm

CASA
m

M

M

M

1OB0LFHQ

STERNBERG

m

IM

m

m

m

HH

m

w\

m

B.ODOLFHO

DROGARIA E ESGRIPTORIO CENTRAL

RUA DO HOSPÍCIO, 104

Caixa 535 — 1 elegrammas: RODOMARIO —Telephone 1212

DEPOSITO GERAL

& Gcrmol Liquido, Gcrmol em Pó, Mo- ^
» squlline, Pilulas Bruzzi, Mercúrio W,

Doce 
"Ancora" ^

|§| 
Envião-se Catalogos, Instrucções, etc. grátis, sob pedido £tt

SECÇÃO DE CONSIGNAÇÕES E COMMlSSÕES

BRCCO DO FISCO. N.° 11

}fecebe-se 
á Commissão qualquer generos do Paiz

m

F. NIATARAZZO 
& C

Produzione 
giornalieraí

(

3.000 SACCHI FARINA
200 „ SEMOLA

1.200 „ CRUSCA

Avvertiamo i nostri avventori che nei nostrí magazz ini Iro
vansi sempre farine di quattro marche, regolarroente registrate

presso Ia Giunta Commerciale di Rio de Janeiro e di S. Paulo, cioé:

Jtlit

Kl O 1)K JANKIKO

CflSfllCflRNlCELLI

he sono oggi riconosciute le migliori dei mercato. Le piú impor-
tanti panetterie mi,t urano, in parti eguali, le farine CLAUDIA e
TOSCA, ottenendo cosi una qualità di pane superiore a qualsiasi
altra.

La farina CLAUDIA è preferida alie altre marche special-

j 
mente pei particolari, offrendo reali vantaggi per prezzo, bontà,
coloro e sostanza.

I a «emola viene tabbricata con framento rn«,o, snperiore
nl mercato. Si r.ch.ama 1'attenzione delle famiglie «nlle di-

Urse spec,e <li m»cch©poni_fabbpicati con le seniole deiRua 15 de Novembro, M. «4 - «obrado

SCUOLA DI TAGLIO

che desidemssero ricvere 
1 

Santos, Praça da Republica, 
52- Buenos-Aires, Cangallo, N. 

354

MOLINO MATARAZZO

importante comunicazione, a mezzo di circoTare rifle tente' 1'aned inviare nel piu breve tempo 
possibile il proprio indirizzo

em
I

S. PAULO

SI
*11

8. PAULO - Casa illatrice

26, Rua 
Quinze de Novembro, 26

$

*

m

h

m.

W

*ASA

m

m

m

w<

Ü.
I

ARI

&

&

j*

&

m.

>*.

&

j»

M

fc

sfe

&

A

auact c e»f I

.i jK*
T|C»gLPSC?»f(r_I*

FERNET-BRANCA

Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano

(Concessionari per 1'America dei Snd : C. F. HOFKK & C.)

. .... " 
lerncl-lirai»ca

tí 

L1^01!. PÍÍl 
conosciuto> °he estingue la sete, facilita Ia dige-

t«rmmS T, 
ppet,t0' cura ü dolore di testa, la febbre gialla e in-

1""ttente' 

11 ™aIe nervoso, il male di fegato, lo spleen, il mal di mare

sissimi 

U^°'. antlc°lenco, antifebbrile, comprovato da numero-
sissimi certificati mediei. ;

MARSÃLÃ 
FLORIO

d,-"a Casa 
O ,v .OM,- Vi mÍ^Iu

»r»:mmm* g

! COCITO IRMiOS
•H

1U1MMKTATOIII

S, PAOLO

dolce

dei Vini di Marsala e l'unico

mnnrl 
ha vinto sui niercati.del

mondo 1 mighori vino di Porto e di Madeira.

Conccssioiiari 
per il Brasilc:

"t-- tAGLIAYIA 
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^A]v PAOLO
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t saswa

rioca.SUneTFatn%H«°ment0' 
rlCordo d'aver scrilt0 ü mio P»me «Corriere Ca-

Neiva" 
SeC°nd° fu int0rn0 ad un discorso e ad ™a sconfltta dei deputato

^iU ^er ^onvalidazione di un deputato nel 3« colírio dpll» ^anítoia
«* TuSrr»';

assefTff 
ÓP»CK ft>

pu.M.wU^rps i°s,!0«jrs.?rtSi",uui0 
e"" c"~™ *»

Dimodoché ho s^ntito ncr lo roeno una uuarantii» hi Hícsttnci jaii»
revole Neiva poiché egli parla spesso, parla volcntieri p parla bpnp p 9 ii.n»«"La sua oratori» è di genere scbWamente na4^^^
vocp alta, rapina, discntp, dissprta p fa dplla dialpttica ma Ia1
rattenstica e 1'opportunitá, il sapore delia barxpllptta, s'pMi Ívp 

™ 
la formã

pi" pura e pni precisa mi npordprphbp 1'onorvole M.íssi nei hVtPmniI suoi pistolotti finali non li manca mai e riesce a fa»*li Con Érarhn Hi
p.Prtch<> s'accalora veramente ppp le çause al]p aualisi dedica, V inpipga i tesori d'un'attivitá formidabilp, una rara íhftiâ Hi

persuadore e convmoere magan a fnria di riDPtntp in^tpn™ a «n*
iu un Parlamento, trattandosi di cose buopP rPsistP 3 

CU1 nessun°

S íS ZK.T&S."'""""
Eerlié essenzialmente un uomo di fervore, di nertinarii p di fario <in

non ahbatte tutti gli ostocoli, la maggior parte rt"IIe ^u 
" 

càmnaZ-nilconduce tra un anno e l'altro alia vlttoria e a «iusto iine da^a?&ntarp ei!
gliereil momento buono, divertire o commovere, cattivarsi Tanimo di VitHaccomodandosi, proponendo ricambio di voti. 

cauivarsi i animo di tjtti

I[ fatto é giusto: malgrado Foppo*izione dei ministro deirinterno e delia
commissione dei bilancio, 1'onorevole Neiva ha fatto passare cinque o sei dei
SU01 P1Jenílamenli per sPese servlxi pubblici nel suo Stato.

Ed egli n* erode come di un successo personale non solo; ma come di
un successo piü largo e puramente babiano.

Servizievole, generoso, g^ntile, non ha nemici e conta a centinaia le de-
vozion» leali, veraci; sempre disposto, etc.

E il Presidente delia commissione di finanza.
Alia Camera brasiliana é una figura simpafeissiraa, antorevole e meri-

tamente si stieca sul gran numero delle mezze figure che costituiscono il
limbo dpi silenzios) a in^ondizionalmente govemativi votanti.

Pubblicamente Neiva é un fronden*, non per esitazioni d'ordine político,ma per Ia natura onportunista e speciale dei suo programma d'azione. Fu
conservatore sotto l lmpero ed é um democrático temperato nella Repubblica.

Mario Cattarazza

Aggiungiamo le seguenti note su Neiva, giornaüsta, quali li incontriamo
in un numero delia Revista dei Grêmio Litterario da Bahia a firma Silvio
Boccanera:

«. . N«l giomalismo di Bahia ove iniziò la vita pubblica e conquisto eli
sppron» d oro di cava'ierp per le brillanti polemiehe contro avversari politici,
addpstrph n^lle bizre delia stampa passó per le colonne di vari fogli; tra i
quali il Jomai da Brhi*i ove da sempliee tioografo passò a correttore e redat-
toro, la Gazeta da Bihia, org^no uffloiale dei pa»*tito conservatore sotto le
cui bandiere militó, ''Estado da Bahsa ove la sua nenna porto ril#»vantissimi
sprvigi alia causa delia d^mocrazia e fu eziandio il fondatore dei Jornal de
Noticias alltao dei compianto Alves Guimarães.

II Bersagliere che appreíza nelPonorevole Neiva il cittadino, 1'amico,

Bahia0 
_ imparegglabl,i ~ fre8'a Ie sue colonne col rüratto dei deputato di

•' *

mA. fA / 1 fTh. /~3L/2 /- ~K —^  Bomenico ^

f

Gái

Rappresentante, negoziante, itaiiano em Juiz de Fóra

^gambato

Consigliere delia Societá Italiana de Bene.

ficenza,
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BRITO & FILHOS

Com explendído salão 
para 

banquetes

Illuminado a Luz electrica e con ventiladores

O mais elegante e confortável Restaurante desta Capital, sito no centro desta Cidade e freqüentado 
pel HIGHE-LIFE

da Sociedade Fluminense e dos Estados.

SERVICO iiiiitiEs^riiSSrsx'V'Esxji

bebidas finíssimas das melhores qualidades, vinhos dos melhores productores de
FRANÇA, ITALIA, PORTUGAL E HESPANHA

IMPORTAÇAO 
PIKECT4

COSINHA DE PRIMEiRA 
ORDEM

Encarrc««m-ge de servir banquete» no sump?u«*o salão do restaurante em
outra edifício d'esta Capital.

CAFÉ, LICORES, REFRESCOS, VERMOUTHS, CERVEJAS NACIONAES E ESTRANCFIRAS
ÁGUAS MINERAES, APERITIVOS, LEITE DE M/NAS E TABACARIA ESPECIAL

A. JDO OTTVTÜOÜ -

ANGOLO DA RUA GONÇALVES DIAS

124 B
124

m# tte êêm&m
w W

Banco União do Commercío

'ttat ' *«:u
CAPITAL 5.000:000$000 301 -

Híirrw»

43 — RUA PRIMEIRO HE MARCO — 43

CONTAS CORRENTES LIMITADAS

DartfcuíLÍCÍ1Ítar 
a mÍSSâ° dos srs- negociantes em pequena escala e

USr LVJTrStm 
te?empre em estante mobiteaçao 

pequenos
contas correntfs

neta E LIVRO DE CHEO fÍ T 
308 d'P°sitant« CADICR-

O ítirrt h#» a o 
^"kQUES, 

próprio para bolso.

contas se fará no A 
abertur* bestas

de 20$ para cima entradas 
subsequentes se ferio

jUf0 

EsteP"ra 
eSU CStÍVer ^aSdo°na^caSo8rande 

mOVmUnto' ao

rccer ao B,nc^Tenâo It 
pC?1 to'na° obri^a ° depositante a compa-

nem ÜÍ*" Tmenor^c 
^ 

* PCSSOaS qUe nâ° »^am ler

paes ou tutores. S 
contAS P°dcm ser abertas 

por seus

s'íorí-«°rrrnter 
fíe,Praru1e movtm^nr., s ^ ;llro 9nt,„9l

Poríugíl, Uü*sfr!aosse^õrísmiÍH»rH 
1,0 quantia «obre

(Lptral T.rthl., ,te.

frceçao de compra e venda

%Ml L».ra- 
"0ED* estrangeiro

igencia em todos 3 
°loM 6 â 

? 
mt,eá 4°l° * 10 a 15 me8w * °i°

s™ui 
jm 

I0QO8 os Jatados j.ara cobranças, trasmis*»»..*L
dinheiro por carta ou telegramniaj etc. 

"te.

C'S Dl ¦CTUHK* Tkornas, Cesta, Josi Ribe rj Duarte.

BilCO C0IIEBCU1E

ITALIANO

di S. PAULO ***********

Societá anoniia Societá anônima

CAPJTALE Rs% 2.000 .ooofooo

Contí correu ti - incassi - scooti - iilieipuiiii

Tratte e aperture dl credito su Londra

CHEQUES E TRATTE SU ITAL'A, FRANCIA,

SPA6NA E P0RT06ALL0

Turchla e principal! piazze di Eurtpa

VAGLIA POSTALI

PER TUTTIICOMUNI D' ITALI A

Rcmesse lelrgfaGche 
per somne illiaiuie

per qualsiasl piazza d'Europa

Depositi a scandenze fisse

Conti correnti tn Ltre ttal, col godimento dil toto

alVavno. Servizi a beneficio dei coioni.

LIQUIDAZONI IMMEDIATE CONTRO ch«QO«
A\\\\\\\\\\\\\\\xx\\\\\\V.\\\\^ — •-=

Rua 15 Novcmbro-S. Paolo

indirizzotelegrafico,4Italo-Banco"-Cassetta 
postale,5()l
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AVVOCATI, che nella vertenza 
giudiziaría fra 

" 
IL BERSA-

GLIERE 
" 

ed il sig. Lionello Scelsi ex vice console in Juiz de fora

offrirono il loro 
gratuito patrocínio al nostro 

giornale.

r- • !
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DOTT. NOEMIO DA SILVEIRA

Dr. Mociaiio da Silveira

E' giovane, conta appena 30 anni Eb
be i natali in S. Paolo, figlio dei Capitano João
Xavier da Silveira e D. Amélia Carolina Mo-
reira da Silveira

Fin da bambino manifesto profonda dedi-
cazione agli studi. Freqüento i corsi di Uma
nità neH'Accademia di S. Paolo dovemolto si
distinse, Matricolato in scienze giuridiche pre-
se la laura di Avvocato nella Accademia di
Diritto di questa Capitale.

Esercitó per molti anni la sua professio-
ne quando per meritata fiducia fu chiamato a
reggere la carica di delegato delia 

'? 
delega

zia. 11 Dr. Edvige de Queiroz, allora Capo
di Polizia lo volle suo 2? auxiliario e come ta
le molto si distinse per la sna integrità di ca-
rattere e di giustizia

Come membro delia commissione dell'al-
listamento militare molto contribui per il retto
andamento, meritando nobili encomi.

Attualmente è il rappresentante delia «Ma-
nãos Harbour Limited» presso il Governo Fe-
derale».

«27 Bersagliere pubblicando il suo ritrat
to non fa cbe rendere ali' gregio ed interne-

•rato avvocato, un meritato omaggio.

Dr. Fonseca Hermes

Non é molto facile traccíare in poche ri-

ghe la vita di uomo publico in questo paese.
E* necessário anzitutto queH'imparzialità carat-
teristica che noi estranei ai partiti ed alie lot-
te Âbbiamo sempre avilto per programma.

Non dubitiamo delia nostra sinceritá par-
lando di una personalità spiccata come quella
dei Dr. Hermes da Fonseca perchè sono provati
i suoi meriti indiscutibili.

II Dr. Fonseca Hermes é figlio primoge-
nito dei Maresciallo di campo — Hermes Er-
nesto da Fonseca cbe sui campt dei Paraguav
si ricoprí di gloria »

Al figlio primogênito lasció in eredità, in
telligenza e virlú civili, tali da renderlo merite-

ns a.

IHSnP^ f UBS' ^7h«W
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DOTT. FONSECA HERMES
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vole di occupare nella magistratura catiehe
onori fiche che molto 1'onorano; al secondo fi-
glio che é il Generale Hermes: 1'eroismoe la
disciplina dei soldato.

DOTT. ALFREDO MADUREIRA

Nacque il Dr. Fonseca Hermes il 26 Giu-
gno dei 1858 nella città di S Gabriele pro-
vincia di Rio Grande do Sul.

K./®ce 
i primi studi in questa città e nel

K <0 si ascrisse nelllmperiale Collegio Don

TJ-~° 
^ laureandosi in belle lettere nel

loi

DOTT. OSCAR MACEDO SOARES

Passo poi a freqüentai e la «Scuola di Me-
ilicina» alia qúale professione non si senti de-
dicato di maniera che optò per 1'ayvocazia e
puó dirsi senza tema di sbagliare che il Dr.
Fonseca é os. >i uno dei piú provetti avvocati
di questo Foro.

E' un Republicano storico tanto che ap-
pena fu pi oclamata la Republica la Província
di Rio lo nominó suo deputato alia — Costituen-

Di parola facile, erudita molto si distin*
se in quella nobile assemblea.

Lasci^ta la política nei primi tempi delia
Republica torno di bel nuovo alia professione
di avvocato. non senza peró lasciar di dare il
contributo dei suo ingegno, alia Patria.

Collaboró infatti in molti giornali sempre
inr propaganda di grandi ideali ed in difesa dei
fiacco e deU'abbandono dalla sorte.

Fu per diverso tempo Pubblico Ministero
in Parabybuna e Oiudice degli orfani in Juiz
de Fora. Tanto nelFuna come nelFaltra cari-
ca dimostró evidenti, le qnalità di Magistrato,
di fermo carattere e di rara imparzialitá e giu-
stizia.

Attualmente il Dr. Fonseca Hermes eser-
cita sempre la professione di avvocato ed è
uno dei piú abili e ricercato. Presso la Ca-
mera dei Deputati é Redattore dei verbali
delle sezzioni e II Bersagliere si sente poi felice
di publicare il ritratto di questo egregio amico
nostro, che tanto onora il Brasile.

Dr. Oscar de Macedo Soares

Nato in Saquarema Provincia di Rio, fi-
glio dei Consigliere di Stato Arturo Gioachino
de Macedo Soares, ministro dei Snpremo Tri-
bunale Feder ale.

E' laureato in Scienze Ginridiche e So-
ciali alPAccademia di S. Paolo.

In qnella cittá fu Pubblico Ministero e
Giudtce degli orfani. Fu segretario dei Gover-
ni delle Provincie di Ceará, e Alagoas depn-
títo e «Chefe de Policia.. Nella Provincia di
Rio, militó brillantemente nella file dei giorna-

E
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lismo come red&ttore dei: Correio Paulistano e

redattore-capo da Novidade.

E' di uma cultura e di ingegno non co-

mune. Scrisse varie opere letterarie che fia-

rono pabblicate dal la casa Garnier.

Attualmenfce esercita l'Avvocatura in que-
sta città ed é una delle illustrazioni di questo
foro.

Ci onoriamo pubblicare il ritratto deH'E-

gregio Brasiliano per i tanti meriti che lo di-

stinguono.

Alfredo Madureira

L'illustre avvocato, Alfredo Madareira, li-

glio di um magistrato che fa Tonore dei Tri-

bunali brasiliani, appartiene alia vecchia scliie-

ra dei campioni delia propaganda repubblicana

delia quale lo zio, il compianto e insostituito

colonnello Senna Madureira, fa 1'anima piú forte

e 1'impulso piú vigoroso.

Repnbblicano delia vigília, meritó Tingiu-

stizia dei di che seguirono al 15 Novembre gra-

zie a quella ingratitadine che è il retaggio di

ogni democracia.

Nondimeno fu membro dell'Assemblea Le-

gislativa e, dopo, capo di polizia dello Stato

di Rio de Janeiro disimpegnando ambe le fun-

zioni con decoro, civismo e altc capacitá.

Oggi impiega nel foro la sua attivitároi-

rabile e intelligente

Ai suoi giovani anni militó valorosamer.

te nella stampa e fu uno dei fondatori dei

Correio do Povo, catapulta repnbblicano

contro 1'Impero.

L'avv.[[Madureira è uno dei piú nobili e

cari amici de\m Bersagliere
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Tenente eolonello Adolfo

Alfonso Saldanha

Nacque in questa capitale il 18 agosto

1866, esin dai primi anni si mostró dedito al-

lo studio, seguendo presto con onore le scuole

di giurisprudenza. Si stabili in S. Gonçalo, co-

marca dello Stato dei Rio; e nel 1893 fu dal

popolo acclamato presidente di quella camera

municipale, fu eletto in seguito giudice di pa-
ce e vereador generale.

Durante il período rivoluzionario 93-94,

prestó rilevanti servigi al Maresciallo Fio-

riano Peixoto; e da lui si ebbe gli onori di of-

ticiale superiore.

Esercita oggi il comando di un battaglione

delia Guardia Nazionale di S. Gonçalo, go
dendo delia n aggiore stima da parte delia po-

polazione

PRO GARIBALDI

11 2 Giugno in Buenos Ayres sará inaugurato

ii grandioso monumento alTEroe dei Due Mondi

mandato ad erigere da quella colonia italiana.

guando la coionia italiana di Rio de de Ja-

neiro auspice il Circolo operaio Italiano inaugu-

ró il monumento alie povere vittime dell'incro-

ciatore « Lombardia » 1'Italiani di Bnenos

Ayres non rimasero indifferenti a tale prova di

patrottismo ed inviarono al comitato presieduto

dal nostro direttore signor Oaetano Segreto nna

ricca corona

A tale prova di solidarietá per parte dei no-

stri fratelli delia Repubblica dei Plata non puó

né deve rimanere indiferente la colonia italiana

di Rio de Janeiro.

11 Bersagliert che sempre propugnò per le

nobili cause, come sentinella avanzata dei pa-
triottismo da piú tempo ha promosso nella colo-

nia una sottoscrizione per corrispondere di pari

affetto e solidarietá con la colonia italiana di

Buenos-Ayres»

Una ricca corona di bronzo disegno dei con*

nazionale ed artista signor Clerici sará prenta

quanto prima ed a suo tempo inviata per la ca-

pitale delia Repnbblica argentina, attestando

cosi 1'affetto di noi italiani per il Grande faitore

deli1 TJnilá Italiana e nello stesso tempo 1'affetto

che ci lega ai nostri fratelli che tauto contribui-

scono alia grandezza e progresso di qaella na-

zione amica dellltalia.

La sottoscrizione non ha raggiunto ancora la

somma necessaria per sopperire alie spese.

II Bersagliere fa appello al patriottismo degli

Italiani tutto senza eccczione, sicuro, che la

colonia Italiana di Rio de Janeiro saprà dare

solenne prova di patriottismo affetto e solidarie-

tá. Pubblichiamo in tanto i nomi dei sottoscrit-

tori fino alia data presente:

II «Bersagliere» 50$;- um patriota, 15*.— G. Mas-
ssoni !o$ — Un italiano campista 5$— Sottoscrizione
aperto nella cittá di Vittoria 120$— Francesco Jan-
nuzzi 50# — Gennaro Accetta 20$ Domenico Sgam-
bato 10$ — Filippo Leo 40# — M. Jannuzzi 20$ —
P. Giorno 5$ — M. Lanzillotti o* —Salvator Nesi 5$

F. Imparato og — B. Polver 5g — Luigi Marzano 3
Cassio Marella 5$— D. Cardone 5$ — José Romeo

8$ — João Romeo 2$ — Luigi di Sabato 1$ — Otta-
vio deirOsso l$— Ignazio Cabral lj — Natale Sicill-
ano Siciliano 1$ — Lauriano da Costa S500
Arnafflo Correia dc Miranda 1$ — Cal omino Custo-

ttHIIKttKIIB

Vens, por mais pallida, mais bella,
As tuas llores visitar;
E tens no rosto, ô minha Estrella!
Aberto em flor, um doce luar.

Trazes no olbar a claridade
E a luz festiva da manhã:
Com que divina alacridade
As flores le olham como irmã!

De branco vens: como te assenta,
Como te diz o branco bem!
Viu-te uma rosa, e, ciumenta,
Disse ás demais: — olhem quem vem!

Passas radiante, e as violetas
Erguem o roMo dos morta es,
Para espiar-te as tranças pretas
E ouvir-te os passos orchestraes.,.

Tumido e riio arfa-te o collo
De brancos íinhos ? través;
E, ah! do volúpia canta o solo
Sob a caricla aos teus pés...

vento, rindo, arranca ás rosas
Folhas que espalha pelo chão;
Folhas que beijam, luxurlosas,
Nunm longo sorvo o teu roupão.

Cravos vermelhos, brancos cravos,
remem, de amor no fraco hostil,

Pr a te dizer: somos escravos
Dessa belleza senhoril.

Baixas a mão fidalga e fina , .
E com uma rosa ergues a mao;
E pões a rosa purpurina
No seio sobre o coração

E, com que inveja olham agora
As outras llores essa flor!
Ah! mais do que ellas alguém chora
No grande egoismo de otra dor!

E' alguém que segui!, hallucinado,
leu vulto ideal... (ciúme, talvet,
Porque se sente desprezado!)
Sou eu; te espio, e não me vês!

Sou eu — nem sei como isto trace —
Que do teu vulto segue atraz,
Vendo que a bocca, o collo, a face,
E o corpo as beijos do sol dás.

LEONCIO CORRÊA.

dio 1$ — Calomino Armando 1 ? — Vincenzo M .7/01110» - Carmine Marzullo 10§ - Pasquale Santor. * -
~^®r®'ne ^Çrvp — Antoulo Luca 3» — Giu ef»po
Basile 3$— Nicola D Andréa 3$ — Giuseppe Vilanlí
At — Francesco Bodero 3f — Caetano Nesi 3$ -
Giuseppe Bonavita 38 - Ernesto Bonavita 3»-An-

l?K?a5? r- 
Michele Seta 3$ — Francesco

D Elia 38 — Giusepüe beta 3| - Carmine Nesi 3S -
Giuseppe Oliverto 3j - Francisco Oüvieri 3J — Di
Çariati (Petropolis) ioj - Tattara cav. Vittorio K.
Console in Kio Janeiro io$ — Mazini dott. Edoaado

IV,ii 
'!£ de Janeiro 5$-Manzoni 5$.

Luiz Miotto lo$ —Jornal «O Corsário» 20$— ümberto

Um^iH Z nOS Meon9í? 
dc! Barros — Vincenzo Ca-

8 °nwaldl l,veiro |500 - Satyro de Aze-

A ?Jh7®SCar$50° 
~ Enr,co Reis W- Arman-

do Latta 5.>00.

Alfonso Colucci 20g — Dottor Alfredo Pastori 10{-Giuseppe Grippi 5$ - Virgílio Bisaggio 58 - Ber-

rAnrinie<fl* Z°t?oli 
2$ - Egldio Mar-

concini l| A. Longhi 2$ — Giovanni Pestroni 2$—
r. Simoni 2$.

/vEalín I.talianadi 
S. Josc de iriritimirírim

(Estado de Espirito Santo).

Dalla Socielá Italiana di Beneficcnza e M. S. di

• o r 
~ 

i10Vnn.n'Jr!aroni 
5$ —Batlista Seal-

.Li? 
Paladino 3$—Antonio di Sanlo

, li 
~ 0r®ste <?al Cere 3« - Biagio Maronni 3t- Lo-

íinT1.»* q1"í' 
3? 

T 
Lul» Par'si 2$ — Donato Rabat-

tini 2$ — Siricola Ignazio 1$— Biatrio Vita ífl — fia-
etano Bioleita ??-Fioretti Augusto it-Vinco,«o

minW 
SL7rFlV,rp- Capitanf 10$-'stinco PaTe^

f?I 
^ "õ- 

» S» 1° ^" Antonia Marchese 2^ —

^?í° 51Í? 7- Ferdinando Gaetani 1$ — Trucci

— Maifpft ^ nNico,a Cancellio 1S

1 
Sa,fan2. ' — Pantateone d'Anni to 2$

Giuseppe LombardnS Kaffaele Grazie 5( - V Gam-
blni 2$. — Totale 674$500.

rona 
a^ra pubblichiamo il disegno delia co-
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S. Paolo d'aliora

Intervlsta col Dr. Eboli

(Note iTnn repórter)

Aprile 19, alba gloriosa

Stamane, nel larghetto dei Rozario*

sul marciapiede davanti a quella splendida

«Rotisserie Paulista» che racchina tutte le

golositá immaginabili importate al Bra-

sile da quei astri simpaticoni dei commer-

cio paulistano che sono Fasano e Fazzini.

m'inbattei col Dottor Cav. Giovanni Eboli
— uno dei piú antichi ed apprezzati ele-

menti delia nostra colonia — e che da ottc

anni non vedevo e non intervistavo, poichí
Tultima intervista can lui avuta ebba luo

go in Santos, quando scrivevo le corrispon

denze per il vecchio e deíunto «Operaic

Italiano» di Buenos x\.ires, avendo per te-

ma un titolo romântico e saporito, questo 
*

«le avventure di un medico italiano alFe-

poca delia rivolta.»

L incontro íu affettuoso e súbito inaf-

fíato da un cálice di quello spirito Vermoutb

«Cargano» che a Rio de Janeiro non ave-

te, ma che in S, Paolo si trova dã Fasan<

e Fazzini unici importatori dei deliziosc

néttare dei ricco índustriale torinese.

E come da Eb^li c'é sempre da scava-

re qualche racconto prezioso cjsí lo seara*

ventai, con un cclpo di «saiute» e di «glc-

ria,» al 1878, época in cui egli fondava i!

primo giornale italiano in S. Paolo.

E il caro dottore che da tanti anni di

vita americana, tante avventure solenni

che lorendono una specie di Gordon Ben

nett e di Buffalc-Bill, e che conserva eem-

pre 1'anima ardente quando rimanga nelle

memorie patriottiche, entusiasmandosi mi
diceva : «il primo foglio italiano di S. Pao
lo da me fondato in compagnia dei tipogra-
fo Cannetta, si chiamava il «Corriere d'Ita
lia»,

Contava 19 letiori e visse 19 numeii
— Come, 19 lettori soltanto ?

E ei, perché a tanti ascendevanr

gli abbonati che rappresentavano la par
te coita delia liuoitatissima collettivita ita
liana d'allora,

Con noi impiegato c'era quel tal Pie
tro Cbicco, reduce garibaldino il quale si
trova oggidi a Rio de Janeiro ospite dei
1 armatore e negoziante Luigi Camurzano.

La citta di S. Paolo era un sasso íd
confronto al monumentais edifício d'oggi.

Quale progresso, quale feconda attivitá!

quale miracoloso successo di gerico e di 11-
voro !

Anchrt la nostra colonia era picc inella.
Gli italiani non arrivavano a 200, ma era-
no cosi ardenti di italianitá che l unione e
1 armonia verdeggiavano come virgulti e
fiorivano come giardini.

Nel 1881) venne Fernando Turchi a
fondare un altro 

giornale dal titolo »Gari-
baldi» ed ebbe un successone.

Pure nell 85 si fondava la Sccietá ita-
liana di beneficenza con relativo ospedalet-
to lá al «Morro da Bexjga», un baraccoúe
che uoi avenmio il coraggio di battezzare

palazzo, ma che era stato composta da nr i
tutti ôv»n sasci, listro e poca calce.

Monumento a Jose d'Alencar

NELL A PIAZZA OMONIMA IN — BOTaFOGO

Oh vi garantisco; che quello fu un ve
ro libero edifícare.

^ 
Io facevo il medico ma per costruire

1 ospedale buttavo il bistury e prestavo man
forte ai muratori e ai falegnami. Lavora-
vamo tutti,

Anche Briccola il celebre odierno ban
chiere, allora ai primordi delia sua carriera,
ci teneva compagnia,

keggere la cronaca delia «Província
di S. Paulo, oggidi Estado 

per divertirei
sui nostri successi,

Poi venne 1'inaugurazlone delia ban-
diera ed invitammo- Cario Gomez. Antonio
Frado, il barone Guayará il marchese En-
tre Riob ed altri illustri dell'epoca. Offrim-
mo ad uno di essi la presidenza. Ma nes-
suno volle accettarla, 

proponendosi di inter-
venire a]l'inaugurazione a fatto che la pra-
sidenza fosse assunta da me. Mi voleva-
no bene ed io, 

per quanto non me ne sen-
tissi degno, accettai, e fu una splendida

Oh la fraternitá italiana d'allora !
Quante emozioni 

quanti licordi!

Ed avevamo amici buoni fra i br..íi-
liam, sapete!

Oltre agli accennati c'erano Julho de
Castilho, Assiz Brazil e Affonso Celso di
Ouro Preto, quel brillante letterato oggidi
cosi intransigentemente monarchico e che
allora invece era uno DA giovani ardenti

republicani 
piú in voga*

Basta! Tutto si tra í-forma ed io in 30 an-
ni di Brasile ho visto tante di quelle evo-
luzioni e contra evouzioni che, quando
penso e rifletto, mi sembra di sortire da
un segno lurgo pieno di fantarmegorie,

di battaglie di trienfi, di sconfitte
sopratutto 

per quanto riguarda la noatra
colletivilá lattan cosi forte, coei potente,
cosi numerosa, alia quale il 

propanlista
molto deve, ma al tempo stet>so cosi bersa-

gliato da lotte intestine cosi diminuita.

lia come i nostri parti ti monarch ici,
repubblicani, liberali e clerícali, socialisti
ed anarchici starebbero bene in Italia, a
lottare, lá nella penisola nostra, dove si bat-
tono fecondamente nel campo dell'idea e
delFazione, 54 milioni, d'italiani !

Maqui, qui, tutti questi partiti dovreb-
bero ecomparire, 

per rifondersi in ano solo,
il 

gran partito dell'Italianitá.

E il dottor Eboli invoca la Pátria !

GIUSEPPE GAJA
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Quale tributo dí giusto omaggio, dia-
mo i ritratti dei membri dei Comitato per
Ia costruzione dei Monumento ai morti dei
«1 .ombardia,» che sorge oggi maestoso ad
onorare Ia memória di quei bravi mari-
uai, che 

qui caddero nobili. vittime dei
dovere verso la patria.

Ouale fosse stata 1'opera di attivitá e
di sacrifício delia Commissione 

per condur-
i c a termine la sua generosa e patriotti-
(<l missione, sa anche troppo la nostra
colonia, che con plauso l'ha .acompagnata
in tutto il suo periodo di svolgimento,

Ouest opera, ha avuto in coronamento

un atto di 
grande 

e rara abnegazione, di
11 n patriottismo superiore ad ogni enco-
mio: la libera, la spontanea donazione da

parte dei Comitato dei monumento al go-
verno d'Italia.

Ouesto fatto attesta francamente 
qua-

li nobili ed elevati fini mossero 1'azione
ilei signori dei Comitato stesso, nelFadem-

pimento delia loro missione. In altra par-
te di questo numero commemorativo dei
nostro anniversario, abbiamo riportato. de-
bitamente tradotto, 1'atto legale delia do-
nazione fatta il 20 Aprile dal Comitato al

ljatrio governo, rappresentato da S. E.
il 

príncipe di Cariati; R. ministro al Brasile.

Hrmato 1 atto notarile, ed usciti tutti
da quell olíicio, si recarono al Restaurante

"rito, dove S. E. il Ministro ofifri uma taz-
/.a di «champagne# ai donatori ed ai testi-
moni.

Li S- E. il R. Ministro, a nome di S.
M. il Re d Italia, ringrazió la colonia, e la
commissione, 

per 1'offerta 
gentile, indiriz-

zando al suo presidente sig. Gaetano Se-
i;ieto, vive 

parole di Iode 
per la patriotti-

ca e nobile opera condotta a fine dalla com-
missione stessa.

Rispose ringraziando il sig, Segreto,
i ilevando, come Ia commissione, inalzando
il monumento ai morti dei «Lombardia,»
aveva creduto compiere un alto dovere di
patr iottismo, verso coloro, che per Ia patria
erano 

qui caduti, vittime nobilissime in
compimento di un altro sacro dovere; ajr-

giungendo, che in 
quei giorno nel quale

dava 
per compiuta la sua missione, il Co-

mitato, si sentiva 
plenamente soddisfatto,

nella certezza, che il trasloco dei resti mor-
ta'1 dei nostri compianti marinai, awerebbe
i" nianiera degna delia colonia, onorevole

per la patria.
Da informazioni assunte dalla R Lega-

zione d Italia, sappiamo che il R. Governo
lia dato ordine che la «straslazione» delle
ossa dei 

poveri marinai sia fatta con tutta
pompa. II K, Incraciatore «Umbria» 

quanto
|>rima sará nelle acque deli'America dei S.

sarf 
q"indi difficilecho tale pietosa

quanto solenne ftinzione sia portata a com-

pimento quando 1'«Umbria» verra nella
«Baia» di Rio.
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Diamo in questa pagina la copia fedele
delia tomba che racchiude i resti mortali
delia non mai troppo compianta, D. Mad-
dalena Nesi-Carnevale moglie al nostro
e§Te£>ip connazionale ed amico signor Raf-
faele Carnevale 

presentemente in Fuscaldo.

La tomba ed il sovrapposto monumento
Hgurano nel cimitero di S. Giovanni Batti-
sta.

Lc vittime dl Monte ca rio
* _____

A che pro ripetere tutto quello che ei fe
detto contro la bisca? Le geremiade nou
hanno virlii di staccare uno solo dei fre

quentateri. E il casino scintilla di lumi
e le piu soa vi melodie si avvicendano nel
salone dei concerti, mentre nelle tale dt

giuoco le vittime si ofiollano in torno ai ta-
voli de 11a rouleite e dei trentaqmranie.

. 
ke tragedie che seguono alie perdite ine

Yitabili non si contauo 
piú. Eccovi le ulti

me,

II rapitano Bouquet e il serpente maggic-

^ 
Mandalet, mancando feiaguratamente

*11 onore, commisero delle malversazioni t
danno deH'atDminiatrazione delia caserme

degli incurabili. Soopertl, vennero postí
sotto CoDfliglio di guerra e condannati a doe

anni di prigione e alia destituzione.

B un altro delinqüente devo rrgistrare9

che tale non sarebbe divenuto se la bisca

non lo avepse travolto nelle sue sj ire. £

costui certo Giorgio Dup è, di ventidue an-

ai, appartenente a buona famiglia pargina.
Dopo aver perduto tutto il suo patrimonio
a Montecarlo, il giovinotto tornó disperato

a Parigi e si impiegó come commesso in

un grande mpgazzino.

Giunge ora notizia che egli é stato con-

dannato a due anni di cárcere per furto

In tanto la roulette trionf*, Che importa

a chi giuoca dei caduti? Faites votre jeu%
me88Íeurs\

DA BRAGANÇA

Bragança 29 — 4 — 1H04

\ i 
'trasmetto 

alcune notizie relative ai
costanti 

progresi di questa cittá che spero,

( 
v ' giugeranno in tempo per trovare 

posto

jiiel 
numero speciale di cui anuuunziate Ia

pubblicazione pel prossimo cinque maggio
nella ricorrenza dei 

quinto anniversario dei
simpático e battagliero «Iiersat^Hcre» che

qui conta tanti amici e ammiratori.

^ 
primo luogo vi diró che fervono i

lavori 
per 1'impianto delia luce elettrica che

fra pochi mesi sará inaugurata 
grazie in

special modo ali attivitá e intelligenza dei
signori colonello Daniele Peluso e Nicolino
Maccarati.

I lavori 
per la strada ferrata che deve

congiungere 
questa città con Soccorro sono

già stati iniziati dagli ingegneri delia com-

pagnia Inglese S. Paulo Railwy Comp.

Colgo 1 occasione 
per confermarvi anco-

ra una volta i costanti 
progressi di questo

corpo musicale, «Cario Gomes», sapiente-
mente diretto daIl'egregio maestro Luigi
Battista che in occasione deIl'ultimo con-
certo esibito la douienica delle Palme nel
largo delia Matrice riscosse unanimi e me-
ritati applausi specialmente 

per alcune
nuove composizioni dei suddeto maestro.

Cosi purc questa locale Società Demo-
cratica Italiana di cui é presidente i distin-
to signor Adolfo Bertoletti é entrata in un

periodo di nuova attivita e vogliamo spera-
re che mediante 1'intelligenza e 1'energia

dei signor Bertoletti che presto sará attua-
ta la scuola di cui e veramente sentita la
mancanza.

Fra i negozi non 
posso passar* di men-

j 
zionarvi 1'orologeria e oreficeria dei signor

j 
fiiovan Battista Grillo che é certamente

1 la prima di 
questa Cittá 

per il completo as-
sortimento degli articoli' inerenti a questo
ramo di commercio.

Auguro ali amico Grillo sempre 
piú ot-

ti mi affari e larga clientela 
per i suoi ine-

riti di perfetto gentiluomo.

Qui faccio 
punto mentre mando un ab-

braccio ed una stretta di mano allegregio
direttore e compagni tutti di redazione.

F. Fossa.

S3
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PENSIERO
Bello leggr la vita

de la natura ne 1 sorriso eterno;
scrutar ne Tinfinita

sublimità de 
gli animati mondi

1 alta scienza cie 1 origin prima;
nel sorriso de la donna amata,

che per Te è tutto - vita mondo e Dio-
bintetizzata.

legger divina la parola «ramore»!.

nutrirsi d'illusioni,

stimare 1 uman cuore

perfetto, disioso

sol delFalterno bene!

la nera ipocrisia —

cambiata in mammoletta —

vedcr cuoprirsi 
per via,

per non mostrar 1'incanto de 
'1 

suo riso'
1J 

* 1 | 1
invidia maledetta

ridotta a nobil 
gara

con 1 astio e 1 ambizione,

per render 
piú feliceil suo fratello!...

ira armata di sante

parole ad imprecar contro i tiranni
che fan schiattar sotto il duro fardeílo
uc dolori 1 invitto 

proletário!.,
la proprietá sparita...

tutto di tutti... e nulla di nessuno:
ad un'istessa mensa

seder 
povero e ricco - eguali ornai

e dei sudato cibarsi

frugal vitto che il campo

e 1 orticel dispensa!...

non piú ladri; non piú gente captiva
- 

per opre male - di 
giustizia umana -

che --- senza dritto — 
priva

di liberdade e de la vita 1'uomo!

Oh che bel sogno, il sogno dei poeta...dei qual única meta

Oggi è sferzar la melma che savanza
bel vizio imputridito...

o levando ai sublimi alti ideali
'' una virtú, che sol di nome esiste,
de lo suo spirto 1'ali,

de 1'ipotesi vivere la irta!

Anch io de lo sconforto

ebbi 1 aspre torture e lo sgomento,
tinch io sentii nel cuore

dei duol rotta la fibra e de lamore!
Che son parole vane

amor di patria, liberta, eguaglianza
m accorsi anch-io - in bocca a certi tali
imbiancati sepolcri

che il putridume coprono de 1'alma
con parole d effetto altisonanti!

Ma 
pur si deve il mondo

prendere come egl i é

perder no la fé
'»é la speranza dawenirmigliore...

lottar continuo contro il vizio!... lotta
e sol la vita...

svegliar Tamore

per la virtude e per 1'onesto in cuore
al traviato fratello...

: v-- v. ••

•yaffil'-'--

Oi*. Sampaio Ferraz

flr. Sftíiipaio 
ferram

Molto si é detto a rispctto di questa bella
figura dl uomo e di político. Giovane appena

ufat° 
W Gtorisprodei)®» roilitó nelle file rc-

publicane c non appena proclamata la Republica
fu nominato — Chefe de Policia.

La sua carríera política non si limito a
questo e nel quadtiennio Campos Sjlles fu elet-
to deputato 

per il »• Collegio di questa Ca-
pitale.

un uomo coito ed intelligenfc*. Percor-
se 1 Europa studiando 1'organizzazione Polizia-
lc ed amministrativa.

Era di bel nuovo canrliVi «. r
natore nu per spirito di partitídire la sua sedia in S1 P«o
d-é. E' bastante auJ?2? 

31 
?f' 

Lau"> &>-

Camp^^g 
UfZ° 

•"*«?' cittá di
«ninato 

promottore ,88f fa no*

i! Sampaio

giornali etc. rcaattore de diversi

colonne ü ritrftto Hi* 

° ^ 1^to.dare nelle «•«
2 mico.

ntratto di questo distinto cittadino ed

difender Tnnocente

contro la forza e larvata 
giustizia

de 1 forte 
prepotente!..

|dir 
male al male - ancor se ricoperto

d aura corona e di gemmate vesti -

proceder per la via
— diritto al suo destino
nel pensiero dei bene che c invia!..

E questa é lotta? ah nó... 
questa è la vita.

che si prepara a chi ne 1'infinita
de la natura varietade eterna
scorge la legge ch alta ne governa,

¦ . 
íptteremo!,.. e fia ch'attasi cado....

vinti giammai - ma per na causa santa
gregori oscuri -- ad ingrossare il fascio
dei martiri dei pensiero!...

| 
ErJ>e» dunque, dove è lotta, è vita
e dove é vita, è speme

un awenir men misero e men nero
1 Maggio j885

Rag. Oreste Romiti

Jpiiome Mv&u

'''va "dente di chiome, ove la Vilatome di uii riso eupido balena ;rossi capelli ove qn'aperte vena
c,e S1 el,onda; ovampi una ferila;

fili ondella 
potria tesser catena

meravi^liosa a prigionia fíorita,
o suscitare a carezzanti dita
luel piacer cupo ch'é come una pena ;

rossi capelli, che di sogni impuri
ii animi empite, lingueggiando 

come
seríco rogo che dov arde bea,

questa che incoronate oh ! non la Dea
Voiutiá sembra che di umano nome
rida a' desii de' plgri uomlni oscuri f

Cotimo Giorgicri-Contri

Lcm
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ienerale Hermcô da Monôeca
&?E5

9

gr. 

(Jkrn)ãal 
da 

gcn^ça

Gcncrale lleroics da l on-

Commandante la brigada poliziaie

Nacque nel 1855 nello Stato di Rio

Grande dei Sud.

Diciottenne appena, entró nella Scuo-

la Militare, e ne usei tenente nel 1876.

La sua carricra fu rapida, perché 
i

suoi studi íorti, e la sua cultura técnica, lo

mísero súbito in evidenza. E' un repub-

blicano storico, una forte tempra di uomo

e di soldato, di rara competenza militare.

Comanda il benemerito corpo di po-

lizia dal 18i#9; e d'allora, i frutti deli'o

pera dei generale 
Hermes da Fonseca si-

vedono nella disciplina, che impera fer-

ma e giusta in quei soldati, con plauso ge-

nerale delia stampa e dei popolo.

Pubblicando o<r^i il ritratto dei distintoOo

generale Hermes da Fonseca, il «Bersaglie-

re» compie un grato dovere.

1

.' .- 
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L'UniTer8Í>à itataliaua a Bovereto.

V1ENNA, — La Ncc Fr,ú Prcsse ha

da Trieste che Y Universitá italiana sará

definitivamente stabilita a Rovereto. Si is-

ti tu ira dapprima soltanto la facoltá giuri-

dica.

Dr, Cardozo de Castro
*t?'j iP^ciSP^ * : ~ ¦ tjJflEMny "W^. f3?v- «* I" I * AII

Capo deila policia

E un forte e coito giuriconsulto, che

giovane audace, nella sua cittá natak,

Pernambuco, dove nacque nel 1£60, si di-

stinse presto per dottrina e fama d'inte-

merato cittadino.

In Pernambuco stesso fu alia direzio-

ne di quella polizia, con plauso generale.

In questa capitale, nella sua alta cari-

ca. ha dato sempre prove di rara compe-

tenza, e di forte carattere.

In omaggio alie sue preclari doti, ne

diamo oggi in queste pagine il ritratto.

Dr. Dcrincvai da Vonceca

E' secretario di redazione dell illustreo

consorella, il simpático giornale vespertino

«A Noticia».

Noto e stimàto pubblicista, il Dr. Der-

meval de Fonseca gode ira i suoi colleghi

delia stampa, e nel pubblico, larghe e

meritatt simpatie.

A mico sincero deçdi italiani, é anche
v

Socio Benemerito delia nostra Societá Ita-

liana di Beneficenza e M? S?

Giorno di festa oggi pel nostro gior-
nale, pubblichiamo il ritratto delTegregio

collecra ed amico, l)r. Dermeval da Fon-

seca, ([iiale attestato delia nostra sincera

stima per lui.

I/EIcü o il Kosaio

Sul bruuo elce ii rosaio é tutlo rosa.

Saprono i liori : o^iiiin sembra una bocca

in na mo rala : oi^iii vermiglia ciocca

spanpana a soninio delia pianla annosa.

Or, come fu ? Chi indusse alia rn^osa

scorza i vilicei ? l\ fé che pari a rucca
ruvida e bruna che man d ava intiocca

corouin 1'elce i bei bocci di rosa ?

E' fioriscono al maç^io, agili e pnri;
nella selva ainpia, in lor eupa tenacia;

ri^uardano. i compagni elei il prodígio.

K a qnello s^uardo, dal verde lastigio,

inorgogliii come di un*audacia,

pensansi eleri\i i bei fior perituri.
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SEUE «EL IMO CUME

L ARTE DEL TRAFORO — Fn
breve in questa piazza sará iniziata Tart
dei trafuio: multo diífusa in Europa e saiá
aperto al pubblicj un completo assortimen
to di utensili, legnanai, cataloghi, dise
gni e accessori inerenti a questa arte.

Arte de Bordados em madeira
Die Laubsaege-kunst,

L'art de la déc<»upure

The art of pinking,
Z ni Umb-rto — Rua do R .aario 117.—

Rio de ,1 «ueiro.

I

y 

RAUL SENRA — K' una casa di
«Rreprest ntaçõ *s e Oonsegnaçõ'8». Rapprt-
senta vaiie ed importanti case co-ninerciali
tanto di Italiane come di altre naz'oiii

Ese uisce per conto di terzi spedizioni,
sia per 1'interno come per Festero.

S dlecitudine massima e garanz*a necrli
aff.iri.

LAUR*. MINUCCl — Bahia — An.
che al Nord, dei Brasile ci sono Italiani
che meroe il lavoro e 1'onestá onorano la

patria lontana.

Nel commerco si « falto bella ntrada,
la nostr<t conuMziouale D. Laura Minucoi

proprietária di un b^llissimo magazzitio d'
stofle, biancharie e chincaglierie.

Ci ha contato 
piu volte il biondo JVler*

curi che il Magazzino Micucci c importante
che fa buoni affari.

Bene e avanti.

CASA DE MODAS — Ciro De Sjuz<
Parigi e la la moda : nei magazzini

delia C;isa Souz i Àbbiamo visto piú volt^
«bellissimi enxovaes» 

per «pose, vestiti

per «Sjite» da pa^seggio, confezioni 
per in-

verno ed estate d una elegmzt tutta uni-
o» e tutta 

própria delia «Casa de Modas.»
Le noutro freniili 1 ttrici, le nostre eleg*nti
lettrici e bene ch« faccia.no una visita a

queirimporUnle it%b:limento.

LUZ AURE — Sta alTordine de
giorno come la piu' chiara e lisplendente-

Li stabilimeuto ó dcgno di eesere fre
quentato da moita clientela anche peri í^n-
tili tratti dei Sig. Vellosj 

provetto e 
^sti

mato negrziante.

MARINO ROSÁRIO GAMMARO —
Casa Italiana Importatrice — Esiste questa
casa da rnolti anni e gude di molto credito
in commercio. DalU vendita al minuto ei o
elevata oggi a casa imnortatrice di prima
ordine. Persona di piena fiducia delia casa
si trova attualmente in Italia afline di ac-
quistare in 

quelle piazze un infinita di
generidi ottime 

qualitá ed esenzialmente
Italiani.

Siamo informati che dalPItalía otterrá
rappresencanza di varie ed iiuportanti

case commerciali.

Data la grande assiduitá ed onesta dei
t> imuiaro h sua casa avrá un grande lu-
uro e noi glie lo auguriamo.

MERCÚRIO DOÇE— Casa Brando
& < ta- — Per estmzione delia «Bicheira do
Gado» come accenna 1'annunzio non vi 6
preparato migliore dei «Mercúrio Doce.»

La casa Brando non ha tempo per le
tante ordin*zioni che gl> piovono. Per chi

JOSÉ 
GAÍ^C I \

-_k al
ll^nos tro j Foto - Incisore. — Rua Gonçalves

Dias *N 
52.

Mü#.'r 'mm. WÊt&WMMm %. #i wÊHh. Jré',.

ancora non conoscease il preparato, special-
mente nelPinterno degli Stati, noi calda-
mente lo raecomandiamo.

NICOLA ALOTTI ]— E' un nome no-
to a tutti nella rostra colonia, proprietário
deil'unica ed importante farmacia italiana
che esiste in questa cittá,

I suoi prodotti medicinali. sono impor4
tati direttamente dalle piu' rinomate fab-
briche delTestero, e la 8ua íarmacia, è sem-

pre bffvjlata da numerosa clientela.

Ultimamente il Sig. Nicola Alotti, si
rese un vero benemerito di chi soffre delia

penosa malattii delFasma, con uno sciroD-
po di sua inveuzione, che guariece con sol-
lecitudine e perfettamente dei grave male
chiunque ne soffra.

Lo tciroppo anti asrnatico dei farmaci—
sta Sig. Nicola Alotti, é orgi un prodotto
di 

generale uso. per la sua riconosciuta effi-
caf;ia, in tutte le cliniche di questa capitale
e degli stati, che ha gia guadagnato nume-
rosi attestati dalle piü note celebritá medi-
che.

FABBRIOA di CONFETTI di Giu-
seppe Lipioui — E' Ia piu' grande fabbri-
ca di conletti delia città, che gode di una
bella lama, 

per 1'eccellenza dei suoi prodot-
ti, che p>)8sono rivaleggiare cun i migliori
che vengono daIl'estero.

Nelía fabbrica di coníetti Lipiani, b-
vorano molti operai, e lo stabilimento dav-
vero importante, 

puo considerarsi um mo-
dello nel genere, dove si impiega matéria

prima di qualila perfettissima, lavorata da
um machinismo moderno, diretto con rara
competenza. I pr dotti delia fabbrica di
confetti Lipiani, oltre al gran consumo che
se ne fa in questa capitale, sono anche espor-
tati 

per gli altri etati dell'Unione.

yiNCENZO JAAZZRI

il democrático e popolare Presidente delia

Societá Fuscaldese Umberto I.

MM HM| HMH ¦¦¦ MBRm

l<c donne e la guerra

Le donne russe partono per PEstremo Orien-
te. Lo storico che sfoglierá neiravvenire i nostri
giornali, rimarrá stupito dell'avvitá febbrile
delle domie russe.

I giornali parlano quotidianamente di de-
eme di donne che vanno in qualitá di snore di
canta e di infermiere in Manciuria. Non mai
come ora, nemraeno nella guerra russo-turca
a croce rossa sfolgorava di cosi intenso splen-

uoie di caritá, d'amore e di sacrifício.
Molte domande di donne si erano offerte

per le squadre volanfci, per i lazzaretti di cam-
pagna, al seguito dei reggimenti sono st&te
respmte o devono aspettare un lnngo turno.

Si dice delia douna russa o slava in genere,ene la compassione e Tamore for mano in lei un
sol tutto caratteristico ed é sentença in partevera, quantunque non si possa 

'credere 
che quelmérito sia esclusivo alia donna moscovita; noi

italiani abbiamo troppo recente memória delia
virtu delia donna nelle gnerre dell-Indipenden-
za, per potere acqnetare a quella pretesa
superioritá. F

Anche le donne che non partono per la
guerra, non restano inoperose. Esse fanno abi-
ti per í soldati, preparano biancheria per i
lazzaretti, offrono generosamente i loro risparmi
ali esercito e alia marina.

i i 
Ak^Ptetroburgo due grandi sjeietá feromini-

li di beneficenza organizzano balli, concerti,
spettacoli a pro dei soldati feriti o malati.

nesta gnerra ha sorpreso non poco la don-
na russa, che non vi credeva né era preparatanon basta aver donne che dimostrino affetto
ai partenti e preghino per la vittoria; occorro-
no donne per prepapar filacce, e bnone infer-
miere.

L'uffieio di infermiera importa la conoscen-
za almeno sommaria delia medicina che le donne
russe conoscono poco.

Ora le conferenze mediche sono frequen-
tissimealle donne, che imparano a curare iferiti, a dar loro il primo aiuto necessário.

Non solo per enrare i malati le donne
vanno sul campo di guerra, ve n'ha anche Da-

defgjornali.Vanno 
in qna,itó di corrispoudeSti
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II falegname Raffaele Giacummo, di 32
anui, noto pregiudicato, era da tempo ricercato
dalPautoritá di Potenza, perchè colpito daman
dato di cattura per tentato parrieidio.

Dopo parrecchie indagini — il brigadiere
delle guardie di citlá Saldanelli Gaetano ed il
Maiesciallo dei carabinieri Barcaioli, venivano
a scoprire che il latitante era nascoto in casa
di suo fratello.

V i si r^carono tosto e senza altro, entra-
ti nella cucina, si trovarono infatti alia presen
za dei Giacummo, cui intimarono l'arresto.

II brigante peró, invece di arrendersi al-
1 ordine dei dae, funzionari, spense cod un col
po di mano la lucerna che era appesa al soíüit
to dei Li st:inza, e come um pazzo furioso, es
tratto un lungo ed affilato pugnale, fn addosso
ai baluanelli, colpendolo, con rapiditá fulminea,
con quattro pugnalate al petto.

II Barcaioli, intanto, non appena spento-
si il lume si era lanciato verso il Giacummo per
ímpadronirsene, ma questi, liberatosi dei Sal-
danelli, riusci a íerire con altre quatro pugna-late anche lui, riducendolo airimponenza.

La lotta feroce uel buio fitto delia stanza
S1 e'%.1 ®v?'ía in un baleno: ma le grida e i la
menti dei due feriti attrassero 1'attenzione dei
vicinato, che avuta ragione dei fatto, chlusa
la porta corsero ad avertite i carabinieri.

militi sopraggiuusero súbito, ed entrati
con cautela nell antro di quella belva umana
liusciiono a disarmarla e ad arrestaria.

II Baicaioli e il Saldanelli sono morenti.

IL BKRSAGLTEKK

—-4 «Un marito feroce», certo Bartolo-

meo Schiacca, di Scigli, Catania, che vi-

veva separato dalla moglie, ieri sera incon

tratala, le sparava contro due colpi di ri-

voltella. Non riusci a feriria, ma non per

questo si ritenne dal farsi 
giustizia som-

maria : con un terzo colpo si suicidava.

(cDopo una lunga conferenza sul li-

bero pensiero», venne organizzata a Bolo-

gna una dimostrazione.

La polizia la sciolse 
procedendo anche

a qualque arresto.

«Si suicidavano» a Speziail sottobri-

gadire di finanza Settimio Cecconi, con
due colpi di rivoltella, ed a Modena Mar-
cellina Monta, maritata Marri, buttandosi
da un quinto piano.

appartengono a tatti, per farne un privilegio
proprio.

Questo é quello che dovrebbero fere oggi
i popoli in faccia al sole, percliê al di sopra di

qualunque cosa debbnno affeimarsi loro; al di
sopra anche di loro debbono affermarsi le leg

gi morali, leggi imperscrittibili, assolute ed
eterne le quali comandano che tutte le regole
delle volontá uinane debbono attendere al be-
ne di tutti e non al privato.

Sará con Y inculcare ai popoli queste
irassime, senza illuderli con troppo grandi
promesse, che questi s'incammineranno verso le
conqui-te umane di civiltá e di progreseo, che
diverranno grandi, veramente liberi, padroni
davvero di se stessi, iniziatori delia nuova Era.

Sara cosi che spariranno Pegoismo, lo
scetticismo e 1'apatia sará cosi che potrá dirsi,
con certezza, di agire nelPinteresse di totti i
descredati, di tutti gli oppressi, di tutti i pro-
letari. I par ti ti che si ostinano a riposare og-
*etari. i partiu ene si ostinano a riposare og-

i Si é costituito alie auteritá il brac-j^ sopra un sofismo, sono da rimandare ai tem-

; Manzoni Attilio che uccideva a Ca-jpi 
Dion,Si> e non hanno ragione di essere.

1*1 rAmnnnrn» C  T^V» \ ... 1711 i . • ......

ciante

tania il compagno Giuseppe D'Arrigo.

—HH

MEDITAZIONI

0 Rio-Nú

Questo pregiato periodico umoristico

illustrato che si pubblica in questaCapitale,
il giorno i i dei corrente entra nel suo set-
timo anno di esistenza.

Ouesta data sara commemorata con
una edizione speciale illustrata come sem-

pre, con molti spiritosi articoli che faranno
davvero ridere i suoi numerosi lettori.

II Rio .Y/i é il 
giornale simpático che

pieno di v< we toglie la malinconia e la
tristezza.

Wno da adesso inviamo alia Rtda?. o>c
.m-Egrtp» CO,'lera le nostre 

piü sincere
telicitazioni.

íí

Per quanto si canti e si decanti lo stato
presente delle nostre societá, pur tuttavia. dob-
biamo cõn 1'animo contristato constatarne la de-
cadenza per l.egoismo che domina tutte le cias
si, pur lo scetticismo clie va spegnendo i nobili
ideali, per 1'antica virtú che si estingue; per

i 
la putredine che tutto corrompe ed avvilisce.

La questione delia vita é ridotta ad una

I questione di pancia; la disciplina dei partitii
, conduce alio isolamento, le organizzazioni dei-
le masse perpetuano pur sempre le tirannidi, le
quali non mutano natura sia che esigono la co-
rona, sia che si coprano il capo col berretto
frigio.

I socialisti, per quanto agiscano nell'inte-
resse delia comunitá e sembrino volere oggí
dominare il mondó perchè forti e numerosi, da
loro stessi pur troppo debbono riconoscere che
tutto ció é illusione, quando contro di loro si
vanno formando i trusts capitalistici e le coa-
lizioni, di tutti i conservatori, sostenuti dalla
for2a E la ragione di tutto ció, il vocumento
portato alia loro cause va, noi crediamo, ricer-
cate nell'avere essi separata la questione poli
tica da quella ecocomica, durando i popoli dal
la vie che eransi tracciati.

Dacché questa divisione avvenne, la cau

E' la instauratis ab imis che onora, é il cam-
biamento di rotta che i partiti popolari debbono
adottare usando in un fascio solo tutte le forze,
iucidendo ogni concetto individualistico, abban-
donando tutto cio che la pratica condannò come
inattuabile, adottando ció che la scienza nuova
consiglió in surrogazione di qnanio si Ipscíó.

II grande partito che noi sognamo e sul
quale noi meditiamo, avendo per guida la pra-
tica, il pvogre>so e la scienza, avendo come pri-
mo e fondamentale principio la questione eco
nomica non disgiunta dalla questione política
camminando sempre senza sosta ed intemperan-
ze, giammai potrá segnare un'epoca di stasi
pui quanto ielativa e modesta, ma conseguirá
direttamente e piú presto quel futuro Sociale che
con i metodi ed i sistemi odierni è molto futuro
ma pur niente Sociale. '

F. BALD1NELLI

LE

@ 811 llill

Venute in luce stranamente dopo 14 anvii

Fra i prodi appartenenti alia leggendaria
scluera dei mille, i quali caddero nel combatti-
mentodi Calatafimi il 15 maggio 1860 vi faPatln Dnnn.Ji ,1>T X» i..fi i i 

«II nipote di Cjuglielmo II», princi-
pe Gioacchino, da Roma andó ieri a Li-
vorno, dove si imbarcó diretto a Bastia, in
Corsica.

^ «Um battello da traghetto» con di-
ei o t to persone si capovolse nel fiume a
Semlino. Annegarono la signora Pepovich,
moglie dell ex presidente delia Skupcina|
una ragazza e due contadini.

sajeirumanità non ha piú progredíto di

t .. ,, simo Bonardi. Era giovine di 22 anni studente

„ ,.1rannT'fe 
si riafíacció, in Chamberlain, I dei 4 acorde di ginrisprndenza a Pavia- caddem Guglielmo II, negli Absburgo, nello Czar colpito in fronte da nna palia nemica al Drinci-e nel Sultano, piú insolente che mai. Dio dei comhat.t.imp„^ 

"Ca aI pnnCIe nel Sultano, piú insolente che maí.

Único mezzo per richiamare i popoli alia
vita e condurliialle rivendicazioni che possono
dare davvero benessere e salute, sarebbe quel-
lo di raccoglierli sotto Ia bandiera delia de-
moerazia, infonder loro la coscienza del'e loro
forze, ravvivando la religione delia giustizia e
delia iibertá

Smesse le discussioni bizantine tra i par-
titi dei popolo, gli sterili comizi, le inutili com-
memorazioni, le conferenze divenute oggimai
noiose intorno al dato solo delia grande que-
stione sociale, dovremo adoperarci invece a far-
ci liberi è rompere e disperdere tutte le tele
con le quali siamo avvinti dalle coalizioni di-

i nastiche di coloro che usurpano i diritti, che

pio dei combattimento

I commilitoni non poterono fermarsi a soe-
correrlo perchè spinti continuamente aH'assalto
dalla voce di Garibaldi e dalle trombe sqnillan-
ti alia canca. Dopo la memoranda vittoiia alcu-
ni di essi ntornarono sul campo a cercar dei-
1 amico, ma piú noi rinvennero: nel frattempo
do eva essere'stato trasportato altro ve fento o
morto.

Nulla piú si seppe di lui, per qaante ricercbe
e tosto e negli anni successivi abbia fatte la de-
solata famiglia.

Nfel giorno 24 deilo scorso febbraio — scrive

Rn«^7mCla- .®rescia® 
~ 

qnaudo la famiglia
Bonardi era nunita a festeggiare lietamente il



settimo annirersario delia sorellina maeeiore
quale sorpresa non ebbe? '

Riceveva per4 la posta da Palermo un plico
rortante il taccuino da viaggio dei defunto, con-
servato m buono stato e contenente, oltre al li-
bnccmo delle note, la licenza di caccia in data
8 agosto .859, due minute di lettere airamica

nt»"a» 1 u tima delle quali datata da S. Stefa-
no d Orbetello, 9 maggio 1860, e dne deirami-
ca stessa.

 n. bersaglierb

ipjoj fk Bon i

II taccuino porta neJla prima pagina: 11 di-
cembre lKf>7 - Cario Bonarãi, xtudente, tl se-
condo atino di legge in Padova — Iseo, provínciadi Bresc-a. E in gran parte coperto di massi-
me, di pensieri e di versi di vaii autori italiani
e stranieri, nprodotti in inchiostro e snlla por-ta in matita, appena iniziato, nn breve diário
de suo viaggio da Pavia a Milano, a Gênova,
dHla partenza dei MiHe dalla foce dei Bisavô
íl 5 maggio 1800 e delia prima tappa fatta in

l/ami/a 
lengal,° *** monti a 2<) miglia da

L ultima nota di qnesto diário porta la data
'"i 

í i! S»?rno Prima delia batta-
gliaed è bruscamente interrotta a mezzo

«tin!0? nK^Í°VÍene 
qael,a sacra memória dell'e-

stinto? Obi ha cnstodita per 14 anni cosi diligen-
temente da contenere ancora, oltre agli scritti
le foglie appassite dei flori? Mistero. II plico di-letto al sindaco d'Iseo non ê accompagnato che(Ia uno scntto anonimo che incomincia: Trovo
che dopo la scaramuccia (sic) di Galatafimi furinvenuto il porta/oglio che vi mando.... Prose^ue
poi con brevi considerazioni d'indole (ilosofica e
política che noobastanoa far comprendere chi
ne sia 1'autore

k ?«t'ÍV7l>0 
& a Pis<r«'pubblicata

la notizia del nnvenimento dei cadavere

lltt hZ v- 
raÍ' ex'direttore delia fal-

dei krak°a SCOmParso 
alla vigília

niJn?.KK°ra 

Che U"a risPettabi'e famiglia
P abbla "cevuto una lettera da un
suo congiunto, residente a New-York nel-
k quale si assicura 

çhe il cav. I lderigo
Cerrai fu visto 

poco tempo fa in 
quella

La notizia in principio non é stata cre-
duta ma ora 

prende apparenza di realtá
pel fatto che 1 autoritá di P. S. e quella
prefettizia hanno nchiesto informazioni dal-
la 

persona residente a New-York.
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FsCllMRAZIONr

Gravi inondazionl

in Sardenha

Atti di corapr^ío di earabinieri
« di borglie&i.

La «Província di Brescia» e la famiglia Bo-nardi si augurano che colui che conservo la pre-

SSÍS K 
"7 abbia piü lanSaÇente a con

bervare 1 incoguito.

IL DCLITTO

D! UN PADRE PAzzO

Un lavorante fornaio di nome Giovanni

Boswal, a \ ienna, ammogliato e padre di
tre creaturine, in un assalto di pazzia, pro-
fittando dellassenza delia nioglie che era
useita coi due bambini maggiori, si impic-

CÓ insieme con la sua ultima bambina di
diciotto mesi.

Da 
parecchio fempo íl Boswald era tor.

mentato dali idea fissa e assolutamente in-

giustificata di dover essere licenziato e ca.
dere in 

preda alla miséria.

La moglie, che não aveva nessun 
pre-

i. -ntimento 
dell'orribile sventura, tornata a

casa e vedendo 
quei due cadaveri 

penzo-
lanti dai cardini dell'uscio, fu 

per impazzire

dalla disperazione.

Anni fa un fratello dei Boswald in un
accesso di ipocondria, si suicido.

Sembra clie questa fosse una malattia
creditaria che i due infelici li condusse
al triste 

passo.

E meritevole di Iode l'opera energica e
coraggiosa compiuta dai carabinieri e da
alcuni cittadini dei Coniune di S. Vito.

In seguito a pioggie torrenziali, straripa-
rono í fiumi Flumendosa e Flumini Uri, fra
cui e situato il Comune di S. Vito.

In contrada Binda Cresia, a circa 200
metri da S. Vito, vi era una casetta colo-
nica, composta di un sol piano e costruita
di mattoni crudi. La casa era abitata da
una famiglia di ortolani, composta di Fois

lseppe, delia moglie, una povera infer-
ma, e da tre figli. La casa, bloccata dalle
acque, minacciava rovina.

Informato delia critica situazione in cui
si trovavano i coloni, il comandante delia
stazione dei carabinieri di San Vito, con
due suoi dipendenti, si recó sul posto. Ad
essi si uni, spontaneamente, certo Tora
iimanuele.

I coraggiosi milki, dovettero attra-
versare una estesa zona di terreno co-

perta dall'acqua, che arrivava lloro finol
alla cintola.

A grande stento arrivarono fino alla
casetta dei Fois, dove 1'acqua arrivava ad
un metro e mezzo da terra.

I carabinieri salvarono, ad uno ad
un°; 11 Fois, Ia moglie, ed i figliuoli, lot-
tando con Ie acque, che ingrossavano sem-
pre di piú.

Dopo 
posta al sicuro la famiglia Fois

seppero, 
gli stessi carabinieri, che un'altra

famiglia, 
quella dell'ortoIano Pipia, con Ia

moglie ed una serva, distante cento metri
da quella dei Fois, si trovava bloccata dal-1

acqua; la casa stava anche 
per crollare.'

I valorosi carabinieri, aiutati anche
a certo Selis Francesco, si slanciarono di

nuovo al salvataggio, che fu piú laborioso
dei 

primo.

Dopo sforzi immani, riuscirono a trar-
re in salvo anche 

questa famiglia.

dei tenente Aflatasslch

Scrivono da Vienna:

II famoso libro dell'ex tenente Matassich— dei qaale vi ho giá mandato nn sunto —
sta per comparire. E, come giá sapete 1'aufco

Jifesa 
di un condannato che si dice £oS"Matassich l'amante delia priucipessa Lufea dioburgo, bionda figlía formosa dei re dei Bel-

j 
a^.ato co'pevole dal tribnnale mintare di aver falsificato in una camhi»i! i! ?

mn dell'ex arciduchessa Stefania sorella deliaLnisa, peró dopo circa quattro ànni di reclu

r.0.1"-'?!-'». ii «br. diSL. ^

rhín J 
gente e speeialmente il vec®p",;0ne ehe. regna a Bruxelles e il pnn-i] e Fer nando di Bulgária.

che ebbe ím^ld° 
deI B?,.gio'scrive Mattasieh,

te che doem*; 
SUei. no^z'e tenera aman-

ri'n ^ 
"escrive naturalmente como nn cuor

oSSia bííllii « 
ftglia Lofaâ

Sinedallair 
d'-sei anni ~ ^eva avnto

no dêl na ? 
dl portare al seeondo pia-

traído ía Una 
lettera" « «> incon-

dare la lettera. La p^faT^rifintó16^ 
f-™

mente. Donde l'odio Dat«^« 
tó enerffIca"

Sassonia-Cobur^o-Qotha 
nôn le aveva

¦wíÍ. iuLZgZoZT,
'a figlia diciassettenne 

Onesta f,D 
m°.írHe

gnanza e antipatia 
peTprfie ml u

garono a sposarlo. 
P PC' ma ,a obWi-

mieleGn fraSríeHo^So^il 
í"* •,aBa di

dinando di Coburgo, sovrano 
' 

di Bulgária *
ínnamoró perdutamont» °"'garia, si

çaíHSftraaí

srsx? 
Srla principessa - Ferdinando, che mf 

*

giá avvelenato Tanima cni BnA aveya
ebbe la singolare audacia di offrimfZnnam0re'
sa somma di danaro perché fossis™ I 

gr°S"
TT ivjKji sua iUna grau parte dei libro é dedirati .ndescrizione delia vita alla Corta U
Matassich racconta come rimDeratnrp

masse la principessa di Cobunro ner al •
giacchè tutta la Corte parlava ,íliu '

T0.tr. rttam' S ... rC íketecipare alie feste di Corte, ia soL ^J^degli errori... snecessi

mente8 
princiPessa risP°s<> negando enérgica-

rono i„f„0K»>tntt(> T 
riprese 1'imperatore _ fn.ndubbiamente commessi de^ií

Conosco Derfettjimpnf^ i • ? erron.

degli ulaní ! 
"te ,a 8t°na de»'n«iciale

~~ Maestá — rispose Ia princineoa»VI prego de proteggermi contro le calnnnie

- So ^„LranCeSC° 
6Í"seppe "Petendo àncora»o tutto— 

pose fine alfudienza /.«»
stretta di mano. Intanto per ordin» a n" 

Una

ratore, Matassich veniva espulso da ViennTPe
Qm 1 autore stampa una frasp fleoo-

'?°te : — 
»>Ne succedono tanti di ouestí Irr°11 a Corte, dice, che la princinessKL

era certo una eccezione Ma ^ 
non

Notate che il libro A fat-tr*

íoVcar°tae stimoa'6880' 
ÍD q0e8to rao°do

po carta, stampa, speranze: tutto buttato Ji».

1
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tfomm. 
ffi»0lo |tad0 P|c. 

(Prmogemo Jfcrrcira ba J?il*a
o c

Negociantc Presidente da Camara Municipal de ".Petropolis

Di<. ssrçeifíji nuiità/j

Presidente da Cantara Municipal de Owtpos

fomm. |i40io

Negociante

tmogcniD crrcira

Presidente da Camara Municipal de "Petropolis

84 IL BERSAGL1ERE

La Direzione delia Locale Societá Italiana di
Beneticenza e Mutuo Soccorso e cosi composta :

Francesco Januzzi, presidente; Nicola Pentagna
vice-presidente; L. Errichelli, secretario, Domenico
Cardone, vice-segretario; Gennaro Accetta, tesorie-
'» ; Domenico Sgambato, vice-tesoriere; S. Nesi,
(>iulio Mi^liani, L. Marsano, Pasquale Giorgio, Mi-
cliele dei Veccliio, F. Leo. G. Marella, M. Lanzilotti,
F. Imparato, consi^lieri: V. Polver, Gaetano Segrato,
Anseio Stamile, consiglieri íiscali.

Delia Societá Fuscaldese Umberto I*:
Presidente, Vincenzo Mazzei; vice, Carmine Mar-

/iilio; secretario, Ernesto Buonavita; vice, Carmine
Nesi; lesoriere, Pasquale Santoro; vice, Giuseppe
P»uonavita.

Consiglieri: Carmine Cervo, Antonio Luca, Giu-
seppe Basile, Francesco Oliverio, Michele Seta, Giu-
syppe Oliverio, Giuseppe Volardi, Antonio Novelli,
Francesco Doderone, Gaetano Nesi, Nicola D'Andrea,
Francesco D'Elia.

Porta l>andiera: Giuseppe Perrotta; vice, Luigi
Santoro.

Centro Italiano d'Istraziene

<v»nesto benemerito sodalizio, al quale certa-
menle la colonia nostra molto deve, per la sua atti.
\a ed energica azione dedicata al mantenimento dei-
le nostre scuole, e che costantemente con generosi
sacrilici dei suoi direttori e di alcuni suoi soei fon*
datori, concorre con i propri sforzi, perebe l'inse-
unamento dei nostro idioma fosse impartito ai nostri
ti:4i, alio scopo di aumentare i mezzi per raggiun-
;t re il suo nobile fine pregava ultimamente il nostro

egrégio amico e forte industriale, il Sig. Pasquale
Segreto per ottenere dal suo non mai smentito pa-
iriottismo, una serata a beneficio pro' scuole ita-
liane nel teatro la «Maison Moderne, di sua pro-
prietá.

II Sig. Pasquale Segreto, prontamente annuí
ii 'lesideridelia commissione dei Centro Italiano di
Istruzione, e venne deciso, che la sera dei 2 giugno,
lesia nazionale italiana, ed anniversario delia morte
«li Garibaldi fosse data in quel tealro una festa be-
nefieente a favore delia cassa e quelPistituto d'l-

11 ii ione.
\I ti cosi generosi meritano i maggiori elogi da

pane di ogni nostro connazionale. Ed é quello che
'II Bersagliere» fu senza restrizioni oggi per conto
proprio.

* Ppi 5p » ¦> * • » ^ o1^1» •»»•»»»!>»»»»»»» w'w w'* »»»»»»»»!»

Centro Italiano d' Istruzione: Presidente, Ni-

cola Alotti; vice, Giuseppe Lipiani: segretario, Vit-
torio Polver; vice, Domenico Camerini; tesoriere,
Nicola Ferraro; vice, M. F. Bertea.

Consiglieri: Michele Doti, Filippo Leo e Gio-

vanni Bufletti. — Ispettore scolastico: FeliceA. Man-
droni.

ELENCO DEGLI ALUNNI

matricolati per 1' anno scolastico 1904

PB1MA CLASSE MISTA

Giuseppiaa l rti, Bosina Urti, Carmela Penna,
Maria Angiola Curcio, Antonia Caiazzo, Carnevale
Santo, Cicogna Giuseppe, Spinelli Frnesto, Cico-

gna Salvatore, Deluca Francesco, Bello Antonio,
Brancucci Salvatore, Gambardella Antonio, Pndula
Michele, Noce Ferdinando, Albano Biagio, Patcan#
Nazzaro, Cassa no Ângelo, Giordano Vincenzo, Ponr

pei Vincenzo, Lanzellotti Amedeo, LanzelloMi Cario,
Gambardella Luigi, Marinaro Napoleone, Giordano
Nicola, Domenico Zagaria.

Sezione Foniminilc

SECONDA CLASSE^

Grazia Cagliardo, Madalena Pagano, Klisa D i va
Carmela Citra, Lúcia Tricarico, Pasquale Aló, Maria
Grinalda.

TEKZA CLASSE

Faustina Miceli, Faustina Bago Vincenzina Me-
rola.

UUABTA CLASSE

Concetta Chie lia

Hezione Masoliile

SECONDA CLASSE

Oante Lombardi, Giuseppe Impallone. Pietro de
Marco, Lanzellotti Eugênio, Gennaro Bienti, Alberto

Sarpa Menotti de Luca Gaspare Luchetti, Francesco
Palmieri; Umberto Ferraro, Ceraldo Ferraro, France-
sco Tomei, Arsace Salvadori, Eugênio Carbonelli
Marzio Caiazzo.

TEBZA CLASSE

Perrotta Maurico, Giovar ni Marchetti, Rosário Go-
cliardi, Umberto Gallotti, Antonio I) Uva, Vincenzo
Palmieri, Pasquale Perrotta, Novellino Eugênio.

QUAKTA CLASSE

Domenico Tomei, Giuseppe Fraticola.

Corso Serale

PB1MA CLASSE

Serra Salvatore; Spinelli Giuseppe. Osario Euge-
nio, Serra Pietro, Bilolli Fioravanti, Molinari Orlan-
do, Ai^llo Ludovico, Belusci Nicola. Molinari Dome-
nico, De SetK Salvatore, Armontano Pietro, Bottino
Antonio, Ciorno Cio vanni, Aiello c.iuseppe Ferraro,
Caetano, Marandalo Francesco.

SECONDA CLASSE

Aniello Ciotola, Antonio Lave^rlia, Lorenzo Savino
Annnnziato Scalercio. Tonnera Carmine, Rocco Biz-
zo, Formichella Antonio, Formichella Sirimraco. Cas-
sano Luigi, Nicola Greco, Salvatore Giorno, Umberto
Bruno.

TER/A CLASSE

Alfredo Giomo* Armando Salvadori, Saverio Lu-
chetti Giuseppe Guido. Longobardi Annunciato, Giu-
seppe Bizzo, Michele Bilotta. Vincenzo Padula, Sal-
valore Grupillo, Francesco Losso, Franreseo Chia-
nello, Francesco Penna, Michele Gastliardi, Giovanni
Calabria, Giovanni Bottino, Galileo Ferraro, Pasqua-
le Storino.

QRARTA CLASSE

Salvator Zito, Vinceuzino Da Rienzo, Francesco
Olivien Anniceli Giorno, Ciuscppe liottino.

Delia Lega Operaia Italiana .• Presidente, Pielro
Bernabucci; vice-presidente, Cuglielmo Decandla;
segretario, Giuseppe Barletta; tesoriere. Luigi Pierre;
Consigho.- Pasquale Trotta, Giuseppe Trotta. Enrico
Mulo, (^armelo Muto, Baffaele Serra, Giuseppe Bo-
nannata, Baffaele Perrone, Listo Vincenzo e Fran-
cesco Bruno,

o



Calabresi Unitl

BERNARDJNO TELESIO

Francesco A. Romeo, presidente; José Trotta,
vice-presidente, Spano; Raffaeie Tramontana, Fran-
cesco Augusto Siciliano, Giuseppe Storino, Vincen-
zo Loprete, Francesco Lobiano, Anton;o Cescarelli,
Fortunato Conti, Antonio De Simone. Secretario*
Salvatore Dell'Osso; vice-secretário, Giuseppe Ca-
talai; tesoriere, Francesco Gigante.

Societá di Beneficenza Italiana

PRÍNCIPE Dl NAPOL1

(In Nova Friburgo)

Presidenti, Giovanni Giffoni; vice-presidente»
Marco DAmato; secretario, Vincenzo Buone; vice-
segretario, Caspare Luigi Vostulli; tesoriere, Salva-
tore Lomonaco; esattore, Antonio Sammarco; consi-
glien: Giuseppe Lovise, M^cario Lamarca e Franca-
sco Paladim.

Societá Democratica Itiliani

Dl BRAGANÇA

Consiglio Diretiivo

Prosidente, Adolfo Bertolotli; vice-presidente
Ângelo Cavahere; segretariMichele Coátti; vice-
secretario, Varese Barbini; consi^lieri; Bocco Fa*->-
tini Enrico Funari, Antonio Dinú, Antonio Dal
I orto, \incen/.o Calicchio, Camillo Lazziro, Exhile
Graziola, Raffaeie Cusati, Raffiele Scaglione, Viu-
cenzo D Annunzio, Gino Chini, Alfrvdo inori. Teso-
nero Ângelo Romano. Revisori: Ku£enio Bert)-
lotti, Giuseppe Guida, Eugênio Bove Porta stan •

íe^E0' f?aílaeIe 
Ghilardi. Porta bandlera, Annba-Í
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. Societá Fanfira Italiana

Juiz de Fora

nesi"SPaoh)3ri°' 
a^*a ^ac®nio; tesoriere, Mode-
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no
Consiglio : Notarberto Salvatore, Ciampi Tibe-

, Conforti Sante, Gaburri ümberto, Defeo Giu-
seppe, Seta Giuseppe.

c Conti: Cav. Ricci Enrico, Perugini
Sebastiano, Canali Alfonso.

Societá Opera ia di Mutuo Socorso ed Istru-
zione

ETTORE FIERAMOSCA

In S. Paulo%

Consiglio Direttivo

Presidente, Nicola Parisi; vice-presidente, Ni-
cola Calderaro; cassiere, Gennaro Moscatelli; segre-
tario, prof. Cario Bellotti; vice-segretario, Ragionier
Guido Gozzoh. ®

C >nsiglieri: Francesco Casella, Francesco Go*-
zoli, Giovanni Di Pierro, Giivanni Perroni, Ettore
C jlomban, Antonio Gielli, Filippo Pellegrino, Gio-
vanni /annaroh, Saverio Paloaieri, Lui°i I ivieri
Giovanni Caldarelli, Raffaeie Caücê, 

'

Revisori dei Conti
Giovanni Rorzoni.Vito Saponara, Giuseppe Amo-

rosiiu, Pietro Gigliotti.

Porta Bandiera

Silvio Fantoni.

Porta Bandiera (supplente)
Galandella Simone.

Maestro di Sala
Giovanni Lavieri.

Maestro di Sala, supplente
Felice Lagrosa.

Societá Italiana 41 Beneficenza

AUORE BECIPBOCO

In Parahyba do Norte

I merabri cbe compongono il Comitato delio
stesso, funzionan Io dal l Novembre 1903 a Novem-
bre 1904, sono:

Presidente, De Belli Nicola; vice-presidente,
Magliano Domenico; segretario, Sorio Antonio; vi-
ce-se^retario, Petruccí Giovanni; oratore, De Pace
Tobia; tesoriere, Cozzo Vito; Ricevitore, Dilascio
Giuseppe Antonio; porta bandiera, De Belli Dante;
zelatore, Famolari Pasquale.

Consiglieri :

Bello Innocenzio, Troccoli Bartolomeo, Maione
Ciro, Magliano Giuseppe, Troccoli Francesco e Emi-
dio d Ângelo.

Collegio Hlram

Fonãato uel 1890 totío gli auspiddeiflgli foi Sol*
PROK. SPIRIDIONE DEI MED1CI D1LOTT1

alia 3a classe
Ia »

1
2
3
4
5
6

Giuseppe Romeo
Giovanni Romeo
Luigino di Sabbato
Natale Siciliano
Franceschino Siciliano
Custodio Calomei

6 Armando Calomei
Giovanni Garretano
Alfredo Santoro

10 Raffaeie Lo Bianco
11 Ruggero üinelli
12 Fioravante Cinelli
13 Umberto Caruso
14 Henrique Vogeler
15 Lauriano L. Da Costa
16 Ottavio DeirOsso
17 Antonio L. Da Costa
\$ Arnaldo Corrêa de Miranda
19 Antonio Fragale
20 Michele Pellegrini
21 Oscar Gonçalves
22 T omenico Valentini
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M- J. de Oliveira Bocha

^ giorno 10 in yiaggio di ricreazione per
1 Europa ques4o Egrégio nostro collega Di-
rettore delia vespertina Noticia. II Bertagliere
legato da tanti vincoli d'amicizia augura ali
Egrégio Gentiluomo felice yiaggio.

DOTT. AZEVEDO CRUZ

Capo de Polizla dello Stato do Rio di

Janeiro,
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ROTISSERIE AMERICAIN — Questo

Restaurante di ruaGonsalves Dias, proprietá
dei signor Ignacio Areai, é oggi uno dei mi*

gliori. ohe nel genere possano incontrarsi in

questa capitale.

Un grande ordine, una straordinaria pc-
lizia, regnano sovrani aella Rotiserie Ame

ricain.

La cucina afã lata alia direzione di un

abile cuoco, prepara e tiene pronte sempre

delle vivande squisite, che si servono con

rapidatá celeritá in grande abbondaoza sgli

avventori.

Fornita com'é di un variato sortimento di

vini, delle migliori e piu riputate marche

straniere, si puó essere certi, di bere vini

puri atavola, e non quelle ombili metcele

in uso infelicemente in tante altro ci*e. La

Rotiserie A mericain, chc resta aperta tino

alie 10 delia sera, é frequentata da senatori,

deputati, commendatori, 
politici, dalla mi-

gliore societá, e dali'alto commercio delia

capitale.

II servizio é fatto con perfeita urbanitá e

precisione, da un personale educato, cono* I

ecitore dei mestiere.

La Rotiserie Americaine, quindi é ben de-

gna di essere raccomandata alVattenzione |

dei pubblico.

GIOVANNI FASANO. — E* questo il I
nome di uno dei piii abili sarti di Rio de

J aneiro, che ha le sue officine in via Sete
Setembro,

II signor Fasano, gode di larga meritata

riputazione nella citta, ed i clienti delia tua l

sartoria, ne ripetono da per tutto gli elogi, |
aumentandone il credito.

Mcdicitâ di prezzi, perfezione e sollecitu-

dine nella confezione degli abiti sono le di

stintive. deirottima sartoria dei nottro con

nazionale, signor Giovanni Fassno.

VILLA E FIGLIO — E' forsa oggi la

piu antica ditta di generi italiani che esiste

in Rio de Janeiro, certo é una fra le princi

pali, per credito e per riputazione commer-

ciale.

Giuseppe Villa, fondatore delia casa, da

oltre un ventennio, ha lavorato, per porta-1
re la sua ditta all'aitezza meritata, da essa

raggiunta

Forte lavorafore intelligentissimo com*

merciante, seppe presto aííermarsi in questa

piazza ed in Italia, rendendosi un negozian-

te serio e molto stimato.

Impor tato» e fortissiino, ha guadagnato
una b4la posizione, resa solida dal credito

mai venuto meno, ed a una scrupolosa esat-

t^zza nella transazione dei suoi importanti

affari.

La ditta Villa e F»glio, continuando nel

suo camiuino, hino ad oggi coti brillante-

mente battute nel mondo commerciale, oltre
al rendere sempre piíi importante la sua

situazione ecouomica, varrá ad onorare il

commercio italiano ia questo paese.

AI, TRIBUTO DI GRATITUD1NE. —

Con questa indicazione suggestiva nel Cam-

po di Sant* Anna da piú tempo aperta

una casa di corone mortuarie, il nostro con-

n»zionale, Mgnor Giuseppe Trotta di Brito

I lavori, che si eseguiscono, sono degni di

elogi, perché eseguiti con arte fiue e buon

gusto straordinario.

La casa è molto popolare e la preste zza

nel ebrigare qualsiasi commissione, la modi-

cita dei prezzi, e la competeEZi di chi lavo-

ra alia confezione delle corone ne assicurano

1'attuale veramente grande aífluenza di av-

ventori.

BANCO COMMERCIALE Dj S. PAOLO

— Quosto importante istituto di credito,

che si trova stabilito nella cittá di S. Paolo

e oggi uno degli enti finanziarii piíi accredi-

tati che si trovano al Brasile.

Raccomandiamo quell'istituto di credito
' 

ai nostri lettori, con la convinzione di fare

opera buona e profittevole.

MARCO F- BERTEA. — 
Questo nostro

connazionale, co*i noto nella nostra colonia,

per 1'opera sua benemerita in pro' delle no*

stre sccietá, possiede in via Sete Setembro

un ben montato stabilimento di ombrtlli, di

, fabbrica própria e btraniera, che puó com-

petere vantaggiosamente con le migliori dei

genere.
Gli articoli delia Casa Bertea si distinguo-

no per eleganza, bontà di matéria prima, e

soliditá.

I loro prezzi sono oltre modo modici, e

per 1'abbbondanza dei deposito nello stabi-

limento, tutti i gusti possono essere soddi-

efatti.

DOTT. CARLO COMENALE. — E un

nome ben noto e stimato ndlla nostra colo-

nia di S Paolo.

Medico di alto valore scientifíco, e anche

un uomo di grande cuore e vero patriotta.
La sua popolaritá nella bãlla «paulicea»

la deve appunto a questi veri pregi, che

íanno dfl valoroso proíessionista, un egregio

eiltadinc. Difatti, in quella nostra cosi im-

portante colonia, il dott. Cario Comenale

gode delia pixi alta, generale considerazione.

FALCHI E — Antica ed importante

ditta commerciale è questa in S. Paolo.

Fondata da Emidi j Falchi e fratelli, mol-

| 
ti anni or sono, con forti capita li, presto

prese un imponente sviluppo, che valse ad

ass curarle uno fra i miglioii posti dei com-

mercio paulistano.
Importatori in larga ecala, seppero i

Falchi, rendere ben accetti in S. Paolo

mol ti prodotti commer cia li ed industria li

immi
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in quei mercato, e sostenendoli nella con-

correnza dei generi similari di alzri paesi.
La Ditta Falchi, gode quindi adesso di

un gran credito nel mondo commerciale, e

di moita riputazione ia S. Paolo.

GRANDE SARTORIA ITALIANA DI

BIAGIO A. ATTADEMO.—Qaesta splea-

dida ô bem montata sartoria non ha bisogno

di essere raccomandata. 1 lavoii che si ese

uiscono ia quelFofíicina sotto Timmediata

sorveglianza dei suo propiietario 
— al suo

taglio—eecono di una grande perfezione
Nemmeno dirlo — Per moda é sempre

al corrente con quella di Parigi e Milano;

da dove tutti i mesi riceve i figurioi.

Che dire dt lle stoftV? Le importa diret-

tamente dall'Europa ed é quanto basta.

I lettori visitino 
pci questo ben montato

stabiliirento e si convinceranno di quanto
aeseriamo.

CERVFJA BRAKMA — BOK-ALE —

Sarebbe inutile al lettore descrivere Fi-n-

portanza di questa grande fabbrica che mer-

ce 1 ottima qualità delia sua «cerveja» ha
distrutto per completo la consum8zione dei-
la «cerveja straniera. La cosi de France-

scana iivoluzionó la piazza di Rio de Jl-

neiro e si puo dire certo di non sbagliare
rivoluzionò il Brasile, consumatore di questo
succolente liquore.

Di ritorno da 11a Alemagna il suo attivo

proprietário signor Jorge Marcke ha intro-

dotto una nuova marca non inferiore aH'al-

tra, denominata Boek-Ale,

buongustai dicono che é buona; per

parte riostra la troviamo semplicemente

squisita.

Le due qualitá di «cerveja» Brakma e
Bjck-Ale non hanno bisogno di maggiori

raccomandazioni al pubblico perché s'im-

pongono da se. •••

BRITO E FIGLIO — Chi aBio de Ja-
neiro non conosce questo ben montato Cafíé
Restaurante dei canto di rua Gouçalves Dias
e rua Ouvidor?

Basti il dire che é il punto preferito delia
buona sccieià.

II restaurante Britto s'impone a se stesso

per la succolente cucina e per l'otttimo
servizio. Non v'è grande banchetto o «pie-
nic» che non esca dalle cucine di quel ri-
storante.

La sala come quella dei caffé è grande ed
ar* gaiata luce elettrica e ventilatori in ab-
bondanza.

Si mangia bene, si beve meglio, ne si può
esigere di piú.

CASA CARNICELLI in S. Paulo — E'
la prima sartoria che esiste in quella cittá.

Come oíficina rivaleggia alie prime di
Europp.

Gi'iustancabili fratelli Carnicelli devono

alia loro assiduitá ed abilitá la giusta fama
che oggi godeno in S Paolo.

Dalle taro oíficine escono le piú belle ed
eleganti confezioni.

E' un onore per il nome italiano ed è giu-
sto il congratularcene seco loro.

COCITO IRMÃO — San Paolo — Sono

proprietari dei «Grande Hotel Roma» e dei-

Iy 
#

importante casa importatric3 di generi
italiani con casa di cambio annessa.

li'Hotel che fa fronte alia stazione delia
Luz 

puó direi il migliore che esiste nella ca-

pitale paulista.
E' di costruzione moderna e vi si trovano

tutte le comoditá e con for ti necessari.

Come impor tatori il Coei to e Irmão alt&-

mente onorano il commercio italiano.

E' conosciutissimo in tutto il Brasile il

vino barbera delle loro vigne dei Piemonte

che si consuma in larga scala.

lettori che si recano in S. Paolo posse-
no ospitarsi nelFHotel Roma sicuri che sa-

ranno ben trattati.

Ai buon gufctai di vino, raccomandiamo il

Barbera Cocito.

J- TAGLIAVIA — San Paolo — I due

grandi produttori d'Italia Florio di Palermo,

per il Marsala Fiorio, ed i fratelli Branca

di Mil ano per il Fernet Branca nominarono

il signor J. Tagliavia loro rappresentante al

Brasile.

No si sbagliarono nella scelta. Mercê la

costante abnegazione e assiduitá il signor

Tagliavia conquistó posizione saliente nel

commercio italiano di S. Paolo. Si deve a

lui se questi due produtti italiani sono cosi

ben conosciuti ed apprezzati al Brasile —

Sono dei resto due generi che si impongono

II Marsala Florio é superiore a qualun-

que vino di Oporto — il Fernet — non ha

eguale.

CASA RODOLFO — La Drogheria Re-

dolfo puó dirsi nel genere una delle piü ben

provviste e delle piú accreditate in Rio de

Janeiro — Infatti chi si reca un istante in

«rua do Hospício» 
per comprare qualche

droga o medicinale deve sempre aspettare

causa la grande afíluenza delia clientela.

Niente vi manca — e la clientela non si

limita a questa capitale: perfino nelFestre-

Matto Grosso la Casa tíodolfo fornisce i

suoi prodotti.

Rflceniríaiidiamo ai farmacisti il

Gerniol Liquido, Germol em Pò. Mósquitine,
Pílulas Bruzzi, Mereurio Doce "Ancora"

mtnire auguriamo ail'ijttiino Rodclpho con-

tinuazione di ottimi affari.

IL CAV. FRANCESCO MATARAZZO
— Sorti i natali in Castellabate (Cilent< )

provincia di Salerno nel 1854.

Giovane ancora emigró al Brasile, e da

pr incipio fci stabili in Sorocaba.

Solo nel 1884 mutó la sua residenza per
S. Paolo, dove presto si rese noto nel com-
ineicio di quella cittá, per una forte attitu-
dine commerciale, ed una tenace straordina-

ria di vdontá

Con isforzi, che molto onorano la sua in-

telligenza e la sua capacita negli afftri,
liusci presto ad emergere dalla folia, fon-
dando colá la piú importante ditta italiana,

che tanto onora il nostro commercio.

«Molini Materazzc» sono al presente i
maggiori stabilimenti dei genere, che esiste-
no al Brasile.

Questi molini, che hanno motori ultra-po-
tenti producono oltre cinquantamila chili
di farine al giorno.

II eommercio delle farine «Materazzo»

ha rsggiunto uno sviluppo addiriitura stra
ordinário.

II cav. Francesco Materazzo, anima e vi-
ta di tutto questo colossale movimento com-
merciale, é uno fra i 

piú patriottici nostri

connazionali che si distinguono nella colonia

di S. Paolo.

E' inoltre anche un amoroso e delicato

padre di famiglia: a questa egli cbnsacra

tutte le sue piú diligenti cure, con un tra-

eporto di affetto, che molto onora il suo

carattere.

Siamo quindi lieti di pubblicare oggi il

suo ritrattu; quale omaggio da parte nostra

ad un connaziooale che onora la patria a

che merita da quanti lo conoscono vero tri-

buto di stima.

F. CAN ELLA. — Rua da Alfandega
— E' unic iaaportatore dei rinomato vino

chianti delle fattorie dei marchese Niccolini

di Carmignano in quel di Firenze.

II Chianti «Carmignanoj» non ha presen-
temente eguale in piazza.

Jn Toscana dove piú che in altra parte
d Italia fci beve molto chianti — o per lo

meno — tipo chianti— quello delle fattorie

dei marchese Nicolini ê il piú in voga.

Lo raccomandiamo poi ai buon gustai 
—

il Chianti Nicolini di Carmignano.

F1NGATO E Ca — S. Paolo — La fab*

çrica Fingato e Ca s'impone davvero airat"

tenzione dei pubblico,
confetti in ispecial maniera e tutti i

dolci fabbricati in questa importante casa

sono di una bont à squisita come quelli che

pervengono d'Italia.

Cfó onora davvero il signor Fingato e Ca

il quple manifesta il suo affetto alia madre

patria imitando i buoni dolci che t\ fabbri-

cano nelle piime fabbiiche di Torino e Bo-

logia.

Bravo il signor Fingato e Ca.

CARLO PARETO. — Rua Io de Março

n 48 — Xon parleremo dell'egregio uomo

mel to conosciuto e stimato nella colonia,

nel mondo commerciale il quale é superiore

ad ogni encomio ed elogio — ma dei Banco

II Governo d?Italia affine di togliere il man-

gia-mangia di certi banchi e bancarelli (ci
bia permesso il termin*) nominó il cav. Car-

lo Pareto Agente in Rio de Janeivo dei

Bancc di Napoli.

E dst qnel Banco é dalla casa dei Cav

Cario Pareto e Ca che i nostri connazionali

possono rimettere le proprie economie per
le loro famiglie e ne siamo sicuri — i de*

nari arriveranno al suo destino.

Ne una parola di piú
VINHO Dj PORTO — Adriano Ramo9

e C*y— E' buon vino da cintello non che

dire, lo si beve con piacere
Tanto bueno che in questo mercato tra i

vini iotrodotti dal portogallo é il piú buono.

II signor José Costante che è il conces-

sionario dei «Vinho do Porto» marca «Adri-

ano, Ramos e Comp.» non ha tempo per le

numerose ordinazioni.

Perché raccomandare questa ottima qua-
liTá di vino tanto conosciuta?

BUSTI PER SIGNORE — Alie nostre

Egregi lettrici raccomandiamo la casa di M.

Agnese Scherer-Gonçalves di rua Ouvidor

n. 145

E, uno etabilimenío montato con tutte le

esigenze dei progresso.
I busti che quivi si fabbricano sono t

primi nel 1'arte noveau.

Se noi uomini usassimo il busto non la-

Êceremmo di comprarlo da M. Agnez.
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LUIZ CAMUYRANO — Al n. 28 e 30

Rua Assemblea — E* il negoziante (lon
sbagliamo) italiano piú forte in Rio de Ja

neiro.

La sua casa importa da tutte le nazioni

europee ed americano.

Vapori proprii stanno in continuo movi-

mento tra il Brasile, la republiche dei Plata

edil Chile.

A Rio, gli italiani sanno la casa Camuy

rano. la qnale si raccomanda di per se.

OLI SASSO — Barra Rosa e C#, San

Paolo, — I/olio Sasso introdotto sulla Piaz-

za di San Paolo dalla ditta Barra, R jz i e

Comp. ha messo ia rivoluzione ii commercio

di S. Paolo.

£ noi ce ne raliegriamo poiché è a tutto

vantaggio dei commercio italiano e dei cre-

dito reale dei nostri generi su questo merca

to. L'j1ío «S isso» sta per fare conorrenz*

alli ulio di L ucca; se ci arriverá avrá ottenu-

to una grande vitforia,

CERVEJA POLONIA— Viveiros e C
—Offre due vantaggi questa marca nuova

di «Birra»

E' buona ed é la piú buon prezzo.
Che desiderare di piú?
Di beverne moita e nientaltro.

^ 
PHOSPORO BRILHANTE — M. M.

Barreto (Nictheroy) L'industria Nazionale

da pochi anni ha preso grande sviluppo in

questa cittá e província vanta una fabbrica

che veramente si puó dire «prima» nel ge
nere.

La fabbrica dei «Phosphoros» marca «Bri-

lhante» ha distrutto per completo la intro

duzione dei fiammifero straniero. La qualiià
e superiora ad ogni altra nel genere e ei

raccomanda da per se stessa.

L^ scatole, i fiammiferi stesei sono per-
fettamente imitati agli stranieri «de outra

hora»

il ciso di rallegrarc^ne.

CASA CARMO rua Ouvidor 142 E'
una delle piú ben montate nel suo genere
e non ha ri vale. Nella strada la piú frequen-

tata come la Rua Ouvidor si é saputa im

porre alia moita clientela che vi affluisce.
Li casa Carmo non la raccomandiamo

perché pi racoomanda di per se stessa.

Ad ogni modo non é male che i nostri buoni
lettori la visitino e siano certi non usciran-
ranno con le mani vuote e faranno buone
compre.

LA. LIGURE BRASILIANA—E" 1'unica
compagnia Itaziana di Navigazione cht
mantiene un servizio regolare 

postale fra
l ltalia e il Brasile.

suoi vapori uon hanno bisogno di «re-
clame.

II Minas il Re Umberto 1'Amazonas sono
bastantemente conosciuti.

Rapidità nei viaggi, sicurez»a e buon trat
tamento a bordo.

I commandanti di quei vapori ne sono
di riconoscinta competenza

I Non si puó dire di piú di questa pre-
gievole compagnia.

M ATARA ZZO & CHAVES — 
Questa

nnova ma giá importanle ditta di S. Paolo
si com pene delFottimo amice nostro ,signor

Martinho Chaves, vecchio e stimato nego

ãante di quella piazza.

Costituúc me il suo principale commercio

^li articoli sotto la denominazione di «Mo-

lhados» anticipatamente convinti che pas-
seranno fra breve ai «Seccos»

Diti gli elementi intellettuali e matéria-

li sui quali conta la simpatica ditta Rappre-

entante in S. Paolo dello spettabile B inco

Commerciale do Porto, possiamo iin d'ora

preconizzarle un brillante avvenire.

CONFETTERIA VIANNA — In gene-
ci di dolci non c'e chi le faccia competenza

II sulo suo grande stabüimento si impe-

ae come maestoso e superbo.

E degQo di essere frequentata 
perché vi

«i respira buona aria. Durante il giorno é

frequentatissimo. Provvede dolci per matri-

noni, battezzati e per tutte le feste in gene*
-ale. .

Caldamente lo raccsmandiamo ai nostri

lettori.

MERCÚRIO — Li sua origine viene

lalla soei tá «Dís empregados do Commer-

rocheéla societá piu importante in questa
5Íttá.

Sirebbe detto tutto: eppure non bast*.

[I «Mercúrio» è una campaguia di assicura-

?ione contro gli incendi, contro la vita e fa
idsicurazioni marittime*

I bilanci dei ptimo anno delia sua gestio-
ae sono arra sicura di un futuro grandioso.

Che dire di piü?

FRANCESCO ROCCO — S. Paolo
Non é uno sconosciuto in S. Paolo.

L\ sua oreficerii e orologieria sta lá per at-
cestare i meriti personali dei Rocco e gli
>ttimi lavori che si eseguiscono nella sua
>fficina.

La vetrina delToreíleeria Roccd é ben
jrovvista. Non ci manca niente — Bril
lanti, diamanti, oro, argento tutto insomma

vi si trova per chi puó spendere deuari e
bem impiegarli*

LUIGI ATTILIO — Sirtoria Itália.
ia di primo ordine — la in Petropolis-

E* accreditata, e le sue c^nfezioni di vestia-

sono i veri delia moda. I villeggianti dei
'a «Montecatini» dei Brasile i piú ricchi ed
importanti «aeronisti». Sono i clisnti dei
'ronde magazzino di Luigi Attilio. Q íesto
dignifica tutto. Oltre la confezzione di ve-
stuari nel magazzino Luigi Attilio si ven-
le la seta delia ídbbrica dei Cav. Eioardo
Capitani.

Alia seta ei aggiungano le fetoff* In-

glesi, Tedesche, Franceei, ita^iane e nulla
vi manca.

CFF1CINA METALÚRGICA DE
RODEIO 

(E. H. C. B.) J B. FERRINI
La casa Ferrini, con succursale in Pa.

rigi da dove importa, ed in Juiz de Fora e

piú che conosciuta in questa cittá. II Fer-
rini ed il suo ottimo socio l'amico caríssimo
Sig. A. Mandioni non contenti dei grande
sviluppo^ che hanno dato al loro commercio
di obrelli, seterie 

per ombrelli e tuttoció
che concerne 

quell'industria, hanno esteso
la loro attivitá al punto tale di impiantare
di sana pianta una grande fabbrica in «Ro-
leio» di armature complete 

per ombrelli.
Lo sforzo titauico deli'Egrégio «Indu-

striale» non é stato ben secondato dal Go-

verno dei Brasile il qnale avrebbe dovuto

iiutarlo nella diminuzione delle tasse per
c:ò che imporfa dalFEsteriore e per le tasse

li transporta Non per questo il Ferrini

évenuto meno e la sua fabbrica di «Rodeio»

va di vento in poppa.
Chi la dura la vince.

L'ECONOM1CA — E* una Compaguia

di Assicurazione < Marittima e Terrestre.»

Fu fondata dal defunto Dr. Valentin Ma-

galhftes «ie saudosa memória». In pochi
anni di esistenza rivaleggia con le prime
compaugnie estere e nazionali. Corrisponde

a* importanza dei suo mandato a tutta.

plova.
Funziona nella Rua Nova do Ouvidor

NAVIGAZIONE GENERALE ITA-

LIANA. — Societá riunite Florio e Ru-

battino — E' la compagnia di Navigazione

italiana piü importante e piü forte e che

possiede maggior numero di vapori con ca-

pitali puramente ed essenzialmente italiani

«La Florio e Rubattino, possiede piu
li cento piroscaíi. e tiene in comunicazione

commerciale 1'Italia con tutte le parti dei

mondo,

Di qualche tempo i transatlantici dei-

la G inerale avevano lasciato di tcccare

oorti dei Brasile. Col prosai mo arrivo in

questo porto dei piroecafo «Umbria» La com-

pagnia G^nerale di Navigazione Italiana

rj prendera i suoi c>rsi regolari tra il Bra-
*ile, 1'Italia e vice-versa.

Eftittivãmente il commercio Italiano

ae ha molto bisogno. Dal primo Gennaio
¦jono agenti in Rio de Janeiro S g. Matte-

r*zz~>e de VincHi6Í e la agenzia é sempre
in Rua 1? de Março n. 39.

CASA VESUVIO — II nome ci ram-
menta il mostro che di tanto in quauto
impaurisce e spaventa la popol .zione di
Portici. Resina, Torre dei Greco, Boaco
Reale, Bjscotrecase e tutte quelle popol a-
«ioni circonvicine alia Montagna di Sjmma
nonché la stessa Napoli e Castellamare —

le due cittá piü importanti — iotorno al
Vesuvio. A R o, non é un Vulcano. E'
una casa di commestibili italiana molto ita-
liana.

Tatti i generi che si iotroducono sono
italiani e di prima qualitá. I loro 

propne—
tari fauno sforzi per ben servire la nume—
"asa 

clientela — e 11 servono bene.

Ogni vapore che approda in questo
>orto, introducí generi italiani per la casa
«Vesuvio». L*Italiani di Rio de Janeiro se
vogliono tare c ^sa buona, devono andare a
tare acquisto di buoni generi «Alia Casa
Vesuvio.» Rua Uruquaiana n. 85.

LUCE 1NCANDISCENTE —II sig.

Guglielmo Massoni tiene in rua Uruguaya-

aa um b *n montato stabilimento, con gran-
de deposito di apparecchi 

per 1'istallazione

di luce incandiscente, dei piü moderni si-
8 temi-

Li casa Massoni, che si raccomanda

per la perfezione dei suoi apparecchi, impor-

tati direttamente dali'Europa, commiesic-
aati alie piü riputate fabbriche dei genere,
ii distingue 

pure per la modicitá dei prezzi,
e per 1'esatezza dei servizio dell'illumina-
zione, pel quale dispone di nno scelto per-
aonale.
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RaccoiDHtKi d«» 1- ciit* Gu^lielm

Massoni ai n< ~» i letto i, ab amo 'a co:i

vinzione oi r^«i>l m lor • uq v* ro s^rvizi

FOTüGRAFIA. LATEREE — E

questo un c«J * < le »*t»b li me o to lotcg - fie .

sito in rua Cmi- ca, }op<lar^M> o in R

de Janeiao, d«v- i eseguitcon* lavi ri, ch

per p<~í fvzi<.n- » o^nono c<>mpetere con vaD

taggio c »ij 1 oiitliori «ielFEu opa e dtpl

S-ati Umii-

Lo st*bi;in><-iit<> raontato alleurcpea.

cm Iusho n r, \ trii.nto da fine gusto cer.

tinsimo, í appr« priate acomod zio

ni, chn perniHtt uo 1'eFecuzioEe di qualt-iy*
lavo? o.

D r ,,t i <1i m cehin j 
perfezionat-% quan

to di piii moderno esiste nel getiere, é di

reto da vt-ri artisti; ch« m< lto unorauo l . t

te fot<grafÍCi

L importante stabilim-nto «Lutenv r.

primeggia in 
q 

¦ -U cipitale, e Li sua

é nota in tut*o 'l Brasile.

AHa pe f zi ue meravigliosa dei lav(«n

conviene aggiungervi i prezzi a ba n m»k«

cato, che non temono c ncorrenza Color«

che hanno bi*i>guo di ordiuare dei la^oii f -

togr*fiei, pu<HH> no rivolg-rsi alio Btabiliriier»-

to Laterre, h curi di essere serviti con p 
-

feziene, prestezza e mocidade di prezzi.

8. losc de Iriritimirim

ESPIRITO SANTO

(Ncstra Corrispondcaza)

II 27 dei mese di marzo, in questa sala so-
ciale, sotto la presidenza dei signor Iackettini
ebbero uogo Telezioni di tutte le cariche per
ii Consiglio direttivo ainministrativo di questa
avvenente societá.

Alio spoglio dei suffraggi si ottennero i se-

gueuti risultdti: Iachettini Eugênio, Presidente;

Dallarmi Giovanni, segretario; Pilon Stanislao,

tesoriere; Piana Leodolío e Rovtdo Giuseppe,
rerisori, Ziniu Luigi, Brambilla Giovauni e

Gailiua Dinisio, consiglieri

Uma Iode ai nuovi eletti e rieletti clie con la

loro imparzialità, democracia e costanza sa-

pranno ben dirigire e amministr<*re un *i tanto

lodevole sodalizio clie in seguito dovrà servire
di solida via alie classi lavor^trici e piü bisogno-

se, clie sebbene contrariata da poi lii spiriti ma

ligni, questo iion ei raffredda nelTintrapresa,

anzi sempre piú ci con te rm a poiclié é sempre

stato clie glaralli delia civiltá e dei bentssere

pubblico vengono o^tacolati vilipresi e caiu-

niati

MI LITE

Le manovre estive.

ROMA, 8 — Le manovre di questo

anno saranno molto ridotte. Di speciale non

vi sará che una manovra di sbarco in Li-

guria; vi prenderanno parte uma brigata di

fanteria, invasora, ed un gruppo alpino di-

fensore,

Sará una manovra che durerá poch1

giorni, ma riuscirà, per gli studi che si pr

pone, di grande importanza.

Un ricordo a Fraueesco Qnerinl.

VENEZIA — Sulla casa dei conipianto e valoroso uffi-

oiate Fraccesco Querini, sconiparso durante la tpedizione a

Tolo Nord, si è collocata una lapide-ricordo per iaiziativa dei

personale delia Societá Veneía Lagunare.

La lnpide, esegnita su disegno delTarchitfctto Sardi, porta
'nci^a nello specchio di marmo greco questa epígrafe:

« Franceseo Querini — mosee di qui — ptr tentare le

inesplorate vie deli'Ártico — ma non tori ò coi vittoriosi — i

gbiacci p ílari — schiusero in eterno segreto — giovinezza, ardi

menti e speranzi — quasi a rieordarci — che nessuno impresa

uaiani é gluriosa — se non cresciuta nel sacrifício e nel dolore»"

(Ti /r> "X/

Vi * 
'Hzn

'. J"1—^ CÃ# >w_« ^ ^ V

s&fi FABRICA CENTRAL a VAPOR
^IIiíuh-TÜ»^ ' . mi.' • ny.SI,— i -*niarinTtíw

5
* XíD*

AMÊNDOAS

e 

COBEHTAS

T-Jf— S

fapek cem eslale 
pura galas e 

fratos 
de fapela#

Tem scmpvc grande quani.dide di Caixinhas. Cartii hPi.p l rctiiiy pira banijas c pratos, P.ipyis o?n Estalo e sem para Baiis

Completo §oHimni(o «8c isncstd»»» cobertas, conreiíisras, ^astSBiagcm

c tudo qcaiUo pcHenee a este ramo «le ue^^eio.

POR ATACADO

J

ftrr íírrffüei tcrs:\T«

L IPIA NI QL C o m

Successores de J. SERRA

p

Jrt TJ A. 333£] S PEDRO

E

RUA LARGA DE S. JOAQUIM 181

I O D
w'1

J A N I R O

294

u

LJ

fe

I



90 IL BERSAGLIERE

Q
¦<

L>
tt,
H

O

te.

£

cz
H.

o
¦»

«

04

*¦# ® rrt

V 00 0)

« „• c 
01

fa 
•£ © 

c

SI |s

C ss a as

® 
O

jvs r-

«?

*

p,**,-¦>.

*«

V o <-
! V 

| 
Sg . 5 \\

/ 
¦ 

ao g 3 3 * - n \t( ^ s *•«* 
i 

J
¦—i } .«, i = ^ <« < v

\\ ^ s: ^ ^ ^ / fc Vj r ^ • * • -v
£ £ u * 3 • it

\\ -s £ < C: £ ;/

| 

* s 
s: 

s/

C/5 ®ji/j ao ^
< -< Zb

y OS _ DC

X * te W £ 
<

c 
s - » o s

5 e g 
« 

r ; £ i~ 
« S % i 

*- 
: £ 

'

^ JS es o co i uj
ix a. »_ G uj q.

« *3 
I 

§

£^9§
J

©£

?

<3

w

s

*Íe

e

ss

&

¥
o

f

CURA CERTA DA ASTHMA

E DA

ó>

V
T
O
f>
:f

A
s

#K
M

<•>
M

T
a

? ?

aa Carolina Ma-

Iinpí AoNtotiC! (Ir ilrtíi & r.

^ 
Deposito : fíüã ÜQ A (fdÍ1(fBgd, f 47 - A p!iarmif»a il*Ihni

& Os attestados que diariamente temos publicado em quasi todos os jornaes &

£ 
da Capital Federal, que jà são em numero de vinte e tres, acham-se á dispo- V'
sição daquelles que deste medicamento quizerem fazer uso ua casa acima, W

£7 são dos exmos. srs.: rr
tjjk * x.-xrx:x3or-*r> /K

Ò Luiz da Gama Berquó, guarda-mór| Dr. Anionio Pedro Monteiro Dru- Á

^ 
da Alfandega. ^mond, capitão medico do Exercito. A

M. João Ramos da Silva, rua S. Jorge ^ Manoel Caetano Baltliazir, rua de S. &
n. 

r 
9. <Leopoldo n, 153.

Dr. Barros Figueiredo, commissario? Augusto Tonelli, ru?
do hygiene. > chado n. 8 > Madureira.

David B.icelli, Bocca do Matto, Ks-i Manoel Alves de Oliveira, rua dos $

tado do Rio. f Ourives n. j 1. a

D. Elisa Pinto, rua do Cattete n. 12 >.* tlr> Francisco Ignacio Moreira Mar V

Dr. Prudente Cotegipe, commissario \ 
co^es> rua Dr. Dias da Cruz n. 107. ^

de hygiene. £ Mario Ascençâo, rua do Rosário 
y

José Fittipaldi,Becco do Carmo n.loJ°:®h4c^rtT 
do tabellião dr. Tupi- 

^

% 
D Maria Libania Gomes dos Reisr- Matn^ Tnfn.rn/T ^P 

"'0 "

X rua da Alfandega n. 151. í. 
Mfo 

a"Ti™ 
01lveira. resi-

§ 
Augusto Fernandes de Almeida rua^ hAiUndegaTn 

149 B-

i Dr J .ão Ricardo n. 1>. das 
h ruÇ,tas< Lír|°

S mr , \ Vicente Signorelli, rua S

i 

 ¦ -'—

s

de Sé.

Minoel Antonio Moraes, rua dos^n 64. 

~ Diogo

Andradas n. I >. | Manoel Cerqueira de Magalhães,
Kamon Palhisse, rua do Layradio]rua Santa Maria n. 7, Estado de Sá.

.... _ /Pascoal Sivoii, rua do Hospício n. 1g4
Paulo Abdala Cun, rua da Alfande-.'Affonso Birroneru ida Relação n 1 B

ga n. 159. > —Avenida Cossenza.
Além ile-tes attestados breve publicaremos m-is os de outros doentes, que estão em uso de me-dicamento, e (jne nos euviarão qundo re iiealmeute cura ios.

a f ^ 
—^'stribuem-segratu tameníe ua pharmaeia um luminoso parecerde um illustre medicodesta capital e attestados de médicos di8tinctos e de doente5. meuico
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M

35 Â e 35, Bi Santa Luzia, 35 A e 35

Generi italiani e nazionali

Vini da tavola e di lusso,

Verrr.outh alh vaniglia

Specialità in 
generi calabresi,

Salami, Formsgg?, cli,

Conserve alimentari étc.

F1 Q

MARCA

Boi Boi

MARCA REGISTRADA

Único destruidor 
garantido

da bicheira do 
gado

Amonia lit|ui3a 
para 

Drcijuístas 
§ In3us

tríieé

Fabricante João José Tosta Coelho

DEPOSITÁRIOS *'

Brass Brando

RUA DA ALFANDEGA, 132

K1

)E(
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PANTHEON 
CEROPliASTICO

>M f n m , t>< imn ^fw^f^YrrrrwTTT»»»ff>»>m?HM>i

Antigo Salóo T^nris ixo líio

Proprietário PASCÍTOAL 8EGIIETO

^TTTTTDOH
J&

A mai* notável novidade da epoea na Capital Federal
onde se fazem exhibiçoes de proeminentes vultos na política e nas sciencias, nacionaes e extrangeiras

0 PANTRKON <!K°OP ASTICl)

reúne em si util e o agradavel pelo que de deleitante e instruetivo offerece ao publico, sendo o único que
per eito no genero, ha no Brazil modelado 

pelo Museu Grévin de Paris, e similares de Londres e principaescapitaes europeas, e que tao freqüentados e admirados são pelas notabilidade e o povo dos paizes da Europa

NO PANTHEON CE 
- 

OPi^ASTlCO

o publico TERA' A IMPRESSÃO DE JULGAR VER ENTES ANIMADOS no grande numero de figuras
expostas,—o que constitue um verdadeiro successo,—como sejam :

S. o Pa^a Leão XIII
na attitude de abençoar o povo na Basílica de S. Pedro :

O Marechal Floriano Peixoto

descançando a seu lado o ex-deputado Dr. Arthur Peixoto, seu sobrnho: hororosa catastrophe do balão
PA\j vendo-se o desditoso e inesquecível.

AUGU8TO 8EVERO

sob os destroços da aeronave, estando juneto o machinista §ACIIET e cujo cadavex se vê quasi carbenisado.
«. M- 3.». jt l-OUn 

^^ t,

na occasiãò em que visita o presidente Loubet da Republica Franceza: E muitos notáveis personagens do mundo

que despertarao o interesse publico. ô

^ ^ ^ — A> f-furas do Pat ecn Cer p at cc foiam o n ccicr.adas cm Paiis feio notável o assáz . fim do artista indus-
tnal Fc x T^hich, f.ireced. r cts f r ncip;es mvse i., s milir.s da Eur pa.ed) c,uat é agtnt: txclus vo n Br si ô Affons , Segreto.

TODOS OS MEZES NOVIDADES

141; RUA DO OUVI DIO R; 14 1

JMSaKIB
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LUZ AÜER

melloso• *^e)

Encarrega-se inti (loções,

concertos e conseroação da

Luz Auer.

Completo oortimsnto rí 6 S oS

ramo tíe negocio

LUZ INCANDESCENTE

Encarrega-se de installações, concertos, e conservação da

Luz Incandescente.

Alugam-se lampapas para soirées, bailes, ect.

IJ-t

m a

0

131 RUA VINTE E PMI1

Ponto dos bonds de Engenho Novoo

) 
1

^ RIO IDE CT^USTETIl^C &¦

COMPLETO

e variado sortimentò em

Globos Tulipas, Açucénas e Chaminées Péra e Malacheta a

preços modicos

Rua 
Uruguayana 21-D

JEITO DIE JA 3STEIEÒO

A's damas, Vesitam

a Confeitaria Visnna

.A.' RTJ A. UK,TJC3-U-^"Z-^iT A. 37-39

RIO DE JANEIRO

CASA DE MODAS

TEU BOM SERVIÇO E ESMERADO ASSElO

STOCK DE TODOS ARTIGOS

Sorvetes, Reirsscos, Cervejas,

Chapéos para senhoras, senhori-

tas e crianças;

Toucas para baptisados.

.'VWW*

eHHYSANTHEIIE

/VVWWWWVV ^ ••WVW^WVWVN»

oi es, fitas, 
miudezas, 

bíg.

¦ _ • • : .

Yinh W Licores, Champanhe,

Doces, Fructas, Marrons,

BoniÈons, Iguarias diyer

(5yro

V :*

Sauza

W CL w

para 
Lunch»

Rua 
Uruguayana, 21-A

Rio d-Q Janeiro

M

m

fD
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LE DUE PIAGHE

CLERICA1.ISM0 E MALA VITA

(Cronaca di Salerno)

tUtt° 
}'orAe??ÍSmo sociale; 

j 
nem a attracçâo ou a repulsão pôde nem po-

Suali ci sC t 
° C,°+ autorità' le derá Pr?duzirV uma fôrma quer seja vegetei,

esclusa auella di o-nHor1* ífia^re cos®> non quer seja animal, a menos que se ache pre-

ma oro stiDendin • ?i r^i 
pac ™ente 11 non sente um germen de vida. Se uma tendencia

ché^si as-iti e si 
'imnnJ0 , P?®se per- ou uma força necessitando o movimento, de

I volo-iamo ai oit.tadfní v 
aut°rl.ra, C1 

,rl" concerto com a attracçâo e a repulsão, tivesse

A prima vista, per un osservatore super- non°affittino 
piü le loro^as^a^ue^P^1"0! 

pod,f° proc|uzir umaserie de formas emuma

ficiale, parra un paradosso, ma se si vóíes- mercantessc di carne e lescaccinoHi nír rf0' 
1uaI1uer no passado, porque idêntico

«ro ricavare Ia origini di o^i coi e di ôSi "• Poste, il JTri LfepUe ^ 
»»d« °«°

fenomeno, nsulterebbe che le due piaghe, non mici- 1 cittadini sono i veri custodi delia nm A ; ir ' • ,
essendo coeve, sono l'una conseguenza dell'al- Pria moralità, ad essi spetta impesnare la lotta Lar. 

'te"'Sellcia existe; o pensamento, ara-

tra: Clencalis.no e mala vita si succedono e vi™ere, e una volta cSsito lfZk n 
sabedo»a e^stem, isto é incontesta-S1|nalfattori,n^ 

fmirá purê la^reponderanz^dLl 
'pret<f'e 

reati nada^selmp'""í* ní^T3" pr0VeÍ? 
d®

piu noti e pencolosi delinquenti, i piü tristi di sangue difficilmente no avremo nih ' 
g q.ue. a «diligencia, a razao e

figun delia mala vita sono ferventi. 
Pfanat!ci aVrem° P1Í'" I «pensamento existiram sempre. A vida que

suDerstiozi e»ttnlini olarmni; ; 1. rn W*ALAXJkUtíLJti kl ^ ^ ^ ~ ^ e a causa 011 I origem nao operou dois ce^a-superstiozi cattolici, clericali, baciapile. Tutte
le volte che ci è capitato assistere alie con-
stataziom di rito per qualche omicidio in
rissa o qualche assassinio, visitando il morto,
abbiamo sempre ritrovato sotto la camicia,
attorno al collo, una cordicella cui rimaneva
sospeso im quadratino di pezzuola dipinta a
guisa di amuleto che i preti distribuiscono a
questi cattivi soggeti per lusingarli a credere
di riraanere jllesi dal coltello dei nemico; que-s í gingilh sono conosciuti 

propriamente col
nome di abitini di tale o tal altro santo, e se

phtlosophxa

Refutação do atheismo

^Ex 
nihilo nihil

ne fa pubbico mercato in tútte"*le chiesp pat^ I n,W 
matenallstas attribuem á matéria a om-

toliche. cniese 
cat- nipotencia e pretendem que todos os pheno- •

II clericalismo è una Diae-i delli meno5 
da natureza não são mais que a ex-, 

Sem duvida alguma, o methodo que atfirma

rchè turba l'ordine pubblico ela mnr.lí 
press.ao.da matena Para os quaes uma intelli- f ,Y.lda 

antenor d'um agente ou dum ser in-

He famiglie; la mala vita è Pesnre^intm p?ncia ^^nente 
e penetrante é inútil. Po- todo poderoso d'onde tudo derivou,

io  , . 
^pressione rem, sendo dadas a mataria a q anami» e o único lo^ico e nnp n/J» ovni;„o, «

per

e a causa 011 1 origem nào operou pois cega-
mente produzindo uma serie infinita de for-
mas.

A intelligencia foi co-existente e co-eterna
com a vida. A grande causa primaria nào
era somente viva, ella era também intelli-

gente. Nenhuma outra theoria é capaz de °x-

plitcir a existencia de todas as coisas, porque
e a única conlorme á sà razão.

E verdade que ninguém pode provar que
existe um Deus. e que não é elle apenas uma
hvpothese; mas, como disse um escriptor ce-
lebre: «K mais fácil crer em Deus dó que
não crer nelle».

Sem duvida alguma, o methodo que atfirma

delle famiglie; la mala vita è 1'esorêssionP fe 
Penetrante é inútil. Po-

delia ignoranza 
prapugnata e voluta dal Dretp dadas 

a matéria e a energia, com

1 Jfja»worl° 

°°,rq°e"0 0 nto

In tutte le processioui, in tutte le inani i«rl!VOlUÇ!° 
"a° é Sena° a indaga(.'ão de

festazioni di Índole clericale, in tutte le ri- 
}do granVe mysterL0^-Se^Ppruxima

mmn 1 .volte di piazza sobillate dalla túnica nera
non si trova che un solo elemento che si mo-
stn piu aggressivo, 

piíi violento, 
piü minac-

cioso, il souteneur di professione, 1'operaio
che abbandona 1'oiücina 

per poltrire nel lu-
panare e per yivere alie spalle delia donna
* he [)ci pochi soldi è costretta a mettere il
corpo e 1 anima aH'incanto. Ora, se questa

avremino 
f,dealzzasse 

neH'ignoranza, che cosa

Che il prete è il souteneur deH'ie-noranza
che due sono le classi slruttatrici delia debo-
lezza e delia incoscienzar

II prete e il camorrista.

Lasciando, alraeno 
por ora, queste che perla loro notorieta ci sembrano diva^azioni ri-

torniamo nel nostro 
guscio e non usciamò dai

1 imiti delia cronaca cittadina.
E' un fatto innegabile, almeno per Sa-

erno, che ad ogm festa religiosa avvengano
risse e qualche omicidio piü „ meno barlfaro

arliamo deli ultimo. Mentre il caro don Maf-
, 

suo 
^eato 

Gerardo faceva rinonare di

•1 l", f 
"N0 StTade Parrocchiali scorazzate

. 
l)an(ía musicale, Umberto Forte, con un<•0 po secco d. pistola a rotazione, in diffesa

«i Ha própria vita ammazzó tal D'Onofrio
- n •. oltre ai gradi piü alti delia cainorra aveva

j>'j«-'ie 
Ia qiiahta di spacciatore di monete

UIm . ,1 fatto awenne al vicolo Barbntí, chee duenuto, nel cuore delia oittá, il piü im-mondo covo delia mala vita salernitana; 
peraiuichi rancon, der 

quistioni di donne, laide
e b.utte sempre, per velleitá di predominio su

(!^nSCulntellci 
che per non essere molestate

altn accettano la schiavitú dei sangue
questi eroí, si incontrano, si azzuffano, si sean-

aHa°\lad 
®h;edeDd® a'uto e cooperazione

alia Madonna dei Carmine o a Sant'Anna!
i 011 gia che la Pubblica Sicurezza dovesse

vita-"'» 
6 P1U- attlvamei)te sorveffliare la mala

dové f» 
fei'U ° autonta civile prefettizia

relegare, come nelPantlca suburra
< mana, in un luogo appartato tanto luri-

0 . Porque,. Porque na
verdade, o universo existe? Porque haverá
nelle em todos os tempos, sem numero, uma
mudança gradual de energia d'um vapor cos-
mico em ignição na immensidade do espaço
em formas variadas ao infinito ? A todas estas
qnestões a sciencia conserva-se muda."Toda 

a substancia é eterna, dizem-nos.
Nella existem átomos, moléculas, tendencias
forças que necessitam o movimento, o qualcom a attracçâo e a repulsão, produzem uma
serie de forças.„

Ninguém contesta que as tendencias, as• \aC< nn 1 _

é o único logico e que pode explicar a exis-
tencia de toda a forma de vida e de intelli-

gencia sobre a terra. Não obstante este facto
nao pode ser demonstrado e não é elle senão
uma certeza metaphysiea, uma deducçào ne-
cessaria no dominio do raciocínio abst racta.

Porém se a existencia de Deus nào pode
nunca ser demonstrada, assim também, a sua
não-existencia nao pode ser nem provada;
nem tornada provável. Póde-se aceumular ne-»
gações sobre negações; criticas mais ou me-
nos engenhosas 

podem ser emittidas sobre 03
systemas d'unm Deus supposto (pie façam
salientar todos os erros, as desordens, a im->
potência..

Mas, quando tudo estiver dito, o que ficará ?
Nao se será ainda feito desapparecer Deus ou
a sua necessidade. O pedido d'uin Deus exi-
<ri/?/\ nnln „ Í2 *

xMii^uem contesta que as tendencias, as .hl,a n°cessiclade. U pedido d'um Deus exi-
or5as, as attracçòes e as repulsòes da matéria pela razão ficara sempre persistente e

não sejam necessarias ao crescimentos, ao de-1 
,u}° reí0,vi(l" ; e,como já foi dito: -Se 

Deus
olvimento, e á eonservnr»3n ^;nmo I °ào existisse, seria preciso inventai o!

nao
1 " -N-v.tMvnvuo, cUC"

senvolvimento, e a conservação diurna serie
sem fim de fôrmas vivas; mas nunca nenhuma
dellas fez nascer essas formas e não pode, por
consequencia, dolal-as de vida e de intelli-

gencia. E quando mesmo, se admittisse 
que a

evolução cósmica produziu a vida monadica e
a transmittiu de edade em edade, nas trans-4- /-V llt V-* ^ _1 ,00

Sim^.e preciso «uma. Causa .para explicar
todos os effeitos que observamos em torno de
nós. O sentimento de causa é uma iía< pri-
meiras inspirações da consciência, a por con-
seguinte a idéa das relações de causa a ef-
feito é uma das idéas fundamentaes da razão.

pnase a evoluçi

As fôrmas começam e acabam, não ha nisso
duvida alguma; porém alguma cousa as fórça
a começar; a causa existe antes da fôrma que
a fez nascer. »

Fala-se, com grande eloquencia, das ten-
dencias e das forças da matéria, mas, na pra-tica, isto nada significa. Com effeito. o quee uma tendencia? De qual força se quér fa-
lar . lemos, ao mesmo tempo, 11a matéria a
cohesào, a allinidade chimiea, a dureza, a
ductilidade, etc...; depois, ha ainda a electri-
C1 

^ 
' e seus similares.

Mas a gravidade, a electricidade e a affi-
mdade chimica 

produzem fôrmas? A força de
grav idade communica a intelligencia a um
montão de terra? Ima corrente electrica jáalgum dia a animou cora a vida e o pensa-
mento?

 '|o«inu c uutauu ue viua e cie i!ijiel|i-

gencia; ura attributo superior d'onde (> pen-
samento humano deriva, manifestou >e 11a
origem commum das coisas, 11a eternidade,

passada.
A esta necessidade, os proprios materialistas,

se inclinam perante ella. Obrigados a explicar
a razão humana, elles admittem, no numero,
das propriedades da matéria, o pensamento.a
a consciência, termos immateriaes, como jfoi~
lhes preciso dotal-a de sensibilidade 

p?ra ex-
Phcar as manifestações vitaes. A matéria disse
Büchner, - 

não é grosseira, mas de lal modo
delicada como não podemos fazer uma idéia...
Ella não é sem valor, mas tem a mais sü^
blime significação. Não é desprovida, nem de
sentimento^ nem de espirito, nem de pensar-
mento... Não é inconsciente, mas desenvolva
successivamente, nos seus processos de foi>

ri ao, nunca, nem a tendencia, nem a força e de evolução terrestre, todo^ os o-raua'imaginaveis 
da consciência.

. ' ^r> r

0 n

DI
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O agnostico pode suspender qualquer juizo
e dizer que não sabe; mas esquece que assim

agindo é incapaz de analysar, o seu proprio
espirito. Tu^o quanto elle pode saber acha-se

no dominio das idéias e estas são condicio-

nadas e não podem ser submettidas a leis de

dimensões.

Pauis disse: "Ninguém vio a Deus„ mas é

. também verdade que nenhum homem vio o

espirio ou a alma; e se está ^estabelecido que
o espirito humano não é conhecido senão

pelos phenomenos mentaes copiados dos phe-
nomenos da natureza por meio dos sentidos,

o que dizer da copia que nega o original?

O homem tem uma tripla natureza, phy-
sica, intellectual e mora ou espiritual, a qual
exige o inteiro desenvolvimento de todas e

de cada uma d'ellas para fazer o individuo

completo.

O espiritual é o real e a matéria não é

senão a sombra; e o único fim da existencia

de ser o desenvolvimento da individualidade

do espirito.

A sciencia representa os conhecimentos

classificados da natureza e de suas leis. Ella

já estabelecou que não ha phenomenos iso-

lados na natureza; que cada phenomeno é

ligado a outro phenomeno, não somente no

infinito do passado, mas ainda 110 infinito do

futuro.

E' esta continuidade do sèr que torna a

sciencia possivel e é este Ser essencial e eterno

xjue se apresentará sempre como negação do

atheismo.
u Do infinito ao infinito chega-se a Deus v.

E, como disse H. Spencer: u 
ha por traz de

todos os phenomenos da natureza, a existencia

d'um poder invisivel e eterno, que é o critério

mais certo de nossos conhecimentos e do qual
os phenomenos não são mais que manifes-

tações variaveis passageiras. De mais, qual-

quer que seja esse poder de ser, elle é tão

activo hoje como foi nos tempos passados.
Jamais, houve na obra da evolução um só
instante de parada nein de repouso. Elle é a
luz que penetra tudo com os seus raios e cujas

vibrações enchem todo o espaço formando as
intelhgencias humanas „.

verno — una immigrazione in condizioni dif-

ferenti da quella che ordinariamente suona

nel mal compreso vocabolo.
u E questo otterremo con gran vantaggio

dei paese e nostro, se il Governo dei (Jile,

con serietá di intenti, vorrá concedere le terre,

oggi inutili per insuíficiencia di braccia.
u Intanto il primo tentativo é un successo,

ed il risultato incoraggerá ad imprendere su

piú vasta scala il ripopolamento dei territorio
—L'unica base di grandezza materiale e mo-

rale, Punico mezzo per conservare al Cile il

posto di avanguardia nel quale si collocó

grazie al sangue dei suoi figli generosamente
sparso.

u Col sangue dei soldato il trionfo militare

e la gloria; col sudore dei lavoratore si potrá
aumentare la gloria dei civile trionfo ed avan-

zare alia conquista delFavvenire che sará dei

piú forti nel progresso, nei commerci, nella

finanza."

Prof. C. Moutonnier.

ttTfttffttttttttttttf?

Ia colonizzazione italiana nel Cile

Leggiamo nelPItaliay di Valparaiso.
u 11 Mercúrio in, un belParticolo, parla

delia colonizzazione italiana iniziatasi cosi
felicemente nelle terre dei sud.

Collocandosi da un punto di vista che
noi — non accecati da seiovinismo — riteniano
ed abbiamo sempre ritenuto giusto; Pirapor-
tante collega accena che nessuno degli altri

paesi europei, per ragioni varie si presenta
oggi come campo di propaganda per una
utile emigrazione. E caldeggia pel Cile una
corrente di nuovi immigranti come questi
portatici dai Ricci, lavoratori scelti e bene
organizzati sotto Fabile direzione delPimpresa
e tutelati dalla protezione dello stato.

a In queste condizioni vorrebbe il Mercúrio
aprire le frontiere ad una ben ordinaU cor-
rente di lavoratori. E noi purê lo desideriamo
— noi che per principio avremmo combattnto

qualunque ripetizione dei povero illusorio ten-
tativo di Balmaceda che seminó di spostati
il territorio — e che vogliamo pel Cile, dove
la colonia nostra si formo da sé per forza di
volontá, di onestá, di sacrifizio e aH'infuori
di ogni protezione morale e materiale dei go-

: í

UN ATROCE DELITTO IN FERROVIA

Farmacista ucciso a colpi di scare

Alia stazione di Sanpierdarena alParrivo dei
dei trenó Torino-Genova — che a Novi si

congiunge con quello proveniente da Gênova

un guardia-freno, mentre compiva il solito

giro di annuncio delia fermata, scorgeva, in

uno scompatimento di seconda classe un uomo

steso sul canapé, colla testa rotta da una e-

norme ferita e col viso coperto di sague rag-

grumato.
La guardia diede súbito Pallarme accorsero

i carabinieri, un delegato, un medico, ma

quesfultimo non pote che constatare un de-
ceso, il cadavere venne identificato per quello
dei farmacista Eugênio Casasco, di 56 anní
anni, di Santantonino, di Susa.

Gli si rinvennero nelle tasche un biglietto

di seconda classe per il percorso Alessandria-

Gênova, e lire 475 in moneta spicciola; un
documento delia facoltá dl Medicina di Bue-

nos-Ayres portante alcuni timbri delia Repub-

blica Argentina ed altre carte di minore im-

portanza Scomparso il portafogli.
Sotto il canapé opposto a quello in cui gia-

ceva il Casasco, si rinvenne una scure affila-

ta di fresco, il cui manico era intriso di san-

gue?
Si crede che il delitto sia stato consumato

sotto la galleria di Busalla, e che P assassino

abbia approfittato delia lieve fermata a Mon-
tanesi per scendere dal trenó e darsi alia
fuga. Si ritiene purê che il delitto sia stato

commesso a scopo di nasconderc la vendetta
compiuta.

L/autoritá indaga attivamente. -

Partieolari.

Nuove informazioni avute da Sampierdare-

na danno che Pucciso Casasco proveniva da
Torino: era diretto a Gênova per imbarcarsi

per Buenos-Ayres sul vapore Duca di Gallie-
ra delia aVeloce.„

Era infatti in possesso di un biglietto di
trasporto iu seconda classe.

Collo stesso trenó viaggiavano i bagagli
dei Casasco, segnati col n. 54.

Al capo delia vittima si riscontrarono otto
ferite; la maggior parte inferte, col manico
delia scure.

Si fanno indagini per sapere chi mancava
al paese d^rigine dei Casasco non escluden-,
dosi che il delitto pos^a trarre origine dalla.
vendetta.

Vicino alia testa dei cadavere si trovo un
sacco legato con spago e ravvolto in cartac-
cia da imballaggio, entro cui era purê uua
capelliera di cartone bianco.

L'assaasinato indossava un abito di cheviot

nero, camicia bianca inamidata a lúcida, e

portava il pipistrello nero delia forma usata

a Torino: portava scarpe nere infangate.

15.000 lire rubate

Venne eseguita Pautopsia, che riscontró, in

forma legale, Pesistonza di otto ferite, di cui

una sola mortale.

11 controllore Cocchis, interrogato, dichiaró

di ricordarsi d'aver bollato il biglietto dei

Casasco a Novi ed a Ronco.

II disgraziato farmacista era solo nello scom-

partimento. E' qnindi indubitato che il delit-

to venne commesso sotto la galleria Busella.

11 Casasco doveva essere in possesso di 15.000

lire che non furono trovate.

Tale fatto sarebbe prova che il delitto av-

venne per facilitare il furto, ma prova purê
che deve esser stato perpetrato da persona
la quale doveva sapere dei possesso dei de-
naro. L^omicidio fu evidentemeute, premedi-
tato e preparato, prima ancora delia partenza
dei trenó da Torino.

La famiglia dei Casasco trovasi a Buenos-

Avres.

II prefetto Garroni dirige puntualmente le

ricerche. Si sono iniziate attive indagini su
tutta lá linea, e specialmente nelle stazioni

súbito dopo la galleria.

¦

Le Università 
popolari

Chi abbia seguito con qualche attenzione

lo svolgersi fra noi delle Università popolari
deve esser?i convinto che esse, almeno fino

ad ora, non hanno risposto alio scopo per cui
furono istituite. Cosa non nuova, dei resto, e

giá stata avvertita da coloro stessi che dalla
nuova istituzione si ripromettevano miracoli.

Lo scorso anno, sul finire delFaprile, conven-

nero a congresso in Milano, i rapresentanti

delle diveise Università Popolari, funzionanti

in Italia .

Come succede in tutti i congressi, si chiac-

chieró molto e si concluse poço: ma purê, tra

le chiacchif>re, trapeló mia tal quale preoccu-

pazione, una tal quale paura, per quanto lar-

vata ed attenuata, di prossimo fallimento.

Era avvenuto un fatto che i fondatori delle

Università popolari non avevano preveduto;

queste, che, nel concetto dei fondatori stessi,

dovevan st-rvire — se non esclusivãmente —

essenzialmente per il ceto operaio, servivano

invece per la borghesia: gli operai, dopo un

primo movimento di curiositá. avevano diser

tato le aule.

11 fatto — innegabile — destó allora molte

apprensioni e, con queste, anche il desiderio
certo lodevole — di correre ai ripari, di re-

stituire le Università popolari alia funzione

per cui erano state fondate. Ahimé! gli speci-

fiei escogiati, fecero Peffetto di empiastri su

una gamba di legno.

Né poteva essere diversamente. El dif et o
come dicono a Venezia — xenel manego.

*
* *

Perché si ha un bel parlare di redenzione

delle plebi, di diane che stanno per suonare,

dei sacrosanti diritti dei proletariato: son

paroloni che empion la bocca e aiutano a cam-

par la vitaccia, quando pure non schiudono
la via alia deputazione. Ma la realtá é que-
sta, che il popolo nostro, nella massima parte,
é ben lontano da quel grado di istruzione

che permette di affrontare — non dico di
approfondire — cognizioni generali e supe-
riori. Non si procede sulla via dei sapere senza
fatica, ed anche, perché la fatica non sia but-
tata é indispensabile il método, che é quanto
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dire la graduatoria, il pasSaggio dal noto al-
1'ignoto.

Quegfi operai che, sulle prime, si arresero,

magari entusiasti, ad un invito che solleticava

la loro vanitá, ebbero un bello spianare Parco

dell'intelletto per capire cio che usciva di boc-

ca al professore: dopo tre o quattro prove do-

vettero darsi per vinti e rinunciare ad un
insegnamento che aveva tutte le parvenze
di una tortura, senza presentare una possi-
bilitá, neanche lontanissima, di un utile

qualsiasi. £
E doveva fatalmente succedere cosi: perche

i fondatori delle Universitá popolari, parti-
rono da un concetto falso, anzi assurdo: che,

cioè, gli operai siano dei dilettanti di scienza

e di letteratura; che possiedano le cognizioni

elementari e fondamentali indispensabili a

capire delle questioni astratte si lettararie che

scientifiche, che, finalmente, possa bastare

un methodo piano, facile, d'insegnamento,

per rendere accessibile, anzi dilettevoli tali

questioni a delle menti incolte, assolutamen-

te impreparate.

*
* *

E qui giova aprire una parentesi.
11 famoso método piano e facile fu vera-1

mente trovato e messo in opera I

Lasciamo andare che uno método per far;

gustare a degli illetterati le piú recondite bel-

lez e dei nostri poeti, o per interessare delle

menti che non sono andate piú in là delle

prime quattro operazioni aritimetiche ai piú
alti problemi scientifici, un tal método — di-

ciamo — non esiste: lasciamo anche andare

che la cosi detta popolarizzazione delia scien-

za e delia tetteratura è un'utopia, perchè
scienza e letteratura sono per la natura loro

aristocratiche: un fenomeno ben piú curioso

si é verificato, ed é questo che le Universitá'

popolari- fatte le devute eccezioni per taluni

professori autentici che presero sul serio il
compito loro divennero (perché non dir
tutta la veritá ?) una fiera di piccole vanitá,
una palestra aperta a molti illustri scono-
sciuti, che afferrarono al volo Finsperata for-

tuna di poter dalPalto d'una cattedra uni ver-

sitaria, pef quantio popolare, deliziare il prós-
simo sciorinando i propri imparaticci.

Cosi il concetto informatore deiristituzione

si venne completamente falsando. Cosi nelle

Universitá popolari si avvicendarono profes-
sori di botanica e filosofi trascendetali, ar-

cheologi e romanzieri, ipercritici e poeti de-
cadenti; e ne usei uno zibaldone altrettanto

indigesto quanto enciclopédico, quale poteva
aspettarsi dairaccozzo di tanti temperamenti

diversi e anti-didattici.

E il pubblico ?

Scappati gli operai, rimase un pubblico bor-

ghese speciale: maestri evoluti, signorine

emancipate, disoccupati; persone 
— 

general-
mente parlando 

— abbastenza infarinate di

scienze e letterre per poter tener dietro ai

voli pindarici e alie disquizioni sottili dei

professori, i quali—ringalluzziti dalla presenza
di signorine belle e giova sperare—intellettuali
—curarono in modo. áppeiale il verbo in pun-
ta di periodo e il nodo delia cravatta.

Con questo non si vuol neanche dire che

qualche utilitá dalle Universitá popolari non

sia derivata: certo é che, se utile vi fu non

andó a profitto delia classe operaia imprepa-

rata ad un simile sport intellettuale.

Particolari sul delitto di un medico

BUKAREST, — E' confermata la notizia

deli'arresto a Ploserti dei dott. Yacob-

sohn, accusato di uxoricidio. Eccovi ora alcu-

ni particolari.

Costui sposó 1'anno scorso una signorina di

Bukarest. Due mesi dopo assicuró la raoglie,

che fu trovata allora perfettamente sana,

presso due societá per 50,000 franchi. Indi a

poco a poco la giovane ammaló e mori, dopo

; otto mesi di matrimonio.

Tutti sapevano che airepoca delle nozze il

dott. Jacobsohn si trovava in «rravissimi im-

I barazzi finanziari, e che i 20,000 franchi che

la moglie gli aveva portati in dote, erano

bastati appena per pagare i suoi debiti, per-
ció era sembrato molto strano che egli spen-

desse senza ribattere 3000 franchi annui per
Tassicurazione delia moglie. Piú sospetto ap-

pariva ancora il fatto che egli non avesse

chiam ato un altro medico per curare la mo-

glie ammalata, ma che l'ave§se curataj da

solo. La famiglia delia morta presentò denun-

zia alia procura di Stato e Pinchiesta sue-

cessivãmente avviata e 1'autopsia dei cadavere

diedero per risultato cosi schiarcianti indizi

che il dott. Jacobsohn fu tratto in arresto e

dopo un interrogatorio di parecchie ore, con-

dotto alie carceri inquisizionali.

PASQUALE SEGItETO

Con vivo rincrescimento apprendiamo, che

questo nostro egregio e caríssimo amico, noto

come uno frai piú accreditati ed importanti

industriali di questa piazza, guarda il letto

da vari giorni, alquanto ammalato.

Dando questa breve notizia, facciamo caldi

voti, di rivedere presto perfettamente rista-

bilito, 1'ottimo amico nostro.

RAUL SENRA & C.

Representações, Consignações e Vendas por conta

própria de artigos nacionaes e de importação

Rapresentantes de Importantes Fabricas Nacionaes e Estrangeiras

m

25, Rua General Camara, 25

%

Endereço Telegraphfco — RASE—Rio

RIO DE 
JANEIRO

GRANDE LOJA DE JÓIAS

Vende-se por 
atacado e a varejo 

— 
Compra-se ouro, 

prata e brilhantes

Completo sotimente de jóias 
— Brilhantes e relogios de ouro e artigos 

proprios

para presentes. 
— Preços sem competidores. Impotação directa.

^ 

FRANCISCO A. RQÇCO

S.PAULO: Largo do Rosário, 14 — 
PARIS: .Rua S. Lazare, 20

D
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LAURIA, HIICUCCI & CONIP.

RUA DIREITA DO COMMERCIO N. 35 
- 

CIDADE DE AREIA

Grande e completo sorlimento de fazendas, roupas feitas, 
perfumarias, quinquilharias, 

camisas brancas

e de cores, sédas, bengalas, collarinhos, punhos, chapéos de sol e ditos para 
homens e seíihoras, calçados, e

muitos outros artigos de completa novidade.

Tem no seu estabelecimento bem montada ollicina de alfaiate,

garantindo perfeição e presteza no trabalho

BAHIA 
- 

COMPRAM CAFÉ E OUTROS GENEROS DO PAIZ 
- 

BAHIA

GIOIELLERU, OREFICERIA t OROLOGIER1A ITALIANA

§

òf

ALFONSO COLUCCI

m

m

m

*

*

u

In 
questo 

ben montato negozio, primo nel 
genere 

in 
questa cittá

si eseguisce con precisione ed esattezza qualunque 
lavoro concernente a 

questo

negozio.

LAMDAZIONE Dl BI1ILLWTI

RIPARAZIONI DOROLOf.l

COMPRA E VENDE ORO
• * . ^

RUA HALFELD N. 93

JUI 25 T3
O F6.

&

&

*

8

m

&

m

&

i*

tt

t^o<-
SI

&
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FÜRDNCULO, ANTRA.

. CABEÇA DE PREGO, DIABETES

1

A MICODERMOTHER APIA. isto é, o trata-

mento pela LEVEDURA DE CERVEJA, tem se

generalizado e multiplicado, devido aos bons re

sultados. obtidos com o seu emprego em certas

dermatoses e especialmente na furunculose ge-
neralizada. A LEVEDURA THIEME

produz bons resultados e pode-se avançar que

quando fallia o seu effeito é devido á má quali-
dade do produeto ; é preciso que este seja fresco

e que o fermento não se ache enfraquecido, co

mo acontece geralmente ao que importamos do

estrangeiro.

VÍDEO 3$000 — DÚZIA 30*000

SILVA, ARAÚJO & COMP.

0 CASCAVEL E URUTU

l

são impotentes para vencerem a SURUCUINA,

o remedio descoberto por Xorberto Coutinho,

contra o veneno das cobras, què todos os fazen-

deiros e roceiros devem tel o á mão.

Vende-se em todas as boas pharmacias e dro-

garias.

DEPOSITÁRIOS:

SILVA, ARAÚJO & C.

i e 3, Rua Primeiro de Março, 1 e 3
*

RIO DE JANEIRO

AS INDIGE STOES

se alliviam em 5 minutos, tomando duas coréias!

e curam-se radicalmente antes de acabar o

primeiro èstojo do DIGESTIVO MOJARRETA.

As Dyspepsias e Gastralgias desapparecem ra-
dicalmente, tomando-se tres ou qaatro estojos
Nas doenças chronicas mais graves, gastie-intes-
tinaes, deve-se tomar durante tres mezes o PI
GESTIVO MOJARRETA, que é o único verda-
deiro remedio completo e radical, universal
mente confirmado muito superior a todos os 011-
tros para curar as moléstias do estorna go e para
purificar os alimentos.

CARTEIRA 6$000.

Depositários no Brazil:

Silva, Araújo & C.

(ò í

R
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BANCO

'AGENTES 

DO

COMMÉRCIAL do 
PORTO

SAQUES sobre ITALIA, HESPANHA, PORTUGAL e ILHAS
** 

"^Bfcjr yfl|(fefc'i <"*-, 0"V4

».jm-,\ -V""»: *®1; ••— ""

Molhados 
por 

atacado

."; w *

Y- Consignatarios 
de Café, Cereaes, Borracha, etc. - 

Pagam a vista as
IS contas de venda.
Xf *

phico: CHAVES - 
Caixa do Correio. N. 3Rfí f

;•

1 RUA FLORENGIO DE AHREU. i27 1

3AO PAULO I

if

Premiada com MEDALHA DE OURO em Hamburgo e Rio de 
Janeiro

VIVEIROS & C.

FABRICA ; Rua S. Francisco Xavier, 31 - 
Telephone 130.

ESCRIPTORIO: Rua General Camara, 113 - 
Telephone. 33

RIO DE 
JANEIRO

CERVEJA PILSEN E MUNICH
¦* «»
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Capital 
por conta da Fabrica
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LIGURfmSILIAffl

# Society di Navigations ItsQiana a Vapore >9

II LINEA POSTALE PEL SUD-BRA^LE1!

S 
, % 

direttamente per . *; fl

Bp 

|j 

Genova, 
Rio 

de Janeiro, Santos e Paranagua 1

Xapori adebiti al servizio. 
passeggeri per questa linea 9

I 

. RE UMBERTO I

|§f( Comandante capitano P. PORCELLA *\ , (fl

Stazza 
3164 ?— Veloeita: Miglia |2.J 

— 
Durata del viaggio 80 giorni ¦

§ 

RIO A. M A Z 
O Ptf A.& 1

Coma«dante capitano Cav. G. M. TISCQBNIA — Stazza fTtl - Velocity- Miglia V>*' 9

, 

' 

V'21 
M I N A S ^ 

y'W 

9
Comandante capitano F. FERREA — Stazza 2964 - Velocity :• miglia 12,6 |fl

Prezzi del passaggi in questf vapori: 9

Prima Classe: Genova e Napoli fr. 
500 

• 
Tern Classe: Genova. Napoli c Marsiglia if. 140 

• 
Terza Classe Barcellona ir. 175. 9

Jl giorno 20 Maggio 
pajtirS il rapido vapore illuminato a lupe ejeitrica 9

RE UMBERTO 1

per BARCELLONA, GENOVA e NAPOLI 9

prezzo 
del pas§aggio 1? clsse fr. oro 500-3? classe flr. oro I t#. 9

Tutti ' Piroscafi ,di questa compagnia sono illuminati internamente a luce . lettrira, « possiedono splend.de instaUallazioni n-r i 9
passeggeri di prima classe. Gli Agenti e Sub-Agenti di questa compagnia vendono biglietti di chiama.a_.il 

prezzo di (fl

143 franchi in oro fl

per il passaggio da Genov%>e Napoli a Rio de Janeiro e Santos. )fl

* •• Per informazipnTcon 
gli Agenti* in *< fl

S. PAOLO <• nADAXTA^TT; 9

H 
J. 

BRICCOLA & C. paranagua 1

Kua Quinze de \oveml»ro, 30 SK P T T T 1\ /T T"1 T7IO 0 fi 9

Iji 

*A- 
FIORTlA & C. 

cura|ra*A 
P'i

J 
Rua ^uiiwe de Novemfcro, 7 2 

' 

| 
G-uimaraes 

cSfc Q» 9

I 
WMMia 

k 
Janeirtf i A. PlORlTA &

m 
^JfoKWWfcilit tell jjg;*a.9

i'^S ¦- 
' ' * " -if* ^

Biblioteca 
Nacional

Società di Navig^ziona Italiana a Vapore 4/

, > 
direitamente per «/

Gênova, l^io de Janeiro, Santos e Paranaguá

Yapori adebiti al servízia, 
passeggeri per questa linea

ÜMBERTO

Comandante capitaino P. PORCELLA '*£

^tàzza 3164 #— Velo<*ita: Miglia 
\%.7 

— Durata dei viaggio to giorn!
  *• t

Comandante capitano Cav. G. M. TISCQRNIA — Stazza 
*71 

- Vetocit^: Miglia 12.1

EMRERTO

n

o

Bu


